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Annuo 

Sem. 

Trlm. 

20.1)00 



11.650 

6.000 

3.170 

10.000 

5.200 

2.750 

8.350 

4.350 

2.300 

20.500 

10.500 

6.450 

1&000 

9.200 

4.750 



Quotidiano - Spadinone in «blMnnmento poitnl* 


Tariffe abbonamenti a l'Unità 


Soitenttore. L. 

Con l'od. del lunedi , . • 

Senza l'ed. de) lunedi • 
Senza lunedi e dom. . • 

ESTERO 7 numeri . . • 

• 6 ■ . • 


ANNO XXXIX . NUOVA SERIE • N. 4 


Lo scandalo di Fiumicino 

Chi mangia 
e chi dà da mangiare 

Allorjio Jille piste il’oro di l)id;i r;i.ssen/;i d’oi'nì l'f- toro di conio vanno lo ooso, 
l'iiiniicino si è scatonata ora follivo eonlrtdlo parlanioiita- nolla inodorila Italia nooca- 
la fa.su dei rioalli o dolio col- ro o doiiiocralico, o data la pilalislica. 11 foiidalosiiiio in- 
lollato allo spallo Ira i nia)*- connivon/a };ovornaliva, la dustrialo prospera ponendo 
f>ioronli o i capi-oorronto sposa piibblioa divioiio faci- al proprio .servizio lo Stalo, 
della D.C. li* ipiosla, rofiolar- lo lorreno di rapina por i l poteri del l’arlaineuto sono 
nioiito, la socoiula'fasu d’o}>ni ^’Ciippi inonopidistici; o oìò -soavaloali, i ctintrollori ooin- 
scandalo politico, ucunoinico in niillo diverse iiianioro. cidoiio oon i controllati, 
o giudiziario olio sia scop- .Stiamo iiarlaiido dì Fiinnioi- Ignorando Io prorogativo del. 
piato in Italia nel dopogner- no, parlianui diinipie ancora lo ('.ainere, vengono tenuti in 
ra. Hicordoroto quel olio av- del conionlo, di ipioirilaloo- s'ila o costituiti miriadi di 
voniio col raso .Montosi, o monti contro cui mesi fa .sei- unti — circa im migliaio — 
la serio di cidpi bassi che si mila operai pagati (|uaraii. olio amministrano ima som- 
tirarono raiifani. l’iccioni, lamila lire al mese (ecco gli ma pari alla sposa iscritta 
.Spataro dinanzi agli occhi scandali doirilalia della D.C. nel bibancio dolio .SI;ito o so- 
disgiistati del jiaese. tira sìa- e del - miracolo ») furono no sottratti a ijualsiasi sor- 
nio daccapo. I fanfaiiiani li- coslrolti a condurre ima lol- vogliaiiza pubblica! 
rano Io sgambetto ad .\n- la durissima. Questo mono- O si parla di questo, qiiaii- 
dreotli o alla corrente l’ri- polio, il cui capitalo è in- do si jiarla di muralizzazìo- 
niavora a Honia, Aiidreotti troooiato a quello della Fiat, ne. o è meglio star zitti. Fan- 
« rilancia * contro Segni o i della làlison, della llastogi, fani ha scritto una bella let- 
doroloi, o cosi via. l’na ridda della Falck, doirimiiiobilia- tera natalizia ai ministri, al¬ 
che avrà forse anche sta- re. campa sul velluto, vivo zando il ditino ammonitore. 
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tJai copia L. 40 • Arretratà It 


C.4MPAGNA ABBONAMENTI 1962 


Al 31 dicembre, rispetto alla stessa data dell'an. 
no scorso, erano stati sottoscritti in più. nella sola 
edizione romana, abbonamenti per 4.861.727 lire. 

Ai primi cinque posti della classifica risulta¬ 
vano nell’ordine: Bari, Pisa, Sassari, Ancona, 
Ascoll Piceno. 


VENERDÌ’ 5 GENNAIO 1962 


UNA NUOVA SUIAGI KA DOPO 1 72 MORTI DI CATANZARO 

Un’automotrice si schianta 
sui diretto Verona - Miinno 


Tre morti e una cinquan¬ 
tina di feriti - 11 treno in¬ 
vestito avrebbe perduto 
tempo per un guasto 


(Oal nostro inviato speciale) toamlintanzc. ntrri tillrf::i. 

'riJL'i-w'i irr"c / \ iiiilocistcriw, at»niuu‘tlr. \el- 

JKKXK.LIO. 5 (mulim;. . , 


Terrorismo fascista in Algeria e in Francia 


150 gli algerini linciaii 
Atientato ai PCF a Parigi 


volla le .sue vilume, ma il nolla bambagia. « Lo Sialo .Ma intanlo. .sodo .sotto, por ~ ' •'>‘’Dn»1ndiic morfi pr/,u/ jorifi si rnim» (oìaiiioli 

coi scopo di fondo è (picllo ilaliano », citiamo il prof, motivi pcooongco.ssnali, lavo. "Dru sompi/- oiarriaithuii. pounTum» 

di confonderò lo acquo, di Domaria, «ha ridotto prati- rava por sanare il dissidio ‘''".f’b/o dei- ^.^11 i rottomi dolluul.»- 

far dimontioaro la vera os- oamonfo a zero il rischio ciiii Monomi o con la PVclor-’r'’'"''''''“ niotriro. si lamrntara l'nin- 

sonza del problema, di far si dello impreso oomcnlicrc, ooiism/i. o por avoro alloalo to niacrhinista Fnsim. Krn 

ohe — dopo — lo ooso oon- oonsulidaiido la domanda doi ul pruprio fianco (piosto for- "" tiirriiissmio. ootowo- inìpripionato fra Ir lamirrr 

tinnino ad andare sostanziai- loro prodotti in munìora i>ri- zo davvero parassitario. !■: ", ‘Y'"'"-' ’’ 0 non poforu liberarsi Qnan- 

monto come i)rima. F (|noslì vilogiata rispollo allo altro allora «lov’ò il « vcoohio - o ito i liompirri sono arrivati 

snlìr rotaie, era pia passata 


monto come prima, t-. (piosti viiogiara rispoiio ano altro aiiora uovo « vcooluo - o ... .j.. ......... 

saroliboro i difensori della attività ooonomicho... I ino/.- dov’ò il « nuovo »? Con qua- '‘'h'.foaiunK). /opera di 

. . . ■ . 1-1 ___ ._s- * 1 . 1 * É ■ . nr/ipr»/#/» /ift/iittf/ìc/i- 


1.0 jior^oiio triioìiliilo in .AlgiMMu san'liltoro sin lo 127 glnsoilì o !I() ieri — Un omniMgnn di 
gii.iriliii alla sodo oontralo del !*.(!.F. a Farigi grasomonlo forilu dal mitra d»*gli -i nllr.is » 


democrazia, coloro ohe vor- zi del oonionto non .sono af- lo sohioraiiioiito, oon quale fUtannosa- disastro: a Vida- 

rohhero dare lozioni dì libor- fallo oompetifivi, ma appaio, movimento, con ipiale aziono '"‘•incio dei disa- rsisloao morn dì 

là e di civiltà al inovinionto no invoco regolati dall’l.’ffi- di lotta si spora di miitaro Io *’ soccorso, la stazione era tnn- 

oporaio. l'io ooiilr.de dello impreso coso, in Italia? Finmìoiiio è l'.,; <>' molte centinaia di me- 


if 


iporaio. CIO centrale delle imprese «oso, in llaliaV Mninioiiio è ' , • C", 'V 

Misogiierà vigliare perchè cementiere in base ad ac- nato c ha prosperalo in mi >■'''• mi'”' «'*•/ sono ni 

fi: .li cord! n inìonsizìnni oìn n nn.. ben ili.ti.i-tiiin;ilft «ÌGlnni't ò (l'‘i''’' iondi-toiii. \ iptlt del 


Per decisione dei 
Presidenti delle Camere 


livì di ciò clic è accaduto e lità risnitaiiti dalle diretti- giii|q»i dì pressione tnonopo. 
sta accademlo. (À*rlo, si trai- ve inipaclifc da tale organo ». listici. 

la di iii.irallzzare. Tutto sta là'co uno Mpiarcio rivela- I.IICA P.AVOMM 

ad ìnleiider.sì .sul .senso di ____ 

questa moralizzazione. Il co- ' * 

loniieiio Amici è «lìveniaio Per decisione dei 

un jirotagonista delle prime - 

pagine di tutti i giornali. He- J 11 

ne, è giusto che .sia cosi, “residenti delie Camere 

Non è un pcr.sonaggio tra- ' - 

sciirahile, ijneslo alto uffi¬ 
ciale: è un uomo alihastan- M ||| ^ 

H 

parato dello Stato, MB 

le llnanziario, i grunpi spe¬ 
culativi, le fazioni dctiiocci- ^ B B B 

stiane, le gerarchie ecclesia- ^ I Z 

H B3I BP B I 

l'go Montagna lo era. Ma H wm B BpP ^Mii ■ H 

v’e.ssere ben cliiaro che gli _ 

.Villici e i .Montagna .sono .solo ~ ' ' “ 

ciemeiiii .secondari .lei qua- Probabile la dlscussione alla Camera alla 
nel piatto clic viene loro riapertura — Nuove manifestazioni dei 

offerto .la tm .sistema assai ^ 

compic.s.M), che ha lina sua contrasti tra i « leader >» democristiani 

nrgaiiicil.i e ima .sua logic.i. 

Quando vediamo ì grandi ^ ~ 

f.igli .Iella borghesia selleii- Tre .s.mo . falli nuovi del-■ plenaria ha tenuto .1(1 Gfiliur 


ilflffl/ lll'I l/IIIIJf tfl tèi' È È I 

pravi eondizioiii. Vipili d.d ' 'C. 

/iio.-o. carabinieri, apenti di ' 

polizia e ferrorteri stanno PII.UU t .\Ml*lsi 

febbriintente strappando le u-.m«ni.if» pi 10 . ,mfi. ••. .-..i . 

lamiere c.Jiifnrfc del cnnvo- ___ 

pUo .seri emìo.siiìelìn rianima per PROTESTARE CONTRO 
o.ssufr.ca. .1 / recu/lio. irn- 

lucr.s'u nella nebbia, le auto- L'INADEGUATO SERVIZIO 
janibnlanze si insepiiono a si- 

reii.i (ijicrld. .Vep/i ospedali AOfì • 

.volto latti mobilitati: come ^uu operai 

Ipiù a Catanzaro, nn appello . 

.’ .sfato hinciafo ai .lon.itori aSSaifaHiO 

</i sanpne ^ 

Il terribile scontro è no- t milllTmn 

|•.•t^llo alle ore 0.30. nella 
.v/azron.' </i Vidalenpo. 11 4 

eliilotnetn da Treriplio II UCHcl 

direttissimo V'ciiccia-A/ila- A '• 

nn, carico di passeppen, con . » Ol JJIjtjO*1^0rO i 

vetture provenienti da Mo- -- 

riaco, era fermo davanti al TOIIINO. 4 —• J>ii in.siMteni. < 
scpnale rosso detto < s/op ». di.sa.stio.sa .vitua/nau- mi 

/’ot. quando è venuto il 1 tiaspoiu upe-l 

. .. Il ...li,, ‘i” dis)>osti Xvu la citi,. . 1 ' 



_ ehilomctn da Trcviplio II OeUfl. t 

■ .Torìnp-Nord 

da Mo- - 

B era fermo davanti al TOIIINO. 4 —• J>a ìn-.v.steni. 

scpnale rosso detto < s/op ». di.sa.stio.sa .vitua/nau- m 

■■ /Vd. quando è venuto il t'i'i’im*' 1 tiaspoiu api-. 

^[B^^ ^B^ liburd > ìì cotit'iìdlii) disixisti tra la citt«à i — — 

BB B^ ^^B B B è ròofsvo /f-ffi/iffi/ffi» . fi, «■i”’”' òell;i ptoviticia ha C.UI- liAIl\T — Il primii iiiliiislro .lei i;i>\.*rnn priivvlsnrlo iilzrrhio. Ben Klirilda. si è r«>.-ul«» in \Mla iiniel.'ilr in M.irorro d«\ e 

^^g ^B ^B , " ^ salo la notte scoi.sii un'i.U'a ir.nierr.i la diurni. Nella lelefoln II rr .lei M.iroeei». II e Rea Kheildti *.i sinistra). In pie.ll stillu tnaeeliin.i risiHiii- 

B B mo o. dovera piiiupcre a da.noro.sa ni;.nife.sta/.i..ne .li .,i s..l„iu m il.v mil.. .Tel. fom .\ l> . - l i,.:.. .. 


Vfsstre mn iiiiaiii i ut. rjU ____ . Miìatto <illc 0,15, cnt tu ri- proie.sta conilo fa • Toiuu». 

Amici e I Moiitayna sono solo Uirtfo (fniKiiu*. fn tuo- Nord*, una linea (crtovi.ma- 

S"'Probabile la discussione alla Camera aUa ^7- ';;,';;,, J,;- 

u‘i!"si.u™;' nt''," «apertura — Nuove maniiestazioni dei '"!•;> 

oiicrio ii.i un .sisitm.i .iss.ii ^ 

coiiiple.s.si), che liti una sii.i COntrSStl trS i « lesder >» democristiani posto detta .soia aulomotrì- dalle fabbriche della città d.d- 

nrgJiilicila e 1111:1 .sil:i logic.i. __ocenpah. da .sciatori c alle 24 hanno tiova»,, ..d 

Quando vediamo 1 grandi sirauirri. procciiienli da «'Hcndeili ({ii.iitio ,-oh pidlni.oi 

fogli .Iella borghesia selleii- Tre .sono - falli nuovi del- plenaria ha tenuto 30 sedute Calalzo e diretti a Milano ‘>n«l«'«'. >"• «l" '!. 

Irionalc, i giornali .Iclhi la giornat:. di ieri nella vi- mentre il comitato di presi- dove — secondo l orarìo — '« 

.U-lh, i:,liso„ ,l.;inin|. co..du <li Fiumicino: la deci- dena.. (compos.o deci,'.... li „. re„.,e ' ,lor" ,. „,„„„ere ie '.77,“;"’,l!''.IKaV:,'"'K; 

< e,..en , fare «1. otI.-s. e «I «one della l’iMUicnfa de la Boza,. pre.sidenle. c .lefili 0.30. „„al.r„'a..';.,i,o«,. .la'/ 

M . 111 .lahzz.iti, e protestin e lol Camera di pubblicare gli atti on. Spezzano, Riccio, Sanso- Il tuniponaincnto era inevi- già .stipatis.sinm. «t.i m paruv 
tono della .lislinta pa.Iroiia della comniis.sionc di melile- ne. Alartino c del segretario labile ed è ncrmi.fo .•fofrii- K.sa.sperati. .vi.inchi dopo tante 
.li ea.sa ciiì qualche cafoii- sta; un telegramma di Togni prof. Stramacci) si c riunito tis.sinio l/aatomotrice è «"<• «'* lavoi.. e con i.i pi... 
cello .li provincia ha iiismli- alFon. Leone con cui si chie- altre 2ò volle. piombala contro il fanone di di>v. r ali. nil- 

ciato il .salolln buono, ci scii- de il dibattito parlamentare t „ «of-cnri.. , . rodo del ./irrtiiwim., fimn «ioanto teni|><» piirn.i di 

liiiiin nren.lcrc .l i un senso sidl i ouestione- la presenta • seconda imjmrtante n.>- iUi iUretttssuun fin n i„,/.a.e il vi.ikrio d, n- 

I- Va, il xfVir ! " quLsUouL. la presenta tizia della giornata c l invio ^ffrozzn di prima clas.se). In 

.h risolta. Lh, U vostro zione da parte dei compagni niinislro Togni ba strappato dalle rotaie e vj ai pullman di parine « h mn.. 

.S;iIo[to IKHI C nflilIU) « Illlu- sociillisti (ll uriti mozione oon si C incostruta sottiì nritmi ri~ lonfulr» Hi 1 ov’O'^niirli 1 
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(Dal nostro inviato speciale) ìa .sede tiel IH'h' e l'titlentiitn 

. corifm f.oen.vvo'. * Le ."nid- 
1 .ARlCfl. 4 II Cffir of- rette somi iieee<e ' »• un njc.'- 

tentatoe.statoeompwtoque, r,. 

sta sera contro hi sede een- 

troie del rartito eomuni.sta relozume cm loii- 

fro.i.-.-.vc .he .• .stata attae- raeenlte i' me~e 

rata a colpi di mitra: »«o -eemuln le 

dei eompapni che nioaf.ir.o ,,re,uirn precise,. 


v-., ,,,,, , , J • Goit.ii.tii, ui jnesi- (tare — sceomio i orari 

l iat, .Iella L.lison .teli Ila - cenda di I lumicino: la deci- denza (composto degli on.li avrebbe dorato ahn 

cementi fare gli offesi c gli sionc della Ihcsidcnza della Bozzi, pre.sidentc. c degli alle 0.30 


piombata contro H fanone di^^'y-' ali. nde-e 

Lfif. .1.0 .• .e;.,,:. chissà quant.. tcm|w, piirn.i ni 


rnSurn-TSm" im,urtante n.>- code, del direttissimo (una —^ ir viadi' n! 

l » ’ ir.' ^ della giornata c linvio vurro..a di prima classe). In tom.» a ea.''M lianrio ini:>.’it.?<i 

(la pane uci compagni jg ^g^jp niinislro Togni ba strappato dalle rotaie e vj ai pullman di parine « h mn.. 


.. .......v,..-.. ... ...... -' nni.sn -UHI conce.v.s.f un nuiiman «i- nn 

miliardi di r iitniieino. ri a rimuovere le cause che ••eroporio ui I-lumicino co- / primi ad accorrere .sono far/n I 

Reputiamo porci.) nece.ssa- hanno le.so iiossihile un me- *^”nic.'it.T .alla presidenza del- .xtati ,• ferrorteri della stazio- .A eunoso- u/. delì ep .1 1 
ri.» clic Taffare «lell’acrojior- lodo ed una pratica ammini- Camera il 23 dicembre ne di Vidalenpo. insieme ad roiv al.er. i-onuin;,:. . «uu inr^* j 
lo venga ampiamente dibai- strativa in rontra.sto con Ja scorso, mi permetto di viv.i- alcune persone clic attende- hanno fairo ..zr; un .nu»i-).ì- 

tiito e discusso in tutte le legge e con la pubblica e mente pregarla, onde evit;.- vano il treno nella sala di U’, V '*' ” ■ 

.scili politìclic competenti, privata moralità». re il prolungarsi di indi.scri-^n.vpcffo. .Vni binari, rottami. pmVrc iii<'' 

dal Parlamento al governo, e Va infine segnalata Fini- minate illazioni e speculazi.v Bn/ rapido r dal ''ap'»"»' Vr.,/« n- 

che ad e.sso siano aperti gli ziativa de: compagni Lajnlo ”” di fissare il relativo di- schiantati, deboli lamenti e ,- 1 .^,;; i-on!.-:R..< r; d.fiu.ft.. ^ 

M-hcrini televisivi, (di scan- (pei) e Pieraccini tpsi) che, ballito in assemblea plenaria pridn dj niiifo. .Von ci sf *'c- .nronlrcrn .on lasv l'.vron. 

dali degli appalli e delle quah nicmliri della commis- riapcrtum della Camera deva a un metro, per la ticb- p, r ch.cd.T.- : provGol.nu u 
opere piibbliciief non dimen- rione di vigil.anza sulla RAI- riservandomi di intervenire bia. d. rts|u oiio di '.c* z'.- 
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iriinee.se . or r .mi,,,. ru.c.ffc ì' mc-c 

rata a colpi di mitra: »«o 

./c. eompapni che montano prep.im precisa. 

In quanlia di notte alleili, mente per qenmno. :! pa.s.saa- 
futo e .stalo r.n/pm.ito da 

quattro prmetlil' e versa tu i'„ttentalo „t v'a.<tieo. n 
pravi VOI,dizioni. 

/ r. fc.vff.nom- oenlarr che 

- trovavo in nn ealfe dalla Ivi 

parte della .strada opposta a ri.^.oita nnaìlra .romata ,1' 
.inellii oli edificio del Ut Orm„. è stata nu¬ 
lla dichiarato di aver vasto r.-pnenfr.. 

nmcchm.) .-o/or crcnm. .. 

probabilmente nni, n.iuphi- Sqmulre 

ne. avrieiiKir.-i a debole nn nniuiti. che nessuno eontro'lr. 
diitiirn r lertnnrsi. dii uno ...rnmt-zaiiilo a borilo d* ma'’- 
de* finestrini sono partite tre ^.parando r^.■r va al- 

raffiebedi nutra e siib-to do- 

po la maeehina e ripartita ^frada. ruppre.erUano 

reloeemente Dalla marchi- berouil’o .■eur., ,• co-j i- 
/•nfrciifur.ir.. urcKT rmnilo ,,,, ,j„ p.-r .-,,!; G'- 

al balroiie del secondo piano 

dolo .0 frornvano due eon,. prmif- ,i r.-erpre ti; ru'l’c 
)»u(nii uno ilfi qiuili. .-ome .si Or,,,;., :,r,.p..ri- 

ò detto, e runasp, praremen- deranzit de: mez:- t'n-iees: è 
Ite f,*r*,0 \.,7.'.-f .7 ,1 f .* 


ficliiam.) le Olimpiadi, la via»TV. hanno chiesto al pre.si- con un personale contributo. 
ili ■ m m««'B !<» «'t^aanjfn ^Ins r\a*»—I » szf I R infatti f'Vir* fi 


CfHi l'affonn/f in fffplu, ri r/f-j-uip «nt* » - Tor.n*»-N<»r i »- 
xr.i-ifiti,- ),„ fi'leiiiiiniit ,17 1 fr-'t n* -‘I-r, s.. op.T, 


Olimpica. le vicende dei pia- dento della stessa, .lannuzzi. Ritengo infatti che Parla- postaziour ha telefonato ai j .7!* i V'l'.iTz i Vii.'ic* .n', 
ni regolatori, rinibroglio del- di far m che il dibattito te- mento sia unica sede oppor- carabinieri, ni vigili dei fno- .rI ^*!iii*.»:iif zz "di-!!, - T.,- 

le aree fabbricabili) non levi.sivo sii Fiumicino abbia luna e competente per tute- co. .din polizia, alla Croce r.n.>-.NÓr.i-, p.ir d*-:;,- «-.r- 

rappresentano gli tillimi ri- luogo. lare la verità ed il reale pre- v'tssa .al comiwrttnicntn fc '[■jr.itzc f.'rrov ...r.t. fon.» 

giirgili (li un passalo in via Gli atti della commissione stigio delle istituzioni demo- rneiarip di Milano. Dirci mi- ,. o,tr;ch. oi::,- .1 n<»::iiu... , j 

(li siiperanienlo. M-ssi si in- di inchiesta su Fiumicino, cratichc ». Un analogo tele- dopo, sulle .strade tstn- {)o.-eon<» roo i<‘ .ue.i' ie 



(•«•pifo; 

rXKIf.l — I'.I M-ili- ili-l l’IT falla «reno airaltrnlal» IcrrorI- oc.» 
«Cu»» >.7'i(, i iMliili clirniit/i nll'rnir.ilit ifrllVrUllrio un p„I»- i‘h»* con 


scriscono nella moderna dunque come aveva già chic- 
slrulliira del nroca|iilaIismo. .sto l'Cnità. appena cono.scui- 

r. cl rapporto clic i gruppi ta la rel.izionc. e come uffi- 
dominanli stabiliscono con cialmentc aveva soII(x:itato 
la Capitale del pac.se, nel li- ieri t'.nltro alla Presidenza 
po di Stato c di pubblica della Cfimera il compagno on. 
amministrazione di cui i mo- Caprar.v a nome del gruppo 
nopoli hanno bisogno per eomuni.sta. s,iranno integral- 
garanlìre la propria « pre- mente pubblicati la prossi- 

s. « » sulla vita del paese. ma settimana. Il Presidente 

(a sono cifre che hanno del Senato Merzagora c il 
un loro senso prcci.so. Negli Presidente della Camera 
ultimi otto anni in tutto il Lcme hanno ritenuto che 
Inizio, aliravcrso i vari isti- ormai tale misura si impo- 
liitì pubblici di credito c di ncs.se jx'r mettere in condi- 
fìnanziamento. .sono avvenuti zinne i jxarlamentari. la 
invcslitncnli industriali per starnivi e la opinione pubbli- 
•Vi miliardi; ebbene, in soli ea di prendere visione diret- 
einqiie anni, le spese per ope- tamente di tutte le der>osizio- 
re pubbliche ultimate sono rii dei testi. I verbal) degli 
salile, nel I,azio, a ben 330 interrogatori sono raccolti in 
miliardi. K’ il « parassiti- due grossi volumi dì circa 


tali, rnrrernno a .sirene ,■?()*«'-L-h,* sr,,v.. e in «•<»n-« z.. /u».i„ r al, imi (iii.iilmi. Milla «lr«iru un (lirsunr drll.-i pull/iu luieniapt seiiti'iipta'' da ieri 


ni onirioie ori .uooino Jniuio cono r. lor , roda 

[doie .0 frornvano due eon,. pr.mf- a reaipre ti; neUc 
paoni uno dei qmili. .-on;.- .si 0 ^,,,;,, 7 ,r, 

è detto, e runnsto pmremen- drranza de: mezz- t'a-iees: è 
II' fer’io <rh laecia II !i' jia- 

I.'opgre'-'.'oiie d' questa se. fr-.ifr •■,! 7 : 7 ;,i ,-.'<-- 7 , < 

ni ha jKtrrulo projir’o ri,-/ d: ilor.-rr: I.’.-.-’.i-e 

cuore d’ l*nr'p' 1" ripresa c’f.i 

terrone,ea deUorqiiniZzn- j., ro:ie:t ira 'ranees,- di 
zione tiKcistii len l enutten- Orano .-.m ,e.;ra,;do .O^--.; 
f.- einndectina dell D.\S pr^pr*.. ar-en-'C S’-n-r - 

ra lanctato ripetutamente un p. opu, iaeo!:,i d-scerir- 
me.:sappto .ccpreto cui con- „„.„7,, .j,.,.,--,. . j. 

eepilo: . l.e siparette sono p. ,r:.-.-ufa 

triee.--:.-» l! mes-app'o. oltre pree-mta reno il ba'atr,. 
eoa una nuora ondala di ubbidendo a ’d-nt: se'- 


(('ontinua In f. paR, 7- mi.) Ipofe ( mezzi d, soccorso: ou-lpn-oi-i-upan!. j--r i p 


' r- 17 fo*,. ..\ )■ 


ni tutta l AUjerni. ra dellecercifo a -.y.ia-. 

:n relazione rontro l'atten- /».,< ,j, ren’. u ,-nt-cr:’e 

fitto alla sede del F*Cf niort* Si'miid i ipiizr:ti l:.i 

Ieri latdtre. per la prima detto opii; rr-» de’'o' 

rotta in Franeut. due uomini Inforrniuior:. Cf'.b’ l Fr.- 

di’/l'O.t.S ìinnr.o compiuto nn Z'd: altri reni! o frentn oca:. 
ileldto politico j)r,-7rii-il: r,; - i /).>/>> la < corr'd.i > i.mana 
to Due ptorani. iir.n dei qua- di 'eri. a Orano era sfato sta¬ 
li giunto la rinilia dall'.-XIge- >\\t'KIO TI TIN.) 

rni. hanno tentati^ di uccide- — - 

re ad .Xleneon un uomo cìie '<'«u.mua in io pa; ». eel ' 

cinqi;.' (inni ta virerà in Al- -- 

pena ed era membro del Far- «r . ». «. . % . 

rito eomunistcì algerino, t.p ^ OCl Ul ullTllSSIOTll 
vittima SI ehuima .-Mired Li>- . 

cHSSol Si terne e'ie non QCl mirllSirO 

prav tirerà alle ferite Fra 

isfndtore nirriTicio del Regi- i roiiv-CJ»c 

i<tro. I due pioruni .si sono' delle Finanze 


fi- T.> 


poi-.- 


Approvato dalla direzione socialista il documento economico 

I punti programmatici del P.S.I* 
por attuare una 4:svolta a sinistra» 

Finanziamenti riservali alla scuola pubblica, statuto dei diritti dei lavoratori, nazionalizzazione delUindustria 
elettrica, abolizione della mezzadria, riforma organica della finanza locale e regioni tra gli impegni immediati 


'('••ii.miia In Irt pj; 4, eel 


francese 


re pubbliche ultimate sono rii dei testi. I verbal) degli ^ Ntro. I dio* pioruni .si sono' deile rinanze 

salile, nel I.azio, a ben 33» interrogatori sono raccolti in Nella sua riunione di ieri la che < obiettivo fondamentale è, piano (per la quale non .«u.s- coiilr.itti p.ir/i.in. pro::ranima. di impegni di governi» e di tprcsentnti al suo apf^irtanien- - 

miliardi. K’ il «parassiti- due grossi volumi dì circa direzione del PSI ha fatto prò- per il PSI, Io .sviluppo equili- sistono ancora le condizioni,/ione degli inveiiimenti, .«\i- prowedimenti legt>Iali\i e fo e gli hanno sigaraio ad- rARK'.I. t — Corre vo.-i' .r 

smo » di Roma o del suo t>.ìO pagine. .A questi saranno prio il documento program- brato della economia italiana politiche c parlamentari) eche.Uippo dell.» cooperazioiu-, nor- amministratisi . tra i qualr. do.^-to a bruciop«'fo Un'or.i r.ingi cht- ;i m.ni.^iro òg'IIc 

entroterra? (»ià. Ma a chi da aggiungere i verbali che matico elaborato dalla com- mediante una pianifìcazionc possono qualificare oggi la‘gaiiu/azionc dell, .-.truiture di • ri.serv.i alla scuola pubblica dopio. mentre scendevano dal nane Wsifr.vt Bium^irti’er 


dianle i quali viene eroga- indi.screzioni che si riferivano una prima sintetica informa- < che sia sottratto al dominio missione di un determinato eondo preciM criteri di svi ed emanazione a-tale scopo di ma Nfef.ini In .-t/pcrin era in n,.r i ‘,,ùi.»le sG-RtiM-.rió di si ilo 

lo il pubblico danaro, se non ai rapporti tra Fon. Pacciardi zìofic jullc lince del documen- dei gruppi monopolistici pri- numero di nuovi insegnanti. luppo equilibrato); uno statuto dei diritti del la- rapporto con un ufficiale del- m.insterò delie nn.uize, Va- 

i canali clic consentono, si. c In ditta Manfredi. Il segre- to partendo dalla preliminare vati ». L’autonoma funzione formazione professionale, co- •— .ser\izi e roudi/ioni civili voratore della fabbrica: nazio- lo stato maggiore rlandestino lery GisiMrd d E.stainR 
alla principessa Torlonia c tario penerale delbi Camera, precisazione che esso si artico- dei sindacati e degli enti locali stituzionc di un organo poli- (altre/j^atura o>pe.lahera. edì- nalirzazionc delFindu.stria elei- di Sainn. certo U’illf/. Co.sfui B.uimRuriner. già govermito. 
ai colonnello .\miri di fare avv. Piermani ha a.s.sicurato la su «una chiara distinzione viene indicala come «requisito tico e di un comitato scienti- li/ia popolare, iinilìcazioiie del trica; ce.ssazionc della immu- pH avrebbe con.sepnato due- re doli.» b.iuo.i di Fr.mc;.» o mi» 

ì propri affari, ma soprnl- che tutto il materiale sarà tra politica di piano e politica essenziale » per il raggiungi- fico per la riorganizzazione c .sistèma dei minimi di pcnsio- nila fi.scalc di cui godono gnip- rentomila frnnebi iv'r coni- nistro dolio rtu.inzo d.il 13 gon- 

lutto consentono alFItalce-inronto per martedì nrossi-della svolta a sinistra», che mento delFobbiettivo fonda- la programmazione della ri- ne. potenziamento dei tra^por- pi privilegiati d; contribuenti, pjere Fn.ssn.s.sinio Vfiio fa.scbe b.i«^0. .ivrobbi'.iddotu» nw- 


menli, alFlmmohiliare. alla mo Le tioografie della Ca- viene definita — quest’ullima mentale. .cerca scientifica); ti 

Fiat (li accumulare miliardi mera e del Senato stanno già — da una scric di misure di Quanto * agli atti di politica — agricoltura (costituzione 

c miliardi di profitti, di au- pubblicandone i primi fasci- politica economica di imme- economica che possono essere degli enti di sviluppo, liquida- gi 

teAaaatiamcnIi. di utili re- coli Vale la pena dì ricor- diala attuazione. Sempre in immediaUmentc compiuti in zione della mezzadria c delle m 

coiarmcntc sollralli al fi.sco? dare che la commissione via preUminare si sottolinea preparazione della politica di forme precapitalistiche dei il 


comunicato 


« una serici (roniintu in io, par. 7, col.) 


frr vittime (tesignatc, rc.<»' pubbliche probabilmente 
Dopo Vnggres.sionc Ciiiitro nella seconda met^ H. 
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Grave circolare ai prefetti 


Sceiba contro 
le Provìnce 


# Sono enti suhorclìnatì 

# 1 piani economici non le 
riguardano 


Il ministero {leU’interno, mezzo democratico jjer far 
d'intesa con quello dell’indù- prevalere gli interessi delle 
stria e commercio, ha dira- popolazioni, raijpresentatj le- 
mato una circolare ai pre- gittimamente dai Consigli 
fetti nella quale si fissano provinciali, organi elettivi o 
alcune direttive circa i limi- democratici, contro tpielli 
ti di competenza della alti- dei gruppi monopolistici ra.o- 
vità degli enti loculi, con presentati dalla burocrazia e 
speciale riferimento alle Am- dagli organismi settoriali e 
ministrazioni provinciali. corporativi. 

D’altra jiarte le direttive 
le attribuzioni delle 1 rovin- f^iu^lstro dell’interno ben 


Befana» per i 


• • • 


ce toccano si il settore cco- 


si inciuadrano nella imposla- 


nomico, ma si concietano j.|,y Scelba ha dato al 

esclusivamente < nella esecu- progetto di riforma fini¬ 
zione di opere, nella eroga- legge comunale e provin- 
zione di contributi, sussidi o j.ij,ie, dove le funzioni pre- 
concorsi di spesa nella prò- . c,„niini e le l>ro- 

vi-e ....o inna,,.» 

secondo la circolare di Scoi- petonze (luotidiane (cuia dei 
ba, le Province possono « fa- henl comunali, tributi, poll- 
cilitare soluzioni > o « con- z.ia, eccetera), senza un al- 
correre airaltuazione di es- largamento della lor») attivi- 



* Per la statizzazione delle Calabro-Lucane 

86 sintla€Ì talabrssi 
nunm oggi a Cbfmtvaro 

11 iiiinislro ilei TruKjiorti Spularu ù eliiuiiiuto a ilare una risposta precisa alia rivetulicu/.ione 
iiiiilaria clic accoiniina ogni parie politica —-lai s])i‘cula/.ioni e rcsponsaliililà della Kdi.^on 


Irebbero dare che una col- chi continui^ portati^ ;lal mi- uuo proli'.sla, Scelliu ieri min avrehlie ('l'rtanu-'iUo atiiiiiiiciata, caitie liu fatto, liii/.lutiv» por iil- 
l.nbornzione ad altri enti, le nistero e dai prefetti .alla aii- tcrinri inleliornmentl a favore del iiillltl, con particolare rlKuardo per 1 titolari con funili;liu 

Camere di Commercio, cui toiioinia degli enti locali. - ..■ -- ‘s—oi..... ...... i,. ii,.r..».. 

spetterebbe la competenza _ 

del settore. Anche per quan- in, ». ii .. rfc¥ 

to riguarda i programmi di Successo dell opposizione alla commissione P.I. 

sviluppo economico o la pre- --- —------ 

disposizione dei relativi |)ia- 

ni, razione della Provincia H I 'BH là "'là 

I 105 miliai'cli dGilo sti*ci 

molo, e non può sostituirsi " * ^ ^ 

a quella degli organismi eco- _ ■ ■ 

nomici ai quali compete l'in- -— B __ _ BB - B - - B. 

c ^BBBfBWfBBBBB^^ ^B BBBW CkBB^SBQ bSBBE 

politica economica generale». 

« Le Camere di commercio " 

— continua la circolare —-- 

rappresentanzà^deguTnlm fallito COSÌ il tentativo del govertio di attuare^ attraverso 

fniìTmo acH^o^rgSI!i°gS^^^^ « »iralcio Vi, il finatiziametito della scuola privata, tentativo 

tivi, spettano le decisioni sul- ^./|g bloccato per tre auìU il cosiddetto a piano decennale 

le scelte di fondo. _ *_ _ 

La gravità delle direttive 

di Scelba ai prefetti ò evi- Dopo una intera giornataIso quando In commissione’ 


(Dal nostro inviato speciale) 

. CATAN/AUO. 4. — Co¬ 
mincia (1 giuncete <inest(i 
sera a Calamaro . la grati 
parte degli 86 slmlaci dei 
comuni * serviti* dalle fer~ 
ronie secondarie < Calabro- 
l.ucane ». Domattina c.ssi 
si riuniranno a einiregiio 
nel salone della prefettu¬ 
ra e presenterunnu al tni- 
nistro dei Trasporti Spa¬ 
ia ro le loro richieste — già 
del resto formulate dai sin- 
daei dei comuni colpiti 
(latta sciagura della Ftatna- 
rella, nell'incontro dei gior¬ 
ni scorsi n /forno. 

Il ministro c itnpegnato 
ora - a dare una risposta 
precisa iininnzi latto alla 
ri rcndicaziune nnitana clic 
accomuna ogni parte poli- 
tira e ogni nmhiente della 
rcf/ifoic. (jnelln cioè della 
denuncia della coiinctiz/o- 
' IIP stipulata dfillo .Stato nel 
lontano 1911 con In soric- 
4 tò . € Strade ferrate medi- 
' terranee f" (leppi Edison) 
c della statìzzaziitne delle 
ferroeic secondarie con re¬ 
lativo radicale ammoder- 
iianieiito dei serrizì. lYon c'c 
dubbio che rpiesta richiesta 
esprime l’opinione della 


I 105 miliardi 
andranno alla 


dello 

scMola 


L'* fallito così il tentativo del governo di attuare, attraverso 
lo « stralcio », il finanziamento della scuola privata, tentativo 
che ha bloccato per tre anni il cosiddetto « piano decennale » 


L’imposta di famiglia a Torino 


I padroni della FIAT 
sfuggono al fisco 


Le famiglie IS'tisi ed Agnelli contestano il reddito accertato dal Cornane 
iniziative del PCI e del PSI per nna ftolitira tributaria democratica 


di Scelba ai prefetti ò evi- Dopo una intera giornata so quando In commissione da 750 milioni a<l un miliardo 
dente. La funzione degli cn- di discus.sione i parlamentari approvò i primi tre articoli la spesa per i tra.sporli degli 
ti loqali, nel campo della prò- della oppo.sizione della Coni- della leggo concernenti l’cdi- alunni (art. 7), riducendo <1 
grammazìonc economica, ó missione P.I. hanno ottenuto lizia scolastica. La commis- finanziamento fdla anacroni- 
resa subalterna rispetto ai un significativo succc.sso sul- sione nella seduta di ieri lui 
rappresentanti locali deiro.so- le posizioni assunto dal go- affrontato le restanti parti 
cutivo (prefetti) o ai rappre- verno in merito ai 105 mi- della legge, destinando i 35 

scntanti di interessi economi- liardi dello «stralcio» per il miliardi doll’articolo 5 aU’in- i 0 miliardi dcH’articolo 10 
ci di settore (Camere di 1002 del cosidotto < Piano de- cremonto dogli organici in- agli istituti tecnici e profes- 
Commercio). La presenza do-cenalo ». I finanziamenti .stali- vece che, conio voleva la sionali dolio Stato, 

gli enti locali è invoco o.s- ziati dallo stralcio andranno legge, ad un generico funzio- L’articolo sul quale più 

scnzialc nella fase di elabo- alla scuola pubblica. nnniento della scuola (san- acceso c stato il dibattito c 

razione, di controllo c d: cse- Si ricoixlerà che in lal son- condo cosi In destinazione al* quello riguardante i finnii- 
cuzione, se per programma- so un primo successo si era la scuola statalo di questo zinmentj nH’lJuiversita. o.s- 
zione si dev'o intendere un avuto già nel dicembre -scor- finanziamento), aumentando sia l’articolo 4. Il governo e 

i parlamentari domocristiaiii 
hanno sino alla fine soste¬ 
nuto che questi finanziamen¬ 
ti dovevano e.s.scrc destinati 
.sia nirUniversilà pubblica 
che n quella libera (leggi 
Università cattolica) in aper¬ 
ta violazione non solo del 
dettalo costituzionale ma 
dello stesso Testo Unico del 
1933, che al suo art. 4 proi¬ 
bisce ogni contributo dello 
Stato alle università private. 
.\el corso del dibattito il mi¬ 
nistro Bosco è arrivato ad 
affermare che il Testo Uni¬ 
co era da ritenersi pratica- 
mente abrogato, dalla suc¬ 
cessiva legislazione, tra cui 

TORINO, 4. — Da domani dal PCI In cui si denuncia ^ ‘^ienVutunno 

saranno esposti nella nostra ralteggiamento assunto dal- _ _ ’ o sul oinlo lui stesso 

città i ruoti di lo famiglie Nàel ed Agnelli ■;'Sef:!,,r"''„ccogS 

famiglia per il 19 f 2 «na g.a che non contente di essere ^ tjeiroppo^ionc. 

Si conoscono i redditi accoi- sfuggite ad una giusta tas- j,. impegnato « «o» dare 
at, a, maggMort contribuen i sazionc, hanno anche osato , „ finanziamento alle 

torinesi. A Giovanni Agnelli contestare. In una mterpel- • • • - 

e stato accertato un reddito lanza del PCI si sottolinea 

di 600 milioni, reddito che è il fatto che la pubblicazione - - , • 

stato contestato dairintcres- dej ruoli per il ’62 ha rinics- mente combattuta dai com- 
salo. Lr> stesso esempio lian- so in discussione i criteri niissari socialisti e comunisti 
no seguito gli altri padroni adottati dalla Giunta comu- j. quali nanne imposto una 
della FIAT: Emanuele Nasi naie per la tassazione dei formulazione che, ricluaman- 
(reddito 200 milioni). Giù- redditi più grossi. Analoga ilo.si e.splicitamente al T«to 
vanni Nasi (reddito 200 mi- inizintix'a ò stata presa dal Cnico, fissa le norme del fi-l 

boni). Laura N.asi (166 mi- PSI. 11 gruppo socialista nazianicnto per tutta la par- 

lioiù). Ihiibertf» .Agnelli (166 chiede l’istituzione di una te riguardante redilizin. 

■lllllDrQI milioni), Giorgio Agnelli commissione consiliare di in- mentre per la restante p.'trte 

(146 milioni). L’accertamen- chiesta con il compito di in- vi è un richiamo alla legge 

■ J to del reddito di Vittorio dicare fra quattro mesi al del 1951 (che prevede iiii.t 

Valletta è stato addirittura consiglio comunale i provve- specie di risarcimento finan- 
Veircscrclzio del 1959 se- sospeso per contestazione. dimenti da adottare nei con- ziario anche alle università 
condo un.T recente situazióne D'altra parte, a parlo le fronti dogli cva.sori fiscali, libere, ove vi sia una ridu- 
rcs.T pubblica d.il mini.>;tero contestazioni, colpisce il prò- L'imposta di famiglia frut- zionc delle tasse per gli stu- 
degU Interni, vi orano 1 024 fondo squilibrio fra i redditi torà per il ’62 al Comune un denti), come misura del lutto 
Comuni su 8.015 o 34 Provin- accertati ed i reali profitti gettito complessivo per cir- eccezionale e p.articolarissi- 
ce su 90 deficitari con un di- dei magnali torinesi. c.a 4 miliardi. DI questi, solo ma, che non può essere a.s- 

savanzo comolessivo di 136 A questo proposito si riti- 604 milioni saranno versati sunta a norma che regola 
miliardi. Il grosso degli enti nirà lunedi il Consiglio co- dalle famiglie che detengono i rapporti tra St.nto c univer- 
dcflcitari è localizz,ito nelle murale per di.scutcrc un or- il 90 per cento del patrimo- sitò libere. Per impedire la 
zone mDridion.alL dine del giorno presentato nio cittailino. ogni caso qualsiasi confusio- 

wic.if-, -Tìatiro che com- -- - ^ ^ princìpio, i commìssa- 


Il deficit 
enti locali 
verso i 
2000 
miliardi 


Comuni su 8.015 e 34 Provin¬ 
ce su 90 deficitari con un di¬ 
savanzo comolessivo di 136 
miliardi. Il grosso degli enti 


alcun finanziamento alle 
università private. 

Questa tesi è stata aspra- 


stralcio,, 

pubblica 


Un controllore 
« garantito » 


( 'nit nnocn opcntziimr n 
vnntugf’io delle scanlr pri- 
I ale Irocerà cnncliisiinte. con 
ofiiii prohahililn, nel corso 
di unii della prossiine ria- 
aloni del Coasifdio dei mi- 
nislri. Dopo lo lio.sfonnazio- 
Ite tleiri.spettoralo per l'islro- 
zinne non go^vertiallva in Di¬ 
rezione generale ,. ne verrò 
nominalo il nuovo dirigente, 
nella figura dclVattuale ì.spet- 
torc generale, rontoi. doli. 
Dotnenit'o Znccaro. Ver in¬ 
quadrare la figura del più 
alto funzionario preposto ol 
controllo della scuola priva¬ 
to, leggiamo quel che seri- 
cera la tirisin degli hliinli 
confessionali, n Dovete «, il 
giorno ilella sua nomina a 
capif dell’lspettorato : 

« Meiilrt- .iiiiiiaino in mai'- 
rliiiia ri giiiiigr iii>lizia drll.i 
iioiiiiua dririsprliore grnrra. 
Ir C«Hiltliril<l.iliir donar l)a- 
itirnìro Ziirraro a capo del- 
ri-.IM'Uar.iia per ri-iruzianr 
iiirdin noli aavrniaiiva. .\rl 
darne r«iiiiiiiiiraziiiiir a lui- 
li gli i-.tiiiiti (conje.ssionalì, 
ii.d.r.), \ adiamo l•.■.prillu■rr 

Ir nuslrc più vivr frliriia- 
ziaiiì prr l’alta inrarira a lui 
affidala dalla fìdnria del .‘^i- 
.Ciiar .Miiii<itra. la* iloti di ìii- 
grgiio r la n»n raiiiunr prr- 
par.i/.iaiir uri raiitpo ainiui- 
ui.>trali\a, l.i prrziaN.i rspr- 
ririiza anpiisìia iirll’rsplria- 
lorulo dri vari iiirnrirlii prr-. 
«a il Mini-trro drila l'iib- 
lilir.a I-lnizianr, il.'iniin rrr- 
laiiu-iilr s.ir.iuzi.i rlir rdi -. 1 . 
pr.'i a^.'ol^rrr il nuova ram¬ 
pila rati ripiìlibria e ron ri- 
-pauiiriizj allr Irgìuimr r-i- 

nzr drila sriinla non so- 
%rmali\.i». 

Segnirano gli auguri, rd 
agli auguri .si nnironn in 
hreve gli incili ai rnncegni 
organizzati dalla FlD.tE, In 
erganizzazianc tirile scuole 
confessionali. Znccaro era 
sempre presente, sempre ras. 
.sienratsi i reverendi padri 
sulle Mie ottime disposizioni 


verso la loro ransa, stilla 
sua volontà di far ri spellale 
la ('.osliliizionr... facendo fi¬ 
nanziare le scuole dei preti, 
ffffi i soliti dello Stalo. 

Ua, cerchiamo ili capire 
conte la .scuola privala ven¬ 
ga avranlaggiala dalla Ini- 
slormnzione dell' l.spriloralo 
in Direzione Generale ; un 
hpeliornlo non è un organo 
ordinario, è un’ oppendice 
siraorilinaria ron nna anlo- 
nomia limilala. senza dispo- 
nihililò ili fondi erogali a 
v.orma di legge. l*na Dire¬ 
zione generale è iniecr il 
massimo liffiein Inirorralien 
ili‘llo Sialo: concede permes¬ 
si, offre agevolazioni, do. 
vrehhe (in qiieslo caso) con- 
Irollare Ir nllivilà delle scuo¬ 
le non-slalali. 

E, se così fosse, se rral- 
laenle si irallasse di un « con- 
Irolln n slalale, la EID-IE 
insnrgerehhe, in nome ilelln 
H liherlà della .scuola n; ntn 
le riD.IE non insorge, inizi 
ritiene che Z.ucrnro din n cer- 
tnmenir garanzia » di ri.spon- 
lirrr alle n legilliine esigen¬ 
ze dello .srnoln non governa¬ 
tiva )>. Ed il gioco diviene 
scoperto: siamo di fronte, 
ancora mia volta, ad una ma- 
no fra demorrisiinna per in- 
vìschinre sempre piò In .seno, 
la ili Sialo, favorendo la 
espansione conrorrenziale de. 
gli istillili diprndrnli dalla 
.Inlorilò errlesinsiicn. 

Perchè è ancora qiic.sio, 
anche nvlln pntspcllivn del 
ceniro.sini.slrn. il modo di 
procedere drilli D.C. in qne. 
sii mesi, in ipieslr srtliniane 
lite ci separano dalln nper. 
Ilirn ilelln crisi, si cerco di 
porre il più possibile osin. 
coli ad una re,ile avonzata 
dcniocralica. E non r un ca. 
se che Inllo ciò accada al 
ìlinisicro della P.I., in un 
settore che il sai rmo ritiene 
corno fondamrnlolr tirila .sua 
poliiii a. 


Stragrande maggioranza, 
anzi della totalità, della 
gente calabrese, se si escla- 
(lotio {;li ambienti più vi¬ 
cini o più apertamente 
compromessi con la Edison 
(tu (piale, peraltro, in ipie- 
ste ultime orh ha trovato 
il ^tO: per lina campagna 


su autopullman) ad essa 
collegate. 

E' noto — ed è a (picsto 
proposito l'esempio più evi¬ 
dente — che nel lontano 
dicembre 1951 crollo, vici¬ 
no a Vibo Valentia, un pon¬ 
te delle Calabro-Lncanc (e 
lasciarono la vita in (juel- 


di difesa'del proprio l«r- ^ l'vccasione 0 viaggiatori): 


naconto). ' i 

Molti consigli comunali 
si sono riuniti negli aitimi 
giorni votando ordini del 
giorno unitari per la statiz¬ 
zazione e per la denuncia 
delle responsabilità della 
Edison. 

A Petilia Policastro si è 
fcniifo poi ieri mi conre- 
gno dei sindaci della zona 
(la Siili crotonc.sc) votan¬ 
do — oltre le generali ri¬ 
chieste — la rivendicazione 
particolare del jirolungn- 
mento della ferroi'ìa. con 
un tronco che congiungn 
Petilia a ,Snn Giovanni in 
Fiore, attraverso una serie 
(li comuni ora praticamen¬ 
te isolati fra di loro. .S'i 
noti che questa rivendica¬ 
zione (' « vecchia » di 40 an¬ 
ni, è .sinfn eio('* avanzata 
la primn volta nel periodo 
di costruzione delle ferro¬ 
vie Cnlnbro-Lucane. Essa 
non fu accolta allora per¬ 
chè non corrispondeva a de¬ 
terminati pimii di raccordo 
della zona, piani che era¬ 
no stati formulali vclVin- 
teresse delhi « .Sociefà fore¬ 
stale meridionale >. il cui 
dirigente era direttamente 
collegato alla Edison. E in 
effetti se oggi, a decenni 
di distanza, si vuol cerca¬ 
re di capire perché il trac¬ 
ciato delle Calabro-T-ucanc 
isola alcuni pae.si o pone 
certe stazioni a molti chi. 
lometri dalle località abi¬ 
tate. bisogna ricostruire 
proprio l'allora potente re¬ 
te d'interessi della * So-^ 
fonie*. 

Il fatto è pero che an¬ 
cora 24 ore fa il Consiglio 
('ornanaie di Petilia Polica-I 
stro ha ricevuto da Poma 
l'ultimo € no » (lUii sua 
ricliic.slii. Si tratlii di uno 
dei tanti no ( variamente^ 
motivati) che in questi^ 
giorni stanno piovendo b» 
Calabria come risposta (h’ij 
rari miaisteri alle richie¬ 
ste muijnanimamente 'rac¬ 
colte dnU'oTb Fanfóni du- 
rantc là suìi'^famosa' t'ìsìta 
di qualche mese fa alla re¬ 
pione , calabrese. Ripren¬ 
dendo il treno per Roma,\ 
Von. Fan fatti Aascìò ot cii-l 
labresi la promessa... di 
studiare le carte clic aveva 
collezionato: ora di qucpii 
stadi cominciano a sortirci 
gli effetti. > , 


La politica 
della Edison 


.-t proposilo del blocco 
ferroviario richiesto anco¬ 
ra una volta dai sindaci 
riuniti a Petilia Policastro, 
il no di Fanfani viene gin-\ 
stifìcato (Inibì tnancanza di 
< convenienza econumica » a 
costruire la nuova linea: \ 
come se quc.sfn potesse es¬ 
sere un'argomentazione peri 
un sistema di collcgamen-l 
to regionale che richiedei 
da anni r anni dal governo! 
il contributo di circa tre 
miliardi, pari ai 9/10 del 
deficit annuale, l.a < con¬ 
venienza economica > ci sa¬ 
rà quando tutto il .sistema 
ferroviario sarà trasforma¬ 
to c messo in mano a gen¬ 
te che non abbia come 
obiettivo la propria specu¬ 
lazione. Di contro oggi — 
con la cnmplirit" del gover¬ 
no — la Edison realizza 
con le Calabro-Lttcane una 
particolare politica: quella 
del « tanto peggio tanto 
meglio ». incassando mi¬ 
liardi per un dcticit che 
in effetti copre Fattivo di 
altre società (di trasporti 


ora (piesto ponte non è sta¬ 
to mai pili riciìstriiito, men¬ 
tre il trasporto dei passeg¬ 
geri viene mantenato — 
prolungando nel tempo una 
misura eccezionale — da 
una società automobilisti¬ 
ca. (E questa fra l’altro 
adopera dei vecchi pullman 
coniprnfi n Milano, dopo 
che èrano stati tolti dalle 
linee intercomunali lom¬ 
barde). 

nelle a proposito di 
(piesto tronco ferroviario, 
il ministro Spatnro si tro- 

IL TESSERAMENTO 
ALLA FOCI 

Novara 
al 100% 


Un brillante successo, 
che dimostra l'impegno e 
la volontà con cui gran 
parte dell’organizzazione è 
mobilitata nella campagna 
di proselitismo per raffor¬ 
zare ed accrescere il peso 
politico della FGCI nel no¬ 
stro Paese, cl viene da No¬ 
vara che ha raggiunto il 100 
per cento. 

Il compagno Pacelli, se¬ 
gretario provinciale della 
FGCI, ha infatti inviato al 
compagno Rino Serri, il se¬ 
guente telegramma: « Rag¬ 
giunto 100 '"r iscritti 1961 
con 322 reclutati stop Costi¬ 
tuiti 10 nuovi circoli et 6 
gruppi di fabbrica ». 


Inoltre si ha notizia che 
a Massa Carrara è stato 
raggiunto l'85 '''• e ad An¬ 
cona il 73 degli iscritti 
dello scorso anno. 


rem lìt fronte ad nna vec¬ 
chia c nuova richiesta: il 
sindaco e la giunta DC di 
Chiaravallc hanno invitalo 
ieri tutte le amministra- 
cioiii coniunali della zona a 
rivendicare (oltre la sta¬ 
tizzazione e l’ammodcrna- 
mentn generale delle fer¬ 
rorie) il ripristino del pon¬ 
te (’ il prolniKjiimento del¬ 
la linea sul tratto Mileto- 
Chiaravallc 

nelle a ragione, infine, il 
consiglio comunale di Cro¬ 
tone Ini rotato all'unanimi¬ 
tà un 0 ,( 1 .g. che. non sopì 
cìiìeiìe « la revoca della 
concessione c Fimmcdiata 
stabrrncionc dei servizi, 
nonché la nomina di una 
commis'.ionc d 'inchiesta 
parlamentare cìte accerti, 
attracer.sn l'esame dello 
stato ili luffn In ri’fc ferro¬ 
viaria gestita dalia società 
Calahro-I.ucane la respon- 
sabihtù di questa nella de¬ 
ficienza degli impianti », 
mn .solruliiien come da ol¬ 
tre 20 anni i calabresi ra¬ 
dano denunciando ì'arre- 


che in decreti del 1926 peg¬ 
giorava le conveiìzioni ap¬ 
provate nel 1911 e nel 1914 
dallo Stato libérale. 

Ultimamente — jn oppo¬ 
sizione alla piattaforma di 
statizzazione e ammoder¬ 
namento — la DC formu¬ 
lava anche un'altra teoria, 
quella dell'abolizione dei 
trami secchi* ti'ioè dm 
tronchi fermeiari in defi¬ 
cit) mentre solo dopo la 
sciagura della Finmarclla 
aderiva alla tesi della sta¬ 
tizzazione. 

Attesa 

— per l’inchiesta 

Manterrà ora il partito di 
governo questa tesi o tra¬ 
dirà gli impegni assunti 
sotto in pressione popolare 
e ribaditi anche dalla prò- 
pria base? Questo si vedrà 
in particolare nel corso del 
con veglio dì domani in pre¬ 
fettura. Non per nulla la 
Calabro-l.ucane ha ripreso 

— come dicevamo in prin¬ 
cipio — l'offensiva in dile¬ 
sa del proprio interesse; la 
società, infatti, da una par¬ 
te Ila inviato propri rapiire- 
sentanti presso tutti i eo- 
mtdìi interessati (per offri¬ 
re impegni di miglioramen¬ 
to dei servizi in cambio 
della richiesta di lasciar 
cadere la parola d'ordine 
della statizzazione) dnll’al- 
tra ha ('mess(ì un comiini- 
eato per sostenere che tut¬ 
to (indora — c va nel 
migliore dei modi non solo 
in generale, sulle Ciiìabro- 
Lncane, mn .spcri/ìcnnirnlc 
anche sul « treno della 
morte *: la strage sarebbe 
dorutn alla rc.sponsnbilità 
del macchinista e del ca- 
pntrenn. 

E' difficile però che le 
manovre della Calabro-La- 
cane raggiungano lo scopo: 
Vi .S’i oppone la vinilanza e 
l'agitazione di tutta la po¬ 
polazione calabrese. L'in¬ 
chiesta gìndizinrin in cor¬ 
so. peraltro, si concluderà 
doincnlrn o ìancdt tfc’nfnr!. 
essendo stato necessario 
un rinvio proprio per nuo¬ 
vi accertamenti tecnied che 
dovrebbero far giustizia 
delle tesi del monopolio, 
inoltre, a parte il conve¬ 
gno dei .siiidnci di domnni. 
domenica .'?i terrà a Catan¬ 
zaro, in mi cinema cittadi¬ 
no, un convegno indetto 
dalla Camera del Lavoro e 
al quale sono state invitate 
le rappresentanze elettive 
e jìcrsonaìità di tutta In Ca¬ 
labria e di tutto il Mezzo¬ 
giorno. per definire una de¬ 
cisa piattaforma di lotta 
per la radicate trasforma¬ 
zione dei servizi di traspor¬ 
to. Non vi è dubbio che 
ipicsto convegno csprin.crèi 
la pili dura condanna con¬ 
tro In politica (li rapina del 
monopolio e contro ogni 
ulteriore tcntiiticn di im¬ 
pedirne la liquidazione. 

Ai.no nE JACO 


tratezzn dei servizi ferro- ... 

viari secondari c la crirni- 

Ttosn iiobfien della Edison. f 

Oltre venti anni. In pra- flwVljl LHHIUIIIILI 

fica nel dopoguerra le pri- m LF./.IONI COLLEGI L. 50 

me rieh'este di statizzazio- - 

nc e (il ammodernamento STEN'OD.ATTlEOOR.AFI.\ Stc- 
reniennn (lennrnfe n| «Con- nogmfla . Dattilografia. 1000 
nresso ilei Mezzoninrno * mensili. Via San Gennaro al 


arcssfì 


Mezzoniorno * 


del 1947. poi in ima serie 'omero ^20 Napoli. ^ ^ 

di assrtc democratiche fra 

il avvisi sanitari 


le qual’, imi maggio '51. la 
« Conferenza generale di 
produzione per lo sviluppo 
e il iirglioramcnto delle 
ferrovie raìabro-Lucane ». 
Di contro vi era la politica 
della DC che continuava e 
sviluppa’-,I la linea di ns- 


ENDOCRINE 


della DC che continuava e studio Medico per u cura dede 
ci-lliinn/T.. . /ic -sole- disfunzioni e debolezze 

sitluppa ,i la linea di as dj origine nervosa, psl- 

servimrnin agli infcressi chlca, endocrina (Neurastenlal. 

del monopolio, piò espressa deficienze ed anomalie sessuali). 

lini fncritino %r,prifirntn. '’lsde pre-matrimonlall. Dott. P. 

(ini lasc sino specigcam moxaco. Roma - via Voitumo 

mente per quanto riguarda n. 19 int, 3 (Stazione Teiwunli. 


le jrrrov,- secondarie 


Il primo comune in Italia 


’ Risulta inoltre, che. com- 
i plcssivamcnte. il debito c(v- 

■ munale c in continua rapida 
i espansione. E 550 ascendev.i 
j alla fine del 1958 a 1 129 m:- 
' liardi. mentre si calcola che 
! abbia g.à super.'ito i 1700 e 
‘ che presto toccherà i 2000 
I milì.ardi. 

Una situazione finanziar ..1 
quindi. p.art;colarmcnte grave 
se si tiene conto che 1 Co- 
' munì c lo Frovincc sono ch.a- 

mati continuamente a d.Iat.a- - 

re le propr.e spese in rag.one M1L.ANO. 4. — Si 

‘ deUc aumeiitate esigenze de- svolti oggi. In forma 
; gli amminiftrats. mentre mol- j funerali di Bruno 
ti cespiti di entrata d;m;mi;- nelli, con la commoss 
I scono, ed il governo non ha tecipazione di tutti i 
* intenzione di procedere mi paj^ni di lavoro della 
; una riforma democratica del- zìonc e dcll’amminislr 

■ la flnanz.! locale. dcirLTiifò. dei rappres 

i Nè ad evitare preoccupazm- ti di RiU» > giornali n 

ni bastane le not.zic rese no- isi. deirAssociazionc k 


Ieri a Milano 

Commosse onoranze 
a B runo Foscan elli 

L’orazione funebre tenuta dal compagno Tortorella 

M1L.ANO. 4. — Si sono j Ci c conoscenti, 
svolti oggi, in forma civile. II lungo corteo funebre. 


ri comwni.stì c sociali.sti .-:i 
no a.-^tonuti per l.i parte che 
S] riferisce alla legge del 
1951. 

Nel complesso (luindi. no¬ 
nostante un tentativo opera¬ 
to dal governo di coiitrab- 
b.-indare attraverso lo «stral¬ 
cio > lo stesso principio del 


Orano: 9-12 16-ia li oa- 

bato pomerigzle 1 foatlvL Ftiorl 
orarlo, nel aabato pomeriggio • 
nei Kiomi festivi si riceve solo 
per appuntairento. Telef. 4747S4. 
A. Com. Roma 16019 d-': 22-11-1335 


^ ^ I Modico sp.'Cidli5t.4 dormaloìogo 

Asti distribuirà gas non velenoso!' dìvid STROM 


Cur.ì scleriisanio (amhiilaton.dr 
50nza opcr.izlono) dello 


L’erogazione inizierà dal prossimo febbraio-—Unico reale pericolo: l'esplosione EMORROIDI e VENE VARICOSE 


ASTI, 4. — Entro febbralcidircmo che il gas viene sot-ire .\sli come sede iK-r unieentr.. „ . T(>r;no, Roma, 


finan/iamento alla scuola pri- entrerà in funzione ad Asti. top.>sto a uno spedalo trat- esperiinento di tanta impor- Firon/c. ecc porche questi 

\ata cho ha p.irali/zato por m fase sper.montale, l'eroga- lamento Icrniico. Grazie a taaza? Li siH'iotà. nifatt;. ha impi.mti c.r.-.no ;n funzione. 

tre anni il cosiddetto - p:.i- zioiio di un gas privo d; ve- qiie.'.to ir.illaniento. viene :n conco.vs.ono circa tpi.ir.in- --- 

no decennale ». i deputati co- lonosita. L'a.ssassino invisibi- modificata la stnitlura del ta gros>i centri in Italui. tra L’aniìivcrsario 

munisti o socialisti sono :iu- le. che tante \ iit’.me coma al .gas stes.so. Iacendolo reagi-M qu.ii. Rema. Torini>. F;ren- , -, 

sciti, dopo una lunga batta* suo attivo, potrà essere rc.so re sotto prt*s3ione in presen- /e. Venezia. Alessandria. della mortC 


zionc e dciramniinislrazione piazza Leonardo da Vinci, ba pup oiica. 
dcirLTiifò. dei rappresentan- davanti al complesso uuiver- 
ti di lutti i giornali niilane-jsitario dove IBnino Fosca- Treni pi 
ni bastano le not.zic rese no- si. deH'Associazionc lombar- nclli durante la Resistenza 

'. te in questi giorni secondo da della stampa, dei colle- aveva inizialo la .sua balta-' 

' le quali la Cas6a Depoe.t: e ghi della « Sala stampa ero- glia iwlitica. 

: Prestiti assicurerà per il 1961 nisti » dove Foscanelli ha Qui il compagno Tortorel- 


Treni per il rientro 


prov.indo in fase sperimenta- ca. togliendo ossigeno, acqua * numc-o* limita’.^ deab immatur.a -^'. aipr.rsó di Gi..- 
Ic da alcuni mesi. o liberando idrogeno. Priva- , -i i* ' t- ^ Dorso. L.-. Ft-der.'iZ.ono co- 

I Quando la erogazione deljto in questo mcnlo della suap ^‘‘‘'‘‘.=•.3 h. irÉ\.,ro all.3 vodov.i; 


» mediante 1.-. concessione di compiuto 


* mutui la ccpcrtur .1 dei bilan- della sua attività professio- 
ci per una sonim.a di circa naie, dei tipografi della 
296 mlMardi Anzi ci sarebbe TEMI o della .S.AME che per 


prima partojla, direttore deU’Unifd nii- r„>ritro 


HOLOGN.- 


'cura (lolle complic.azionl: rag.*.li. 
flebiti, eczemi, ulcero v*rlo<'»(' 
DISFUNZIONI SCSSUAI.I 
V E N F. Il E E . P E I. U t 

VIA (OlA DI RIENZO n. 152 

Tel. jjl.soi . Ore S-20: festivi ■-l.ì 

<.-\uI M San n 779/2231.53 
c'ol 2-» m.iegio 1959) 

f- “ — 

I j Di' 7 ge--, o usc'-è 


Pioniere 

tutto 

nuovo 

I 

t»tt» • co(oH 
* l IO 


48 


48 


innovò, hTricorimo con cóm. «iSr.laUói doji 1.° (us.n in.-.vycr.iln. ..n rnblnet. (o.«c po«ibilc climinnrc q„c. dà parte dei tecnici, la ccr- rinnovano 5on.-«i loro profonda 

a mosse parole la vita di Bni- tà n.atalizic c di C.apod.anno. to dimentic.ato aperto, la rot- stc minacce, i tecnici della '^zza cne l impianto realiz- incera estim trono- 

T no Foscanelli, il suo contri- Convogli spcci.ab. che comun- tura di un tubo, ere., poss.a- società hanno provveduto a zato ad .Asti po.s.sa rispondere Nel pomor.kigio di dom-ini 


da ch'.C'dcrc dove vanno a fi- tanti ann 
nlre le restanti entrate di vicino n< 
questo ente (calcolate in mille ginazionc 
miliardi l'anno) che. pure, partito. 

' secondo i compiti IstiJuzlo- associazio 
nall, dovrebbero essere di- che e or 
striditi .il Comuni cralichc c 


:-.ce;.«=:.a .. (iomocratic.i e Fotarorr.-i. 

da parte dej tecntcì, la ciir- i-mnovano 5 on.-«i loro profonda -i «vtggo r,'<5»j’ 
terza che 1 impianto realiz— sincera esiini'tZ’.ont* - t,cr»c» 

zato ad .Asti po.s.sa rispondere Nel pomer.kigio di dom.ini '««i'*»■<«•> “J’, 
provocare rimprósmisalodorizzare il gas in modo tale!alle esigenze. Per avere que- un.a delep.izsor.e del Comit.uo' * * 

%dia Iche tutti possano avverlirelst.ì certezza occorreranno me- din ttivo dell.-i Federa7.:(%ne co-’ " c»eio.».^ 

si. ma è importante rilevare oiunisi.i si rech. ra al cim.ieio • • • „ . . 

che La «trad.a nar il « Corolla SuHa, li . P à .J-c--o F«- --.g.w. 


itami anni lo avevano avuto buio alla lotta antifascista nue po.ssono os.sere utilizzati no provocare rimpro\misa odorizzare il gas m modo tale alle esigenze. Per avere que- un.a deiepazu.r.e del Comit.ito 
virine nella sala di imoa- e noi La sua attività di oior- viaggiatori ordina- tragedia *mi> possano avvertire st.ì certezza occorreranno me- dm ttivo dell.a Feder;i7.:one co- 

Ha"dl«BÓnr‘^3i còmunÌ,a con.,is,o il prò upj ov.ptLlo f..pn ... ma à impor..,p,P n,cv.,„ 

p,-,rlito. r.-ipprcsonont! <li T..tti i prtscnli hanno tra >» svolon.-tmcnto dot A questo pnnlo ..orse sport, oho l.i 5trad.i per rendere d poni,™ Irp,- 

associazioni combattentisti-jquindi accompagnato la sai- D,)rtnuind. tra Reggio Cala- ga.s? La risposta, naturalmen- tanca una domanda: quale gas innocuo e iniziala, bi irat- (ji cui tutu r.cordano l'az.o- 

chc e organizzazioni demo- ma di Bruno Fo.scanclli al bria e Dortmund c tra Bari c te, è alquanto complicata, ragione ha spinto hi Società ta ora di vedere quanto do- ne svolta per il progre.«so de- 

cralichc e innumerevoli ami-lCimitero Maggiore, Hannover. ma, semplificando le cose, Italiana per il Gas a sceglie- vranno attendere 1 grossi mocratico delle nostre regioni. 


partito. r.appresontanti di, Tatti i presenti Hanuo ^^f;°f«,2cóarda. tra di svelenamcnto del A questo punto sorge spon- che la strada per rendere il 

*’ '■ * ■* “ Dortmund, tra Reggio Cala- P8S? L.a risposta, naturalmen- tauc.a una domanda, quale gas innocuo e iniziata. Si no di cui tutti r.cordano l'az.o- 


•d I r»g*>i| dogg. 

Abbor»m*bto •""ui*: L XOO feo»*'* 
a Ao"'«'’« V'« Napoli. 91 - 


















l’Unità 
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Vigilia per i bambini 


Ieri il regista di ^^Non uccidere,, ha illustrato 
al giudice di Firenze il significato del suo film 



l’or l‘l■lltinclia ili iiiìkII*iÌi> ili liuintiiiil, (inolia ili iloniatil ò In fola più lidia (Idl'aiiiio. 
Okiiiiiiii sprrn di riri'ioro in dniin II k In cui In In l'Im lui MiRiialn. I.'attrice l'.lcaiuira lliiiln 
Im pnrtutn il snn plccnln Stcraiin hi I*hi 7 za Nainr.a, U Kunia. (lave si >\ul);c il pin restoso 
nierento di Kioeattuli del niniidn. n serKlU're (|iiel|ii (die piti rIÌ piaeeia; Stefano e 
rlniustu n liiiiRn perplesso. Tni tanti Rloealtnll :inii sope\a tinaie scecllere 


Autant-Lara: «Ho fiducia 
nella magistratura italiana» 

Le dichiarazioni del regista e del produttore Ergas - // colloquio tra i due uomini di 
cinema e il magistrato è stato molto cordiale -Il doppiaggio del film è già cominciato 


I Dalla nostra redazione) 

FlHr..\/j;. 4 — // reo- 
>f(i IriKUi 'f ('ìniuli' .Intdiif- 
l.tirn I' (1 t'iii'nzi' jut 

(//ii'fniri' (il (/iiiiiuc i.sfriif- 
f(ir»‘ (lei f riliiiiKi/c, ilortnr 
Comuli» Di' Hiti'if, li sif/iuft- 
fitto chi' hit iiìti'.'ìit (litri' il! 

nini - .Vdii itci iih'rc », hi cui 
pn>!i':iii)tc c .sfilili j)riiil)if!i 
iliiUii (•(■li.siini itiiltiiiiii c clic 
— collie c noto — /il preseli- 
tato III i-'shiMf iirirntii il IH 
iiorciiihrc .seiir.sii. d Firenze, 
jìcr tni:>(itì fii iiclhi piuiitit 
iillltllllillc. 

Il Ciilloiiiihi t rii II iiitun 

.sfciifo jiiirt’/iffilli *■ ('liiiiiii' 

Aiitiiiit-I.iirn «• (irreiiiifii 
ipiiotii iiuittiiiii 1- .si (■ scol¬ 
to ni un nilii'io nirultiiiio 
P'iino (li ll'cilijii'io che o>p'- 
tii il 'l'nhnnitic i* In l'rncti 
ni Antiint-l.iini c i;iiiii''it 
In trthiinnlc pnin prillici 
iiclli' 1(1 1,1 i-oni/iiiifiiiii del I 
linnlnttorc cincnuitoprn/ico 
Morris Frijtis, c dci sno' 
due lepidi, l'iirroctitii /iu- 
rciifiiii) l'qo Cnstcliiiioco 


Tcdc.'.co (• l'iii I iM-iifii Finn 
niM'lc (iidnio di Uoiiiii 

Ditpo t’.s‘,s'crs| tnitti'iiiito 
coll I due itcì'oi Itti , d il prò 
iliitlorc per tili'iiiii iii’iiiil'. 
il repi.sfn Irdiiee.se. clic in 
(lii.'Mirii un Siipnihi to ih 
twecil celeste cii iiiin co 
lori tu scKirpit scii'ccsc. c clic 
rcctirn una nsto-n horsii ih 
peli,' chiarii contenenti' »1 
ciipione del t.liii. nlli* JO è 
.sfilili riiTriifi) lini dottor De 
/{.’d.se. l.ti porta deirii))ici" 
ilei niiifiistrato .si e rinperfn 
lille Il colloiinio-i iitcr- 

roiiiitorio. chi' si era .'•cotto 
eoli l'itimlto ih un interpre¬ 
te, crii termiiiiito. 

(‘liliale Atttiiiit-I.ara è ap- 
pttr.'.ii iiinlfii .siu/dis/iif fii- 
iii t i'/i .spief/iifii ili iiiiip'.'fni 
fi». Ili liliale c iillidiitii riti 
chii'stit sulla proie^'one jir> 


rn'it d, l’n pellieola nrri'iiii- 
tn '! IS norcnihre, le liiin- 
h'ii (ie’/ii silfi operii ed il .'■i- 
iin'iicii'i) (lei proldi'ill i ni 

1 .s.'ll .Sll'll Cllll 

j Sono emifeiifii — h-i 
iiiip’iinto .\iitiint-l.iirii — (li’l 
ri.siilfiiiii del (•iilliii/niii, ehi' 
lo .sfes''!'. iiii/ie lieii sapete, 
ho sol'i'i ’tiito iittriici'rso i 
urei li’iiitl'. e .s>mii> Jtdiicto 
.Sii dell’iiperii dellii niiiiiislrii- 
turo ifiiliiiiiii e dellii CiKStrii 
e'ifii ni pn 1 1 'i-olii II' Altro 
non piitrc! ikkii ìila/ere, poi- 
elle iiiiiiiito Ilo rilento al 
triol'cc e iiiperf.i dal sce/re- 
f. 1 '• n IIr torio, tiittiic'ii ri 

po.-. I iis.sii unire e/ie >1 eiil- 
l'iipi'ii I' .stilili (I li/11(1 II fi I firii- 
/ e lo. ’yo’chc nel corso di 
I ' I ’ii I I e II II fi I i II iiir' li' lì ! 
l'ii/ip.s f ni li I molti punti crn 
i 'idi del film ed illustrar 


ne hi nohile Jniiihtii - 

(‘iiii.’e e noto. Chinile 
Aiitiint-l.iira areen jiresn 
per SI nidi meli f e hi i irciifi C'i 
di fiir.s' uiterroiiiire dui nin- 
I,"Strato J iorentino ilopo 
nci'r appreso e?;e n eni 
(i/ierfi) IMI proeediiiieiito 
Istruttorio a carico ih'l sin 
lineo di Firenzi', Fa Firn, 
ni sepuito alla pnci’Ciniii' 
della /lellienlii nella .Mila dei 
<£ l’iirterre e che nel de¬ 
creto del iiiiipi.-friifi» rehi- 
t'i'o a! .sei/nesfni del film 
si accennarli, oltre che alla 
cioitni rrcn^'oiie jier arci 
proiettato la pellicole con 
li'ii il ihccto del Fu II tori tu. 
anche ad altii reati - cren- 
t nalincnte ipotirrah’ti » 
l'er piicsto il reiii'fii Iran 
ceo' dette incarico all'iir- 
rocato ( 'a stei II coro l'cihnco 


Per questo libro del tedesco Uwe Johnson 
si è parlato di “avvenimento letterario,. 

Congetture su Jakob 


Abbiamo parlalo tini con 
lama ampicv/a di Hartlaub 
unii certo per .sottoliiieare 
hoio il - caso » di un '‘iovanu 
liberalo vi.s;suto in pioiut con- 
traddiifiune col iiazi.smo, rc- 
.stando uomo e tcde.sco, co.sa 
del tutto iiRonciliabilo a (|uoi 
le«npi. (fucila di Hartlaub y 
.sjatsi alleili* la .sofforoii/.a di 
uu uomo elle scAtiva le re- 
.sponsabiliià delia (lormaiiia 
c prevedeva la vendetta con 
una coscienza storica .senza 
duìibio esasperata: ma avver- 
leiulo, insieme, che la libertà 
iieu arriva\a sulla punta del¬ 
le baionetu* straniere o dai 
liombardamenti a tappeto de¬ 
bili aiiKlo-americaiii. nè dasli 
equivoci del dopoguerra. 

K ogiii? Fuori dai confini 
della Gerimuiia. contro la 
Gerinanin esistono odi giu.sti- 
ficati ma anche irra/ionali, di 
(uiepli o<ti che. tradi/.ional- 
mcnte, .servono ad alimentare 
le divi.sioni e preparano le 
.ifuerre. Anche noi odiamo, e 
con forza, il pas.sato della 
Germania, come (Klianin il 
la..cisniu. .Ma, col maggior ri¬ 
gore della no.stra ideologia, 
noi cerchiamo di batterci, o.g- 
gi, contro i pericoli che fer¬ 
mentano aucor:i in .seno al 
popolo tedf.sco, ricco ormai 
di un secolare pa.ssato di mire 
egemoniche c di orrori. Ma 
non dimentichiamo che non 
■si tratta di pericoli o mi- 
fi.icce esclu.sivamcnte tede- 
.schi. proprio per non incor¬ 
rere nei.'!i (mI* irrazionali. 
Sentiamo piutlo.sto. che di- 
\enta .sempre più urgente una 
.soluzione clic consenta il ri- 
lorno ai valori deiruinanesi- 
’.no tcsdc.'co, nel (|ua1c — an¬ 
cora 50 anni fa — molti po- 
tc\ano credere. Ha.sterà cita¬ 
re il Journal des nnnéc.'s de 
paerre di H. nolland. 

Da queste premesse noi par¬ 
liamo p'-'r chiederci; in che 
modo la Germania esprime 
le ragioni pr>* cui può essere 
accolta a parit.à fra i pofwli? 
Co.sa dicono i suoi nuovi in- 
tcllcttual!? Cos’hanno ritro¬ 
vato 1 tedeschi dopo la di¬ 
slatta? I.a d.vi.sione. si può 
'Ubito rispondere. E’ la ri¬ 
sposta che ci dà anche il ro¬ 
manzo Cnnpettnre su Jakoh 
d; Cwe Johiisoi;, presentato 
d.i Feltrinelli (pagg. 265, L. 
1500) come un grande avve¬ 
nimento letterario. Di » avve¬ 
nimento » si è parlato anche 
m (Ic-rmrnia, nel 1059, e que- 
.'lo libro fu giudicato da al¬ 
cuni il primo romanzo della 
letteratura tedesca, e tutti 
’-ocldislatti. p< rche parlava 
del « prohlem.i tcde.sco nume¬ 
ro uno; ia divisione della 
(Termania • 


L’autore. Lv%l* Johr-'Oii. è 
nato in l omcr.sni:. nel 1934. 
r? cn-cfiilo e ha .studiato 
r.ella EcpubMic.i dem(XTatica 
tedC'Ca Ig;io*-i',mi, la su.-i for- 
inaziOiie politica, c non vo¬ 
gliamo. .1 no-tra volta, per- 
dirci in -cingctture» >ul 
merito della decisione che lo 
ha pof'tato nella Germania oc- 
cidcnia.c. Seguiamo, piutto- 
»to. le « coo.ci tturc » ch’egli 
proponi*. Ecco ; fatti; il ro 
maiiZ.o narra !.-• storia di 
Jakob, dappriufa manovrato¬ 
re e |H)i (iirigentc del traffi¬ 
co ferroviario dairalto di una 
cabina di controllo. In quel 
delicata groviglio di cifre, 
segnali c ordini urgenti che 
fanno viaggiare i treni, il pcr- 
ffonaggio è scrupoloso c effi¬ 
ciente. Ha anche un carat¬ 
tere umano. La sua esistenza, 
profoi.dcimcntc segnata dalla 
guerra durante rinfanzi.!, ha 
una bniica svolta quando Ge- 
sitM, ana ragazza innamorata 


di lui c clic con lui Ita vis.sulo 
eli mini dcll’inuncdiato dopo, 
guerra, avendo saputo clu* 
fur.se c.si.sloiio Ira loro oscuri 
vincoli (li pjieulelii, se ne va 
a Ile» l'Ilo Ove.st ed entra co¬ 
me .segretaria nei servizi del¬ 
la NATO. -Avvicinato dai ser¬ 
vizi .segreti della llDT. Jakob 
deve, i.i l'i allea, convincere 
Gciiine a lai* la spia per i 
.'■ov i'clici. Dopo uu rapido ri- 
tor.io di Gi'.'iiu*. Jakob la rag- 
giunj'c oltre la linea di dc- 
mareaziuiie. ma tutto (tuellu 
clic vede dall altra parte gli 
pare e.slrauco. il servilismo 
dei eamcricri lo iiifaslidisce, 
quella |iio!u.'ioiic di beiie.sse- 
re .'iiramci icnuj gli pare as- 
.surd 1 . .segno clic ili lui l’c.si- 
.st.-iiz.i lU'll I hDT gli ha dato 
uspira/ìani iiitiaiu di ordine 
supcriore. 


Siamo nel nei giorni 

(ie.gli a\ M iiiincuti d'L’iiglie- 
nj. Arrivano, lutantu, le noti¬ 
zie dell iiiva-'Uinu di Suez e 
arroveiitaiiii ancora ratmo- 
.'fcra. Jakob torna a E.st c al 
iauo ì.'ivoro c. mentre attra- 
vcr. 1.1 1 b nari nella nebbia, 
finisce sotto un treno. Cosi il 
roinaiizu .^i conclude (|uasi 
sull.i frase iiuiiale: « Ma Ja¬ 
kob avev.'i .scmrc attraversato 
ji biliari*. Cono-sceva perfet- 
jtameiitc gli or.-.ri dei treni c 
jattraversava i binari sicura- 
Imelile. .‘‘UiiidioV Disgrazia? 
'Di (jui I arto'.io le congetture 
jriferito .''ttmvcrso lunghi e 
i.spes.-o lasiidiosi monologhi, 
Iconfcssiuiii. divagazioni sul 
ipas-ato e .sui presente. Tutti 
jColoro elle hanno conosciuto 
iJakoi), '.iMmie ovviamente il 
prut.igoni'ta, tcstinioiiiaiio. e 
Icr.si ( 11 .'. cnaiui il ]>rotagoni- 
,sla m.i (!ip:ngorio anche gli 
' eventi in un'atmo.ifera dì 
l'suspcn-e» clic non risolve 
1 l'c.nigma 

I Dir..tin(il,; .subito: i lettori 
jcui non pnacciono le acroba- 
|zie letterarie più recenti non 
! troveranno di loro gusto que- 
Isto libro, rd è no.stro coni- 
jpil.) a-, vertirli. .Ma que.sto 
Inoli è un elemento di giudi¬ 
zio. .\ noi pare, piuttostc. che 
jil liliro porti dentro piu di 
luii equivoca. Così non ci iiii- 
jraviglia affatto sapere che 
jmolli anitcomunisti lo hanno 
1 approvato c vi hanno cercato 
1 legna jK-r il loro fuoco, al- 
;tro eh.* libro-immagine .sulla 
(•divisi-me della Germania». 
!.-\ chi non vuoi cadere nella 
'provocazione Tautorc offre in 
|ogrii i.i o 1.1 con.solazionc 
ideili* si’e inesauribili ^ con¬ 
ici*! turi* * come condizione 
• dcll.i vita umana. 

J ’^ui noi cercliorcmo di e.s- 
jscre sor-'ni. l.’ ovvio che le 
(.o.igottiire non riguardano 
I Cinto Ir. fine di Jakob quanto 
,1.1 .situazione tcilc.sca. In que- 
.sti iKi'Onaggi nebbiosi, an- 
igeli press,x*he e.stranei al 
'p,is,ato -ittnco della Germa- 
,nn si -Olio l'.rzvlotli. potrem- 
|ino dire, gl: equivoci temuti 
idi li.irtiaiib; t for.se fr.i i 
jp.Tsona^zi blsojiiierehbt* in 
'eludere lo stc&so Johnson. La 
Gt'rm.mia ch’egli ci presenta 
le .) iiidifferente (a Ove.st) o 
Icostren.» .all iiidifferenza (a 
jKs!» n.s|K*tto ,'il suo .stesso 
dramm.T. Da una parte, una 
.schematica e romantica ap¬ 
plicazione del marxismo inve¬ 
ste tutti i personaggi, tutti 
ugualmente prigionieri della 
loro patetica umanità — co¬ 
me il vecchio Cres,spahl c 
Jakob — o agitati da impulsi 
romantici. .Si veda, fra tutti, 
quel trepido, inconcludente 
intellettuale chi è Jona.s. 
l’innamorato di Ge«ine. Non 
c’è r.ltcmativa. Dall'altra par¬ 
te quello che .si intravTedc 
della Berlino Ov'cst è, mo¬ 


ralmente, piu in(;uu‘tanle. aii- 
elu* .se rmitore (pie-sla volta 
tioii dà uu (luadro altrettanto 
.iiiipio. Non per nulla le pa 
giiu* i)iu belle del libro, le 
.sole (lovt* lo scrittore riveli 
qualità uuh.scutibili, non n- 
gunrdaiio gli uomim. a le eoii- 
gcttiuv siigli uoiiuiu. m.i lo 
coso e il fascimi icidc delle 
cos.i. quel l.iscii, (li biliari 
regolato da Jakob, simliolo 

— sempre pii* • congettura » 

- - di un 1 buona (* facile csi 
.steiiz.i ii'u.uia .sapientemente 
gov<*niata dalla regioiu* 

(’ome .si vede. .»! può alleile 
trovare a qui.sio libro una 
conclusione vimlioliea luti al¬ 
tro eiie i*.strane.i alle aspira¬ 
zioni degli uoiiiim ispirati, e 
non per romaiitiei.smo. dal 
m ir.\i;-mn. Allora pcreliè — 
.si'iiipie giudicandolo (iin se- 
ilenità — (|ue.s|o liliid (i pari* 
uu equivoco? ’von e lauto il 
suo (*ccc5.so (li stilizzazione, 
giacche, come abbiamo detto, 
Joiin.soii rivel.i (|ualit:i lette¬ 
rario propri!*, aiiehe (immdo 
non rie.sce a disperden* del 
lutto gli echi (li l’aulKiier o 
del lardo espre.ssinni'mo. 
L’equivifCo è dato dail.i sco¬ 
perta iiitcìrzioiialità di Ile -ut* 
immagini. In o.l’iuiuo di (|uci 
personaggi si .«ente il filo 
del burattiuaio. Cosi -i può 
alleile spiegare jierehi* uno 
scrittore die ambiva d.iri* 
rimmagii'.e di una sitn.i/ioin* 
così drammatica, anziché .ir- 
rivare fino rdla vetta dell.i 
•storia, si .s;a fermalo m i sot¬ 
toboschi (lillà cionae.i. »■ la 
sim immagine resti all.i firn* 
una p<*reiiiie .strizz.;ila <1 oc¬ 
chio clic pilo j),.iei*re pcr'ino 
ai residui del iiazisino — f(* 


bei ehi* la storia venga «e- 
polt.i pi r (|in-tehe tempo — o 
una divagazione, per • coiigct- 
ture», ()er na.scoiidere rim- 
m.iliint i (li*| pioprio rappor¬ 
to col mondo. Immaturo, vo¬ 
gliamo dir,* rispetto alla dif- 
fici!.* dialettica deH’arlc: 
(liiimii jiati'lico se non anche 
teii(icii/iosu. 

MirilEl.i: KAGO 


Renato Guttuso 
inlervi-stato 
da « Tribuna Ludu « 
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Le polemiche sulla. « Traviata » al Regio di Parma 

QufBtB€Ì€P ia iiricBi catu/uisia i «jtske^hax» 

€ÌÌveMBÌ€B più BliificUB* B^BBBBÌBBB*B» BBB ÌBÌBBÌB^BB 

.Nel leilln» pili esigeiile iriLiliii IKMI esis|** hi <« rhnpi** >• - lllll'lri precedeiil i alle <i lieci .ile » all ÌllilÌri/./i» (l»*l lellnn* Itiiiullllo 


i ■ Dal nostro inviato specialei 


l’\ICM \. I. . . — I ii.i 

filza ha MH-'-o .1 ni.'ioir. il 
lll■■nlil• li. 11.1 lini I .1 l’.ir- 
iii-i. N.iii s| tr.ili.i 1*- r.. <!• I- 

1.1 roiiiplr-s-i • .i . I.ilmr.il.i I.t- 

111.1 iiiiisir.il.- rii.- r.iiiziiiM-.- I i 

-ii.l ;ii.i"iTiia f.ir/.« • -|ir> --i- 

\ .1 . ••Il Giio.itnii i•..'ll.l'l■• 

li.irli. **1 ir.iil.i .il lini tii-.i 
Ili-Ila pili *. itqilir.- .ii../ii*ii. 
i). | l.-nnin- : ijii.-ll.i rio .- si¬ 
li, nini.. .!■ nlini.i 

iii-ta il I. Olir * lliiiz. r.i Ib-ii- 
itolo ih*, ilopo iiri.i ili*, ti-s.i 
ini. rpn ili Mfr. ilo .il- 

la pr.rn i il* III '.Ir e. ij. i ». 

11.1 pr. f. ni” j-li.sr.- I.i -pn- 
c.» 1 .- 1 .»-. i.i'i l’.ir n.i in-ilii- 

I.llO ..s|„|, . 

( i \ . 1 1 1 \ I p 1 r. j I r I ” Il f > II 
i!i ini n n-.r.' J.i r n.ir. .-mi. r. 
I. jH.It mi. Io- -III " l{. -’i” " ili 
l’ann.i. I ziomali lor.iii. .- ioni 
sull, liir**. '1 soToi li'ilt.ili .1 
|o .ri* siill.i «pii -1 lori*-. \ll>- 
• iliriili* - riv. Ili- ■> Z’.ill. .1 r.i- 
r.ilirri ili '. .ii.il I .iiiiiiiro i.ooi 
zìi «\i!ii(,pi il. Il 1 j»>!i-iniri 
ri'P'.b l'r.ino Io »l”z.oi il. I - 
^lir. h film poi lidio ih- ifll'i- 
loi o qii.-ir.iliro. \ ilii|o-r.ilo. .li 
l{rfin. /.iswi iln II OHI l’.T 
xrixlriv i|ii.ilrlii- r. iitin.iio di 
copie in |>iii si r »j»eriilalo sul 
fallo ehi- a l’.irnia l,a*t.i par¬ 
lare di lirira »ii! filobus (ot 
far ri//.iri- !.* oc-eeliie di limi 
i lieiiii «■ eiiini ole.-re lu-ll.i 
iliseilssioiie p.lssezseri. .ilili'ti 
e failorini. N- non sì ..i/h-ss.- 
della correltez/a d.-lla (òiiii- 


o'i-'ii.lo I. .ilr.il'* d.-l I otiiuii.- 
-I ii-.lri Ilio |M II- ir-- .id una 
iroi.it.i piibblirtl.iri.i di (|Ual- 
.lo llfll. |M •iJTiip I .1 «lì 

Iti* • . 

I .Illi* <* < li<- lliiz.l lj fj(«< fi¬ 
di rMiiTiif .Ni'lliil- 

li« n> «h 1 < 1 ** 11 . Ni-- 

jri i**. .il lf*.iirf* » l(*- 

-i 4 i M. -«* 111 » i(* li»« jii- 

liifif il« I *■ r.irt* *1 ilv «eli 

l'iiii <l« Il idilli)*» <lii|»«» 7 iirrT.« 

\(*:t « *' *r.<i I «ijf^ifii)*' ili mi 

tllTIif «I I tll.ll*» \ l.l \1 

s s ITI lulli qio-sl: .iiitii. 

linei” I ”il./ioti II” di-apfiro- 
>.i/i”ni poi I. iio'ii.i I l.iriioros.- 
f .mi tuli di f.inia iiuli-.-u— .i. 

■ II! II. rZ”U/i ili.. Dite, .lai- 

t It.irlio ri .1 ( ..is Ili I..I -tcs- 
J -.1 ( .ill.i- IO ! I'»",? II. Ila • I r.(- 
; t I Ila s. -I . lil^- di-i moruiorii 
I (M r uu lot- lu. id.-iili* «tu- iii- 
I 1 riii” uni int.Tpr»-ia/iuue . lo- 
'olii .'iiidir.iiio iiiqiarezzi.ib’l.-. 
I, s,- .| \ .1 indi. Irò necli anni 
-I ro onl.in” i li-.'Iii a Ilrnia- 
oiiii” (-i-li ” . 1.1 .allri ..III- 

i.'iili d. Il.i I faina. 

Vitalità cult tirali’ 

( OS .diro iliiiiosira, liilli, 
«pic'in, •.* non la vitalità di 
un le.iiro ilo. ii-'ll.i siliiazìii- 
lo- ii.ili.in.i. \i-r.itiienle in- 
\idiabil.-.' Noli è ima vitalità 
— »i liadi — rio* deriva s.il- 
i.iiiio dal fallo rio- la r.isa di 
Giu'.'P|*e \ erdi sor/o* .1 |Hirlii 
' rliiloiiii iri «1.1 l'arma i, elle i 
pai-meit-i V amano rnseaniiù 
ira rIì allievi del loro Ciin* 


rv .ilori... I ”1-,- .ili oriziio 
l i- .nolo- «pi.-lo. iii.i • fuori 
ili*! lls'IOIO- .lo* il H'-zo» .- un 
I.-alr.» diftìi li- p.-r» lo' b.i uu 
p-.ibolii'.. |H'r il «pi.il.- Il tiro i 
i- \ erano III. fili., «li • iill'ir.i. 
olir.- «lo- dit■ nini. no. r- 
«lo* li.i mi piddpli... .lo noti 
“i iiililt I . 1.1 .«-'i'I. I. 'Il I p.ir- 
o f ip.i I .1 . UH II. «po I. un 1 
« ..ii-.-.-u.'ii/.i . 1 ' I pr..ar. --«» 

\ l’.iruia. MI r.ip|oirl.. ill.i 
p**p«»|.iri«*io ti «- t-i piu .tlii 
dilliisi«,io «l> «il-. In «Il iioi-i. i 
brir., . 'iiif.uii. .1 ( In »i i»i”l- 
I. r I., s.. ■ 11 I .1 «- I II r. - 
.1-1 r.irnuo «b mi «-« . u/nuo 
ili lo-, .tiiiiii. (inise. Il» viia- 
liiluiiiiO P'r fin ...idroiili 

• jii.iiiib. t -1 iili, si 1 ”pi I 1 

l.l I.-.ilr” I .1 .1 .. Il • *« I *• ••, « ««M 

M .•r-i «»)• //I .1 ♦ 

Iloti pii*» •• «’JO’- 

r«- |H rf. Ile melo- », «(» s.i, 

I i« .1 r. r«* il . oufroiiin 

i i.il I pili .r.iuiii II .itn ìl.ili.i- 
lii. Il leioui- ilondino fii.-zilo 
d.i l’.iroi.i. I .iiil.i IO «pie-li 
ciomi .illllp.r.i «Il ll.uo , l’.-r 

l.l si.i.^,i*ii. . iin/i.ii.i III IO...In 
l.ioo. I olili l'i.tio -..no siili 
rilliirili 1.10I.111IÌ ...Ilo- Ib - 

n.ii.a II baldi. Ilnsann.i (..iii«-ri, 

(àsari* >i«*pi. Md«» IVoiii, >•*- 

b.isii.in I r. irsiiis.T elo* non 
miiin rerlii to>mÌ di pino roll¬ 
io. I lia rn-a. |ierò. V.» della 
i-d è rio* I . alitami, ipi.imlo 
vriiaoiif* .1 l’.irnij. sì laseiaiio 
•iiaarsiioiiais* dalla f.im.i ilei 
.< IteRÌrt » lealro diflirili* e 
s|i«'*so «« reiiilotin • meno delle 
loro pr«*,>la<lani abituali, vi 


l.iii pi.iidi-r.- d.iirorira'iiio. I 
ipii I «lo e -ii.i.sso .d sopr.i’oi 
Iriiili.i ll.iTr* r.i ir.i d leryo « 
d ipi.irlo .ilio .|t-l «. Doli (..ir¬ 
lo- . . ipt.iiido -idl.iiilo t iiiti-r- 
viiil” di ( or.-lli. pr.-s.-iil.- io 
O .III •• I • lo- ii.i -uiip.ilii I- 
ti» no (iirl.ilo .izli '|oU.iI”ii. 
Il-, «vii.ilo ilo- SUI ri-di-ss.' ipiel 
fili- I I ipil.lt” .1 Ibuollll” 

Handila la « claquv » 

Noli I . I'”. ipnioli. i-'s- r.- 

•< p.i'-al.li II. .'io •• è mi 

iii”iii<i di ut. rii” I» r ozili eaii- 
I Ilio r. iiiiu .1 r.t'o ipirlli 
■ lo- d il « l(. CIO s scilo, eia pas. 

-.Ili ,- -I -olio .iq.-mi.ili -Il 

-• .1I.1 ini, ni i/ion.ile «--ilano a 
: ilorii.iri I : uni mi. rpr. I.i'ioio- 
-lorluii II I |Miir> bin imo ll.-f. 
ni ili'. U--11UO- l.l loro (aoM 
»i |)oir. IiIm ro far.- inim. ro-i 
. -.-iiqii 

I ulto qui. diiiopo . lo .• -c-.in- 
d.ilo «Ili It.-zios; liti pubbli, o 
-.-ii-ibil.. II. mi. >• «l.-l «bvi-mii, 

I lo .ippl.iiide i suoi lo-iii.imiiii 
ipi.iiido lo rioril-iio. •- li ti- 
s.-bi.i, .110 lo* ipi.imio è ro*. rs- 
-ario. I t.i l'im i 1- l'alt.-'a rosa 

., r.i.:iou v.iliila. ( O, spi«-j.,. 
Ma l’aliro. il molivo |H-r riti 
.d '• II.-zo. di l’arm 1 tion 
l'i'l.- — I ome in lami altri 
ur.indi i.-alri — la r/iK/ii.*.* 
mi a|,piansi, -u ei,mmis«iiine 
f.in-bl».- rrollare il locaion.-, 
se 10,11 fiis-c no-ril.iio. 

('.erlo. mirepora d.*pli iir- 
latori, pare inipovsibib- elle 
mi leiiore «i.i «< In-rralo i |H*r* 
elle rirorrr aJ un falarllo. 


M.i l.nil *• ipo ... I- Il 1- 

«I i/ioiii iiio-o ili d - i’ Il III 
ir.oli/ioiii MiiO. i.olii.iO I II - 
ii.ui -orpri-iiil* ’♦ IO I ilil I- 
jalili jiiki--bo\ -I .rov ino 1 
t..ito o «l.-i di-« In ili ( . Il III lU” 
Ipo III ili M 11 1 Vl.mo” 

Ni S-Ullo, «pii. li I II 1 e-.Il ( . - 
li III.Ilio ed .111/1 lii >• .'i Iliili I- 
110 il I 0-1 eiiiio' i. Zi lliiii.iiiii '• 
Dii Mi.nae.i Mi ( « Il III.Ilio 
miti -ii,:io*ri lits 10 n «li pri . 

-I uiarsi .d '• Iti-zi” -• il”\i it 
-II” nono- dal” .ni iiu Oioììì- 
. un insililo - iii.:uiio---i I Ili 
iiiiii aiiiiii. Iti- riparaioiin 

l’i-r ipie-lo fili— Itiiiob.i” 

• i IO è and.iio d.i l’arnia 'I 1 
.1 l’arma il ziov.no o non- 
do\r.i Ioni ir. . -i- iioii xoi-ri 

iMirl.irsi ili. Irò li fini ili uno 
■ lo i.-ioea .il ri-p II tulli -iti 
d.ille prillo- lOili- I i|.ii Ili .11- 

O ndono eoli S|U|||.||| 1 |m rrlo- 
zll nroiICs. Olili biloili- po--i- 
bibla. iioiiosl.iuii- tulio (Jio • 

-ij. inf.illi. «’- •.;ua r.«r,mt-ri-Ii- 
. .1 di'zli il .itii lou.ido- » del 
li Ili-zio»' .poll.i di SI,-1,11 ri 
I ziovaiii. ipiaodo all 1 lini 1 
-I .IV V ieiiiiiio 1011 imull.i ■- 
eoli passione. I. loiu iiiiporl.i 
SI- I Ci lozZlolli-li » .lei il II.-- 
«io i, non rie-eoiio ., dimriiii- 
eare i grandi di nn tempo: 
e lina debob-zza rio* si può 
loro perdoiiare (piando si eoli- 
sideri elle il T.-alro di l’.irina. 
ur.izie al sim piibbliro Ira 
i Iralri iialì.ini. (piello lo-l eni 
bilanriii le «oweiizioni enlr.i- 
iio in misura minore. 

FERN.%NnO »TR.\MB.\CI 


l/l tutelare / .-iii” d ri.';; aio- 
ral' ed artistic. po'ehe hi 
roerra deh'i's ten .ore del 
ilecreto laeei'a presii'iie ri 
inni siiecessira nidaanii’ la 
mer'to al ciailenato del ti!ni 
e lece iire.M iitare aH'arro. 
dito l'oreiit’ii'i ini'istandi a! 
Illudile istruttore e a! pro- 

I aratori' dePn iiepnhh’ti a 
/o r i'-mTi' meoltalo e ilo¬ 
ti r (■”'! 1 ’ I II.' t rii re A lonti ■ 

II 'ito morale ih I suo 1 ' l'ii 

I d ' temi a cn s' era i-/i'- 
I il'o / - fi/ IICU I II II col f.i 1 

|J/(.•'‘|/ matt'iia .l/i*(iuf- 
/ arti I* eonipar' 1 daciniti el 
dot tor D.' H'il .e 

I ’ 1 l'ii' 'tu I l'iim 1 ' 1 '. ilìi' 

ha l'rniii'o lo-nna ih » .\-'ii 
I,cedere • njti ri- eome ■' / • 
iliahle un eorp. - 1 11)47 > 1 
■ I <1 t rii reroita d > /‘a r'ol 
-1 era nieon 1 1 a io ieri cimi 'o 
a I i-i iditi I ( ’i; 'lei a uoro 1 1 * 
de.i 'I. al piiale ai era nn « 
rumente 'p'i iiiito ; mot’ ' 

I he fiI II rera no .'p r'o a /u-e- 
'entii r.'i da ra n 1 1 alla mini - 
.'trutitra italiana, dopoili- 
I he. nel tardo poiiier’ijpio. 
iieeompiipiiiito diti )irodntto- 
re F.riias si erti reeato a jU- 
///ftiri- il //diico Fa F ra i on 
il tpiale '• era ’iitratteanti) 
'Il eoid'iilt' eolopnio. r’ii- 
iirm’iindolo per l'nr-iat • re 

• li piormdi't'. .\iitaii:- 
I ara arera ii'u espres.'O Fi 
sita merar’o' 'a elle < .\'e,,i 
neridcri’ • are-.'e .snsrthlhì 
tanto clamore ed arera un 
n’inito dopo III er .m<!(i>'i 
neato ehr non rolerti » un 
pnid’Z'o penale del pini 
perrhe ncs'ini articolo di 
ìrtnir priehisir di )>arhire 
dell'ohtr:ionr ih roscii'ii:a ' ' 
ebe rcnliczaiido - \on nre- 
dere ' ureed tenuto pre-.i*'/• 
fi* un niiiro nmtiro ron- 
dnltorc e (*(i»è la pace, la 
i>acc in tutto il tuonilo. Que¬ 
sto i> (|i/(infii ha ripetuto al 
n'iidici f'orcnt’iii. w ipiali 
- come pili tiirdi e* haini'i 
l'ierito lo ,vfi*vM) rep’sta e.' 

A produttore F.rpiis — ha 
lineili' illn.struto il s.pnif'.et- 
t'i di alenili hrinr del ihalo 
'IO del nlm ed ha spicpa’o 
che per rcali:‘:arc la sua 
open: arem prcso spunto 
da nn cpisoiho rcramciAc 
iiccadtifo 

< Questo pitrttcohirc — iij 
ha detto pin tarili il prodnt- 
tori' Frpas da noi interrista-i 
to — ha colpito t/t ftiiidtj 
narticolarc il dottor De O'i.- 
se C i/iii'sfo mi lo ritenere 

I he la .Mapistratiini .sia d' 
tutt'altro (ii i '-ii della eoni- 
iirssione ih eeiisnra che l>a 
hoeetato la pelheola. .1 piw- 
'to jiroposito i iir.-i ! (K/fpiin- 
lOTi* un'altra eo'ii: noi or- 
teiidiauio jiihicio.si dulìa 
.Mapistraturu nna senleaza 
ehiarifieatrii'c. nini .senten- 
r,i che stahili.sea Fas.seoza 
dal film di (pinlsutsi apo- 
locint di reato, l'na sentenza 
ih iine.'to tijm iiS'iimereh- 
h,' nn ralore importantiS'i- 
mo I* rappresenterebbe una 
prima eoii'i'ten’i' iittorn’ 
uelli! Imttan’ui ere le for::.' 
ih'iaoeriitii'he stanno ioni- 
hattendo contri, h; eensiira*. 

< Fatto ri mondo de! c - 
* e'iia -— Ile ron, ;umi |i oro- 
d'i"or,- hraas — iif'.'t/dc 

II Hit n .'p i.'tii ii'i-’frci: d i: 
n'iie'i' I ;• Il .*11 f ■//i [liitc/c 
alleile da .---ii d /)i-fi((i* if t’i- 
•'irti di'I l'iiema italiano !a 

C'|i 1 *' f i-ll-|! i-i/ A <!!., • 

h.iip'f non p:io ii,ei de'e 
i-.i-i-,- I ,ìnd':'oim: > liidi'ii'- 
'■lale (or’iia ih 11 ii'tira F, n 
1 "iieliiil' re corri i acn’iini • -' 
re , ì , ;I l'h'l ” \ ■ni In'i .*- j 
i/i-ji- ' i* Il t ’ ìiii.' l.l lite -Il prò 

iiriimmna'on,' nelle '.he ee,- 
n uh''' I* l<i 'lira t-it hrei ,• 
:n '”-d't P'ii-'l ,'llr,e,,i. .\'oe- 
r’iii’io i'I'' Il r.O'tr-i s'.i ’r- 
i/.-.i-.'I; l‘i ’,* ji).---ii ihre l’.e 
/.I (fa iir:u:'o i/"j)(>'<:(;- 

tri» di ; '! lA.oght ». 1 

reii’.'‘ii .tu’.in' Far,! et 
porflo r.'i I p-ener g.f.i (/.;(! 
F'reiiae (Ala f'/.'fJ li: Far: 
al. l/ii; i* -I ,'f.t ))r-,','ff-2fld(i,t 
il Silo idt niii larori). 'in.i 
•noia I dizione del * ('ììi;'. 
di M'iiAceri't 1 » 

( \KI O III Gl 'INNOi I MI 


DOPO IL SUCCESSO 
DI «ACCATTONE. 

Pasolini 
girerà 
un film 
in Africa 


l'.i'iil.ii, f.r il u.'i fii.'ii <.f. ] 
c.i.iii. li .tu’,n:e di .Icceff'iiti 

[i.ii'U’.i tri i|Im 1 c 1 iì- g.ornn 
|ji'1 1 Siid.if : u .1. 11 . 1 ’. e ■(. 
t ; .if.1‘1, .1 c! 11.1 mi inc-^i.* pe * 
(li/i imtciit.ii.si (di! \ r. 0 » 
pi'im.i (Il ilupp.i. (• li'i 
( iilc.i per u 1 tilrii > \ -?ni;- 
‘..igli iiiciit'e s‘.u.i .sc \e 1- 
d" ! I i)t f.i/Il ine nll'nn*' - 
!■•g..l (I; p> e'.: m-grj. cura'. • 
pi r eli i’di’e!. H u.i.‘.i .A 
distm/.i (il (/ii.ilche g.o:*!!! 
I'I r.igetimeo: .1 il pri"liit' 1- 
: c. .Mft e 1(1 Hm.. per cnti- 
V 1)1 ( l.l fi* il p..i.in d ! t ve. 11 
e s’.iid. ir * :1 ,)■ .)ec**,« d. 

' e.iI./.'.i/'o:te di*ll.i |)el!i *■►- 

l.l cili* s.ll.l g’.ì'.T.l i-eTipIe- 

t.intente ni .Xt’i.c.i «Inrnn;.* 

l.l )>; . 1 --i' 11,1 l-st.lte 

li tìl.n I ,u'e"n‘.er.i ii.: 1 

' -te; l.l d' n('>_i ! ». t ".-l ! 

Iii.i 1 si iniiti\ e ii'i iirnci 1 

|ie.-toii.tggi'i < h me 1 '. 11.1 

1 : .i:u’i*'e. l.l (Il p. est-n * 1 
:..t:.i n'-ci'ss.i ;'.i [ler l.-i d-- 
->• 11 ' ulte .lei! I e\ >-hl,’Ì.m( 
lii'i 1.11 >pi11 l! *. r.i -gente d : 

1 ,i//.i ii:\ (■: -.1 nel c! TI.’, 
me.inde-i ( u*.* >le!ì‘ .X'rln 
I ('iit.-.npe:.uii'.i (('.'rcite " 
ili n.'u i.i:-* uni ■> ceuil.i me- 
>!>'r:i.n. eo:\ tutti i picblenii 
per.'iin.ili t* s.ici.il’ ilei ne 
-rr.. celi l.l leic ini,-:er!.n. K* 
loro .:oni'.'tuilÌM’. lore 
•Ispi ! .tzien • 

* .Xndi'.'i iu -1 Siili — h.i 
.igg.untii il iidot.'i de; 7 ?rt- 
pazz' ih r'tii rem.iti: — per¬ 
ire là ])ii*.ii I.uii'.Te v'o'i 
i.dii'.i. .11 im iimlnente .nb- 
li.i-t.mr.i t! iiniiuilb»; nin *1 
tìlm s.p.i .mibieiit.iti) in im 
idi*.de pae-^e .ifrie.mi'. elle 
putì ebbe essi'ie d Conge. 
ionie l.t Nimv.i (ìu.ne.n » 

Diip.i ! 1 pel m.meiiz.i ni 
Xfiiei. enti.ito in It.nli.n. 
l’isobiii poi 1.1 tti.mo .1 
‘fiamma Roina. d fibn, g'.i 
(-.itr.ito tu Ila f.i-e u-nli/- 
r.itiv.i. per :1 qu.de e -it.it.i 
imiiegii.'it.i .-\iin.i .Magnani. 

Il p: imo giro di mano- 
\ l ibi e ìuevi.sto per la pri¬ 
ma meta di marzo. ,-\ccan- 
to a ( N'annarella >. ehi* 
mterpre’.erà uno de: « pcr- 
'mu.igvii-cbnive > della u.Tr- 
ittiv.i i).i'oIiu;.i:).i. .ippari- 
'.limo il (’.tt.. j)iotagv>nist.i 
d: .leenftiiiic, ed un altri' 
t.'g.i/ze. Kttne Gai'ofalo. 
s P'.'si .ito ■* d.ilb'' 'C:itti»;e 
!u im’o-:te:i 1 d. T''.i-devere 


Liirlo 
«li (fiiadri 
nel eentro 
(li Puri"! 

l’.MHGI. 4 — I colpi d; 
inalili nella capitale fran- 
( ese si f.mno .sempre p.u 
f'eqiient:: questa velia i 

r. ibita/ioiu* del principe d. 
l.igiu*. cugino del re de! 
Belga», elle e stata v isitai.i 
d.ii bolli, ! qu.ili. ilinu- 
stiando una eccezionale c- 
spei lenza, h.intii» lubato d: 
p.nti (Il glande valore. 

Durante le feste di fin.' 
dàiimo. il piuici}H.*di Lign. 
(* l.l laiui.clia avevano Li¬ 
sci.ito rappartamoiito doll.i 
.\venue Koch per reca;», 
m imo dei loro cnstolli nel 
l.l Lolla, l'uà do.mestica cu 
im \-*ccho c.mi.*i;crc cr.i- 
no .-nn !-•; 10 * 11.1 c.a.s.i. eia- 
tii'V.i .d p..i:i tcr:eno e 

s. .ift’.iic..! su mi piccolo 
g..i''d:iu' r.’ stat.i l.l doni-*- 
-t.sc.i c!i-*. iicnt.'.mdo :r 


I .is.i \ e 


II* 


ili'! m.'vt- 


t . 1(1 ii(’ìHi .iVv’r t i'.( sv'i* I s.i !a 

ii.ti* (i’.mno prv*ss 1 alcun 
cu (*’. n.i co:ist.it.'.* > '1 fu.'- 
■0 1 (pii.idi' '.Ili),iti -ieno li; 

'j'.mdi* -.'.do c: (iuc Jc.ii; 
i’i. celici, tm U.ivid Tea e:», 
im d ;> n.o lii Gto-i.nnu. 
)’r.i:u'i-'Co l’.-'in . pitti**". 

iio’«n* -io li.-!!'’.’.i.’ o dei 
sfil vC'. no -cc 'lo. e li a .' 
qi! idri di n c'r;.*!i- 

! 1 ni'* 0 't.i*V d.tt.ì .s! 

rn.i.-’p* ;»cr tcb*f, no d.nll.i 
d'ina-s*. e.i. .’u* ! > b.a rbbi- 
in.Po .d ca-tebo .ir.'.-il’o. 
li.'l nc'U'.o ib'ir.'nn.c 

s-.i’o ’o vlop.v .IVO.' -;c."'eert.‘ 

’! fu.: • 


Versione cinematografica 
di « Giovanna del Popolo > 


I 


Il rcs I M r»'«-!!o '» c; .r. | 

li //( r.i pr.-'* > mi . \ .-r-1 
'.Olii* c.nc-ir.tozrif.c 1 ,!••; s-;i, 

Ir.iiiiii'i - (»ov,i:-ii ili 
! 1 - c!i«- i,«'i: .Ulto: r*.- -co.-mi i 

■. i-nr.i* ìi.'cc.,.*.» 1 i!..i c. r.-;.t 1 1* 

I Ili l'.sip.-r (t.v a ih .ifo:: —' 
ir. . rpnll c. soro d. 1 ..r-*-» j 

fi.'i.o. .'he /'T l ino.n. n* V J 

fcr.->'('• il T'o-i .--.-re i**^*’, j.r, 
'n,'.-zn: ni-.'C.i :i car-o -- “t 

II • "« Il i. 1 I pi.I.* o II 1 1 - 1 ZZ 1- j 

/.((Ile (il ; t.bn I 

l.l -'i.-.-ii eoo» «-r.it .\ I li I . '-I 

•'> t.r r I 10:1 li.d c.iN.'.'**” .. i 
irt .rdli lille MIO! -..izze*!, ii.l, 
cii. ’i-mpo f.i -1 p.irlo I.''ioni ' j* 
z.‘ìi/-i> - che ....4 ,.\.-v,i i::.'ri-s- 

-.''0 Doiiu-ii .-,) Moiln,»t(, pr... 
diittor.* e .Xnn c G.r.irdot -••-(l 
•r.Ci* e - l.l r.iZ i.’z.i di Tirij.i,- 
n;. che Sii-i.in Str-.-iberg 1 '..•li¬ 
ni) vcor 50 pr.qwsc .» J.ir ji.o- 

liutton ain»ric.int 


GENilCRI ! 

Dal 7 "«nnaio 

il 

Pioniere 

tutto 

nuovo 

48 


pagine 

tutte a colori 
Lire 80 


Il seUinianjile 
più educzitivo 
che jiiuta • 
vostri figli 
negli studi 

Abbonameato aanao 

Urc 3.M0 
sai C/C 10734 ìatcstato a 
Pioniere • Via Napoli, 51 










CRONACA DI ROMA 


Il cronista rtc»-/.* tutti • giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci della cittì » 


Venerdì 5 gennaio 1962 • Pag/4 


Confronto con le altre città 


Reddito : 

12° posto 

OMA occupa il 17’ posto tra le province italiane 
nella graduatoria del reddito prodotto dall’Indu¬ 
stria, dal commercio, dal credito e assicurazione 
e dai trasporli. Por quanto riguarda il reddito per abi¬ 
tante, lloma e la provincia salgono invece al 12<' posto, 
seguendo I^Iilano, Trieste, Torino, Vercelli, Aosta, Ge¬ 
nova, Varese, Novara, Imperia, Savona e Pavia. In com¬ 
plesso, dal 1951 al 1961 il recidilo per abitante è salito 
da 204.000 a 450.000 lire, raggiungendo lo scorso anno 
un totale di 1250 miliardi, di cui 260 provenienti dalla 
pubblica amministrazione, altro dato interessante per 
quanto riguarda la fonte del reddito: Poma, come giù 
è noto, fonda un buon quinto della sua economia sulla 
categoria degli impiegati statali. 

Per valutare con una certa e.sattez/a l’incidenza del¬ 
l’aumento del reddito nel tenore di vita, bisogna tenere 
presente elle negli ultimi dieci anni il costo della vita 
è aumentato dal .30 al 40 per cento (in media 3-4 per 
cento nll’anno), c che nella distribuzione del reddito 
permangono, e<l anzi in alcuni .settori si sono aggravati, 
profondi squilibri, ed in generale la condizione di 
sottosalario di alcune categorie lavoratrici tende ad 
accentuarsi. 

Anche la destinazione delia spesa ha subito in questi 
dicci anni una .serie di modifteazioni. Fra i capitoli che 
maggiormente assorbono il reddito della città, hanno 
fatto la loro comparsa gli elettrodomestici e i trasporti, 
mentre rimane sempre in te.sta, in percentuale, la voce 
« abitazione >. Diminuisce invece il capitolo alimenta¬ 
zione: le famiglie romane spendono meno per sosten¬ 
tarsi, c ciò non è certo dovuto alla diminuzione dei 
prezzi della carne o della verdura che anzi sono sen¬ 
sibilmente aumentati, ma in conseguenza di una .serie 
di fatotri, 1 più importanti dei quali -sono la rinuncia 
ad alcuni generi nlimenlnri per soddisfare altre e.si- 
genze, e le modificazioni intervenute aH’intcrno della 
voce alimentazione 


Automobili in aumento 


Roma 

500.000 


* # • 
• ♦ 


D a ieri mattina circola Pautomobile con la targa 
« Roma 500.000 ». La consegna della targa — ap¬ 
posta su una < Innocenti 950 > di proprietà della 
casa — è avvenuta davanti la sede dcirAutomobile Club 
di via Cristoforo Colombo durante una cerimonia. Era 
presente la cantante Miranda Martino, oltre al presi¬ 
dente deli’AC romana Canaletti-Gaudenti e altri per¬ 
sonaggi che in qualche modo hanno a che fare con il 
tralfico cittadino. 

Il traguardo « 500.000 » non significa che mezzo mi¬ 
lione di automobili circolino a Roma. Nel 1958 gli auto¬ 
veicoli circolanti erano 179.738: nel 1959 era saliti a 
208.176 per giungere a quota 293.653 nel 1961. A questa 
cifra vanno aggiunti i motocicli, i motofurgoni e i ci¬ 
clomotori. le automobili dei turisti italiani c stranieri, 
gli autoveicoli delle forze armale, della Croce Ro.s.sa, 
del Corpo Diplomatico c del Vaticano. 

La targa « Roma 1 » fu assegnata il 15 marzo del 
1927 ad una FIAT 501. Vent’anni dopo — il 27 marzo 
1947 — venne assegnata la targa « Roma 100.000 » ad 
una FIAT 500. La targa « Roma 200.000 » fu a.sscgnata 
ad una < Lancia Appia > il 6 maggio 1054. La • Roma 
300.000 » ad una FIAT il 24 ottobre 1957. La • Roma 
400.000» ad una «Giulietta» l’il giugno 1960. 

Lo scorso anno a Roma sono stati spesi 40 miliardi 
in automobili (gran parte di questi miliardi in cambiali), 
e secondo alcune statistiche si spendono nella Capitale 
100 miliardi ogni anno per la manutenzione delle mac¬ 
chine e la benzina. 


Truffati200 eomunutt: s^unpursi i fondi 

risposta dei gasisti: 

oggi nuovo sciopero di 24 ore tru ^ipìo j^ì 


Passo della Camera del Lavoro presso Sullo per la provocazione della Romana-gas - Vasto movi*' 
mento di solidarietà da parte dei lavoratori di altre aziende - Chiesta la municipalizzazione dell'azienda 


Mentre intorno allo .sta- ■ Xettczz.i mbaiia cointui.ile 


bilimento ' di San Paolo 
continuava l'assedio delle 
forze di pulizia, i lavora¬ 
tori romani hanno dato 
una prima risposta, ener¬ 
gica c responsabile, alla 
provocazione attuata l'al¬ 
tra notte dalla Romana- 
gas con rappoggio delle 
« autorità responsabili ». I 
gasisti, che proprio ieri ter¬ 
minavano lo sciopero di 
48 ore, hanno deciso di 
prolungare rastcnsione dal 
lavoro per altre 21 ore: la 
decisione delle organi/za- 
zioiii sindacali ha eorri- 
s|iosto aH’attesa dei lavo¬ 
ratori che ieri mattina af¬ 
follavano a centinaia le 
strade vicine alio stabili¬ 
mento; erano venuti a con¬ 
statare di persona che cosa 
era .successo durante la 
notte, c chiedevano sol¬ 
tanto che la risposta frisse 

adeguata alla gnivlt.à del ge¬ 
sto della Romana •• c .il 
carattere provocatorio tlolla 
mobilitazione ma.sslccia del¬ 
le forze di pollz.ia ;i difesa 
della grossa operazione di 
crumiraggio. Dallo sciopero, 
come nei giorni scorsi, sono 
stati esentati l lavoratori ad¬ 
detti alla sicurezza degli im¬ 
pianti c le squadre di pron¬ 
to Intervento :il flusso del 
gas sarà quindi normale (l 
fornelli non resteranno spen¬ 
ti: e non resteranno spenti 
Iier merito del lavoratori in 
lotta, anche .su 11 direttore 
della societ.'! continua a man¬ 
dare ni giornali 1 suoi tele- 
gr.'immi allarmistici e Ipo¬ 
criti). 

OH operai esentati dalla 
lotta sono entr.'itl regolar¬ 
mente nello stabilimento 
L'altra notte la direzione 
aveva preteso da chi varcava 
1 cancelli della fabbrica la 
firma di un Impegno inaccet¬ 
tabile: Il lavoratore si do¬ 
veva mettere a disposizione 
dcirazicnda per qualsiasi la¬ 
voro: ieri, dopo la protesta 
del sindacati, ha rinunciato 
a questa pretesa. Gli operai 
sono entrati e non hanno 
firmato nulla. 

Pronta è stata la solida¬ 
rietà degli altri lavoratori, 
in particolare nel settori dei 
servdzi pubblici. Airolficina 
della «Ronmna- si è recata 
una dele.gazione del tranvie¬ 
ri di San Paolo, per espri¬ 
mere direttamente al gasisti 
la volontà di appoggiarli 
nella dura lotta intrapresa. 
Proteste sono giunte in Cam¬ 
pidoglio. .alla -* Romana -, al 
Ministero degli Interni da 
parte della Commissione In¬ 
terna dell.a STEFER. dei fac¬ 
chini dei Mercati generali, 
della Centrale e del Con.sor- 
zlo laziale del latte. Le mae¬ 
stranze della Fiorentini -, 
nel corso ili una assemiilea, 
si sono dichiarate disposte a 
compiere — se necessario — 
azioni sindacali a sostegno 
del gasisti. I membri della 
Commissione Interna della 
FATME hanno Inviato un 
messaggio all.-i Camera del 
Lavoro, alla CISL e alla 
UIL, chiedendo iniziative in 
favore dei gasisti e dichia¬ 
randosi disposti a proclama¬ 
re Fagitazione per difendere 
lo libertà sindacali minac¬ 
ciate. 

La Canu*r.i del I..a vero, dal 
c.iti'o suo. ha compiuto un 
p.is.so pre.s.Jo il miiii.slro del 
I,avoro. Sullo, al quale sono 
.stati dtuiimciati gli .ahii.-ì d<>ì- 
la Rom.in.i-gas. ed e st.ito 
rivolto un invito ad interve¬ 
nire n tutela dei diritti dei 
lavor.aton <* delle C I La 
Segreteria della Camera del 
Lavoro ha diramalo inoltre 
un comunicato con .] (pi.de. 
dono aver approvato la de¬ 
cisione dei g.asisti di proci.i- 
niare lo sciopero di prote.-.:a 
di 24 ore. invit.i i li\or.'tor; 
ad e.^tendere il mov.mento di 
solid iriet.i e di pro1i-;>t.i g .’i 
in atto Allo .scojto vii mcgl.o 
coorviinare tale movimento, 
l.i CdL h.i inoltr.- deciso 
d: convocare per lunedi pro.i- 
simo. alle oro IB. presso il 
saloncino c.imerale. una riu¬ 
nione str.aordinan.a dei co¬ 
mitati direttivi dei «indicati, 
le Commisi.oni Interne e di 
attivisti sindacali dei servizi 
pubblici: ATAC, ACE.\, SRE. 
TETI. It.alc.ible. Centrile del 
latte. Consorzio l.izirde latte. 
Merc.ati generali, Matt.itoio e 


Nel suo coniunic.ito, infine, 
la C.iiner.i del Lavoro nehia- 
ma r.iUeiiz.ioiie dei g.'i.«i.sti, di 
tutti i lavoratori e della po¬ 
polazione utente della Ro¬ 
mana g;itì, sull.i nece.ssit;i di 
proinuovere delle ini/iative 
per .iiriv.ire rapidtunente aila 
revoca della eoneessione did 
.servizio all.i Rom.ina g.is, c 
alla munìcip.dizz.iziono. Il co¬ 
municato rileva che attual¬ 
mente il .servizio viene ge¬ 
stito con eriteri confr.iri agli 
intere.'si goiier.ah, e che pro- 
voc.iiio continui conflitti 


I radicali 
sul convegno 

deiriN/Arch 
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Il Comitato direttivo della 
sezione roni.ana del Partito 
radicale ò intervenuto con un 
comunicato sulle ultime vi¬ 
cende dcil'urbanisticn roma¬ 
na. e in particolare sul «vo¬ 
to- del Consiglio Superiore 
del LL.PP. per il piano re¬ 
golatore e li convegno sullo 
sviluppo delia città organiz¬ 
zato dall'IN-Arch. Dopo aver 
aflermato che - ò necessario 
riconoscere la trasformazione 
di alcuni dati della stessa bat¬ 
taglia amministrativa» fin 
(|Ui condotta, i radicali roma¬ 
ni « ritengono che la posi¬ 
zione di quanti — forzo poli¬ 
tiche, gruppi culturali, pro¬ 
fessionisti. tecnici, giornali — 
vogliono lavorare in direzio¬ 
ne dell* interesse collettivo, 
non possono essere di subor¬ 
dinazione o di collaborazione 
tecnica con le forzo econo¬ 
miche che. per quanto tecni¬ 
camente moderne, rappresen¬ 
tano comunque interessi ed 
aspirazioni settoriali. Solo 
una iniziativa politica intor¬ 
no alla quale devono rag¬ 
grupparsi i tecnici c gli intel¬ 
lettuali impegnati, può garan¬ 
tire il contemperamento de¬ 
gli Interessi settorinli, che 
trovano la loro giusta valu- 
t.^izionc o la loro legittimità 
sul piano unitario del pub¬ 
blico interesse -. 

Il comunicato conclude - ri¬ 
chiamando l’nttenzione della 
opinione pubblica e dei par¬ 
titi sulla gravità del mante¬ 
nimento della gciitlonc com¬ 
missariale nel comune di Ro¬ 
ma. che priva la città della 
sua legittima rappresentanza 
e può mettere rattunie com¬ 
missario nella condizione di 
deliberare sul Piano regola¬ 
tore in seguito agli emenda¬ 
menti del Consiglio Superio¬ 
re dei LL.PP. senza il libero 
dibattito e le scelte del Con¬ 
siglio comunale e dello forze 
politiche ». 


Culla 


La casa di Carmelo e Nuccia 
Piiglisl ò stata allietata dalla 
nascita di una beila pupa alla 
<iiialc verrà imposto il nome 
di Tiziana. Ai Kcnltorl felici le 
nt.stre congratulazioni, alla plc- 
col.i Tizinn.i auguri vivissimi. 
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La poliziii 






pr(‘.sidÌM Io stabiiiineiito di S. Paolo 


In via delle Terme Deciane 


Strappano al costruttore 
una borsa piena dì danaro 

Lo « scippo » è stato compiuto in pieno giorno da due 
giovani - Fuga con un bottino di oltre centomila lire 


.•Mie Id.Li di oggi un costrut¬ 
tore lii li.'i anni, il signor Fa¬ 
bio Falli, è «t.ito •• .«cipiiato - 
di un.i bor<i contenente d i- 
n.iro liquido per centomila li¬ 
re ed altri v.ilori II signor 
F.d)i er.'i uscito di e i> i. in \i.i 
delli» Termi* DecKini* 10. ed 
.'ivev.a api'.eii i •no-^'-o c|ualehe 


Per il suo onomastico 

Vuol farsi... il regalo 
ma finisce in carcere 


Genoefla Hrocchetti ò stat.a arrest.ita l'altro ieri, giorno 
del suo onomastico, mentre si facev i il reg.do nei in.ag.izzini 
STANGA (il via Col.i ui Rienzo L.i domi... eli- ha 5H anni. Iia 
trascorso m carcere l.a s(*r.i di (|iiello ette «loveva e.ssere nn 
giorno di fcsia. 

L'.mziana signora, come molte altre donne che hanno la 
ventura di chi.amarsi Cìi'noella. è pintìo'-lo r< --ti.’i .i ricordare 
ai SUOI cono.scenti il giorno del suo onom •<:ico p(‘r (‘Vil-irt* 

10 b.ittule. in verit.i .gro.ssolane. cin* tr.idi/ionalmcnte sono 
leg.ate .al suo nono* l'na dellt* cons»>cuen/e di tal»* ritrosia è 

11 silenzio .souo li qu.ile p.tssa. .indie m f mi.gii.», il giorno 
di fe.sta 

La Brocoh«'Ui non ha però s.iputo re.sist(‘re .•! (h'Siderio 
di fan* qn.al(msa fuori delFordinario. di avere un reg do di 
possedere finalmente qualcosa die desuierav.i da tanto tem|v> 
K’ perciò onlr.it, I ncH atloHato m.»g izzino d. \ i » Cola di Rien¬ 
zo o. credendo di non essere osserv U.». .si e .mpadronita di 
un flacone di profumo fr.»nc«*.s«‘ 

Quando ha tent.ito di uscire senza p.issar»» davanti alla 
eass.i duo robust»* mani in hanno blocs’.ata L.» donna ha b:,l- 
b»*tt.ato qualcosa per giuslific.trsi m.» nn car.ibinn're impas¬ 
sibile. Th.a aceompagn.ata .al c.trcere femmin.le 


Domenica manifestazioni nei cinema Boston, Impero e Quadraro 

Arriva la Befana dell’ Unità 


Domenica mattina in tre 
popolari (lu.irt.er; rom in; i.» 
- Befana delTUintà - inizie¬ 
rà la d..stribuzione dei suoi 
rcgiill J,e simpatiche c tra¬ 
dizionali manifestazioni che 
raccoglieranno migliaia d. 
bimbi si svolgeranno .al ci¬ 
nema Boston con la pririt cì- 
pazione della compagna 
M. A. Macc.occhi. ai c.nema 
Impero con Aless.andro Cur- 
zi. ai cinema Quadrare con 
Maurizio Ferrara 
Continuano intanto .» per¬ 
venire all.a nostra ammini¬ 
strazione num.erosc offerte 
per la - B( L na 
Unione lt«l. Sport Popol.arc 
' L. 15 000; Conf»*dt r.izionc N iz !»• 
deli'Artigiai ato lOOOO. On le 
«Mauro Scocc'marro 5 0(0. Pr»if 
Lucio Lombardo Hadire 5 000 
Soc. Rinaldo Rinaldi 2 (>00. 

,:-Jcofnp. Edoardo Perna 2 000. 
‘ come. Antonio Leoni I.W: 


comp Bruno Taii 1 000. comp 
lòetro Zatta I 0(0. comp Gio¬ 
vanni Berlinguer 1 000. comp 
Olivio Mancini SCO. sig Vitel¬ 
lo Vinct'nzo 500, Aldo AJmo- 
nino 1000 Livia AJmonino 1000. 

Quarto versamento dell.i Sc- 
zion»* di Porta Maggiore: Doti 
Zu< Ili (farm.',ci.i Pignetol lire 
lOOCO. Comp Piermattia Giu- 
5 « ppe 5 ()00 comp Osvaldo 

I MÓ sig Ct'Ccia Nando | 000. 
Sezione di V.almontonp L 2 200, 

Versamento della Sezione 
Poriucnse-Villini compagno Ca- 
vaniglia L 1 150 Versamento 
della Sezione I.a Rustica a mez- | 
zo compagno Gallelli L « (>00 

Secondo Vornamento della Se¬ 
zione di Monterotnndo a mezzo 
compagno ToparelU L .53 000 
Votsamento della Sezione Tu- 
seoi ino L 6 OCO, 

T^’tC"* versamento della Sezio¬ 
ne Finorrhio L 3 000 Vcr»a- 
mento dell.» C» fiuta ACEA di 
vi.» Elenian.i a mezzo comp. 
Gradozzl' SahatonI L 200. Co- 
lacierhi .500. Lobhl 200; Rorrl- 

II 200. De Saiitls 200, Bottoni 


200. Dotta I 000. Aigretti .500. 
An.iti lOo. Fr.ulesi 1 Ovv». Fclir- 
co 2o0 De Fraiieesehl TCO. Tic- 
coni 200. Palmucel 200 

Secondo vers..mento dcfi.i S«’* 
zlone di Montevcrd»* Nuiivo 
Schiavoni L 500. Dilla Gimi- 
tianl 2 000. .\nzini 500. Trlfiet;! 
500. Ditta Semeraro, un p.acco 
artlroj» scolastici. Viscoll 500. 
Circfii .500. Rossi 500. Donali 
.500 Fr.itclli Fi'detl I 000. Bar 
Manzoni l (OO. S« ratini .500. Pa¬ 
gliano .500. Di Pietro 500. Alto- 
helli 1 000 



Attivo dei coMiniiti 
delle axiende 

O t*rr rsaminarr la situazione e 
i compiti del p.-irtito nelle azien¬ 
de romane anebo in rapporto at¬ 
ta campagna di tcsavranicnto c 


proselitismo ^a^2. t eon\«-c.tlo 
Ì'.iltivo dei comuni.-ti tlill,- ..zn :i- 
cie martelli 9 gennaio .ili,- ore 
1.H.30 111 Il.i sede ilei C f (\i « Bi t-i 
tegh»* Oscure) Il c-'mp."*gno F«-i- 
nan»lo Di Giulio terr.à la rcl.tzio- 
ne Intn^duttiva Debbono p.art.*- 
cipare i ctimpagni dei ComilalillL GIORNO 
Dirottivi di tulle W cellule ../len- 
dali. I nu'mhri comunisti di 
Commissione Interna «• sezioni 
sindacali di azienda, i S,'grel.»ri 
delle sezioni ilei partito 



p:i=i.>>o per l.i 'itmii.i. qu indo gii 
.<[ nffi.iiicnv.i un giov.uiotlo II 
coiitruttore non gl: f.u*ev:i caso, 
e BXOseguiva per L; su:’, vi.i: 
ni.i, non .ipiieii.i giunto in vi.i 
(iiLl'Ar.i di Coiiso. che in quei 
ni(»mento si Iroi.iv.i ;i.ssolut'i- 
ineiite (ic.sert.i. il giov.inotto 
gli .si iivvicin;iva e con inos.sa 
repentina gli str.ii>|) iv.i la l>or- 
-'".1 d.indosi alla fuga 

Pochi metri più .ivanti on 
ad attenderlo un comiiliec in 
iiKi-tt'cich’tfa, e noiiost.inte le 
gr.d.a dei in ile.ipitato i du" 
all. tiio^i 1 idn 'nr.no potuto 
prendere il l.irgo ’.iidisturb.iti 
Il '•ignor F.ibi è recato .i 
denunciar»* il fatto ai caralii- 
1110 ri d»‘ir.\veiiliiio elio Iriiino 
■ liitTfo lo ind ig.ni. ori iirost- 
gii.ied'il Nucleo d: rolizi.a giu¬ 
diziaria di via l’ilcstro 

Noli I borsa, coni'» .abtiinmo 
dotto obr»‘ .i!U* eontoniiì’’ br" 
liquide .SI trov ivano alcun, v ■- 
loin, e pn*':=inicn{c assegn. 
clnrolari dol lianco di Ronia.| 
-trivelb'r' eheiii!»' buoni 
del tt-oro ,iite->t.i:; .11!.". n'.o 
gl.t* del K.ib.. Ignei I.ii.-i 
Tori, per un .immont.aro im- 
prt-e s.tio 

Dur inte li cliu-uri pome¬ 
ridiana i ladri hanno visitato 
una sartoria per '••.gror t in v n 
P.'il onib.ir.t S ibin.» ò -X!;.* r ;‘- 
jKTtur.i del negozio .1 propr.f*- 
: irli*. ’;’’gnor G me,rio Negri 
il., -con': r.i'.o che . ni.,iv .vent. 
avev.ano forzato !iicchi*tto 
che .assieur.avM la porta «'d era¬ 
no penetr.ati relfinferno 
.aspsirt.Tndo ab;;: confezionati 
»* tagli di -'offI ner un valore 
di circa sficentonii!.! lir-» 
l'n terzo furto è stato con- 
<utn ito noi cor'O ,ì«'i!.a notte 
tcor- 1 ,il numero .",7 di v i i C»"*- 
•-t.inzo Cloro I 1 dr: -onia pc- 
iieir.d d.i un'.nferr.."ita de! re- 
trobottog! n»’l ’.iegr* 2 io di rr.'- 
g'. ( r 1 c.i ibb g'ii.ament.a d('.!:; 
-icron Corr'*d’n 1 I_tnmi.'’Z7gi 
.-*-:p«irt.ar.do morci var-o j-er un 
V”'Iore complesc-vo d 
’roi-.'r.toni'l.i lire 


['appello del padre 

Gabriella 
ritorna ! 

I«u tri.'^tt* storia della 


rafia/za sroinparsa 
Fìiiinicino 


a 


- Giibncfli'. tornii a cosa ! 
Ti iicrdoniamo, stnremo tutti 
tnsirmc come xr nulla fosse 
uccadiiio. Ritorna. Ga¬ 
briella’- Questo l'appello 
strazi.Ulte di Luigi France- 
schini, padre della ragazza 
seompars.i ormai setto giorni 
or .'•uno. diirantt* una gita 
.ill'aeroporTo di Fiumicino 
La famiglia della giovane 
ha f.atto ogni tipo di conget- 


ragazz.a 


ire 


Comitato direttivo 

0 qurvta mattina con inizin .ili, 
ore D.30, ^ convoc.ito il Comit.,ti 
Direttive dcll.a Fi'dcr.azieno 

Convocazioni 

• Circovcrizlonr Numrntano. .il¬ 
io oro 20. presso l.i seziono Mon¬ 
te Sacro C convoc.ilo il Comil.a- 
lo di Circ»iscriziom* 

Materiale stampa 

^ I.r sezioni sono Invltair ,i ri- 
tirare entro st.iser.» urgente mr.. 
tcrialc et.imp.i in Federazione. 


— »»Zgi venerai 5 gennaio 1962 
i.V-.'tso II ..orge .all»’ li.05 ,• 

iriiiKiil) ..lU Ifi, 5 .l Luna nuo- 
v.i II »• 


BOLLETTINI 

— t>emngr.aliri>. N.ati. ni.isclii e5. 
f« mmine .57 Nili morti' 4 Mor¬ 
ti m.a»ebi 42, f, mmine 27 di cui 
a minori «li >,-ii,. .inni. M.atri- 
motii 4.1 

— Meleorologiro - Le l«'mpera- 
Iure «il ieri minim,» 10. mas¬ 
tini.» i»; 

SALA Di SANTA CECILIA 

— Oggi alle 17.10 (ahb lagl. 4) 
eon«'erl«» «li 11 ., violinista Id^ 
II.ii'ililil « «ili |)i.inist.i Tullio M.i- 
eiìggi che eseguiranno Ire « So¬ 
nati* » di Bt“« thiivcn per violino 
e i>i.inoforte. 


E* scappato 
un folle 
pericoloso 

Dm quattri-» giorni cnr.a- 
bin «'ri i*d «agenti di P. S so¬ 
no alla ricerca di un giovane 
affetto da una grave forma 
di pchizofrcnia che lo rt'nde 
pcrscoloso per .se e por gli 
altri. Si tratta di Pasquale 
Avvisati, di 2à anni, abitan¬ 
te al Tiburtino III. che si C* 
allontanato da c.asa nelle pri¬ 
me oro di martedì .senza far¬ 
vi più ritorno 

Ij-ultima Volta che è stato 
viste» indo.ssava una giacca 
verde, dei pantaloni marro¬ 
ni ed un maglione dello stes¬ 
so colore. 


ture ."luche i-h,* 1 
ti’nia d'e-:iT« ricover »!:» ni 
c »< » di cnr.i. dove è .’st'ii.a 
degente (pulelie tempo por 
nn'.i®!en. i nervosa E vo¬ 
gliono :i-s.c\n.ìTC I.i figli,I che 
non e cosi: se G.ibriella n- 
*orn 1 . «ara come .«e non fosso 
■icc.aduto mill ». non le chie- 
d«'r.ann,i niiH.a. l.a vita della 
f iiniglia r.prender.H come se 
mai Ui-?o stat.i interrott.a 

Lu.gi Fr.inceschin: e la mo¬ 
gi.e sono allo .stremo delle 
forze: ancona ieri hanno rice¬ 
vuto alcune telofon«a*.c oscene 
e.re.» l.a fine che avrebbe 
f itto la figlia e.d .altre non 
certo p.ii rassiouranti circa 
un «uo presunto ripimento. 
Ogni volta <1 «* cercato di 
ver.fic.ar»' l’es.afezz » d*?He 
notizie, ma nessuna è r.sul- 
tat » vai.da r«*r r.ntracciarc 
G.ibr.e’.la 

11 padre ste>5o. ass:«'me ad 
alcuni ami,'!, ha part(*cipato 
at’ivamen'e alle ricerche 
della r ig.azz.a. la cui presenza 
er » s* »t « s«.£;nalat a nella zona 
d; P.c*r»;ata .Anche queste 
r.cerche, tiittav.i. sono r.m »- 
sto senza .«Icun es-.to pos.tiv'o 

Si e cerc.»to .inch** aH'l'flì- 
c.o regionale del lavor«a. per 
Videro se l.a rag.azza avesse 
cercato un'occupazione per 
piitersi ni .ntenere ■ l'unica 
cosa che ..veva portato con 
se er.» 1.» rad.o .i transistors 
I*. anche se l'.ivesse vendut.a, 
.1 r.c.iv.ato non lo sarebbe 
sta*o sufficiente per tanti 
domi Nemmeno all'ufficio 
del lavoro, però, si è potuto 
ottenere qu ilche nuovo ele¬ 
mento 


Lutto 


Ieri si sono sv*olti i fiine- 
r.al: dol compagno Sante Se¬ 
rafini Alla famiglia giunga¬ 
no le condoglianze della se¬ 
zione comun.sta di Porta San 
Giovanni e dclTUnità. 


Un usciere - cassiere è stato fermato dalla poli- 
Sospeso il Capo Ripartizione dell’Anagrafe 




zia 


La Siiuadra Mobile sta in¬ 
dagando su una misteriosa 
vicenda scoppiata come una 
bomba per oltre duecento 
dipendenti del Comune di 
Roma: la denuncia di un «-«ni- 
manco dalla cassa della "mu¬ 
tua- interna, una società di 
prestiti sul tipo di quella 
— per Intenderci — del- 
l'ISTAT. che fu qualche set¬ 
timana fa al centro anch'es- 
.sa di un grosso scandalo. In 
seguito alle prime Indagini 
il Commissario Diana ha so¬ 
speso dal grado e dall'ufll- 
cio il capo della IV Ripar¬ 
tizione dott. AngeluccI: an¬ 
che «altri funzionari sarebbe¬ 
ro stati «allontanati In attesa 
di accertamenti. 

La Mobile ha «altresì fer¬ 
mato, dopo tre settimane di 
ricerche, l'usciere dcH'Aiia- 
grafe Francesco Pietrnrotl 
«abitante in via Aurelia An- 
tic.a 20, e lo ha sottoposto ad 
un lungo interrogatorio. I f.a- 
migliari del Pietr.aroti hanno 
d.chi.irato — ma l'usciere so¬ 
stiene che si tratt.a di una 
notizia fiilsa — che ii con¬ 
giunto ha tentato, nei giorni 
scorsi, di suicidarsi, non ap¬ 
petì 1 cominciò a trapelare la 
notizia della scoperta deir.am- 
manco. 

I.a Mobile sta ora nntr.ic- 
ciando funzionari ed Impie- 
g.iti .sospettati di av'er specu- 
l.ato nella •« mutua - finanzia¬ 
ria AH’incIiiesta partecipa¬ 
no ’l sub-commissario in 
C.impicloglio dott. Giuseppe 
T irt.iro ed il dott. Francesco 
Sv.imp 1 . Direttore del Com- 
inissanato Generale. Costoro 
ed il Commissario DI«an.a. 
proprio ieri .si sono ineon- 
t'-ati con il dott. Guglielmo 
Cirhicc.. capo della St|U.adni 
Mob.li’. Ne*.ssun.a notizia però 
è st.ita fatta trapelare al ter¬ 
mine della riunione 

E veniamo «ai f.itti: nel me¬ 
se di dicembre dovevano es¬ 
sere divisi tn» gli oltre due¬ 
cento |)artocipanti alla •• Mu¬ 
tua •• gli utili maturati in 
ventiqu.ittro mesi. La divi¬ 
sione Iterò non ebbe luogo, 
e fu in quella occasione che 
LI Pictraroti si giustificò af- 
ferm«indo che dei DO milioni 
di c.ipitalc dclLa società ben 
28 non er.ano ver.sati. e prt»- 
cisami'nte 5 o G erano stati 
prestati suUa parola a fun- 
zionriri e dipendenti, gli altri 
in cambio (li assegni e cam¬ 
biali 

Ora. »■* stato scoperto dagli 
inquirenti che assegni o c«am- 
biali per B milioni risultano 
falsi. Gli assegni infatt» sono 
a vuoto, e le cambiali appaio¬ 
no non r.scuotibili perchè sol¬ 
tanto 1» firme di « girata •• 
sarebbero reali, ed i nomi 
degl» intestatari, c l contrario. 
risuHerebiiero falsi 

Il l’ietraroti »* st.ato fer¬ 
mato. ed è attualmente a di¬ 
sposizione degli inquirenti. 
Essi dovranno inoltro stabi¬ 
lire se i commercianti ed i 
profeès.on'òt; risultano re- 
sponsab.h di falso. In que¬ 
sto c.'i.'O l'usciere sarebbe 
cstnineo .-,d ogni colpa. In ca¬ 
so contrario, se risulterà che 
le firme sono state .alterate, 
il Pietr.aroti verrebbe incri¬ 
minato per truffa 

SulTand.amento dello inda¬ 
gini non fi hanno ancora no¬ 
tizie precise; quel t^he fa¬ 
rebbe. però, escludere la pos¬ 
sibilità che il Pietraroti sia 
responsab.le (o il solo re- 
sponsab.Ie» dell'oscura vicen¬ 
da è 1.» sospensione del dot¬ 
tor Angehicci. decretata dal¬ 
le «auttirit.à capitoline. 

La coclddetta - Mutua in¬ 
terna - a c.ar.attore finanzia¬ 
rio era strila costituita fin dal 
lontano U‘47. ma ogni due 
anni si rinnovava liquidando 
i soci. Ufficialmente lo scopo 
princip.ole è sempre st.5to 
quello d: sovvenzion.are con 
pro.ctiti : d pendenti comtna- 
h app.nitenonti. m massima 
parte, agl. uffici della IV Ri¬ 
partizione E’ inutile sottoli¬ 
neare che n denaro era dato 
a prestito .',)n fortissimo tas¬ 
so d; intercs'e tanto dr. spin¬ 
gere anche numerosi privai: 
a investire forti somme nella 
società II capitale era forma¬ 
to da .nz-.on. da tremila lire. 
Ogni socio poteva acquistar¬ 
ne nn nurrero illimitato pur¬ 
ché versasse il relativo »m- 
porto con puntualità alla fi¬ 
ne di ogn; mese Ogni azio¬ 
nista avev.i .1 diritto di p.ar- 
tcciparc .'il dividendo, ogni 
due anni, con la liquidazione 
della societ.’» I/illecità attività 
era ormai di dominio pubbli¬ 
co c. tuttaiia ; dirigenti ca¬ 


pitolini erano all'oscuro di 
ogni cosa. 

I primi sospetti della truf¬ 
fa sono nati come si è (letto 

f ioco prima di Natale quando 
a società doveva essere li¬ 
quidata. 

U cassiere, infatti, risulta¬ 
va scomparso e inutili erano 
state le sue ricerche. La m.- 
stcrlosa sparizione del Pic- 
trarotl aveva messo in allar¬ 
me più di un socio. Lo scan¬ 
dalo. però, scoppiava solo 
martedì scorso quando il ca¬ 
po della IV ripartizione, dot¬ 
tor AngeluccL. comunlc«av » 
alla direzione del personale 
che l'usciere si era assentate» 
dall'ufficio, senza giustificato 
motivo, dal 30 dicembre scor¬ 
so. Lo stesso cupo ripartizio¬ 
ne comunicava altresì che ! i 
assenza stessa «sarebbe sta¬ 
ta da collcgarsl a difficoltà 
economiche nelle quali il Pir- 
trarotl si sarebbe trovato in 
conseguenza di una * mutua - 
che da anni si era costituita 
fra i dipciulciiti comunali- 
Invitato d ,1 segretario ge¬ 
nerale a dare chiarimenti .<u 
tale frase, il dottor Angelucci 
si giustific'iva afft*rmando che 
non aveva ritenuto (ipfinrtu- 
no svolgere accertamenti in 
proposito, «anche perchè d.a 
succe.ssive notizie avute ave¬ 
va appreso che il Pietr.aroti 
SI trovava a casa inalato e 
.sul punto di e.ssere ricoverato 
in ospedale. 

11 provvedimento pre.so a 
carico del fuiizion.irio. per la 
sua gravità, f » però presup- 
jiorre che il dottor Angelucci 
sapesse molto di p’ù sulla 
losca faccenda. 


Veleno 

invece 

delFaspìrìna 

Un uomo e in fin di vita .il 
S. Giovanni per aver ingerito 
erroneamente tre pasticche di 
acetato di piombo - l'estrat¬ 
to cioè d'iin disinfett.ante alta¬ 
mente tossico — al posto delle 
tre coiiiprc-s.se di aspirina di 
cui aveva b:.>ogno. Si tratta di 
Fausto C.angola. di 3G «ann.. 
abitante al Largo Agosta «3. 


—I 


L’orario 
dei negozi 

SETTORE ABBIGLIA¬ 
MENTO. AltRED.\MEN- 
TO. MERCI VARIE E 
GIOC.ATTOLI 

Oggi: Negozi, mercati 
rionali, ambulanti c po- 
•sti fissi: apertura inin¬ 
terrotta fino alle ore 23. 

Domani: Negozi, mer¬ 
cati rion.'ilì. ambulanti e 
posti fl.ssi: apertura fino 
alle 12. 

SETTORE ALIMENT.ARE 

Oggi: Negozi, chiusura 
serale alle 20,30: rivendi¬ 
te di vino, fino alle 21.30. 

Domani r domenica: 
Negozi, mercati rionali, 
ambulanti e posti fissi: 
apertura fino alle 13 son- 
z.i limitazione di vendita 
per alcun genere alimen¬ 
tare. 

settore B.IRBIEBI 
E .AI ISTI E PARRUC¬ 
CHIERI PER SIGNOR.4 

Domani: Apertura dal¬ 
le ore 8 alle 1.3 


lU 



VENDITA DI FINE STAGIONE 


CONTINUA 
LA 

TRADIZIONALE 


SCONTI DAL 
20 al 50 "’o 




L.PACe 
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r Unità _ 

Seviziati in cella due detenuti che avevano « cantato » con la polizia 


Camere di tortura nell' Ucciardone 
per chi viola la legge dell' omertà 


_ Venerdì 5 fenntio 1962 - Fif. 5 

In appello la sparatoria nella questura di Roma 

X^accifscf ribaMs€e: 
GaUonS non é pnmMO 


Nuovo delitto per vendetta a Bagheria 

Assassinato sulla trazzera 
con una scarica a lupara 


V 



4 ' 









PALERMO, — Ancora un assassinato 
a colpi di lupara. Si cliiainava Serafino 
Lati e aveva avuto a che fare con la polÌ 7 .i.i 
e i tribunali; apparteneva alia mafia, 
molti dicono. I/hanno trovato morto, ieri 
pomcriffKÌ«. lungo una trazzera della eoit- 
trada SanfI.sodoro; tornava a casa in bi¬ 
cicletta, quando gli hanno sparato addos¬ 


so a bruciapelo. Rubacchiava, si dice, 
l’erciò, la polizia ha seguito per qualche 
ora questa pista. Poi l'ha abbandonata e 
ha pensato alla vendetta. L’assassinato, 
infatti ,cra implicato come favoreggiatore 
rudroiiilcidìo di Tommas<( Tarantino. d<'l 
quale è accusato Francesco Ilrag<itta. 
.\olla telefoto: il cadavere del Gali. 


Violentissimo scontro a fuoco 


Piccola guerra sui monti 
tra banditi e carabin ieri 

L’agguato nel Nisseno — Colpi di fucile e raffiche di 
mitra — I fuggiaschi hanno razziato cento capi di bestiame 


P.ALERMO, 4. — Un vio¬ 
lento conflitto a fuoco, tra 
carabinieri e sconosciuti, ò 
avvenuto la scorsa notte in 
una zona impervia della 
provincia ili Caltanissetta. 

Una pattuglia di sei miii- 
tari, impegnati in un < ser¬ 
vizio di battuta > in territo¬ 
rio di Vallelunga, è .stato 
rniprovvisamcnte fatto se¬ 
gno a numerosi colpi di 
pistola e di fucile da parte 
di alcuni uomini nascosti 
«lietro una siepe. L’agguato 
e avvenuto in località « Vi- 
caretto> di Marianopoli. I 
banditi hanno sparato da 
lina di.stanza di un ccnti- 
n.no di metri. 

I carabinieri, che non 
sono stati raggiunti dai 
colpi perché avanzavano in 
ordino sji.ir.'i'. iianno aii- 


mediatamcnte reagito con 
rafliche di mitra. Ne c sor¬ 
to un conflitto a fuoco del¬ 
la durala di alcuni minuti. 
Cìli sconostuiti però, pro¬ 
tetti dall’o'Oiirità e favoliti 

dalia ^co^ctsa natura ilei 
tcriono. .'Ono riusciti a di- 
lcgu:ir.'i. E' in corso una 
vasta b’ttula nella quale 
sono impegnati carabinieri 
delle st.i/ioni e dei Nuclei 
mobili di Villalba. Maria- 
nopoli, \ .ììlelunga e Valle- 
dolmo. m provincia di Pa¬ 
lermo. e .igenti di P. S. 
delle due province. 

Dalie piimc indagmi 
presume che i malL.ttcri 
che lì.inno fatto fuoco con¬ 
tro i SOI carabinieri si ino 
i re>pon.'a!iili de! fiuto !i 
un , i-n:.r.."'.lo ih o\i.;i jo- 


venuto la notte di Capo- 
(ìanno ai danni lieirAmmi- 
nistr.azione degli eredi u>-l 
cavaliere Lucio Tasca, ex 
simlaco di Palermo. Il be- 
-tiame venne sottratto lia 
un ovile incustodito, in ia- 
calit.à < Regaliali » di Scla- 
faiu Ragni. In .‘•eguito alla 
denuncia del furto, presc’i- 
tat.i dallo amministratole 
della azienda agricola, i 
militari del luogo, in ci>l- 
laborazioi.e con (incili l’.el- 
la jrrovincia di Calt.lnl^^e■.- 
tn. hanno organizzato b.it- 
liite a largo raggiti ner il 
recupero della man<fria e 
ridentificazione dei re- 
sponsnciili. .Alle ricerche h.i 
colL?borato c collabora r.n- 
che un elicottero della Le¬ 
gione carabinieri di P.t- 

!ti Ilio 


\el carcere fimziona il « irihunale ì) della malavita — Il 
terribile raveouto di un f/iovane alla madre: Vhanno 
liberalo per sottrarlo alla vendetta dei compa(/ni di cella 


Lu notiziti 
del giorno 


I napoletani 
si tliverlono 


(Dalla nostra redazione) 


(ìitfllii'hììtt — i tinnii iCoiitcììrrn stncnhìd 


Il P.G. chiedo la conferma della con¬ 
danna a 27 anni - La battaglia della 
difesa per la totale infermità di mente 

Il )) g. dottor Bruno Bruni sen» bloccato da altri alen¬ 
ila chie.sto. ieri mattina, ai ti7 Kgh .>i trov.iia m un uff.- 
giudici della Corte d’a.ssi.M- ciò -ito al quarto piano e l.i 


lU'rebbero cnìtipiiitn rlofciice fc tnl uccidere un (tiro: e d"- 
P.ALERMO, 4. — liicri'iìi- tiiinhitihr eoiifro roperuio re .vemjire con il rcìt'Utì tu 
bili e/ii.N'odi di l'ioh'iizn e di Z7ruiir Ct.Il.. <iiie/i‘»*(;li nr- eliininufo il hnfidito l{u.'t.<iti 
terrore .sono reiiult nlln tu- eusnto tli uun sene di furti, è il enreere tiare soltniitn do 
ee Oditi ttel più spnrenloso ,, 4 ^ , quali il .< trihuiude ‘ poco .s(i(io .<p(inti i 

enreere d’itnlin: I l'eeuir- dell'l’eeinrtloiie lo tirerà tlif- htitiloih 1 ' tilt idtrì nttrrzzi 


fuga era del tutto impo.-.' - 
bile. Il .MIO — ini (rnclu.-o 


itin suuieirii- s , Napoli tutto f.i spot- ^ d’appello di Roma la con- fuga era del tutto impo.-.- - 

n foro; e do- tacolo ». E’ vero; al n.i- s ferma dell.i condanna a 117 bile. Il .mio — ini (rnclu.-' 

il refeiio .fu s polel.-ini basta un nulla Jj annidi reclusione e a tre aii- il difensore di Ghiani — • 

idifo Ru.s'.so. s per divertirsi, almeno co- s ni di casa di cura jier inalai- iÌ delitto d, un uomo thi 

» v*/i / f/t if f i I it/i A cì il f rrti .*» no rl^io i; .1; z-v . .a /■» .11 . 1 1 .... . . 


cdrctTt 

doiie. 


Itnlin: 


loco .sddo .s-purifi i 

>ìii)lh>lt r (di altri nttrrzzi 


|| sì affermano quelli dela 
s Cassa del Mezzogiorno 


ni di casa di cura jier inalai- il delitto d, un uomo che 
tie numtali di Oreste Gallo- agl in {ireda ad una icnzione 


Secondo In deuuueiu sjior- Couipliei. 


fidufo (1 rirelttre i uouii d*'i luedioendi. uni dorè sino u 


tn tinlln madre di ini pio-l /.,( iueredibile. eerpopiio.Mi cu ^ l'esporlnzioue ' tielln s tó^i'd.iuo\etànÌ“ t:c"cò'me 
rune detenuto e I iueliie.sfu jrie<-U(bi della tpinle soltnntti heiiznin e del pefrolio che Ij Avremmo voluto esserci 


pi(de/ie tempo fa prospern- 


l* Eppure, eppure, l’altro ^ ‘ r :* 

s giorno, bisogna proprio af- ^ ‘ * hiig.idiere di 

fermarlo, un motivo di 1 .S. \ ittoiio ( .mieiim e fio. 1 
S divertimento l'banno avu- s il eommi.-o.irio Troisi e lo 
^ to, i n.ipoletani, eccome. ^ guaidii' Ceeeaiiti e Minnoc- 


immedùitameute srolln dal- oppi .si .s'oui» appresi i primi t tìetenuti prelrrnno altra- "s nuche noi: è successo che 

la l'roeura tielln Re/iubbli- purfleoiuri, ripropone dram- Cit.-o /,• eoaduffure che per- s al balcone di uno dei più 

eii. esiste, all iutt’ruo tit'l- matieameiite il jirobfenm corrono i s<tltt’rranei ih'l i>e- centrali alberghi della cit- 

Vreeianlone. un cero e jiro- della ritti alVinterno tlel ear ‘ 

pria < tribunale f della ma- cere tlell'l/ecìardone. 


ni. riiomo che uccise a culpila «coito circuito ►. cnu.sata 
di pistola il brigadiere di da un partuol.ire .-t.ito emo- 
l’.S. \ ittoiio (’.mieiaii e feii l.vo, da lui non voluto», 
il commi.-o.irio Troisi e li- li pioce.s.so si conclurler.i 
giiaidic' Ceccaiiti e Miniioc- oggi con l’arringa d:fensi\a 
ci. in im ufficio al qiiaito del prof. (Jiuseppe Solgiu o 


pria < tribunale T della ma- cere tlell'Ueciardone. I 

larita elle si inearielierebbe K' il etircere della rimi- t 
di punire duremente ehi rio- tu tlel '57. repressa dopo due s 

Iti la lettile tlel .'.delizio c qionii e due iioffi di terrò- eil iiieredibih c tbd (/uni» 
dell omertà. Almeno due ca- re. c durante hi «/nule un in/iii lindo, iniditrailo il si 
si .sono .stufi aeeertnlj: dio- dt’fcnufo Jii nrei<o r parer- Inizio didir niiloritii n'spoii 
pioruui in attrsa ili tiiiidizio, ahi altri tirarrmrntr feriti; sebd'. idtnnio /,• not’zie pii 
elle tireraiio luirinto t. .so- ,• p curccrc dorè, quiilcltc or,ir’ ,■ .'.eiiiirerte ntr. l'idti 
III) stati sottoposti ti JiTori (jiioo priimi, il li/opofciu’ufc 1 
srrizir ila jnirfc di eompti- di'l bandito Cìiultano. Caspa- t 
(ini di crila. l udiri mtiiida- rino l'isriotta, fu tirrrleiiato 1 


aunnrr file per- s a. uaic^one m m.’o «c. p.u s ,,, 
ff.Truiici del pe- ^ centrali alberghi della cit- s . 4 ^-., 

I uifcuciurio fìarlentlo tini ser- l'"* affacciate due s ii a.-.v,. fitto c m-ito fiir 

s turiste dal nome esotico: s ,gia\(' i»nu', c au.stiio 101 - 

li'ufoi tlel I orlo; e d enreere s |v^,Tria Lise Royter, deco- J; se uiiic.imeiile dalla pazzia 


jiiaiio deil.i tjuestuia centi. 1 - con la .senfetiz.a della Corte, 
le di Roma, l'il ottobre del che e piisiodutca dal dottor 


r. if curccrc (Iclbi rirol- (loie le tonilizioni di rifu ,, p.-itrice di 24 anni, e Kate- s (ieU'unpulato. a\’venne quan- 
fii ilei '57. repressa dopo due sono uucoru le più nssnnle ;; fine Plliz, di 19, modelli- ^ d*, il c.alloui fu condotto in 


Il di Ciitlura sono shiti qià con 
emessi c la Proenni non , 
eseìiide che. nel prosicpiio 
delle iiidattini, si possu piiiii- 
(lere alla scoperta di iinori Jc 
elainorosi cjiisodi che rcr- 
rebbero a eotifi'rmnre la fri- nfl 
SIC notorietà tlel enreere pii- 
lermitano dorè l'orqanizza- Bm 
zione della erimiiuilità lun- 
(li dall'essere iianilizzata. Hj 
trae (lioriiiilmente nitori 
spunti di rsistniza. La si- ' 
fiiurioiic nrl rarcerr r tale 
clic uno dei line pioruui. S.V. xt-i 
di 20 (inni, è stato rimesso 
ili libertà pror risoria per 
sottrarlo alla rriidetta dei 
detrnnti. 

F.' stala la madrr di tpir- 
sto (iioraiir a rarcoqlirrr dal¬ 
la mr,’ del fiplio. duran¬ 
ti' un colbninio. i juirtieobi- 
ri drllr iniiominnbdi rio- 
Iriize (dir tinnii questi era 
stato sottoposto: i (/eiiitori 
drl riipazzo hanno sporto 
(pierrla e dei (iniri fatti (■ 
.stata inrrstita l'antorità piii- 
dizmria; in pochi pionii il 
dottor Cesare Terrniiora. 
(lindiee istruttore presso la 
quinta sezione del tribiinn- 
le. Ita nieeollo elementi siij- 
fieìeiiti fier proeedere alla 
detiiineia dì uiidiei tiidìri- 
dni. (liti detenuti per altri 
delitti, i (piali dorranno ri- 
spoiidrrr di (irarissimi rea¬ 
ti: violenza carnale, tentala 
rioletiza eariitde. violenza 
privata apprarata. lesioni, 
minaeee. 

/ fatti p’.à aeeertiiti. che 
ripnardano i (Ine deleiiiiti 
S.F. di 20 (inni e (I.IL di 27. 
sono stati cosi ricostruiti. 
Circa Ire mesi fa. il piova¬ 
ne .S' /'. renne arrestato in¬ 
sieme Il tale Cìioranni Mo¬ 
dica mentre, con le tasche •*.’ 
piene di danaro, i due sta- 1 *“ 
l'uno recandosi a Milano. 

Fu accertalo che il danaro — 
eostitiiira il provento di nii- 
mero.'i furti df aiitomobiL 
e SII automobili, nei (inali 
era impepnata mia intera 
, panp. l (ine rifiutarono di 
rivelare alla polizia i nomi 
dei eianpìiei e furono rin- 
cbiiisi (illTccinrdonr. In car¬ 
cere il S.F. lì ripcii.si) so¬ 
pra e malprado le minacce 
del Modica. « soffiò i no¬ 
mi di sei enmpUei ehe, im- 
mediataiuente arrestati, fn- 
rniin anch'essì rineliinsi in 
curccrc. 

Fa allora che le minacce 
del Modica vennero messe 
in atto con la collaborazio¬ 
ne dei eonipapnt di celiti del 
S.F. Questi è stato soltopi^- 
sto. per parecchie notti, ri¬ 
petutamente e a jiiù riprese, 
u liolenze spaventose. Tra 
l'altro .sembra (lecertato che 
i setti’ comjiapni (Ir cella ab¬ 
biano immobilizzalo il pio¬ 
vane sul ]>a(/ìierieri >, sisle- 
mandop!; tra le d'fa dei ji’c- 
dt dei cerini ehe rerrrano rai 
ucce.-’ mio dopo l'altro prò- «•e* 
cnrandopli dolnris.-.ime usfrt- '••'i 
ni. I sette deliiKpienti (le- "" 
nmie'nti per rio/eiicu a cari- !,J 
co del S F. s.nio Ciitaldo ^ 
Falzone, Tomnui''o Marilrt- 
lo, .\nt’>nino Cu'oper^, ,.„l 

Sadderni, Sci ratore Tornet- su, 
la, Pietro Sala e il rompi- 'I.i 
re dc’ flirt' d'auto (ìioranni 
Mmlira. .\Urt mmidati il: 
caltnra. per oh stessi rapi 
d'ueiU'U. sono stat; spieen- jj 
fi a rar c i di altri (inattro „„ 
detenuti .tur,nino f.a ji* 

yiatt’ìia, Franci '‘fo C,’’’iln. .ili 
lUiuccrzo Tuona II;.I e Feli- l'U 


con mia tazzina di etifft^ che 


s sta, decorative e ben mo- s 
|| dellate ambedue. ^ 

s Fin qui nulla di ecce- s 
zion.ile; non sono certo i Jj 
S tiinsti cfie mancano a Na- s 
^ poli. Il fatto è che le due J' 


letizio delle autorità respoii- ^ P"» nai nulla di ecce- S j. '' . 

salili', liltraiio le noi,zie pii, s «o» sono certo ì ^ J . , " 

. . , . s tiinsti cfie mancano a Na- s m 1 . ( \ i.ioi.uoi,' ilei 

p.ii! - .■ seoiii-ertr.nti. t ulti- s poi,, q fatto è che le due in.. ■ l’ieio .Scianton; 
ma , elle quali e nppnnio paffute ragazzo si sono s Ioni, mciUic vcniwi 

«fu. 'lu del/,' riolenze ilei s presentate alla pubblica J» gato d;d commi --.11 i, 

^ tnbniiale r-. s ammirazione vestite di s o..tia.s.-c improvVis.m 

l ILVSt .\ POI .Ml.V > una aderentissima calza s ..,..,.. 1 . ..... ..... .. ..... 


10Ó7. !)’.\ina:;o 

Il gra\t' f,itto, cau.sato for- * * * 

se uiiic.imeiilc dalla pazzia ® .Xcliillc l.aiir,, -• ci'am. 

lieirunpulato. avvenne quan- '''di .-a i (iii.ihr.i di 'X pren¬ 
do il Galloni fu eondotto in ‘‘"1 mon irchic,. 

Giic.-tiira per acceitanunt:. „inv.niMi'o jol.te.,. 

ni ;iil ini |irt’i-fui-* i* ti*i nii- 

di e.stoi.sione nei confronti l.uii.' d. laiu 1 n.-. Il «'.uu- 

dell’ev cioe.itoi,' dell.i «Re- m'!id.'..r l'.ur.'nco n.inll in 
in., . Pici,. .Scianton; Il Gal- "ciiip.. 1 .t ,d'r.- 2 anin li Ci¬ 
leni. meiltie venua interi,,- ‘"ipi ut!u-a> prepag.-nri 1 

gato dal Cimimi.-.-.11 io Troisi, i- ^ ‘ ’i‘'u.J'i.' 


IJui’Stura [UT accei tanu nt 
in seguito ad un teiitatuo 
di e.stoi.sione nei confronti 


s presentate alla pubblica S i-.,.., ,ial c.niimi.-.-.ii io Troisi. T. ‘ Pvn.' 

V '1 rii ni i r 1 z I on c vestite lii v * ai* untu .il I Nll , 

S ammirazione ycsiue ai s c.-ti.i.s.-e improvvis.unente l.i _ mi ai.l,. r Civos H, 

^ una aderentissima calza J> ....... .. (inaia.» i.it.ivit.i rii 

maglia: per di più. di co- la. e sp.u o cont io (lUan- „n..ii umc... - eh.,Me ni su,, 

•s lor rosa. X •‘davano intorno nel p.irtiio la ii'g.d.ire lamid.ai.r,- 

^ E’ naturale, quindi, che 'ano tentativo di fuggire. Fu m.i lu.n n,- ebbe ohe nnr. 

s il traffico — sia di pe- s Jicio, lu n pre.sto iiiuuobiliz- l’‘CC"la p <rr.' l’,'r (|ue«:o. si .• 
rioni si.n di veicoli, che c /al., il., nlii-, di-m-o 1 c.r.iie il ■■Com-nd.inte . 


doni sia dì veicoli, che ^ /alo da altri agenti accoi.-i 
s procedevano per via Fi- s r,taiiza al i umore delle 

; renze (la strada baciata ;; levolve-.ite 
S da tanta fortuna) — si ar- s n 4 * ’ì, ’• r ■ . 

s restasse all'altezza dell’al- ^ . H . talloni fu niiviato a 

s bergot come dnv.intl a un s .sotti» 1 .'iccnsa n. 

campo magnetico o alle omicidio aggravato i‘ di tri- 
s fasce di Van Alien. S’era- s pUce tent.ito omicidio e caan- 
^ no fermati tutti: il caput- Ij ilaiinato .i 27 anni di reclu- 
s fido e l’usciere, l'operaio s sioiie con il ricono.-cimento 
s e II ragazzi! del bar 1^0 1; della .M-miiifermita di mente. 


rr ' 





s scugnizzo e il c.imorrista. 
'> Strada bloccata, dunque, 
f ìi c nessun vìgile dlmoatra- 
i s va 111 voglì.i di darsi da 
fare: anzi. 


11 i)ioce.<.<o in apiiello co¬ 
minciò il Kt dicembre dello 
.‘(cur.'av anno e fu rinviato a 
leii. dopo Fiiiterrogatorio 







s Fr.a la folla, .accesa di- s ilell'iiiqiutato, per la dis'ciis'- 
scussionc SI* tee punti fon- t^iune. Que.-t.i e iniziata con 


S c;i;n:":n'qu;itìo;e">o«e: s ■•-If'-t.u la .lei p g. .1 qu i- 
V ro nude (Szipete com*è la s , • kui ciotto, h.i thie.'^to 

;• calza maglia rosa, e se conferma della pena già 

s non lo sapete fate l’espe- s inflitta all'imiuitato. Subito 
rimcnto, sin pure in ca- Jj iloix» ha pre.'io la parola l’avv. 
s sa...; 2 ) se fosse oppor- s .Nicola .Xladia, il quale ha so- 
X tuno o no che lo fossercj > j,tciuito la totale infermità di 

^ iLanLrn^^'^d^'ra^cri! $ .ncutedel Gallone.il penali! 
per un si inequivocabile); 1 ; 

X 3) se bisognasse fare qual* S d ufficio del prof. Di 

s cosa di concreto per e- < Giacomo, Il quale, pur defi- 
s sprlmere alle belle atra* s nendo l'omicida uno peico- 
X P*®''®. X iintico co.stituzionalc, nvev.i 

s lidarletA e I affetto del ^ affermato che ni momento 

s 'TS folla ondeggiante in ora solo par- 

^ questi dubbi, veramente ^ /lalmenle iiu'apacetll inten- 




sangue latino. 
s La folla ondeggiante In s 
|| questi dubbi, veramente ^ 
s fondamentali per lo spi- s 
> rito partenopeo, è stata 


La folla ondeggiante In 


(lere e di volere. L’avv. Ma¬ 
dia ha, invece, sostenuto die 


s presa a secchiate d'acqua s li- preme.'ì.'ie del medico deb- 
1; dalle esuberanti straniere. ;; ,H,rtaic ncccssariamcn- 

s la loVa SubblicaTf^rle s riconoscimento della 

s .avvisata da una voelna s <loll accu-sato. 

J* femminile) che, sebbene s .‘Miro luspctto della causa 

pre.-io in osarne dal duenso- 



^ notevolmente Impressiona- 


s ta dallo spettacolo, è riu- s re e stata l’assoluta mancan- 
< scita a disperdere l’acca- < di causale nel delitto. Il 


I*.\I.KKXIO — Il (tircprc drll'l'cclurilonc, iliimiilc la rlltrl- 
Ihtiif «lei (|('l(-l■llll uli'iiiii unni ,>r miii,,: di Mitrcl». 

lina (111101111^111 di'lln poli/lu 


s nita resistenza del napo- s 
tetani: e le belle In cal- { 
S z.amaglla. Giuliette del S 
^ ventesimo secolo, rideva- { 
s no dall’alto del loro bai- s 
conc... J* 


Ciallone, Infatti, come egli 
ste.s.-o confessò, sparò per 
fuggire. < Ma — ha osserva¬ 
to l’oratore — come avrebbe 
jiotiito l’imputato nllontanai- 
; i dalla Quc.stura .'(ciiza o.-- 


« Specialisti » dello scasso all’opera 


«Colpo grosso» al Vomero: 
rubati 30 milioni di gioielli 



Uccide 
un vecchio 
e ne brucia 
il cadavere 


Sono entrati nel negozio usando delle chiavi false ed 
hanno aperto la cassaforte con la fiamma ossidrica 



• 1'* mltcllalr. i::.., hi-l-.;.-. r. •' ; pr-r.-jlj :..''r. 

I. il.- ci-.'i;-..r.". h.. r.r.’Vi.;,') 11', , d-'. r-j-::,, d. I bii:: 


• ■■ ■ .. •■/ ■ r.” [ . r 

■■'U.i'i’." i.-c.-h .. ,i‘..rr;.,, cr 

Pili liiri*.ii fl'-l p.'r.o.'ì'! del- \(>lg,^nd.a 
01 mp,.'.i:. :ibb.r.n..i avuto cf-'. il carp, r.'.. r.' . 
ì' h:.:.o ita..a C. h ,nr.o di.gui. •• rt.'i'o r.cre 

- I r. \ ,.!. r.*. ri.d,.;. I i '.-'r-;:i ar'A. . 


t is* 

r- .\l.i 1 .M. 
r.ri.ì. f-r.ì'o 
ì\ . r.,:.d.z.,.: 


# I.' in ro\ina - (>.' f..- 

n.-. 1. tnrr.r^f . .d.ir.i.r.i e.’e.e • In\ol 
Giigl.rlrr.o iriv>: i i-.in.; i i ;..u d.a.-; i.'; 
.nipnrt.an '1 .--p.-r-r.'.':.'. {-r 1, M .r;-' f 


u.l r-.r.r.-o .M .r. . t :b r...r.a.er.;.-c.r -, «aG- ^ „ capann.mc d. ur. . f.bt.r- 

l'-a.-Mii’.,' S.-nil,r,i se r.'‘.ni. r>' il r, ì .t”:.?” .\'i- ; . .. j. ^ c'.e- 

;..UT'.err..:,r. , ^ n.ig .c .z.on.. j r. ai.,, \.'cch i','\ìirn. . e ci':: éo t’’.- 

pitr-, ...i.ir.i'' .11 d'L-i g.or;,.. ^ Hiri*n d-l r'T.o-io del- volg,"nd.-> -»»; t r^,, ii 

• Srurr «Ila mano. C.'i.'m.n,'‘l le 01mp,.'.i:. :ibb.r.n..i avuto cf-'. ’.l carp, r.'r.' .\l,i > .M. :.- 

.•\d trn.,. iiTi j;-zZ'i li, Nic.,.<;tro.iqui ftt'.i.o -i. ita..a C. h lUr.ii di’giii. •• rt;,',, r.ri.t. , r.ì'z> r.- 
nur. ìcr. e. . .-h-Uti ii;.' '.nt | j (.f > - i r. \ ,.!.r.*.ri.d,.'.. i.>.'p-fi'ò.' ;:i 2 r'i\. r.,:.d.z. 

d. 'H ■’ P'-'; • .!■ 1 -' 1 ^ .Ma. àòl . .z.-r... ^ . V.li., C.-f,.- 

.1 sua i.-:.' \ .z.I. d-I tu. '.co 1 u uì .-.r. i. dilli Zr.,ii<'.a — I '-rr.o- d -r.i.r , (••*,■ 

accn-i ,b a ailor .jC. re , b.O .ard. di br,-. Gn'gbrl'rr.o‘.M ,r.v.:'.‘o.n.f i T ;.'.u 

' '77 ‘ ‘ l'snlomaMIr. .r.ipnrt.ar.', .-p.-r-r..-:.'. {-ri. 

' ftitral.» i.-i b.ir princip..le di .loenz.nue d.-l t.-lcgr.Uo seriz 1 

tt II rane lupo della signor.a R,iv,'roto il dottor Edumo B.ar- 1 

Gina Re. proprietaria di un biori. p.'r ovit.are un.a vecch.et- 

bar milanese, ha difeso coi la m bicicletta Danni al lo- 

d.-nti l’incasso della giornata c.ile all.a vettura. Come dire: 

d icb afs.alti dei Ladri l m.'il- - Vecchim e non c.aff,* - I 

MV.-n:, .av, v..no .-tordito con _ ^ ^ . ! Foschia e nub. sulle 

u:i pugn.) 1-, donn.a. m.a «ono * xP»"*'»* del 7. regioni seltentnonali, con 

Uidl'.i di tr. n'.- al r neh... f. - pr rar.o equihbr.o. p.ogge e nevicate Meno 

ri.-i teli 1 .. .lum-.i,- -‘i -i-lvn" bicc.-.rdo ILi.-^oni. nuvoloso il cielo delle altre 

di v.^nti .anni provine.a regioni. Temperatura sta- 

• ParehecKi limitali a iin'ortijdi C;ori7-ia> Voi,-va mostrar,' zionaria, venti moderati, 

nel centro storico, a due orejagli amici la sua abilità, ma mari mossi. 

nei pareheggi ■ pac.imvnto. e precipitato da un'altezza di I 


i.r.L. 

,p. 

j-'., 


'tg.-o !e 
{{, > 1 . igr. 1 


-•>> lira, M.anz a:ii, : 
ro 1 -r il r--' lurr. 


. 1 ^ 0 <• 

1... pr-iVi- 

, d: lii'n.»- 


ro j-r il r-' 

- # 1 n inr» . 

1 « ci. ■ d'.l 

- iL.ri, iC'-.ilo 

- : 

.. \ e.', . 1 11. >!I.-1 

liU'.i - M • 


, rii ! 
tu a.'. 


! 1 \ nr.a (1-- 

I 1, lt..s..r.', 

i .' i; -o : 1 I... 

• , 1 . f; • .li¬ 

se. \I. 1- , 


Foschia e nubi sulle 
regioni settentrionali, con 
piogge e nevicate. Meno 
nuvoloso il cielo delle altre 
regioni. Temperatura sta¬ 
zionaria, venti moderati, 
mari mossi. 


9 |n\nlnrU.irl.'imrnlr, :i.iio\>;.- 

d.a.-; I.'; .-zii.r. ,. Il \ .-n’ur.,-:ii.- 
M .r;'* f'.'r.a. L, eofi.,.' 'o irn 
,f,r. 1 , j r<.pr..i ligi..,!, 

ai ((il,*.;!., II.,-, i, lu.ir.;,,. i,r,- 
,'.ii.,r.do diif-, ! ’.iir..) d. p- 

\<>ro li; iK." -. h, ; i'.:,, i., r..e- 
cnpr.cc.n:.'e scop-i’ 

!• Il raid Innzo l'Arno d* 1 som- 
Imozzator,- Maurt, , Alfaioli e 
st;.:., -If'ri' porf ,fo a f-rmm,* 
P.'.rti’o di fir, riz.- d g orno d. 
Cajx.d.'iiiiio. .1 l*.rilo d: un b.- 
s’iuro. l',-x uflì-i.-.I- d,-I!.i m.i- 
rma mdu.«re e giun:(, a Man¬ 
na (il l'isa 


.•-.■M.LHNN>. -j — .\ (alpi rii 
raii(l,'llf,, itii.i ri.iiiii.i lij IO - 
,'e.', un («-((Ilio <- poi III* li.i 
liriM'i.ito il €oipo. per iia- 
•.i-ondprr II «iii,, rirlUto. *»i 
, liiaiii.i Grj/i.i f’alalfl,» li.i 
.tri anni: •- arrestala i- 

ri,-niiio ial.i prr onilcldio ag- 
cr.i\alo. rirliirpa/ione e ««- 
,'iill.itn,-nlo rii trias «Tr. line 
suoi parenti — I rlippo Iti 
ai.iiiro e .alarla \iizi-la ll.it- 
iipjcliese. ,-mt.iini»i rii r;? 
anni — sano sl.ili rieniiiM i tti 
per forrell.i 

Tolto ■- nato ria ima III,-. 
II \erehio -— iCitsariat Villa¬ 
no. rii HO .inni — ha risolto 
alcune -frasi irricuardose • 
all.s C’alaldo la donn.i. .al¬ 
lora, «(rerata dall'ira, ha .sf- 
ferratn iin randrISo r l'ha \i- 
hralo eon lotta la soa forza 
still.i tc s|.i rtf'l poserelt,, 

Kos.irto V ill.iiot SI «■ . 1 ,, 

SI i.ili, ,il sti„|,> sen/.» iin ce ¬ 
ni,to. perdeiolo alctiond ,nl--- 
ment,- sancì,,- dalLs t,--t « 
ijuan.lo rii.» s’-to distc-si, .s 
terra, la ( atalri.» e rientrata 
In sé e ci, *1 e chinala ae- 
ranto per s,,rrorrerlo' n:a 
non e'era pi„ niente da far-. 
.All ora. per non es>rre ,,re 
stata, ha (hiamato ,1 1), Mau¬ 
ro e la Il.illipazilese e , ol 
loro aiuto II, ir.(»»i„at,» I 
cadaserr ,n on ancol,» tl-l 
tortile, poi Ih.» «operi,, ri, 
hrnzina e cl, h.i dato fino „ 

Porhl minili, dopo, un pa-- 
s.tnlr si f a,, Oliti di t|ii.«nite 
stasa .aeradendo r si r pre¬ 
cipita lo a drniinrlare tilt;,, 
.,1 prc-lore di Vallo delLi l.„- 
rani.i. Il maz,-Irato e siitnlo 
aerorso .a I aiirlto. Insieme 
lon airuni rarabinieri. I' 
stala aperta iin'lnrhlesia ed 
e sentila fuori l'aechia, rian¬ 
te srrll.i. fìrazia Cataldo, in 
raserma, ha confrasaio: ave¬ 
va dato fnoi-o al radar ere 
pir far credere che II Villa¬ 
no fosse morto arso sin» 
dalle fiamme thè un hrarle- 
re Rii aveva appicralo ai ve¬ 
stili. 


\.M’(.)LI. -l — (hoirlli r linp"tti d'oro 
j:er ;i’i valore ih trr"’a rnilioiii .sniìo stati 
ri'bat; ila'la i/ni’e! lena del siiinor l’po 
Pri.-ii,, in r:a (hr eppe /{eeeo ù II elii- 
(.M-.r.,-., - eolpitr. I he va senz'ahro alino¬ 
li ri.liti le pili iiiidaei imprese ladre- 
.'che I he . 'ano n i/'.'trate iie'Ut nii.\tra 

tifa l’t ipie.’.Ti idtinii tempi, è 'lato pnr- 
let-i II leiiii’iii’ eon rara perizia, /.a pioiel- 
leiia t ei .'■.'iirior /'ri’-fu .er trova nc' jire.s.si 
ih j’.'a^za dip’’ .Irti f'. ni mia .slradn nhi- 
I vai VII ntr molto (reiineiitatil iinrhr nelle 
t re Ih Ila notte. Pure r ladri hanno npe- 
i o’riei,;i’ snperal'i anche que.'-to non here 
l.e-ìii eap. ria .1 enilo inizi ti .'i ni I lare a 
l'ill I Ioni rmitiiiipio ta'e slat’i ih eo.'e. 
fiiia't’ e-'-’ hanno raieo’ui.t ehe il anttr- 
d ano noli II reo, il quale pns-a diiinnzì 
nepoz’’i per due i ',!',' nel pira 
<i (.rea no zz'ora. notniido 1 : ir inazione 


ne'hi strada, non avrebbe mai iimnap’- 
nati che iiell'interiio di mio di quei iie- 
poz' iiitibie: ladri ..funi, 1,1 srnntandn hi 
I a.-’.aiforte. 

I ladri ir po.-se'So di ehuiri false, hantn 
’.’illeriito rapidamente la saraeinesea t/,’l 
iief/iizio, sono entrati, e. nltrette.nto rnp’- 
l’aaiente l'hanno ahba ssata a'ie ìnr-' 
.' pah e. 

Di niostrando ima notrrole penz'a. l’.aii- 
n !. con fiali di terrò, folio dal muro la 
I H' sfilorte. attaeeanilola con la fiamme. 

'i/ru’ii nel'ii jiarte jeit rnhierab'h’. (>■- 
,'ia in quella fio'teriore. l'i ha'ino prati- 
eal" mi foro hirpo eirea renit eent'inetr: 
r altrarer'o ifih’sfo nr hanno ii«piarfiif.> 
r! eonlt’iint’i coii.'isterite in p'oielli. pietra 
],razione e (iriipiffi d'oro ptT mi niìtir,' ,Ji 
trt’ii'i. milioii’ 


Oreste Galloni ascolta, in au¬ 
la. la requisitoria drl prora- 
mlore crnerale 

Fra l'incudine 
e il martello 

Carla Ghiani 
non ha pagato 
i creditori | 


Gli hanno rinnovato il permesso di soggiorno 

Chet: due mesi di respiro 


La .-.m:' • . -.1. K G.hla- 
: :. r'.l Gaby.v’' > 

-• t ,- • • I ,....i..-. o i.’.. 

pr.'pr , i-L 1 ;,:.-.er.-- 

- .M - d. zi Coli ò: 
Hifi-.z-i ohi- fu n'.' > 

d r.'.j'o di '.o. ,t- 

e*.' , »• pre-..» ..I if ZiO." .- 

d ir r.'o ’. ; zt • 
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VIII.VNG. I — {'hi t Itaker. il famoso Jazzista rondannato per rominrrrlo di stupefarrnti e 
lornain In Mhert.i iondi/lonata prima di Natale, ha davanti a sé un po' di respiro; rII r stalo 
Infatti arcordato, per altri due tursi. Il permesso di soRRlorno In Italia. Noll.a tels-fotiv: Baker 
(ehe ihv lunedi si rsiliira all'Olimpia di Alliano con l'orehestra Kramrr) ron la fidanMia e 
l.v piccola PaIrUia Bergami, di 5 anni. Agli* di ■■ aua amira 


Tu .'n-ii 'ore. ■! <L; y.ioar- 
.i > S'ni '.'oiT. pero"; - r''-;no- 
, . 1 .,- r-s ’z <■' , f‘.;; 

oh,' -op,» d: toro prò 
pr;,-;a A’'oho li G.ibKi:: o 
.-Mt.a n.aMr.lniiT’c od.vt.i di. 
suo. ex '.tv.,:ir, rcrs.'hè do- 
o.d.i .1 p.ig iTO ; -'.loi debi* . 
rt'ndcr.vìo o,s;i ri'ibi i vsr: se- 

ipi,--' 

Rinviato 
il processo 
ai frati 
dì Mazzarino 

MESSIN.N. 4 — 11 priaccsso 
•di . oorte d'.\s--.si' d. Messimi 
no; oonfronti d,'. fr.i:i d; Miz- 
z.irino. previsto per il 29 2 on- 
:i.i:o. è .'t.itis : inviato .lU.i s«‘- 
oond I (juiiulicina di m.irzo II 
ruolo dell .4 corte d'Ass.ss' de'.l.a 
sessione che s'om.ncer.’l In gen¬ 
naio. non prevede Infatti tale 
processo. 
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Siamo giunti ormai alla stretta finale 




«Canzonissima»: come sempre 

hanno 


vinto 

gli 

editori 




11 cittadino 
Capeto 

E' inni jc.sscini. Amici inifi. 
mi riferisco ii our.itii fui- 
condii dei pioc('i-«i slonoi. 
Abbinino assistito lillà pri¬ 
ma puntata di tinello i an¬ 
tro Liihp XVI. (ili tiiijliii- 
rono la te.stii, come a tutti 
e arciiiotu, e riteniamo 
che fu lina cosa ben fatta 

Ma non parìuimo <Ji (pie.sto 
Parliamo iiirpcr di rpiesti 
processi che debbono es¬ 
sere ifititu storici « 1(1 cs- 
.sere stesi sulla base dei 
tlocumenti dell'epoca, del¬ 
le carte e dei procedimen¬ 
ti tli (iiielUi età Poi si 
affitta (tuniche parrueca, 
SI mette su una seeno- 
ffrnfia da tiiiatlro soldi, si 
affida il tutto hi Carlo 
Ludovici, repista. e si 
istruiscono t pupi (che sa¬ 
remmo noi. jier inten- 
derciK 

Dice: embe, che cuoi'.' I do¬ 
cumenti eccoli. I verbali 
pure, le domande e le ri- 
.sfioste son (lueste e sdii 
ipieUe. 

No. perdio.' P. ihe ra:ra di 
storni e mal codesta'.' 
Questo e fumetto, iiuesto 
{• - (iraiid Hotel ■ Non e 
storia Per esserlo l)iso- 
fjiicrcbbc che Carlo D'Aii- 
pelo (non ce ne vopliii, 
sappiamo che è un attore 
di riJ 2 ^(i, c che si litnilii 
a leppere un copione) ci 
spiepasse perché e per¬ 
come il Capeto Imipi dp- 
pitr.so di fronte alla Con- 
venzione in miei di del 
1792 e 1792 non era solo 
un uomo trenieboinlo e in¬ 
deciso ma anche il rdp- 
prpspiilddlc di una stirile 
di tiranni e fipli di male 
femmine che jier secoli 
aveva oppresso la Francia 
ed il sito popolo in otti 
tiipro noi. oppi, pro¬ 

prio prozie alla Hivoluzio 
IH’ deiry.1, non riiiscinino 
neppure a immapinare 
Dice: e allora papa lui per 
tutti'' Certo! 

Dice: prossolano, prossolano! 
Va bene. Ma ci «bbitiiito 
il dente arrelenalo. Come 
si fa ad offrirci un Sinnt- 
Just e un liobespierre di 
quellu fatta, specie di iic- 
crlloni impuplln/i. di pa¬ 
rolai, di intrìpanti. di po- 
liliconM. quando il piu in- 
citrnlliin «Icpli sfi(d«-nli 
ptiinnsidif. di fronte a un 
pipante come è appunto 
Robespierre, rimane inti¬ 
midito e si pone domande 
inquietanti'! Come si fa a 
lioiiidare Montapnardi e 
Girondini in quel modo, 
quando sulle bancarelle 
c’«' ancora — a cento lire, 
.sipnori di via del n«bni- 
no, a sole renio lire! — 
la storia riroluzionaria del 
Ga.rotte che bene o 
chiarisce alcune cose? Né 
ri azzardiamo a nominare 
il Michelet: cibo troppo 
aspro c forte per cèrti 
stomaci da frlupuelli. Le 
rìvolnzionì son cose serie. 

' Quella francese, in parti¬ 
colare. 

Giù il cappello quindi! Co¬ 
minciate a studiare, e cer¬ 
cate di non ammannirci 
polpettoni del penero. 

Inlli 



in €^nsn 



TEATRI 


Topo Gigio alla radio 
la sera della Befana 

Topo Gigio, una volta tanto, lascerà gli schermi 
televisivi per presentare dal microfoni del secondo pro¬ 
gramma una Befana musicale. • Una calza piena di 
note > è il titolo di questa trasmissione musicale dedi¬ 
cata al più piccini e che andrà in onda sabato 6 gen¬ 
naio alle 20.30. La sera dell'Epifania Topo Gigio inter¬ 
preterà canzoni vecchie e nuove intercalandole con pa¬ 
rodie c scenette comiche. Presterà la voce a Topo Gigio, 
come sempre, l'attore Peppino Mazzullo. Regia di Guido 
Stagnare. 

« Le acque della luna » di Hunter 

La commedia in tre atti di Norman Hunter - Le 
acque della luna •. che verrà presentata dal program¬ 
ma nazionale questa sera, si svolge in una modesta 
pensione inglese dove vivono, in una pesante atmosfera 
di tedio, la padrona, signora Daty, con i suol due figli 
Gianni ed Evelina. e quattro ospiti fissi. Un giorno, si 
fermano alla pensione alcune persone bloccate con la 
loro macchina da una tempesta di neve: sono la signora 
Elena, suo marito e la figlia, Nietta. I nuovi ospiti, che 
appartengono visibilmente ad un mondo molto più ricco 
e spregiudicato, portano un soffio di vita nuova nella 
pensione. E tutti finiscono per subire il loro fascino. 
Solo Evelina non ha riguardi per gli intrusi: vede infatti 
l’uomo che ama, Julius Winterhaltcr, perdere comple¬ 
tamente la testa per Elena, e suo fratello Gianni, un 
giovane di salute delicata, ammalarsi di nuovo per sod¬ 
disfare i capricci di Nietta. Finita la tempesta di neve 
gli ospiti ripartono e tutto torna come prima. Interpre¬ 
tano il lavoro: Alvaro Riccardi, Luisa Rossi, Laura 
Carli, Carla Bizzarri, Edoardo Toniolo e altri. Regia 
di Mario Lanfranchi. 

Riforna Charlot 

Questa sera, alle 21.05, sul secondo, torna Charlie 
Chaplln con tre tra le sue più belle comiche: si tratta 
di « L'emigrante », » La cura miracolosa » ed « Il pel¬ 
legrino ». I primi due film sono stati realizzati nel 1917, 
il terzo nel 1923, Per « L’emigrante » (circa 542 metri 
di pellicola) Chaplln ne girò circa 27.000. Un particolare ^ 
questo che spiega eloquentemente il segreto d’una certa 
» semplicità » di Chaplin. 


Chaplìn con albe tre comiche dei •• tempi d'oro ». 
E’ confermato intanto che l’attore diverrà padre, in 
maqS^u, per la decima volta 


I PROGRAMMI DI OGGI 



17,30 La TV dei ragazzi 


. 1 ) S(‘.ir.iMi.it‘.ii <■ 1.1 IScf.iii.i 

I r:u-ci>nt(p scfiii'fjgl.itii di 
/iu‘('(ini) iiitcrprrt.'itii d.i 
rinili-ci.i N.iv.i: 1)1 Hobiii 
H (> Il (I ; c |{i('i'.trtl<i <*(ti>i 
(li IciMK- ». nui Itici).ini 
tilt clic. 



18.30 Telegiornale 

(Ivi pi.iiieritifj.i) 

18,45 Ritratto d'attore 

P.tfihi (.1 rur.i ili 

eli 

19.15 Concerto di musiche 
sacre 

i'ora» «R'ÌJti Sl¬ 

atti!.f 

20,00 La radio si ascolta 
in MF 

.illc teciuolii di 

20,20 Lo sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera 

20,55 Ctrotello 


21,05 Le acque della luna 


l’i'ninit (Ila lii tre .'itli di 
Nomi ..11 C Hii'itcr In- 
U-rpTili* L.aiir.i liizz.iTii. 
Korrucciii De Ccres.i. 
Gianni Agus- L-iur.-i ('.ir¬ 
li. Edo.irdo Toniolo. Mi- 
r.ind.i C.imp.i. Els.i .Alli.,. 
ni. .Maiicll.i Z.inetti R.- 
Si.) (Il M.irio Lantr.-inchi 


23,10 Telegiornale 


dcli.i ni'tto 



21,05 L'amico Charlot 


Le più IM-Ile romirlic di 
Cli.irlic Chaplln, preven¬ 
iate d.i Alfonso O-itto. 
P.irte veeond.i . « L’emi- 
Kr.,ntev. « I.a cura mir.i- 
coloja ». € Il pellojtrino * 


22,05 Telegiornale 


22,25 I viaggi di John Cun- 
ther 


Appetti secreti della n.i- 
tur.') c della civiltà viftl 
d.-) un celebre Kiom.'dist.i 
.■imerlcano: « Vento TAn- 
t.'irtidi't> (• il doeumcnt.i. 
rio di qilevta ver.-) » Ite,). 
ll 7 /è 7 . 1 one di K.irl Hitlc- 
ni.in 



Stasera — sul « secondo », alle 21,OS — ritorna Charlie ? 

1 


NAZION.M.I. — Gloin..lc i.i- 
dio: 7. 8. II. II. 17. 2U.JII. J1.I3; 
S.3.'*: CoH-i. (Il liliali .1 iiiulv-c; 
«.li: .Mni.iii.icco - Musiclic 

del ni.itliiiii 8.30: Gtiinlliti- 
Ipnin.i p.iitc). 10.30; L.i It.i- 
(lio per le S( lidie. Il: Unini- 
Inis (-ei-inid.i p.iilci. l’.li: 
CnrlK . (line. (pi.inde. IJ.Jii: 
iliiiini iiitisic.ile. lj.'i'(: Clii 
xiidl (•‘.M r lieto 11 . 10 : (_■(•- 
Idilli .1 -.diidr.i. li.li: C.inl.i 
(.'(IVI.i(lii l.dj.iediK». li 30: C'di- 
v.i di liliali,( iit>;l«-.a . 10: l'id- 

V.I.,11)111.1 |K r I r.i):.i//t. 10.10: 
DoV.i Mli.,.llniei'i .it | i.iiKifoi- 
te' Ifi.li; Vili»( r-it.i intefii.i- 
/Idll.lU C M.IKetlI 17.2(1* 
.lllivie.i Ilric.i: 17.50: Il iiioii- 
«l.i del J.izz: 18.15: I .i eoniii- 
nilà um.in.i: IS.IO: .\n(lr(' 
C'Iudilsnn* l.etter.i d.ill.i Kran- 
el.i. 19: L.i idee dii lixor.i- 
tdvi: 19.15. C'dlUilt" ii.it. (Ii- 
.'id. 20: .Mliiini tiiti-ic.di . 

21: Coneett,! vinfonu,. diritto 
d.i Serciil ('( llbid.icl.e. i eii l.i 
p.iile''ip.i7*dne (1,1 I i..ni«l.i 
.\I( X Wei-sejibeijt - N, Ifld- 
l« rv.dlo: l’.i,-i liK'i. 22.15: 
Alorton (:,>iild c l.i 'ili di¬ 
lli,-Ir.,; 21.30: 51n'-ic.i d.i 

b.(lld. 

SKCON'DO — Giorn.-de T.idio* 
». 13 JO. lIJO. I8A0. 20; 10: 

Canziinl sotto spinto; II: Mii- 
sie.3 iH-r (di che Iixor.ite. 
13: Il viitnore delle le. Ren.i- 
t(i H.iseel. present.). Il: I 
nostri c.nit.nnii; II.16: I’, r pii 
..miei del (Ihc.i. 15: IX'(lic..t(> 
.1 .l(.hni'.\ Mereer; 15.15; C.ir- 
d, t iruxic.,:,*. IS; I| pfoiJr.im- 
ni.i (Il Ile ipi.itlrii. 17; I’a(Jir.(- 
d*,iihuni. 17 - 10 : » l.*,K*chl.3li- 

iid ». 18.15: 1 .. r.is'.('f:n.) del 

di<(d. 18.50: Tnit..niiHir.). 
19,20; Motivi II) tase.C 26-26: 
ZiR-Zai:. 20-30: Gr.«n G.'d.i. 
21,15: Miisle.i m H.i ser.i: 22.15: 
P.irllamone insieme; 22.15; Ul¬ 
timo qu.irto 

TERZO — 17: Le Opere di 
iR.ir Str.iWin«ky. 18: I rieoi- 
(li diplom.itli'i (1(1 Conte 
(7r, ppi 18,30: .intonili 5'i- 
v.ildi. 19: Mille .(lini di Iin- 
RII ) it.ili.in.(. 13.30: Giilll.iu- 
me I..(ndre t IVtmui.izioni 
«infonirlie); 19,45: L'Indlc.ito* 
n* economiiai; 26: Cimcerto 
di ojjni ser.»; 21: Il Glom.de 
del Ter?,»; 21,36; Hufihìe J. 
mi ;.tlo di Emcenio O’Neii:. 
22.26: Miivlclie «perlmenl..li; 
22.35; La R.ioseRna; 23.05: Jo. 
h.iiine» Ilrahm» e Kran? Sehii- 
beil (musiche). 


(Dal nostro inviato speciale) 

ItKCIGlO C'ALAllRIA, l . 
n le.'itid « C'ile.i . seiiibi.i la 
.Se,ila di .Milaiid. l-'ioii <• fin¬ 
ii. e in(iU;i )>eiitL* pei \ e- 
d;( \u*iM() 1 ballciini, !e 
)d (■'.(■ni.iti lei, 1 tecfiiti, It 
,ittif//aldl e dell.i Televi'lu- 
Ile 

C Ill/Ull.r..',lll.. . , l{. 

ifm, h,i ))<iil.it<) un |)(i di t, b- 
bio, «'d ei.i inevitabile. I.'Kii- 
le del 'ruii-vriHi e la It.AI b.ni¬ 
no b.iltnlo 1.1 {ii.iiieo'. .1 (.11 
.settimane e .setlirii.iiie , il 
jiiibblico. alta f;ne. <*i i- i.i- 
seato. Adi lana ròiiiibinei i, 
ell(“ e cello l,i |)ul popol.iie 
t!.i le ine.ienl.ittici dell.i 'f.- 
|evl^lone ,• eontimiainenti 
.l'vedi.it.i e )K 1 n•^«•n,• d.il 

ti.itio deve iieoi'ieie .id i, .i 
^coit.i di d*(e ajienti l.ilh 
liClllbo , Ito^^ella Conio, ebe 
insieme albi Gambiiieii (iii- 
sent,*1.111110 lo sp( tt.icolo, 'O- 
no l.ivci.ite inve(, .ibb.i-al.in- 
/.( in p.H e .Alleile T.inli.iii.. 
che b.i peidiito nioltn deil.i 
popol.intà elle si eia , on- 
((tii.stat.i con « Cani|).iiule ^e- 
1 .1 ., |>a.ss.i piessocbi'’ ino-.- 
.serv.*ito. Il .suo compito, -..i- 
b.ito .s*er.i. ^,llà quello di fol¬ 
line ai telc'.pettatoi I ln.i te- 
leeioiiae.i della fin.ile di 
• Can/oMis.,nn,i • 

I.‘ambiente peivo-.o d.i 
un cei fo neivoMvmo m.i tul¬ 
io I enti.i ne.1.1 itnio-f *’ a 
ebe inevitabiliiH nl<‘ c.a.itt,- 
ii//:i oftm tia.snii.si.ioiie ji.n- 
tieolai mente impeniiativa 
Iteli alti'.i .itmo.'fei .*1 c btn 
,-iltio iieivosivmii abbiamo Li¬ 
di*..do a Roma e. e h.deio 
,'i.i'.‘iit*ui.'(lo. sei|K‘H)fia a .M.- 
lano. nella t'alimi:, del Coi- 
so. Sono tr.iiKluilli 'r.iiii' n.li¬ 
bila. Adiiano Celeiil.iiio, 
Betty Cuitis. i\lilv;i. Claudio 
Villa (' Nunzio Gallo «(pic- 
.sfiiltinio incide |iei* unti (*.i- 
sa naiKilelan.'t), i (inali i- 
Iicv.uio «.I da inol*.; jtinti 
che il nummo del voti itmii- 
ti alle loto can/oiu non |>o. 
tcvii .subire notevoli van.i 
zioni. Questa dì Cialb* è la 
unie:i vma sorpresa di (pie- 
sta finale. Gli altri nonu o- 
tatto ormai scontati, protet¬ 
ti eoine .sono da «ro.s.si edi¬ 
tori e ffiossc mise di.'tcoHin- 
fiche. Kccole. le ti ionfati ici* 
la Gitrfloi* (Dallaiai. In Jol¬ 
ly (Celontanoi. la CGD (Bet¬ 
ty Cintisi. 1.1 « Cetra • (Mil- 
va e Claudio Villa). I.a CGD. 
almeno fino a imi mattina, 
ma rluseit.i a iiiaz/arc an¬ 
eli,' Jonny Dort'l!; al .-cr..- 
nui posto', con un di.'ttacco 
di qualche migliaio di voti da 
Mìiand.t ÌMaitiiio. Ma i(>i!, n 
Alilano c a 'roniio (dove le 
cartoline con i voti ftiuiiKo- 
no a mÌRbaiaC i lappresen- 
taiiti dello ea.'e sconfitte l.i- 
vor.ivan») febbribiunte pm 
jiotme infittile vm usultaii 

Gli ultimi Riorn., (• chm- 
III. hanno imiXRnato a fon¬ 
do U' case editi ici e d.-c(>- 
Riaficlu*. Com>'(*info. iitti.n- 
vm MI I Imo ,*.111.111 '.(•meli, 
randatnentvi dei voti, -t «o- 
tn» d:ite d.i f.ii,- con r.icqut- 
'lo di niiRli.ii.i (Il caitobne. 
Si ii.irla addìi ittur;i di \,,:- 
ti-tretitaniila .iccpii.sti , ffet- 
luati da iin.i e.i-«a di.scoRi .* 1 - 
fie.i, Ti ,1 ciucile limaste scot¬ 
tate c'è la imii:in.i nC.*\. che 
ba iii.sinefi.ibilmente abb.m- 
dunnto la lott.i Percbi’'’ Si 
dice che Li RC'.\ non abbi.) 
pili in s.inp.iti.i Li su.i |«>r- 
tabatuiicia. .Mii.ind.'i M.iit;- 
no, c che ti.i la c.int.'iiitc e 
1.1 .'*( 1.1 c.i'.i vi sia minai tm 
dissimili, ’iici’linabile K.ilto 
sta che .'iiicbc I.a Ph:b|>s non 

I Itiseli.I ,1 f.n enti.ne in 
f.n.ile Aitino Test i. cb,* ieri 
m ,i .sii tutte li* fui .(• Ne L. 
Hicotdi ita «sfondate»» C(.:i 
•Ice Sentimi, il qn.ilc .ivieb- 
be s.iet ific.ito ii<"i }H>ebi lU i 
sii,» pioventi televisivi por 
>.ilv;ue tin.i siili.l/i.'Ile (lilll.tl 
i ompromess-a. 

lor .'cr. . I * * : .1 i (>; 1 ..'»*i 

(•iitiii.'i'ev .no .cii'O: . , 
t-.i,' • (lelin.* *. . 

i.r.DNr.%Ri.(» sfTriMi.i.i i 


iioiic» s. Kptitiro*. u i.t u‘oti. 
I>li.i-|*.ililii Doni (HI e (loiiieiiie.i 
.(Ite Ih tt L'amli io dell»' iiioilt.i- 
Rne >, (Il A Tittoni I’i(//i f.i- 

iiiili.i 11 

DI.I.I.X COMI.rX; .Mie 21.1.'» C Li 
•SI.dille dliett.i d.i DieRi» K.diluì 
II) < 1..I Riieir.i di Troi.i iinii hi 
f.ii.i». di J (.11 lUdollX ReRi.l 
di (> Colli Doili.au .die 17 lUI 

.misi;: \ii, 2i.:!o c i.i 

Ki.uie.i Domini, I - M li IO SUctti 
(••Il f M.Il, Ilio .M Gu.int.ili.is- 
'I. \ Dtitli Alili >11 It .Simiilli 
K It, ss, I ili « I I 
• >dl.i\ .1 I l.iRi .ni I 
.\'o\ ll.l 
SII, I, ss. 


signor., ( ne 
(•l.illit (Il 

(^ii.irt.i nl- 
Doiii.iiii .die 


CINEMA 


i.ip i.'i. 


Il 2 
(.die 


Hi. 


I a|i 


It ,1 II, , III 
tini 111 I (Il 
17.IO 

111 • si.ltVI: Ulpos.. 

I.I.ISI O: .Mie 21 <■ i.i Alidi 'III., 

P.lRII.illl (Oli l.i llovit.l (Il All). 
De t‘, s|), (1, s III <1 (hl.idi'mo 
pimliitoii Gi..iide MiieechMi 
Doni.all .ill( I, 'Il 
(idi.DONI: Doni .III ..Ite 2l.i:i de. 
Iiiltto dell.i (‘ointi (Itili.I Roni.ili.i 
di Pios.i del (■ \TC eoli li 

■ oiiiiiii (Il I « 1 IO iid.iinii M di X' 
Ci.illi Ri rI.i d( ir.alt.Il, 
MAItlDNI.'l'l*i; DI MMIIA \(- 
(T.n 11.1,5 (VII P.,s|renK'ii II 
Doni.mi .(II,* Ih .«> i l*( Ile d'.isi. 
no II di I Acci tl, II., Musi, he (Il 
Sl« 

MILLIMI.I UO: Alli* 21 C i.i 

niisi.i (Oli N. .M.iiiiiid. C. C.ir- 
1(1. (' Dii Cll, in <(ltei letti 

.1 soii.i)jli h e*< l..( iiiois,i u di 
Pii.aidello Hcmi.i di Man¬ 

li, II 

(•M.X'/.ZD SIMIN5* All, 21.U» 
<■ 1.1 Cirio D.ippoitu (Oli All 
.Niiielii CI.nidi.I Moli. Kr.iiii •- 
'('•■ .Mule 111 ll.l ( omini di.I iiill'i- 
1 ..li (Il Si-.i I me, 1 '• T.ir.diiisl 

" li In.amo 1 . .Miisieiie d) !• r.in- 
( il l'is Ilio 

PICI DI.D li: VI Ito DI \'IA IM5- 
( I.NZ.X: Alle 22 ' No//e (|■oro . 
(Il M I//U, ,*o, T I e COSI, eoiiii 
sono . (Il G.i//. IH. I I..I e.is 1 ) 
di ( iisiii.i !«■ Ri.i (Il C D'Aii- 

it> lo * 1 ( 1/1 s, ttii|i,a),i di SII, . 


.-^ 

' GUIDA DEGLI SPEITACIHI 



f 


Vi segnaliamo 

ruA iRi 

- t-'illij Ouy/i/fdr» « «IJll.l 
III Ij;tlifi(*.i Hllelpn t.i/io- 

Ile di Rie.i Alorelli e l’.io- 
li> Stop}».)) ut Qniniiit 

CINEMA 

Hivoizin liti' Itati,Imi - 
luii.i hatii.T rl,*r/ante tle'- 
I I IcRihl.i/ione ni.itriiiKi- 
iil.ile in It.di.,1 ut Corni 

- Vincitori e ululi - (un 
..|>p i,».|oti.ii)te .ilio il’.i,*- 
. iis.i eoiilln il n.i7ÌKniol 
ut I lutuuill 

- (boi » l/a dtflietic - isto¬ 
ri i uni.Iti.I (> (•.itiru*.i (li 
un it.di.iiii» (l.d ‘l.’t .1 oR- 
1,11 ut Metropolilun 

- Spiirhit IH - irepic.i n- 
\ olt.i dcRli M’hl.ivi iiel- 
r iiitie.i Roni.ii II/ Piite- 
itriiiu. lift:, Ite.r 

• Accattone- tun qu.ailro 
dl»p(*r.ili» e \ i,»lent,» (l(»lla 
Ml.i nelle hoiR.ite rom.i- 
iiei utt'Aventv.o. Kiiropu. 
rr,‘i I 

-lo vpiicc'iHie • latti.ivei- 
M> I.l Stolia di tilt RIO! .1- 
tore. UH.i vÌDlonc cnide- 
!e ih ll’.Xmei ic-i (|■'•>^^!l* ut 
l rii’de 

fu plorilo da h-oiii ■ 

• iin.i iiinii.iRin,* ,*oiiinio- 
ventc e seii/.i retorie.i 
dell.l (;iieri|frll.i tl.irlIRI.l- 
n II idroiniipiii 

- Il pr.iuilr itiltuloi,’ - I|1 
111 / 1-1110 ►otto I.l ►fll/.l 
d. I m e'de ( Il ijillll» ul- 
t /foliit 




IMK \ND| 1.1 (>: I III III I II e II t e - 
I' 110111 ... tl ht sci.i e II virili» 
(Il l'ii aldi Ilo con \ l.i lio. D 
MnlieloDi Heiidiiu , D P,'/zin- 
i; ( l’rcc. d« 4 Cloni de I, .iti.i- 

I. Il I (Il (.lel.aii (Oli y V.i- 
iiii . I. i/l CI I di .Mdo Iti uditi.I. 

«(I IKIND Mli 2 t .;<0 Rin.i .Mon i- 
ti.p.iolo Silopp.i in - C.ilo liii- 
l't.inhi ». di .1, rome Killv 'l'eslo 

II. di. 11)0 (Il Kmilio Ceechi ReRi.i 
di .1 Killv Dom.ini .die t7.;t0 

RIDorrO i l.islIO; .Mie 21 .>11 

ni.ico )i (Il Riic.ir 5V.ill.ire Iti Rl.t 
(Il Clll.iv .(Il III Dom.iiii .die 17 
( 21 

ROSSINI* All. 2117 Te.Ho di 
Rolli.: (In ( 11, ,•(,. Diir.aite 1 
I ( Il 1 Dilli I. Pr.iiido. l’.iee. 
M..ti-, III .s aini.irlm. S.irlor. 
II. Il I » piiin.i t di* 1 \’i>,ili ur¬ 
li .111 » (Il N 5 il, di Uoin.iiii ;,lte 
f l . 

s 5 riRi* Ri|. 

Il* 5 ri:» OKI RACXZZI (RuIoIIo 
l.iis * 0 )* .5IIi il. C I.l d, 1 Itidiiltii 
I ..Il I II indimi P Del llosn» e 
R D( |-di|i|ii III '(Mio fr.itello 
melo» (In, Tempi di R U.iv.i- 
•211 1 

5' 51 I U* 5lle 21. .0 C I 1 ll.Hl.i Oe- 
, Inni, Siici" F.inlcni. l. 5 .m- 
mi(, ili 111 '(*.,stello m SVe/.iis 
di Fl.iii(;o|s( S.ic'.ai Dom.nii .il- 
I. 17 41 


CIRCHI 


PALAZZO BRANCACCIO 

I I..irc<> l!r .II» .0 ( !■• ..2 1 
S.)li,ili, h crim.ilo. ore 17 
Tlll. DXNZXNTI 
DI I I ’l l'I» 5NI 5 
Donirnir.i 7 crilii.iio. ole 17 

GRANDE THE DANZANTE 

v.itevo',, |( 1 I t Dii ,lis-iiii.i 
dii ( < II, . r-o « JiiS, - tl. X V 

d'.irci ni" 1’" I 

IncrrNvo: I . 50,1 « np i, - , 

, < iisimi .71. n< 1 


( UK (I N 5'/l(>N*\I,l, DUI H (M.i- 
j I. Tr. s),\,r, »• ('Iliin.i vetlim.i- 
1 * 1 Due s| , It.i, oli or, li. e 21.1.7 
Pi, I . I 1,1 •d'iU • , OS.A-CIT 
1.1 ..Iti. 

; CINEMA-VARIETÀ* 

j \t(ilir.( Ikv• urlìi: Ioni 1 .1 -1 It. m- 
I I... . ."Il R lInd-.'O e rivist.i 
I ( »'. . I C tli. ili 

) ( nitr.ilr { .( s.-jh.iv., < 1 , gd .,[..„.ii,- 

I . I IV l'i I 

Oi'li.* frxr.Mir -. Sione d'.imcrc 
! t>r..il>i;., ..Il (7 Fer/riti ii- 

' V IsI.i 

ll.l I ridrr ; l.>rii.. .. s, mollili.| 
I . ■•Il R Hi:.|s. I, ( riv l'I.i 
1 l'rHiripr- (,,'a. I ulto non so ehe 
8 n* 

5 oli,ini.•: R-, ... . ’. s. il 111 I 

I I .( |sT , ( ( < . !.. I I.'I 


l'IUMi: VISIONI 

Adriaiiii; Mail.mie SaiiH Gi-iie, con 
.S I.oreii |.(|7. 13. tilt. 22.50) 
Allianilira: Il dtlhhlo. con O Con. 

per (.ip 13. nll. 22.30) 

.Xnirriia: Tiopieo di noli 
iill 22.50) 

Aii|do: Il mondo di iiott,' 

A rrliiiiH'ile: R.n k Sin il 
1.3-20-22) 

Xriston: I hnt'.mili it.di.mi 
13. tilt 2i..'ZH 
Xrlci-i-lilno; Il j'nidi/io miiveis.ile 
con S M,m({.aio 

Xvenliiio: /Xee.ittolie. di l‘ /'.iso- 
Iml (.dii 13.30-18-20.13-22.40) 
li.ililiiin.i; Avventine di topo Gi¬ 
tilo 

lliirlierlni: Per f.ivoie non toee.de 
le p.illllle l.ille I » HO-17.17 - 111 . 
20.70-2,1) 

lirriiliil: Il mondo di notte n 2 
Itr.Hii lu-ciu: Mondo di notte n 2 
C.iplliil: LI dii. eoli .S I.miii (.d- 
li 1.7..ÌO-1U.3(>-22 .;ìO pii else) 
('a|ir.inli'.i: 1 briK.nili it.ili.iiii 
L'.ip .iiiilrhctt.i*. L'.ippvint.inn nto. 
con A Gjr.irdot 

Cola III Uldizn: 11 hentirio det/li 
.aii.mli. eoli S. llaviv.ird (.die 

11 4.7- III ;io-2o:‘o-22.r») 

CorMi: Uivoi/lo .di'lt.di.'iii.i. con 
-M. M.nstiol.mnl (.die H.-18-20.20- 
22 . 10 ) 

I. iiro|i.i: «Xei'.ittone. ()i J' l'.isolmt 
( .die 13,:i0.17.30-20.10-*22.50 ) 

ri.inmia; X'incitori e vinti, eoa S 
Traev (.die 13,13 :t3-*22,:iO Jire- 

( |se ) 

Fi.iiiinicil.i; I.*. 11111(1 scorno .1 M.i. 
ri mi).1(1. con G All)ert:i//I (.die 
H.-l8.*2,l-*20.;)0-*22.;i0) 

C.iIIitI.i: I (Ine iii.ircseiall 1 . con 
Tot,» (.iji 1.7. tilt 22.70) 
Marslovii; I due man hcialli. con 
Tolo l.ip alle 1.7. illt 22..70) 
Mrfjrvtit: I ..1 e.irii 1 dei iinto e 
uno. di XV, Dlsnev l.ip 14 .“.o) 
Mclfii Drive-In: cliiusiir.i iiivei- 
ii.de 

.Mriropiilil.m: Uii.i v it.i ddllcil". 
(Oli X .saldi (.die 17.1.7-17.:!U- 
•20.22.30 • 

.Xticiiim: Silvi stili loiitio (7on/.i- 
lis (.die 13 20 - I0.53-ia.30-*20..l.7. 

22.. 70) (ilK. .mini ) 

.Moitrniii'. Il sentii In (lri<li .mi.in. 

tl. con S 11.1,1 U’.iiil 
.Moileriiii Kuletta; Il t'iudi/in iini- 
vers.-ili. con .S. M.iiic-mo (.die 

13.30- 17.23-1 ‘1.03-20.4.5-22.30) 
Miinilhll: Il iiioiiilo di iiotle il 2 
Nell Xiirk: Mail.ime b.nis Gene. 

1*011 S l-.ireli (. 1(1 1.7. Idi 22.30) 

N'iiovo Giililcii: I due volti dell.l 
v.iidelt.i. con M ISr.aulii (.ip 13 
llll. 22..70) 

l’.iris*. I tinc.mti il.di.nii (.qi 17. 
Illt 22..70) 

l'I.i/a: s Ciiiem.i e .11 lei* 1 leoni 
Kc.ili II. di, con C. C. itdiii.de (,il. 
le 1.7.13-IR.30-1B,30-*20.40-*2*2,70) 
(pi.illro Foiitnnr: I.'oceliio e.ddo 
del cielo, con K Doiigl.'is (.die 

1.7- 17.:iO-2O,:t0-22.3O) 

IRiIrin.ilc: Il Kiiidi/n» miivcis.de. 

enn S M.iii.ij;no (.alle H>-1I1.13- 

20.30- 2'2.13» 

tliiiriiietl.i; Il tn.ieeie dell.l sua 
comii.icma. 1*011 F. Asl.ine (.die 
ir.-lll. 10-2O.20-*22..7O) 

Railhi t'Ilv ; Tropieii di iiidt,' (.ip 
i:»;)/). Hit *22,30) 

Uc,de: Il le del le (.die 1.5.30 - 

10.1.7- 22 :t0) 

Rivoli: Un generale e nie//.o. con 
D K:i\e (.ille I(i.:tO-l«.3.7-20.30- 

22 .. ) 0 ) 

Row : 1 hrig.iiiti it.iliani Ftioti 
liri'cr Tom 1 Jeri'>* (nlle Hì- 
IH :t0-20.:i0.22..70) 

Ito.v.il: I.'i'cclno c.ildi» dii cielo, 
I un K. Uoiii'l.is l.ip. 13, tilt. 
2*2.30) 

S.iliiiie .Xlarcherll.t: A e.iv.tllo del¬ 
l.l fiere, eoli N. M.iiifredI 
.Sttier.ildo: l.e avventure di topo 
Gieio 

Spleiiilore : Il sentieio dceli 
.mi.aili, eoi) .S. Il.i.t iv.iid 
Kiiiierrltieni.i: II .11 .ihh.i. eoii Sil- 
v.ai.i Mane.ino (.die 11.17-10 70- 
l'.).27-22.IO) 

Trevi: Ace.ittoin. di 1' P.i.sobin 
(.die I3..«»-I7.13-20.10-2*2.30) 

X’Ieii.t flarit: Il eui'b/io niiiver- 
s.de (.-die 1.7.*tO.|7.*23-I'».07-*22.45- 
22.::u » 

sr.roNT)i: t isiom 

.Xlrica: Toni e Jerr.v iieniiri pei 
|.i pelle (dis aiiim ) 

.Mnine*. Iti*'» lltir. eoli C llesion 
Xlce: I ..1 eittii S)>iet.d.i 
«Xli'V line; l.e pi.iee IJr.ihms'’ Coli 
-A l'erUiiis 

.Xltleri : Il ilMVidn ;dle iiii.itiro. 
i-oii S Tr.iev 

.Xniliasi lulori: l.i peiqie/n di 
Pippo pillili e l’.uii-imo (diseeni 
•mim I 

Xr.lldo: C.llisep|)e vtlldlllo ili 

fl.delli. eoli il Lee 
.Xtlcl; .M.icisie .ill.i corte il, I Gr.'in 
Khan 

.Xstor: I (Ine nemiei. eoli A. Sordi 
XsHirid : l.e peri|>e/.ie ili I’i|)|io. 

l’Imo e l*.i)H‘rino (dis anim i 
.Xstr.i: Tom e .lerr.v ncii.iri |mt l.i 
I>elle (ill«. ainm ) 

Aliante; .M.iciste .dl.i corte del 
Gr.m Kli.in 

All.inllr: Hi'ti-lliir. con C Hesloii 
.Xiicnstiis: I due nemici, con A 
Soldi 

.Xiircii; Udì Uhi con C llcston 
.Xiisimi.i; Il ci>m|dicc Si^ercto. con 
.S (;r.me T 

.\\.iii.i: Il cencicntolo. con .lerrv 

I eU IS 

llrlsilo; I due nemici, con .Xlb-T- 
to Sordi 

llnlHi: I ..1 h aid.i dei mi.iii-minii 
Idis .mini » 

ilolncna; t e.anioni di N.iv-.iroiie. 
1*011 C7 l’eek 

ilr.isll; Il conijibce seeii't*'. i on 
.s Gr.iiiei r 

llrisHiI; C.iv.tic.ironi. insieme. i or. 
J Slevv.irl 

llroailun»; 'l'oiii.i ., seltiiiibre, 
con R lllidsoii 

{'allliiriiia: Exodiis, e.m P .N'ew- 
ra.ai 

I inrsl.ir: loin.i .• setninhii, eoii 
R Um: 1 ;• 

l'iilorario: l.e pi.ue Ur.ihms? 1 on 
.5 l’erkios 

( rislalln: X culo i.ildo 

Del 5'.*ivrrllii* Gni«i pi'< veinhit. 

d.ii fr.ilelli. col) U I.ce 
Di.ini.iiilr; Il icncrcntol.i 
Diana; Infimo mll.i str.itostcì.. 
Dite XlInrI; G|t|scp|ic vciidlilo do 
fr.it, * 111 . con U Ile 
t^drn: I dm* ni mici, con A Sordi 
Fsprro: I violenti, con C Hi «loti 
Fucilano; l'ri.i nolte movimenl.it., 
(*( n S Me L.iine 
fìariirn; I c.-ininmi di Navaronc. 
,■>• 1 ) G I’( ( V. 

filiilt,» Ucs.'ir,-: M.a’i'te .ili., corte 
dii (7r.iti Kh.m 

II. 'irirni; Riposo 

ilollv nnoli : (7Ii ,tt, iidciit i con 
K 'R-.s. . I 

Indiino: I ..1 s|,i., , 1,1 v.siol.. 
Imperi»; UiitT.do Itili 



Il 13 felilinilo lìliii in It.iliii III rLclissi*. In iiuell'lstuiite li 
iiiueeliiiii* (In ripresn pi*i tceliniriiinn e(iiiteiii|)iir4tie.iiiH‘nte 
lllniatuiio recec/iiiiiale nv \ eiiinientti e liiipressiiiiiiit ano clii- 
liiiiietri (Il iiflllciilii. r.‘ qiH-stn sul,» limi delle itiiiiinierevidi 
iiierat idilli re scene del Illin «IJ\K.\Ull\» pruiliillii dn llinii 
De l.niireiitiis e iiilerpiei.iio il.i \nlln<n> f)iiiiiii. Siltiiii.i 
.MaiiKunn, X'iiHiriii Gnssiii.iii, Jiick i’alaiiee ed nitri impor- 
tiihli .iliiiri. (fnestii nini e ni priiiiiniiinia/.ione nelle prilli i- 
p:ili eitl.i d It.iliii il.il ‘2.‘i dlronilire 


Flleltl eiss: Il lav.ibeio di ll.i v.illi 
solil.ii 1 . 1 , con .\ 1 ..(III 

l.tdoriidii: Il ii.idion, d, I ntoed. 

I on \' Pili, 

Esperia: (>li .dliiiihnti eer h 
R .SI I I 

r.iriiesc: Kiioh .il iinlio dell.. 

toi I.l. con G Miti hi II 
l'aro: I,.i fioniier.i di 1 sion.x 
Iris: Uii.i notte mov inu iit.it.i. e< 1 . 
■S Me L.iine 

I coi-lni* Gli .irei. Il di Sheiwood 
.Maii/oiil: Udì Hur. cini U Hesloi 

M. irioid* Un lu.aulaniu. per T, « 

( "Il W Uhi..i 1 

N. isi e; Riposo 

N'Iacar.i; G.,lli topi l'iichinei 11 
(ips amili 1 

N'ovmnic* Il I oles'O di Rodi co 1 
I. M.iss.iii 

(Htcìni: Aud.ici , ..ii». il. 1 «oliti 
Ignoti, (Oli \' G.issni.ai 
oriente; Mini fiioii li ),'ii.ii(li . 
DM.ivl.inii' L.i h.dt.itfli.i (Il .51.ani 
(Oli J XV i,\ ne 

l’.ilii//,! ; U.i\.de.iiono inxienii, 
con .1 .st( VI .111 
Perla: Il Icilihile 'l(••>d(ao 
Planetario* Il v.in.ihondo delL. 
fon st.i 

Platino: Udi-Hui, eoi) U Reai. u 
Prima Porla: Alherto II ni mnit- 
ton,. , oli .1 Lew is 
Puccini; P( (le. (Oli U.ailmfl .s 
Rccllla: 'Ioni i* .l,riv iieiiiid p- 1 
I.l peli, (di' .mini ) 

Roin.i: Lo .iv \ ciitlire di Pollicin.. 
Rullino: X’.ic.in/.o m .Air. iitln. 
S.il.i l'iiilierlii; Donti.i (Il v it.i. ,< ’i 
.\ Aiiii, (• 

Silver ('Ine: La hpad.7 di D.im.i'i < 
sultano: L.i h.itt.icli.i di Ai.ano 
Tri.iiiiin: M.iciste riionio piti foi- 
to ih l mondo 

'Itisi ohi; .M.icisic Contri' il v.mi- 
|IIIO 

l Ipi.lllo; Il );i.md( impostoli c. 11 

1 Unilis 

SXI.i; PAUUDC'UIIIALI 

Xee.idcnii.i 11 misi, ro di ll.i pir . 


Itall.i; Il l'I.mdo dill.itori, i mi t ' 
Uh..|.l m 

iiillhi; d) Fiat Pomi 

M.lsslillo* Il 1 . (Il ir Xfiic.i 
.Ma//iid: I I .mnoni di N.iv 11 one. 
con G P, ( I. 

N'iiiivo: lo pi.K > Ui.ilmis' imi ' 
Perkiiis 

Dl.vnipl.i: Un Kouno d,. l,oni. con 
R S.ilv.'iliai 

Olliiipleo; M.mi in ..Ilo. imi Tolo 
Palesirlii.i; .Spait.icns , on KiiU 
Dolici.,s 

Partoll: C*.tv .ile.nono insiline , on 
.1 Sten .ut 

Porliidise; I .1 11 V 0 I 1.1 (li I 11 ), 1(1 - 

II.Il 1 

Preilcsl,.; Il c.dito d'.ni;, nto, , o.i 
.1 Sihiiiions 
Re\; .Sp.ii l.iciis 

Ithillo; Ch,‘ nim.i viveio. ,011 \ 

Oelon 

Rii/: Sp.iit.iciis con K Doiifilas 
(llll '22..7II) 

K.ivid.i: 1 e.mnoiii di \'.tv .non,, 
con G Pd k 

Splcndid; l.nt. lei e d nonno 
Sladiimi: .Se.ini).ili ,il m.iii . , mi 
.M G.i ri.teiiiilo 

Tirreno: II, n Ilm. imi U ilesti.n 
’I ri,-sic: 1.0 s|,,,|-ci.n( , , mi P ..111 
N, vv in.lini 

Ulisse: Ris.itc (Il mm.i i .m \ 
M.IKII.IIII 

X'eiititiio Aiirile: Lo sviiIcm 
5'rrl>.)ni): Ueii Uni. lun U lleston 
X'IlHirl.i: I (Ino nemiei ,011 A. 
.Sortii 


TLICZi; MSID.M 

5(li 1.11 Ine; Xu.i Rohm Ilooii 
Xiiiiiie* All.dolili .1 (Il 11,1 onnd(li(. 
1 I n J Sii n . 11 1 

5|iiilhi. L.i fiutili (Il Tim.i. (mi 
.s RvfVis 

5(|iiil.i: I iimn.idi. ,011 I* f-lmov 
Xii’inil.i: Gli ,(inoli di KiioU'. con 
I M.mslleld 
Xii/iin.i; Rip(>s(. 

XiiK Ilo: Tokio (Il nolti 
Xiiror.i; L*umn(> (hi non \ olev.i 
II. . Miele. ( mi D .Min 1 .ij 
Woim: Il colosso (Il |{o(ii. ((Ili 1. 
Mi -ni 

Riisimi: l'.iv ih noni, tiisu ini . 1 on 
I stow.iil 

( .i|i imicllc: 1. ..vvinHiK q, p,,|. 

'li MIO 

(.(ssio* .51.M (sto Inolilo pili folte 
(i.l inondo, con s Ree\, s 
(,(stello: l'n 1 nolto mov imeid.d.i 
( mi .s Mo L.ililo 

( loiho Un.i notti inov imi ntal.i. 

I ' li s .Me I,.imo 

( iilo-seo M.icislo ni II .1 
(Il I 

( lii.dlii* Umilili 111.11 llll s 

I 11 ,' I//,. e«»n X’ I |si 
Dei Pili,ili: 'Ioni o .litiv noli.) 

'i 1 o 1 ( 1.1 f.ml.isi.i (dis .aimi ) 
Delle Mliiinse Xnlini.i 1* 1111 .Itili 

(Il II I ( dl.'i .si polt.i 
Delle Roilllllli; Il lil.milo cuti». 

( mi K Domjlas 

Don 1 I '( ih.i (l( I V u ino (■ SI intuì 
pm \fido, con D Kci 1 


11 f,'.i)ni..11> di ! 1 I 


dell 


Ei - 


midi 

nella I iiimo 

JUHKl.l 

DeiiM Seiploiil* I iivoltf!! di M- 
k.iiil n.i 

Dei i'Iiireiiiiiii II cois.n. 

me// I Inii.i emi J D. 1 . k 
Della 5 .die Li \i mieti., di 
cole 

Delle Ctr.i/ii" 1 Ul 1 0111 aul.anent 1 , 
Due M.icelli: lohv r.v h i 
Kiiclide: Il (Ulto del (ohi.. 
Gii.Hlaltipe; Uo^t.mtlno d f,'-‘>>d 
Nuoto D. ()liiii|ii.i: L.i h.dt.if;li . 

(Il M. i.ilon.i imi s Roi V 1 s 
Driime; 'liinpisii snil.i Uni. 
Oslii'tisi" .51.0 isti 111 Ila toii.i 
C’ielo|ii 

Pas* il so(;n to (Il 
Pio \- Riloiii.i d 
It.idhi: I I .iv.diei 1 
Riposo; I n storia di 
Sal.i S. satiiridiio; 


dei 

Pollv .llUl.i 
C*.11».,1.1/ 

(I ll.l tempi «t.i 
Ruth 
La hell 


.ille 


pi I llili| 


. 1(1 - 

(loi liti nt.d.i mi ho.s, o (dis. .m 1 
.S.d.i S. Spirilo: Speli.leoli te.'itr.ili 
S.il.i '1*r.is|iiiiiliii.i: S-nlKile e .in - 
n i con 1/ Il 11 n orili 

c*ini;m 5 t ur pitxTirxN’ti 
OGGI I 5 RIDI/.. XGIS-rVXl: 
XiToiie. Mli.i, 5nel. Atlieiii*. .\me- 
ri(,i, Itristol. (*r|s|.illii. Delle Roii- 
diiii. Lsperia. Lxcelvlor. Ionio 
l.eiiciiie. Nl.l;:ara. Drioiie. Piallilo. 
PiKebii, P.da//(i. Pla/.i. Itiihiiii» 
Ri*f;ilhi. Roni.i. Sala Uiiihcrlo 
sull.Ilio. 'I iiseolo. Trieste. N\1 
Xprile. - ILXTRI: Dell.l romi¬ 
ta. Delle Muse. Pici oh» Te.Hio 
(piiriiio. RiiliilCo Lliseo. llo<;siit' 
Xalle. Sistina 


OGGI eccezionale « Prima » ai Cinema 

ARISTON.CAPRANICA 
ROXY-PARIS 

Risate! Avventura! Buonumore! 
Briganti si, ma allegri e scanzonati! 


VinORIO ERNEST 
GASSMAN BORGNINE 


DIIOOEUUfUailS 


CiaEMarOGRAFKA 

otsiRiaumaESPA 
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PER L EDUCAZIONE FISKA DEI BAMBINI ‘ 


L’ANTICA DITTA 

Collaltì Rinaldo 

Via del Pellegrino, 82 • fel. 651.084 

K O M A 
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SPECIALIZZATO RAMO CICLI 

PER BAMBINI E GIOVANETTI 

« 

per incoraf/ffìarnvntn a questo nobile Sport del jtedale, ha deciso, 
in occasione deWEpifaniax di praticare 

PBEZZI VERAMENTE STRAORDIHRRI 

AFFRETTATEVI I 
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ROSANNA 

SCHIAFFINO 


KATY 

JURADO 


AKIM TAMIROFF 
MICHELINE PRESLE 

BERNARD BLIER 


MARIO CAMERINI 


iriitHl A) 

MARIO CECCHI GORI 

"jie ’ Viiu ‘ 19'1N i I i oiy* ( 5 MX 'i H 


Il romanzo « I BRIGANTI ITAUANI » di 
Mario Monti è edito dalla Longanesi Bc C. 




























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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La nota sportiva 


Francisco minaccia di tornare a casa 


I problemi 
del ciclismo 

vanne risolti w ' 
nell'ambilo ^ 
dell'U.V. I. 


Senza neve 
per i «mondiali»? 


XofBfcoifo ia le "bhMe^, 
(ma non se ne andrb) 

Come e perchè è nato il nuovo « caso » - Domenica rientrano Coriini nella Roma e Bizzarri nella Lazio 




Occorre una polilica nuova di rinnovamento, demo¬ 
cratica e unitaria che non ignori le esigenze del 
professionismo e potenzi e valorizzi il dilettantismo 

III uituva tru VI VI ri il Cansi^jlto del pro/fssio- 

ruMiio t' .sfwitiKi coti difficoltà e dagli sportii’i per 

la poc« chiarezza con Ir i/nale ftono potiat'’ (irariti, ai l’crtici, 
il' i-arie rt’.si. atfrat’trso 'aia ridda di comunicati poco fJiiuri. 
interriste r aichia ru~ioni Non v'è dubbio che il ritardo, la 
rrtirrnza. la iitanranca d: chiarezza r ài coraggio, il conser- 
ratori.sino dimoi t "-alo dall'lJVI nrlVatJrontare i problrini or~ 
iianizzatiri r tecnici post dalla p.si.^frnza e dalla affermazione 
l/l forme nuore del cielismo profcssionitlico nel nostro paese, 
hanno con;riouito ad ‘'sasperare le cose D'altro ranto gli 
nomini piu in vista del .settore profc.ssionistico. che parlano 
da ijos'zioni di forza economica hi nome della industria che 
nel ciclismo professionistico ha trovato un mezzo pubblici¬ 
tario edicacc, non dimo.vtrnno certo. »ic//a polemica e nella 
argomentazione, devienti di chiarezza c quindi tali da rup¬ 
pi c.s'ntarc una valida piaffa/orma di rinnovamento sulla 
ifialr risolvere ad un tempo i reali e particolari problemi del 
professionismo, senza danneggiare l'attività e la organizzazio¬ 
ne dilettantistica che resta la matrice prima della sua stessa 
esistenza. Il professionismo cicjistico nel nostro pae.se oogi, è 
sopiattullo la pnbb/if;/fd commerciale che viaggia su due 
ruote, spinte avanti dal cuore, • 

</(]i mnscoli, dal bisogno di L'iinicifà di orpanisnti na- 
alcnfic centinaia di atleti zional: ed internazionali ò 

K’ un fenomeno che esiste nna comjni.sla «lei mondo 

/non .sappiamo quali svilup- sportivo che deve essere dife- 

pi potrà avere, data la sua se., nello .stesso momento che 

dipendenza dagli interessi di dece is.^eie vritieata — la 

mereuto delle industrie che d ire r net essano — /'opera 

lo rincnziaiiG e dagli umori loro, e debbono essere appor- 

dei rari - Patrons c come *‘de le ti.mìi'iehe ai regola¬ 
tale h'i l'esigenza ad avere una nienti e gl: snellnneiiti. gli 

definizione che gli consenta a.i'.iPunieuU organizzativi che 

di andare avanti nelle forme •''< '•'ude.-.scro necessari dallo 

che gli sono proprie. svluppo di forme e modi ntio- 

Mn queste sue e.sigcnzc non * ' ‘ avanzino nel setto, c 
passano astrarre dalla loro -sportivo 

stessa realtà, che è data dal ./''''‘'i') un criterio unita- 
fine ccmmcrciale che l'indù- f'o che dire regolare le pre¬ 
stria persegue, c dal caratte- .stazioni sportive, pur preve¬ 
re sport'co del modo in cui dendn regolamenti diversi per 

.si niauifeslu afii’ità e settori diversi. 

Nella licerca di argomenti ^ L'arhif'-ato del CO.NI del 

per cfTrrmari' il diritto dei ^ gennaio /!•()/ ni //(i sua inter- 

.snoi associati a svincolarsi prelazione originale, pare an- 




TOTOCALCIO 


■ Aliiluiita-SiKit 1 .vt 

Cutuniu-Lunerusiii 1 

Kioreittiim-Bologiui 1 x 

Lecco*Juventus x 2 

Muntova-Vcnezla I 

Milan-Palermo 1 

Padovii'l/dinese I 

Itonui-Sainpdurla I 

Toriiiu-lntcr 2 

. Buri-Catanuiro I x 

Prutii-Laziu I x 2 

Ssiiireiiiesc-Biellese x 2 

Lecce-Foggia 1. 2 

PARTITE DI RISERVA: 
I.ucchesc-Como 1 x 

Reggiiia-.Mursala x 

Le quote definitive 
del concorso n. 20 

Il spr\'Ì7io Toturalcio drl 
CONI comunica le iiiiule uni¬ 
tarie (lrnniti\e delle vincite 
flt-l concorso n. 20 del 21 di¬ 
cembre 1961: 

Vinceiiti di |irima categoria 
II. 1121 (|i. 13) «iiiota unitaria 
lire 133.079. 

Vincenti di seconda catego. 
ria n; 21.769 (p. 12) quota uni. 
l.-iria lire 7.8-11. 

dalle sf rettole - imposte dal- 
VL'\ /. il Consiglio del pro¬ 
fessionismo si appella alla Co- 
stituzione. nega all'VCl cd al- 
VL'VI il diritto di definire le 
nonne itnernazionali e nazio- 
mili che regolano l'attività 
cicli-itice. — sportiva perciò 
— mette in di-scui-sionc la va¬ 
lidità dell'ordinamento spor¬ 
tivo nazionale affermando che 
la legge del 2 agosto 1943 che 
sanzione lo scioglimento del 
partito fascista, opera anche 
nel scino di annullare i crite¬ 
ri unitari sui qual: sono ba¬ 
sate le leggi che regolano la 
atiivifj sportiva nazionale, af¬ 
ter, rendo co.si il .suo diritto 
a'ild ròe'Ià di organizzazione 
e .1 dìruto autonomo di ogni 
n'.ipt-o a darsi regolamenti 
.•.-parlivi conformi ai suoi inte- 

rvs<-i 

iirjx tesi Questa uiftmo. 
che appare perlomeno sem¬ 
plicistica che ha però di buo¬ 
no 'm :I Consiglio non giun¬ 
ge orviamrnte a tantot il ri¬ 
chiamo a fare finaltziente 
piazza pul-tc — in fniti i cam¬ 
pi - il tutto quello che di 
di autoritario, c'è an- 
co'-ii nelli nostra legislazione { 
.V.’!.' : i-'oiica però le tesi | 
r'se o'tbbliche dal Consto ,o i 
de'. zirofes<ìnnismo. © sono ,1 1 
fr'.t’o li; 'ina interprt taziOne ! 
-<•,:o^-^:lva de".a -ccltà 
• ir.t.va e oriie.nizzat.ve. •/< io 
,<po" nazionale, o nascondo- 
no reni.er ,-a intenzioni ihi 
.<,i-ebb,- inrece necess.irio :o- 
-losce-e in'.-'r.imcnte non 
cirro r,f r cedere se e in 'pi .'' 
iu.< 1 -,: rotnribiiiseono i.-i a- 
dicare eiev.ir,:. d rinnov.i- 

i a ("•)■' r-.z.one dà il dir.ito 

r.' t;ad r.i -il organizzarsi 
cor," mec, o credono nel 
sp-e-io d r.lcunr legai cd i 
proT'.sian st. fanno bene ad 
US-,-.' d. r•^e^To .i;ri:ro ai loro 
àn -o .al. ma il mezzo attra- 
v'-.-n '.I I II,:'-’ ess. pervengo 
r.o s I-'.li..zar, il loro *ine 
so'.r.;.' ,- !„ atr sporti¬ 

va co, 1. competizione il 
con’ o-.fg agonistico . on altri 
crirt. e s'i questo terreno 
e-nincnterrtente sportivo non 
P’i-'i non erserci una regnla- 
rr. 'nttz.one un-tar.a. nazio 
na’e e : ,r,ti rnaz'onaìe la io- 
la ' 111 :--' d. equili¬ 

brio l’ej’e force a confronto 
nniritil d: crinfa-fine e d 
g.udiZio terni, o g..~'tfiz ,i ’i.o- 
relè Dt r ali atlef .*rc«-i. o ""e 
ed al di sopra degli intereisi 
commer '.all liei Gruppi m 
nome dei t/uoii i nclisti • la¬ 
vorano 


L'unicità di organismi tia- 
zionalì ed internazionali è 
nna conqut.sfn del mondo 
sportico che deve essere dife¬ 
se.. nello stesso momento che 
dece (s.ieic criiieu/it — là 
d-ire e imi essano — l'opvra 
loro, e debboiio essere aiipor- 
tiite le II,mii fiche ai regula- 
inenii c gl: snel/imenfi. gli 
a.l'.ittaiiieuti organizzativi vite 
si ' -'lule.^scro necessari dallo 
.s-c'.'uppo di forme e modi nno- 
c; che neiinzino nel settore 
.sportivo 

y.' p.'rcio un vnti'no unita¬ 
rio che ee regolare le pre- 
.stazioni sportive, pur preve¬ 
dendo regolamenti diversi per 
af’.rità c .•lettori diversi. 

L'arhifralo del CO.NI del 
7 gennaio /!•()/ nella sua inter¬ 
pretazione originale, pare an¬ 
cora la base migliore da rni 
partire pt r comporre le iit- 
tnel' dirrrgenze e giungere 
iid emi sene r, iiolainentazio- 
-nc dei due settori professio¬ 
nistico c dilettantistico. 

L'V^'I - con ritardo — ha 
presentato però iin progetto 
di ’-egolaiacntazione dei rap- 
por/i Con i? settore profes- 
sionis'.uo, che contiene ele¬ 
menti interc'-santi, ma che ha 
ancora d d fetto di essere 
troppo rur.’lo e dominato dal¬ 
la preoevi paztone di eonce- 
d"re troiqo. dalla paura di 
perdere il settore 

Certe paure jiossono essere 
giustificate anehr, ma non e 
filò questo il inoiiiento della 
re'ieenru. funTomeno del ricat¬ 
to e (.elle iiiinacee. nè da 
par:-’ (!• ehi parla dalla parte 
deile legai e (le/I'oriiine co.sti- 
tnito. nè da parte di chi può 
gr'tiire .s i! fcrciio il pr.sfi 
della sua to’-za economica. 

Il' invfce il momento della 
chh.'ezza e del coraggio, ne- 
ct's.sart per t.vviare ,j rolnz-o- 
nr un p,-ohIeina che può e 
deve essere risolto senza ar- 
ti'i'i e coinprornc.ssi 

I .1 ri.: è indienta da tutti 
coloro che avendo una visio¬ 
ne p''iirralr del problema ri- 
cl'.'tico e sportivo nazipnale. 
sentono U, necessità di non 
sa: risicar" il di'itto di alcuno 
a svolgere la attività sporti- 
l'i: .si’conilo le esigenze pro- 
pr:,' 71. a c.itehe il dovere 

di dife-r'i l'tinità del rnori- 
m'-nfo spo-nvo. di salvaguar¬ 
dar'’ I I cion morali dello 
viior*. di ret'crzare il settore 
d;f''ttan'. " ''■('( vero r solo 
vivaio di fitte Ir atticità 

Questa I !>! e quella della 
uu'tarieti; lìeile Federazioni 
spi'-ti; e e delle. loro vita de¬ 
in',-■'ai .cu l'iterna. della rego- 
Inri'C i’iir i ni separata dei 
settori dilettantistico c pro- 
fe-sioni-'ticr. dcU'impieao del¬ 
le forze e dc' mezzi della Fe- 
di razioue ner la vita r lo s-ei- 
U’Opo del settore dilettanti- 
sfh-j. della necessità che al 
P'iifess-onii mo vengano chic- 
-te fo-m-' il rontrjbuto — 
o.;'. .»oÌ: l’.re propagandistico 
- pe- I r,-t7orramento r la 
roatinu.t } dell'opera di for- 

t7ie-;o" • l‘-'.le n'iovr leve 

r^i-'tirh-' condizione pr-.rnn 
o "T la r.'‘i e lo 'viluppo di 



.\DKt.llODKN. t. — C7II orgniilr/atori della prov.i iniernarlonale m.iscblle di .Xdelboden. In prò- 
grainnia il 7 e 8 gennaio lirussiinl, sono riin.isti nel pasticci .i c.iiisa dello scarNO Innexanicnto 
liella zona ed liantin prowediito ad iiwlsare le carie (cdrra/lonl che la prova <■ itlala riman¬ 
dala. Malgrado si segnalassero sulla zona forti nevicate su Adeltioilen II ciclo è rimasto soltanto 
nuvoloso senza preripltazloni e la classica tirilo srl e stala (iiiindl annullata r rinviala a doto» 
la prova di Wrngrn. .Xnclie a Grindelvvald e Wengen. pero, la sitna/ione per ora non e migliore. 
t'Io preoccupa tutto ranibicnic Interna/ionale ad un mese datrinl/'.o «lei campionati mondiali, 
elle av ramni Inogn a ('Itnmonix — Ncll.i loto: il francese .\IIUIEN Dt'VII.L.MtU 


.'^enilir.iv I elle dovt’-.se II- 
tutto lisc.o Ilei eluii ttml- 
lete-Mi dopii 1.1 Vlttou.i di S.ill 
Siro 'zro'.'. problemi di for¬ 
ni.iz'oiie non e'ernno. l.i squ.i- 
dr.t lil.i con il vento ili popji.t, 
I zioe.i'oii r.illen.itore cd i 
d r. zeliti .-.ono eon i! nior.de 
lille .stelli' (.'Ili* si poti'V.i .ie- 
'.lii'i .Ili' ili nuvlio'.’ Invece 
ipies! 1 .itmo'.fer.i ultUic.i i‘ 
il i iiirb.it.i ii-i'i il.i lini di- 
cli.iri/ioiie di l.ojiieoiui. il 
i|u di' Ivi ri'so noto ebe i line 
.■-t.i'Zione far.'i lU*! tutti) per 
.iiul.ir.-uMie il.illii Honi.i An/d 
li 1 ,ii*giunt,» il; .iver gin .dbo’- 
i‘..»to tr. ili. lini" Cimi .1 pi »■.■•.- 
limite di'l M.ic 1 .Ami.indo [u-r 
tornile •> ci-i 

.Mnii’no COSI b.i detto .i. ci>l 
li'zlii di M'i 'Z.i'in.ile ili'l jio- 

nuM'iggii»' i' li' .'tfSK,. i-o-i' li 1 
ribadito ieri -'i-r i .nii-lie i ni>i 
.M., p u eli.- Un .-o i o pron.t- 
ivnicntiv ibb' iiim ’/.inpri-r-- 
eion,. .-he .-.1 tilt: d un i m- 


Numerosi 
forfaits 
tra i 
cestisti 
azzurri 


Nel i|nadrii della prepara¬ 
zioni- iiiterivi/.ioiiale m fun¬ 
zione dei primi dUi' incon¬ 
tri ili'lla stagKMie l•ln' vi'i- 
r.itnio dispntuti con la .Iu¬ 
goslavi.i il 'Jé e il Jlt gi'ii- 
n.vio rispi'tliv.imonti' a No- 
visad e .1 I.llbiaii.i. l.i Fedi'- 
ra/ioiii' it ili.'in.i l’.ill.iiMiie- 
stro Ila pntvvednto a l'hie- 
di're la dispotiibilitii ad nna 
rosa di gioc.iton Pi ipn*- 
sti ballilo rispiislo .dlermaii- 
v.imeiite n.iilnceln. C'onit. 
D.il Po/./o. (Jamba. l.om- 
birili. MarcblntlettI. Or/ali. 
Pidlaner i Pi//U‘hi'mi. Poz- 
zilli. \'elln 1 i. \'ianello. \'it- 
toii. Pieri 

11 .inno nsiKislii in-g.iti\a- 
mmiìe .Msiin. Dinn'tto, Hit- 
tiiii. C.inna. Himimicci. Sar- 
tlagiiu .Spinetti pi-r motivi 
di studio o di Pivoro 

11 .inno ns|H)Sto l’on risiT- 
v.i. a causa degli esami uni¬ 
versitari. Cìatti. Ong.iro. Vnl- 
pato. (ìioino 

.Non liaiino nsiio.sto Iluf.i- 
lini, CulelKitta. Flalxin'.i 
l.'atlet:! Cescutti. pur ili- 
ebi.irandosi di.sponibile. si >' 
risiTvato di precisare alla 
Fedi'raz.iniie l.a sua didlmtiv.a 
tleeisione. 


L'Uruguay 

l'Argentina 


Storia dei campionati mondiali di calcio 

uy travolse 
ina in finale 


Qiie.sto «• ranno ili-Il.i 
Coppa vici Mondo II tor¬ 
neo tinaie ai svolgerà .-m 
e.impl ili S.anll.'igo. Vin.i 
ilei Kl.ir. Ilalie.igna eil .\ri- 
en nel Cile, dal 30 magga* 
ni 17 giugno. Criidiamo ili 
far cosa gradita al nostri 
lettori, pubbllcaiulo la sto¬ 
ria della compi'tlzloni'. elio 
eomlnclamo oggi col primo 
rapitolo: Uruguay. Iti.'fC 


Im Coppa del Mondo è il 
più prestigioso trofeo del foni- 
bull. « K’ titravveniura: è im.i 
nia.nife.slaziniic — scrii et a 
tempo fa attoria l'ozso — 
elle .si svolge una volta ogiii 
quattro anni, altemativameiile 
eoi torneo ilei (fiorili d’(Mini- 
pia. e con la iliffrren/a «lie 
qiii'st'iiltiiiio si ili.spiitera tìii- 
rhé |>enneHeranno che si di- 
s|mti. menirr ia Coppa del 
Mondo appassionerà finrlir ci 
sarà un pallone, cioè sem|ire 
l’enbr n correrla, rnvrentnra. 
è l'itniccrso intero, rappresen¬ 
tato dai Carsi di latte le raz¬ 
ze f di tutte Ir latitudini. 
1 d ogni Parse coi suoi atleti 
migliori nella specialità, indi¬ 
pendentemente tini fatto se 
essi pratichino il giuoco pi r 
dii. Ito o per oirstierr. f.’lini- 
eo cosa che si r'ige dai pnr- 
treipniili è Fappnrirnenzn uf¬ 
ficiale al Parse di cui difrii- 
dono I • olori. In uazioualilà 


Coppa del mondo 1930 


l> MtTI.CII'AM I: XrgrilllliJ. Ilclgi». Ilidivla. lirasllr. ( Ile. 
i i.i.ii i.a. .liii;oslav i.i. .Messico, l'arngtias, Perii. Itomanla. ( ni. 
KU.is e M.III felli d ,\Uierlr.i. 

<)f \I,Irie.\" K : Xrgculliia uri primo girone (rlindiiair 
('Ile. i'ranrlii e Mcssirel. .) iigosinv l.i uri srronilo girone Irll- 
iiiiu.ili- iirasllr e ll'Lvi.i). friigii.vv nel irr/o girorir icllml- 
n.ilf Koiiiaiil.i e l'rru'.. SlafI filili d'.Xnierlra uri quarto gi¬ 
rone (rlionn.Tlr l'ai.igiiav r llrigloi. 

srMIIINM.I: Aigriillna-St.ni tulli d'.Amrrira 6-1. frii- 
gii.iv-.1 ii-joslav la r.-l. 

I IN.M.l.-. t liM.iiav-.\rgriitlli.v 1-2. Per II Irr/o poslo. I.\ 

.1 llgosI.IV i.l 


poi. proprio IO Ila il, tenni, 
tliizioiie ili ipiesla lolzioiialilà, 
aci adoiio (OSO non \, mpr” 
liliale e lliiipid', la lolfin è 
itegli imbroclooii di ;ifo/< s- 
stone lite, purtroppo. Io i orto 
Indiala garantisti- 

l.a •poidru oliali tassi gnu 
sorta liofili ehi il torni o ih i 
Giochi irfHimpiri. ri"-ri Ilio ai 
dih llurili. nielli proi oculo un 


h I no o sniipiirzit lotte le 
portile si ilispiiliirono a Mioi- 
h t ideo, fon il padrone di 
iosa i’i stalo di sriizin. l’I’ni- 
•jnns inoslrii ol mollilo ionie 
M Cloni III II s, hif tiarai lite e 
CI riiiiunmeule. i on l ispirazio- 
oi ih eh artisti In modo fran- 
I o r ,ri tioio superiori- ad 
iijiii possifah ! Oliti stazioni. 
1,1 ’ifuniha ih ttiilroih s'im- 


g-mii allo HI I ) d.i mai su , 


Mercoledì 24 al Flaminio 

A Roma il secondo 
raduno «azzurro» 


7 .!n.\N(i I — Pr.-ssr. 1 ., s..- I 
i!< ()• . 1 .» I • g I i'.-i 7 iori.n (leil.t ] 
FIf.f i' [ r. SI *. n’- (l< ; "l-.r. j 

p,-r II s'i;.,.*re raTifin.i’i ili-ll.v 
Kir.f IÌ..II .^p.vd.if ini ti.. I re- 
su-diit.i i,ze, u-i.v rlnr.H'r'.i- ii«-!- 
I.v r-'r-mi'Si"! • ti cnie.. ferir,. 
ti risi rerr.m M.tzz.s d.'.I c.»v 
Ferrari «• <1 <I «le H< rri-rs f’ar- 
iiTii'"Va .sils minore li segre- 
I .ri > fli -1 'tori-, SIC .-srarar.'- 
h. 

Dopo avi re is.iTUP.ito N ri- 
su’.:ar. 7 e eruche c e'!-' g.sre 
ilei .1 c.-r.n.i|o Firenre. la 

eorr missime fi-rnlr.» hi eon- 
fermaif. che altre due care *a- 
r.vrino giee.ile mereoledì 2t gen- 1 
n-no. a Rom.s 1 gioeatori sa¬ 
ranno renvoc.-ìti l.s «era di m.sr- 
teil' renn.s'.o entro le ore 18 

MTCoIfil: alle ore f'.to. :ilIo 
«tallio Flamiiìlo verr.^ giocat.s 
una gara fr.s un.s «qnidr.i for- 
n..'.t.s ds gior.itori .'.PTiartenentt 
a «iK'let.X di «ene - lì - ed lins 
«in iilr.i fomi'it . d.i gioe.'.tori 
.sppsrtenentl a «nriet.’i rii «cric 
' A -. che in maczinr.snra non 
furono iitili77.sti nelle g.ire del 
.1 genmit' 

Nel ronirricsio. roti Inizio 


.-'l:,- ore 14 Vi verrà gi'x-.-ita una 
«ecertl.i g.iri r.i ll.i qu.ile «.i- 
r i.tr..p[.f sti giia'..*..ri 
.‘t J .irler.r *'11 a s.-clr'.t di «eru- 
- A «u'f!di\i«i in lille «(|ii.s(lre. 
di CUI iin.i forrr.-.t.i il.i gioi..- 

t"ri rtir p.irterip.irono ..Ile g.i- 
re del 8 genn.sl i e Villra f .r- 
rr.ats da en.r.storl di nuovi 
e, inv I >< .17I"P.,- 

I.«- eo.iv or.izioni saranno dl- 
rim.le d.i'.I.i -egrrterl.v dell.i 
FÌGf «Il I r..privi .1 del «efore 
j>er le «in.'dre na/ion.ili gio¬ 
vedì 1.8 genn.sl,'. 

Chiesto il rinvio 
di Austria-ltolio 

VIENNA 4 — Oggi ring fia- 
r..s«| h.v chiesto all.i Fedcrc-rlclo 
austriaca di rinviare l'incontro 
eon I.l riazlon.'ile italiana In pro- 
gr.imma il 6 maggio 1962 a VUn- 
n.v In c.'iso 1.1 Fcdercalcio non 
poti sse dl«dire l'imt>egno. l'Ita¬ 
lia manilerrh’.'ie a Vienna una 
forni:izion«. minore, format.i eon 
gli flementi che non andr.nino 
In Cile. 


Già allora stahihre i hi dal 
foot-hidl Ira-IO n iati nih i a 
trarre profitto « ,a inifiossihih 
Il ililellanlismo i- uno slato 
tli metile e di sfurilo: ed ari- 
che ifiirsln nini è leiracono 
alle tetiliizioni ^ » Ila ( opp,i 
di I Mondo, almi no. non si 

I ontano I solili in ta-.ea all-' 

rnpprrsrnlotiir Girlo i he al¬ 
l'inizio non furono rose ,- fiori j 
II, niiiirno per il trilli o. ihr 
tenne istituito a no tà il, I 
mi ve di nniggio ih II anno 
In.ìU, o Ilari •!hin,i I Ihdia. 
la Zipaci'i. I l righerò,. HHan. 
da. la >1 ' zia e Ì'Grneans i hii- 
Siro I orgiinizzazioro . /. <*ff< li¬ 

ne l'I riiguay, per due raeio- 
ni: peri he la rfrmpetizione 

II ni, a insi ni" mi fesU cfi-o 
menti dei reni'e.nnt dell indi- 
pendi riza di-lhi repiihhlica di 
Xlonli I oh o. , in ri he la «/firn- 
lira di Indrad- s'- r,i ad t r niata 
ni Gonhi ifO/impoi ih I l‘>'Jt 

I- dii /■'-’« 

I a lo'ilnniinz'i • la tnnea 
prrnoiro nza n-I ^nd 1 ini rtra 
eons,g!oirotto aìh roo, rii che 
Il ih,azioni dilla ( 11 osloi i,i • 
chili, di II liislrm. dilli Ughi ■ 
ria. dell'l tallii, dilla >/,agr,a. 

,Iella '>1 izzrra. dilla Gì rnia- 
nin e della '<irzin il farfnit. 
/.'/ laeiias offrì è • erti. Ir 
spese di , oìgein v di sue- 
giorno. Xln il nt,meato enn- 
dagnn ai giuocatori? Niente. 
Inutile risultò la protesta deh 
Il rugiiiis, pi re Ile l'Italia e le 
altre confermarono la rinun¬ 
cia. Gomiinqiir, anche se ri¬ 
dotto ili numero, il campio¬ 
nato ehhe uii autriitiro carat¬ 
tere mondiale, e sul piano 


.II, dò e»isì .Ittrniirso i gi¬ 
roni ihi litniriazioio si ipudi- 
/li.irono / |rL<nl>n». hi Jllgo- 
slal ni. I l rntioi» e gli Stati 
l riiti ,r .Inorila. ^i tratto 
ih ordinarli, iinoniriisiraziorir. 
Iranne rhe per la Jugosìaria. 


liruìtriee dii Hrasile. I.c se- 
iriifiriidi determinarono hi 
SI hiacciaiite superiorità ih I- 
V Irgculiria sugli .Stati I ulti 
iF.Inierii a, e dell'l rilglias gal- 
hi Jiigoslai ia. Infatti tiilt'e 
due, r trgenliua e FI rliguas. 
superarono il turno eon im 
punteggio l/l) tennis: (i-l. l.a 
finale, dranonatii a. eiaozio- 
lumtr. si eoneliise eon il site- 
ii-sso p, r ifiilUo a line ih I- 
II ruglias. in inni fio in Ila \i ■ 
CIO uh- foriiiiizioro-: Hallesfe. 
losf .Nasazzi. Mnsilo-roiii : 

Indrade, l rrniindez, (ll•stido, 
Itornihi, Srarone, ('.astro, ('., a. 
Iiinrfi. /.’ / Irgenlinn si selli,- 
,ò e,a, llolasso, Delhi I orn-, 
l’aiernoster; l.inrisln II, Mon¬ 
ti, Sitnrez: Frncelle. I nrallo. 
Ztalnh'. Irrreira. I.l ansio I. 
.''«■trio ìhirailo. ifliiriill l'riiril- 
h . iflliniìi Slafnh l inahiie’l- 
U, SI SI al, nò FI rnclias rhe 
, entro il hers'iglio i ol, t ili, 
Iriarl- i t i)»lr««. 

l.'iiiiiio s, rio ini oh 'Ile '« 
pi r rislalnlir t ordine doi ette 
interi I,tir la polizia a un affo > 
si leriheò in on asii,ne di uri 
duro interi r,Ito il, ifiirl Monti. 
I he ,/unti Ire 11 , 1,10 dopo siirrh- 
he sialo ingaggiato dalla fu- 
I entllS 

ATTII.IO FAMORIANO 


perni i* I elle eiclir.'lllliMlte ; - 
m irr.*i to-iiz i coiiiiegiionze K 
h'mprete.uiic ci *' st.it.. con- 
feim.d.i (1,1 .litri giocaMr. e 
ciMisigl.er: '■ ipiali ci li.nino 
r'vel ito ciu.se dclF.ittniile 
■ cì lice.Il- il. I.ojacoiii) l’.irc 

• iif itti l'tie ai min r.entro in 
tupi iitr i dopo l.'i nota -iUMlin- 
c.i d. demeii.clie. I.oj.icoiio 

s. ,i .st.i'o eh..mudo dal pre>.- 
dcide inni che gli h,i f i*to 
un (I scor.--i‘t!o del .sezneute 
temile * foro Friim'i.u'o. tu 
.SCI Un tifiii'O e ycncro.si) pio- 
ciirorf pcrà mi ini'ii/cnii, inc- 
-•c e sqiitilifivlie Imi i/i.simtuto 
fin, hi.ss’me partite nel pirone 
i/i oMi/iitii /(, liiinrjiic i/ocrci 
riiliirii il premio di rcinpni;- 
pio. iliiro ctic il tuo rcndimcti- 
to Mini è Htiifo all’iilfcrzii delle 
piemc.S'C. non lo /accio ma 
Iicid/; li filare ilrllto. pere/iè 
ii'lii gr.mii che fui li bachi 
Il ne. (inissii ip ulta -, 

1 .j li 'eoi -etto ibi) l.-'.in/ I 
’ci eoiiie --i ved*"' m i 
1.0 e olio CI e lim.'usto mille, 
o vuoi far credere d; 

I I 'I m.i..i,) ol te.'O Per 
ipii'' Il d Ce che vuole iiidir- 
-i M' ma 11 .'iioi .1111.cl 11 i 

I Olili.I.do che domenica con- 

• : Il li S imiulori i ce 1 i me! - 
•e! .1 tuli 1 per f.ir c ijnre i 
fi imi che gr.ili 2 lOi'.doie è 
:m Insilili.I in pr.itici vuole 
!e ■■'Cii.-.e d. iti.inni 11 .i.meiio 
un hutTi'tti» di ciMLsol.i/'o- 
iie: e pfi.ehe :1 i icoiioscimeii- 
•o liiui c!; m.iMcher.i se si 
comporterà bene come lei 
Iirome.'so. si pu,', .s’tare sicur‘ 
che tidtii Ibiir.i in iiti.i boi! i 
di s Illune l)i con.seguen/.i 
coin elio non d.ire tropp i mi- 
piMt U1/..1 ;il ■•e. 8 « 0 “. por per¬ 
mettere .Tllii squadra di pio- 
segniip ij .'HO cammino in 
serenità; imit.Tiido in ciò 1 d.- 
rigenti ji'illorossl che ieri ... 

. lino i niniiortati con I.oj.icono 
con seiii)i’. l'd.i e ii.dur.ile/z.i, 
come .-e 'iu!l 1 fo.s.sC .icc.idido 
.\n/ eli .ei.i .'ibbi.imo vsto 
elle Fi' iiic'sco si è illumitedo 
di -^lo. I i|u indo Otnnni b i vo¬ 
luto pei-orrilmentc con.-iegii i- 
I,. .ili I piccola ILibrlella Loja- 
c'itio ! I •• nefiuia •- die l.a 
Itom I b I fritto ni .suoi dipen¬ 
denti: e lo abbiiimo visto :im- 
uuccare ({tmiido Hianeotip, .1 
seris.s.iiio e abbotton.dis.sìjno 
Muiiirone. ha - spando un i 
'orpreiidoide profezi.i - \'e- 
i/rcre I/le In //orna rincerà 
il camimmnio: perché la Itomn 
e in •niuadrn del (locenmili 
.Ve/ l'>4J fin rlritp Io .teiideffo, 
nel l'.KiJ è tornata in .serie A 
dalla /{. nel lUO'J eincfrà il 
.scrondo fiiolo ifii/iauo - 

Fos.se vero gli Iniinu r- 
.sposto in coro tutti i diri¬ 
genti presenti .alla eoiisogn.t 
di-Ua Uefuna © di due orologi 
d oro in premio ’ n Losl • c 
Abb:diiil: da Seu.sl, a Seapl- 
•glndi. .1 Pe.sei a D’Areangel!. 

II Cianni. Cena insomm.i un 
el.m 1 di concordia e di .sere- 
n.tii itv.i. MHld.sf.icentc' r 
fi;.imi Cl hi eonfermrdo che 
tutto v.i per II megl.n .i eo- 
miiiciari' d.ill.i siturtzioiii. in¬ 
terri i iji.ire ebe il ~ i onie- 
s’ .1 |ier recedere dd suo at¬ 
ti g.;; unenti) iiltranzl.sla'. per 
roiduiuire eoli 1 rapporti con 
/..ipp d.i torridi .soddisfacen- 
t .l.s.un. t.intii che gin.sto oggi 
III) g 111 . dorè delle minori glal- 
lori'-s|. entrerà al - Policluiico 
It.il 1 per t irsi operare, per. 
lini le con .1 comportamento 
dei; I .sqnadr.i 

I,'unirò •• neo enme al>- 
b.amo detto «‘ costitu.to il.dia 
.inpeim.'da rii Lojacono ma u 
nastro avviso si ir.dtri di nii 

- Ileo • di poco conto e 'id 
qii.iie e opportuno nou dr.im- 
ma'.//tre .iiich,. ja'r -l'gt-voia- 
re i l migliore soluzione dei 

- C.’.'O 

• * • 

intinto gialloroisl 0 U.aii' 
r iz/urr: haimo continuato ie¬ 
ri 1 1 preparazione in vista dei 
loro j ro«.«imi impegni di e.nn- 
fv.nn do I g..dh)ro.ssi .si sono 

r.eiii'i riUe Tre Foid:ine ef- 
fe’tu'iiido u.-i g.iloppo .«lilla 
p- \1 I tra line sqindre cosi 

foni, de- 

Verri.. M.itt«’ui'cl. M;i'i*. 
H ir'ohmit'i; Cu.irniccl. Cleri¬ 
co. C irficiietti Oriando, Jon.'- 
soii. M.anfred.t. . I.ojaeojio. 

M.U.chedl 

(ir.g : Curi.cirri. Fontana, 
fi r-.m, l’estrin. I.o.'i. C.irp.i- 

t. .1. Se if di. S-h iffi-io. Car- 

o_1 ir. De Si.s'i. Fusco Co¬ 

ri:,- s- può nutrire digli sclne- 
r in.enti -sono s--..i*i contr.ippo- 

;,f icco rontro d.feva 

Dopo »iU m.nid' di gioco 
ciciseci.tlvi Crinri.gl.n ha dato 
li /.«chro flnrde L.a vdtor.i .* 
ai'ii •) Il Verri, che hanno 
.-t li.22.do con I.«i) icnno ,i! 'J«i’ 


Franco Antonelli 
5° sui 5000 m. 


Ginnaste azzurre 
in allenamento 
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• f ronco AnlonrlJi «i e r/iUlificilo q’intfo | 
r.« l/ii ti'f.j ilei metri i i »)0 ,tritìi riunninc j 
Il al,etica cfie «rynr. a .Va’! l'aulo, la rliimci j 
Cor» I if! .Sin Sitrrifro : proc.i e «f.ifii tinfij j 
fi’lrico Ku'Mrtcì m H'2r'7; 2) Huniiin ffdu , 
.Il De Olierir.i ,P,ir) 4, '/.ex e tn j 

iH'.it ’;('.?(■ 2 fprimal.x ilei lirasitei: SI Anf,,- 
«.«■Iti tnfonrltf, ;fl/nan. Kitlncki e D<’ 

Dlii rrm honn » <li«tan;fiir«> i;.'i ultrf concorrenti | 
ma ne.'I'iiUirn.i porfe ilell.l gara Human ho dii. • 
TTienfnfo l'ar.'l duro portari'losi dietro Kubicki, 
che in fisfii del traij,tarilo, con uno scatto e 
mi .Clio il superara l'tnglete. SalUi fot n ANTi)- 
Ntl.U. 


1.0 yeiterazinne Ginnmfic.i K'irnena h.l in. 

III,ilo nn pnqipii di (jlnn.nfe oirurre per 
, un iii.'t'n.imenfo d.i effelfu.irti a Bucarevt con 
.'e jrnn.nfe rnmere t.,i rappresentatie.s, che do- 
I I ei'.i pirtire in cereo «lomcntco. ha dorufo so- 
I j.ravvedere atti Ir.iifertn in quanto ralicnafore 
' della ,gua/lra tnmen.i e allu.Timerite initispoito. 
t Pertanto la partenza (trite noifre pinnovte or- 
j t erra Ira gu.ilche settimana e eoè non oppena 
, iletto allenatore si sant eonipletamente rjstahi- 
tifo. T.i/e iillenamenfo cdlt’ghile in Romanfn ha 
una in-ttibbiii tniporfnnz.i iiofchA nell'occafione 
verranno tmposl,ili e jier/eiionaft pii e«erctz( 
etddipiifioI ilei prossiini cumpionnlt del ninnilo 
di /'ripa. Netti foto: ROSSELLA CICOGSASI. 


( forto tiro d d !!m tc che .-li 
and ito tri iiisteciro 'dl'incro- 
c;o de: p.ùi) e con Man/rcdiui 
allo .«cadere del tempo Pe- 
strin hi reili/z.do all'H' per i 
grigi All.i (ine Cirniglti hi 
confenn do elio rientrerà .«i- 
eiirameide Corsini previo spo- 
.stanientii di C irp.itie.si a rue- 
diiino i’er il rdiro nell'llote! 
deil'El'H sono .st.ati eonvoc.di 
gli uomin; di S.in .Siro (ti.ul¬ 
ne n itur.ilmeide Schl.iffir.oi. 
pili Ciir.smi, D,. S.st'. Clm'.. i- 
no, Matteuec 

.•\nchc di Todi'sch m -il 'U- 
teiuieva un i decisione, m,. Il 
teenien h-.aue.i.'/urro h i pre¬ 
terito r ni.ind.irc tutto a dopo 
l'allenamento odieruo. dopodl- 
ehe diramerà Fi letico dei con¬ 
vocati por 1,1 I) irteli/ I eh,. ; \- 
verr.à doni mi m dtin i. ,■ la 
foim.i/oro che giochcr.i 'i 
Frali). Si s.a già pelò che per 
li 'l.i.sforti tose l’i i sOno pic- 
V i.s’o p in ccli'c MOV .t.i I 1 :'o.' 
eh. :i\ V et ranno : eli i d te • i 
eon il :ieidro di Kuicrnl uc'- 

I I medi un con il ritorno il. 
C' I ro-': o Meli i pr ;ii i 1 ue , eoi: 

II ii'ciipi'i'o il. Hi.’.’ Il • ma ,.u 
cura nulla di prec -o .sì .• p,. 
luto .s'ipere 


11 «Boca» 
smentisce 
le trattative 
con Ramon 



lIfF.SDS AIUf.>,. I — Il 
lircslili'iitI- ilei Itiir.i Jiinln- 
rt's h.v illrhl.i rato .id un 
KloriiAtlsI.i rhe lo Inlrrprl- 
la\,i In propovlto di non «,<. 
pere niill.i di una Irticra 
i)ie gli varrbbe vl.if.i Inviat.i 
d.i Irinrlvro I.ojarono prr 
iin ev rutilale ritorno In .\r- 
genllna 

Il prrsldciilr del Dora Jii- 
iiiors ti.i dello di non r«»e- 
re nrnuneno al lorrentr di 
evi-ninall dlM'iiv<loid rrlatl- 
vr ad un rlenlro di t ojaro- 
iro .il I llur.i • 


Per la riunione romana 

Loi cerca 
un avversar io 

Oggi a Francoforte Me Cormack- 
Freytag « europeo » dei medi 



I.) iTfJ.S II I ciiie.stii .il "m,iUhiiiakcr" anu'iic.mo Fta- 
gelt.i uii elenco dei pe.-i nieiiioleitgei! aiueric.ìni altual- 
meiite ilispotiibiii ;ill..» sciqH' ili .scec.lieie uii a\ versano 
.il eanipiuiie del niiMulu ilei welter-jiinier. Duilio Lo;, 
per la liuniiMie che lU'oaiii/.teia al F.il.i.'/u ilellu Spuit, 
il 0 febbrati'. L.i : i.spest»! di Ki.igelt.i e attes.i di vi.'.i 
m 111.1 Nei gurri! .sci>r>i l.i I TOS .iv e\ .i l'vui’pia’u se.i- 
d.ii;:'.i per oppoiie ai c.inip.iMie del i:uu;iL> l’.imeric.uio 
.\Inrgaa. ni-ln .s-iii ììiu- nun.ini per avei battute nel 1961 
(iiiirdai'iii fanipaii eit e'..vo:t, >t.ue -.u. eeN.sivanienle 
d.i’e b.iltiit.i i'iuitf.» Hi uno \'isin'..n Fer queste incen¬ 
tri» siMji» ,se;te. peri». i!itf,eel:.i p >i puu e.-.LIiu'iere ei:e 
avver-s.ife di l.iu pii la ruiniene vii /ebbi.i e pv'NS.i v''- 
seie .Mei' .fi. tienustalite li prepu-ite .ui.i.nife.sstato il.i 
qiiest’ultiiUi) tli batti r.si n;;'. :I pugile tiiestini. 

Wii .Ulti, .i!ri>rgaii. 2 /a.'ii>- | ■ 

ne del eanip.enato ri.-i ^ 

ntiuido del pesi nio.s.c.i t;.i 

il detent,ire F,ine King- wìrLJ 

pelcii, tltailaniiese. ed il • 

eaiiipteiie eurepee .Salvate- A 

te Burruni, :I inatmacher ■ ■ w 

Tomuiasi ha d-chi.irato che • 

per il uieuieute. :ien v i .'«s- 

no traitntivc vere e prr- ^ * " 

prie. Tra l’altro la ITOS _ ____ 

non consce ancora il con- boloc.na. i - s.iia 
tenuto del a lettera 6pOih- riunione di %i-à’*cta a Bo- 

t;i dal p:ef'iirate!i* del pu- lagna il brj!-*i|i*n» Palw.» 

g:!e th.flandese. al ei>Ì!e- ha battalo Sliri al punii, 

g.i italiano Hranchini Nd «ittorlou Maiiinchl «l 

• • • è «harazralo di Panlon per 

, , \ s, r- K o I. alla trrz* rlprev», Ec- 

le.'eo /ese.Tehn MeCer- coIrUi.Ii.t. 

iii.ick difenderà -'.g-gi .i pisi Wr.l.TlKS Adami 

Francv'fei te il titoU' eiiris- i Ferrara Wc. 66 ..VX» batte 

;h‘i* ile. ir.eiii l'ontto Rotini IRoma* kg. SUDO ai 

:! tede.se. > Heini Krev t.ig. punti in set riprese, krbi- 

n , . 1 .... 1 Irò Piana di Rolosna. 

piuile V* i.ti.sse.eniie d: xi \SSIX|I Xligllari 

t.Lt.sgovv h.l Collipiustato il iJrrrara' kt. 81.500 batte 

titolo eutopeo dei me.h Tammasini iPi%a> kc M.S0v» 

battendo .li punti ;n 15 ai punti in •» riprese, .\rbl- 

p!i''«s lo -.coi'o 17 ottobre B.irbleri di Balocna 

l'olande.'e Haiko Rock- 

,, ,, , iPontedera) kc. 72.300 bat- 

:neyer_ U.l allo:a iio:) h.i te Patilnn ( fdine» kg. 73.200 
pili difeso :! tito.o. k.o.I. alla terza rlpre- 

I/incontro Me Corniack- «■* (l’35"). .Arbitro Potetti 

Freytag e stalo deciso di Imola. 

ilaUT’nionc pugilistica eu- v V' *'k*«'* 

ropea dopo tht l LBW lo d.lvorno) kg M al 

scorso aprile aveva priva- punti in S riprese. .Arbitro: 

to del titolo curovHMi il Plana di Bologna, 

tcdv'sco Gustav Seholz PESI O.AI.LO; Caitl (Pi- 


Nella foto in .rito: 
LOI. 


DITI.IO 


BtH.tUlN.A. I — Natia 
rtuiiiune di sta'«rra a Ra¬ 
lligna il brj!-*i|i *n» Paivv.» 
ha battalo Sitri ai panii. 
Nel sottoelaa VlafiinchI si 
è shararralo di Panlon per 
k o I. alla terza ripresa, Er- 
co I risultati 

PESI WEl.TtKS .\dami 
(Ferrara kz. 6(!,5i'>(» batte 
Rosinl (Roma* kz. 61.100 ai 
punti in sei riprese. Arbi¬ 
tro Piana di Rolozna. 

PFSI MASSIXII Mizilari 
llerrara^ kc. 81,500 batte 
Tammasini (Pisa) kc 9.5.500 
ai punti in 6 riprese. .Arbi¬ 
tro n.irbieri di Bolocna 
PESI 5ir.ni Mazzinzhi 
(Pontedera) kc- 72.300 bat¬ 
te Panlon Ifdinei kc. 73.200 
prr k.o.l. alla terra ripre- 
S.I (l’SS"). .Arbitro Paletti 
di Imola. 

PESI PIIAI.A Palvva 
(Brasile) k*. 57,500 batto 
SItri d.lvorno) kc- al 
plinti In 8 riprese. .Arbitro; 
Plana di Rologna. 

PESI OAFLO; Calti (PI- 
sa) kK- 56.100 batte Campa¬ 
nella (Roma) kfc. 55.900 per 
abbandono alla 5. ripresa 
(5.5”). .\rbllra: Baraierl di 
Balocna. 
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Con una mozione votata dalPEsecutivo confederale 


Si accende la lotta nelle campagne siciliane 


Approvata l'azione dei delegati 
del la C6IL al congresso F. S. IH. 

Novella e Santi ribadiscono la validità delVoperato dei delegati italiani 
e il giudizio positivo sul V congresso della F, S. M, — Invito unitario 
rivolto alla CISL per le lotte dei lavoratori dell*Europa occidentale 


Seimila bragtianii della Colica d'Oro 
maniiestano a Palermo per i gontraiti 


Il Comitiito csoculiva tlolla sempre <li più un’orf'ani//a- quale uiKe eontrapjx)! re al- Ui e alla sx iJiqjpo ilelJ.i cie- 
CCIL, riunitosi ieri a Homa, /ione vicina ai jjrobicmi di razione unita del padronato inocra/ia all* interno della 
ha approvato l'azione della tutti i lavoratori. uu’azione unita dei lavora- F.S.M sono .-.tate aperte dalla 

delegazione confederale al l,a polemica con la CISL toii interessati. delefia/iojif della CCìlL. 

congresso della l'S.M. L’ap- e stata ripresa dal .sefireta- Il compaf^no ctn. Luciano Hanno pi oso la pai ola an- 
l>rov:tzione è stata espressa rio fjcuerale aggiunto della lamia, segretario generale ilie il si'gietaiio generale 


con una mozione votata alla FIO.M com|)agno Fiero Moni : della l'IO.M. ha affermato che della FI Lf,'K !’-('( Il L, Angelo 


unanimità: solo il compagno noi dobbiamo 


po.ssiamo una tiartc notevolissima de- Hi (lioia. il segretaiio della 


Hruno De l’ol segretario del- chieflere — ha detto — alle gli cmendami-nti pi esentati (’amei a de! Lavoro tli Na¬ 
ia Camera del Lavino di Mi- altri* forze del lavoro italia* dalla CGIL sono stati inse- poli, Carlo Fermariello, il sc¬ 
iano, ha espresso il suo dis- ne di tenere nelle organizza- riti nei documenti liliali del gietario del regionale sici- 
senso con il jìiimo paragra- /ioni internazionali cui ap- congiesso della F,S.M, o co- Iiano Fio La Toire, il segre- 
fo della mozione, pur appio- partengono un atteggiameli- muiupie utilizzati. Fer un taiio ilella Camera ilei J.a- 
\atidone il lesto. La mozione to che contribuisca al disgelo giudizio complessivo ed ob- vino di Homa, Fala, il re- 
verrà resa nota domani. sindacale. Questa esigenza è hiettivo occorre coimiiniiie spoiis.iliile tieiri’fficio inter- 
La discussione e stata aper- tanto più valida nell’Fiiropa consitlerare anche le pio- nazionale dell.i CGIL. Silva- 
ta da una relazione del se- ùel Mercato Comune nella spettive che al rafforzameli- no I.evrero, c il segretario 
gretario generale della CGIL -— , _. . — responsabile ilella (ùiniera 


comp.ngiio Oli. Agostino No¬ 
vella. Fgli ha amiiiainente 
illustrato Fazione svolta nel. 
la fase precongressuale, inet- 
telido in evidenza come il 
largo dibattito svoltosi sul 
progetto di ])rogramma e il 
documento orientativo con¬ 
federale abbiano costituito 
un valido contributo dei la¬ 
voratori italiani alFelabora- 
zione di una linea iiolitica 
iiiternazionale più adeguala 
alle nuove siliiazioni. I.a de¬ 
legazione italiana è andata al 
congresso della FSM con una 
posizione unitaria delle cor- 

• renti confederali e con una 
visione dei iiroblenii inter- 
iiaTionali alta a realizzare il 
•ma.ssimo dell’unità fra i la- 
^voi’atori dei vari jiaesi. 

Circa l’approvazione dei 
documenti congre.ssuali d.i 
parte della delegazione tlella 
CGIL, il compagno Novella 
ila affermato che ossa, come 
d’altra jiarte le riserve e- 
spres.'-'e in sede di dichiara¬ 
zione di volo, è stata il li- 
suUato di una approfondila 
discussione. 'Fale decisione 
fu assolutamente giusta: un 
voto contrario o un’astensio¬ 
ne sarebbero state — nelle 
circostanze concreto determi¬ 
nate dagli sviluppi del con¬ 
gresso — completamente con¬ 
trari al mandato unitario ri¬ 
cevuto. L’azione della dele¬ 
gazione italiana ha contribui¬ 
to ad introdurre nuovi e più 
profondi elementi di vita de¬ 
mocratica: è stata svolta al 
fine di rafforzare il prestigio 
della FSM. La stessa dichia¬ 
razione di volo, con le riser¬ 
vo che essa formulava, è 
valsa ad affermare la vali¬ 
dità delle po.sizioni program¬ 
matiche e della linea poli¬ 
tica generale della CGIL, la 
coerenza di oì 5 sa neiraffroii- 
tare i problemi nazionali ed 
internazionali. La CGIL si è 
collocata cosi nella FSM con 
la sua fi.sionoinia, .senza re¬ 
ticenze e senza rinunce, e ha 
dato nuove jirospettive alla 
siri azione internazionale. 

Concludendo su c| u e s t o 
punto del suo discorso, il 
compagno Novella ha affer¬ 
mato che il V congresso del¬ 
la FSM .segna una tappa par¬ 
ticolarmente importante e 
positiva ilei movimento sin¬ 
dacale internazionale. Le 
avanzate c lo conquiste del 
movimento sindacale socia¬ 
lista, democratico e progres¬ 
sista di molti paesi, le situa¬ 
zioni sostanzialmente rivolu¬ 
zionarie che sono in atto e 
che maturano con il contri¬ 
buto del movimento sinda¬ 
cale in molli paesi, lo .spirito 
antimperialista e le vittorie 
dei popoli oppressi, si .sono 
espressi nel V congresso con 
una forza mai conosciuta. 

Novella ha poi trattato 
ilella politic.i internazionale 
tlella CISL e tlcl molo che 
essa svolge in seno alla CISL 
internazionale. Molti interm- 

• gativi si potrebbero porre 
sul modo in cui la CISL si 
caratterizza nelFazione a so- 
.stegno delle lotte antimono- 
ptilistiche. anticolanialì. |>er 
l'indipendenza ilei pojjoli. Noi 
auspichiamo — ha tietto No. 
velia — che la CISL italia¬ 
na sappia trovare la forza, 
la vtdontà e la capacità di 
caratterizzarsi in modo posi¬ 
tivo a livello internazionale 
Il segretario generale tlella 
CGIL ha conciuso la sua iv-j 
lazione rilevando la necessità 
che la CGIL aiiprofondisca la 
sUa azione inteniazionale. 


Cifre sui bilanci famigliari 

Così spendiamo 
i nostri dana ri 

Secondo il governo 10.000 lire bastereb¬ 
bero per Taffitto. la luce e il riscaldamento 





.iof: 








no I.cviero. e il segretario 
respoiisahilf tlella (’aniera 
del Lavoro di Milano, fìio- 
\amii Mramhilla. 

.Al ItMiiiioe tiel dibattito, 
il segretario generale* ag- 
giimlo della CGIl., compa¬ 
gno <111. Fernando .Santi, do¬ 
po .ucr .sottolineato il socldi- 
.--laceMte aiulaiiiento della (li- 
scii.'.sione, ha jxisto in eviden. 
z.i la particidare risonanza 
nel iiioiido dei lavoratori, 
nella stampa r negli amliien- 
ti sindacali e politici ha avu¬ 
to Fatlegglaniento della de¬ 
legazione (Iella (..'GIL al toii- 
gies.io (Iella F.SM. .Santi ha 
detto elle l.i ilelega/ione con- 
feder.ile ha votato a favore 
dei tiociimenti conclusivi pol¬ 
ii complesso iiositivo dei ri¬ 
sultati piditieì ott(‘n(iti. Una 
nostra avvcisa jiosizione — 
ha detto — avreblu; diminiii- 

10 e reso non compreii.slblle 

11 significato iicdilifo tlella 
nostra hattaglia per il rimio- 
v.imento tifila FS.M. .su lia.si 
unitarie e tlemocraliche. In 
effetti il nostro voto — con 
le ri.serve espresse — eosti- 
tiiisee per la nostra organiz¬ 
zazione. a parte le motlifiche 
aiipoilale dai iio.slri ememla- 
nienti ai tiociiiuenti finali. la 
eontlizione più favorevole per 
portare avanti la nostra jio- 
sizioiu* nel movimento sin¬ 
dacale iiiternazion.'ile. 

Santi ha concluso sottoli- 
neaiido la nec<*ssità cht* la 
CGIL perseveri nello svilup¬ 
pare. aH'interno tlella F.SM 
e fuori, le sue linee tli ])oli- 
tica internazionale iier giun¬ 
gere a migliori inte.se con 
tutti i sindacati, particolar¬ 
mente nell’F.iiropa cnpitall- 
-*tica e per fart* della FS.M 



Nella prossima settimana 


tate (Ini nostri oiiuaìcla- ^ a a 

wrBW tre giOmi 111 SCIOperO 

sizioiu* nel movimento sin¬ 
dacale iiiternazion.'ile. ^ ^ ^ ^ 

Santi ha cime Insti sottoli- ìbub bm bb ^bb ^b 

I iQVOrQTOri grCItICI rOlllClltl 

pare. aH'interuo tlella F.SM __ 

e fimn. le sue linee tli ])oli- 

ti( a inteinjiziomiie iiei ginn- Fortemente unita la categoria . I dirigenti del Poligrafico dello Stato attuano 

gore a migliori intese eoii .*• .• iJi 'a iii i** i a • 

tutti i sindacati, pnrticoiar- coercizioni e rappresaglie assecondando la resistenza della Contmdustria 

mente nell’F.iiropa capitali- —------ 

-*tica e per fare della FS.'tl Martetli. mercoledì e gio-l Foligralico tiello .Stato, han-ltli L. 5.000 per gli appien-jli del Foligratìco t* vivissimo 
una orgaiiizzazione sempre jella pro.ssima settima- no scioperato il 90 per ceiuo ilisti. L. 15.000 per le donne, in eiUiambi gli stabilimenti. 


aderente 


reali osi- j^ceiuieranno in seiopeio degli operai e il 52 per cento L. ’iO.OÓO per gli au.siliari e l tent.invi <li coercizione 


geii/e (lei l.ivoralori di tutto j ^li jioma e provili- degli impiegali 


|il mondo. 

I Dopo Finterveiito del com 
pugno Santi, t* stato approva 


I . 30.000 per gli operai spe¬ 


da. nel quadro della lolt.i Igi lolla unitaria dei lavo- cializzati. 

nazionale ebe la calegoihi .,t.i latori ja-i- la coiiiiiiista del Nello .sles.su tempo, pero, 
couducendo per coiuiuisl.ir.* nuovo contralto di lavino, ba i ilirigeiUi del Fuligr.ilico 


fei ito 


come già abbiamo ri-jnn nioderiio coiitiatto di la- evidentemente * imlispetti- decidevano di attuare 


pelili spe- le i.iiipiesaglie. se da iin.i 
ji.iite |)iiiigono i diligenti del 
npo. pero, l’oligi.duo albi test.i degli 
Fuligr.ilico iiulii>tn.di associali alla Con- 


(lociinieiito 






5Z 


(■Ili testo verrà reso noto do-jeazioni 


piincipali livendi. 


fiiuliiNtiKi. (lall'altia stimgo- 


la dilezione dello st.d.ii, rappresiiglia iintisiiulacale ;d no i lavoratori a raflor/aie 


centi.» limeiiti* del Foligiiifico dvlloljji.j 35 operai del u- l imita già conc|iiistata e a 

I»» ... .ir ........ 1 • .1 


3% 



.della lotta riguaidaiio la ii_ Stato che. incapace di sgan- parlo litognifio. ' paitecipaie con maggiore 

duzionc dell orano settini.i- emisi dalla linea eimfindu- Il fermento tra 1 dipendeii- slaiu u. .11 pro.ssnni scioperi. 


maggiore 


.striale, ha pensato di poter 
freimre la lotta dei lavi^ratori 
attuando ra))pivsaglie ed ef- 


Oaa-atÌ Utile dì lavoro il 44 oie ;i )).i- .striiilc, ha pensato di poter 

"88* ** convegno jp., pj .salario: ristituzione freimre la lotta dei lavi^ratori 
I C2a.ntieri ““ fondo pensione integra, attuando ra))piesaglie eil ef- 

_ livo. come già luuino i lav.»_ li‘ttii:iiulo prL*ssioni c coeici. 

Si Iu'iu* oggi .1 Livorno il ratori poligrafici dei (Mani- zioni varie ai dtiiini dei lavo. 
coiive'gno 01 gaiiizzuto dalla diniii; la paiità salariare «la nitori del reparti» valuta. :it- 
C'C.IL (• dalli KiOM per ^vi- lav(»rat(»ri e lavoratrici: la tualmente impegnato nella 
lappare l'azione contro il piano liduzioiie (l(*l periodo di a|i- fabbricazione di liiglietli da 


governativo di .sinoliilit.izione preiidistiito 
dei canlii'n iiav.'ili. i’artecipaiio j pièccde 
■ d convegno le Cauiore d(*l La- i.ffotii 

varo delle città .«-di di cantieri , 

n.'ivali, n oii. rt'r- . 

II .lido Santi si‘i:n‘tario izonora- il 

I,' aggiunti» della CGII. p.iib'rà tecip;izii»ne 
nella iiubblic.i inanifest.izioiu* all .T/iirne s 
ndctTa a conclusione del con- grande con 
voglio ic. i due 


i milh*. 


impedito 


I precedenti sciopeii .s(»ii.* Commissione interna di po¬ 
stati effcHiniti c(»n succe.s.so ter ;ivvicinai-si al reparto, e 
dai gralici loinaiu: si e infatti ipiimli tij aprire ini dìalixgo 
registrata una massiccia p.ir- con 1 Iav(»ratoii. mentii* il di- 
tecipazii»ni* della catt*g»»ri.i rettore tecnico ba esercit.ito 
all'a/ioni* sindacale. Nel più forti pressioni- 
grande comples.*..» .icl ^L•tt(» La (iiie/ione del Foligiali. 1 
tc. I ihtr >iabilinienti ^u'I imdtiv ili at- | 

Inai e nna i appi t'saslia lii * 


Nuovi mestieri femminili 

La prima donna marinala 
è una svedese di 18 anni 


siilia linea sostenuta con tan-i salute; 


Le più recenti statistiche 
e gli studi fatti dagli organi 
statali sulla situazione eco¬ 
nomica del paese, ci danno 
le cifre medie — Ipotetiche 
ma abbastanza vicine alla 
realtà — circa II bilancio 
tipo degli italiani. Si può 
insomma dare una risposta 
a questa domanda: come 
spendiamo i nostri soldi? 

Una famiglia che abbia 
un’entrat.-! complessiva di 
100.000 lire mensili, secondo 
la relazione governativa sul¬ 
lo stato economico italiano, 
le spende cosi: 

1 ) 53.000 lire per i generi 
.nlimentarl. le bevande al- 
cooliche. i tabacchi: 

2 ) 10.000 lire per Fallog- 
gìo, ì combustibili e l’ener¬ 
gia elettrica: 

3> 7.000 - 8.000 lire per I 
trasporti: 

4 ) 5.000 lire per spetta¬ 
coli e spese culturali (com¬ 
preso l’abbonamento alla ra¬ 
dio e alla televisione); 

5» 4.000 lire per igiene e 


to vigore e clii.Tre.v.i d.ill:i| 6> 
delegazione confedoi.alc ali secor 

congrcs.'JO della FSM. Ìpbbbi 

Si è (|UÌndi .ipcit.n I.1 di-' 
scussionc. i xìJPp 

li vice ^cgrcl.lru^ della 
CGIL Federico Hos.-i. della faiiiiiBi 
corrente cristiana, ba affer- ^ 
m.Tto file il delegati» della 
sua corrente si e estraniato , 
dal voto finale non polendo «..ntii, 
accettare aloiiiu* affemiazio- .-|vii.. 
ni idcoKigiclie contenute nel i s . 


6 > 1I.0(X) lire — sempre 


;)1 j secondo la relazione gover- 


nativ,a — l'ipotetico italiano 
riuscirebbe a risparmiarle e ! 
a metterle ogni mese in ban- I 
ca. alla posta o più sempli- j 
cernente nel cassetto. ' 

Appare subito la improb.i- j 
bilità di due cifre: quella re- I 
lativa all’affitto, ai combu¬ 
stibili e all’energia elettrica 
che nel complesso deve es¬ 
sere almeno raddoppiata: 
così sembra poco sicura la 
possibilità di - mettere da 
parte - l’H dì un’entrata 
che serve appena a quadra¬ 
re il bilancio. Una situazione 
più vicina al vero ci sembra 
quella che illustriamo nel 
grafico. • 

Il bilancio delle famiglie 
italiane suggerisce molte 
considerazioni. In primo luo¬ 
go l’alto costo dell'alimenta¬ 
zione, della casa, dei tra¬ 
sporti. Sono queste spese 
che riducono fortemente le 
disponibilità per la cultura 
e in generale per la utiliz¬ 
zazione del • tempo libero >. 
Le statistiche insomma di¬ 
mostrano come I.a specula¬ 
zione e i monopoli incidano 
pesantemente nel bilancio i 
delle famiglie italiane. j 


iiniuin- 


gennaio 


g"" i*'^- » V.... .... iiudiri- iemali» ni ai- 

_ . - - , . . - - - - Inai e ima i appi t'saglia di 

cai.itteie genci.ih*. aiimin- 

Dal 1 gennaio ji-iandi> di non es>eii* in gr.i- 

--- .- - <di» ili p.igaie la iiiiindiiina 

'nella giornata di oggi- a eaii- 

B B _ • ! .-a dello >eiopt*ro effettuato 

I fifiy i |ilaglì ìaqiìcg.iti negli iiltinii 

BB B (gioini ilei mese m’oi--o. 

_ B « m .Alla enei giva prote.gta del- 

BHJb I I.i Coninii.-..-.ione 

SUIIG OUfO QGI IVIEW Muau* 

I pot(*va e-M*! !* p.igato l oimm- 

— ----——-- ](l(-e un congruo acconto, la 

I . -cc I J- I dilezione liigimneva il pa- 

^boliti I « contingenti »• La taritta per le medie Clini- ig.uiiento di accomi irriM>ri. 

Irate: 43 ‘’o (invece che 48',) sul prezzo estero 

— _! mento di via Caiipoiii elle di 

. , , , , ... iqiielli cii piazza \ erdi. In 

I..i -c (ili.ZI del 1 . geini.i.ii i. tutti» » .■.•ii..a»*rc.o contnnior;, ' i-..ii, 

vent.'.' l'jit r.nit»- eoa i prov- i lTetto i, a r. d.cf.le. .aqu.-inti »-1 veniva effetmata una 

•dinii ".t ; S'Uiit; ni (iiic-ti ch<- teor ’hi nti- non \i .■.ono j pruiui |)iote>la (uno >yii'pe-, 

un*: ,j • ii'.!i..t< r; conipi'tcnti. )».ù liai.: t , ii r.g:'. :'Cir.i:'t: dei-j 11> di lo minuti > dei 35 »»pe- 
.-•i I ri vi ucv.i unti ridiiziiino .e veti.i - .-t, re. co^l reme pri-ì i .li del lep.irU» litogr.ifi.i: 
■l liv. :-l - (trizio dog.nndo - c ni-, .'iivd, -. t l.e du** nii-ure no-i 1 -iiece>giv,mu*me una m.mi- 
'bol'z.o! * (lei • coiitijigcnt: - h inno t*i*'-\ •• .•'.vi»*i* liiuir i pr.t -1 festaziom* di pr,>ie>t.i. da-j 
iinjHir; g ( ne: d(i<* lurr.ir, r.jn :-.(i..;.oa. j-uì pri/z; 1 \anti .ill.i liire/ione. ni pi.iz-i 


Ridotti i dazi 
sulle auto del MEC 

Aboliti i « contingenti » - La tariffa per le medie cilin¬ 
drate: 43‘’o (invece che 48',) sul prezzo estero 


fxT i <; ne; p.d*-’: ilei .MKC è ; j>i.< 
d.\ent.'.' ojier.tiit»- eoa i pr,»v- «-ITi'tto i, a 
vedimi -.t ; S'Uat; ai (iiic-ti eh.- t:*<»r • 

g ori’: ,j • a-.!!,.:< ri compi'tent*. )».ù lim.: t <■ 

K'.'.i i revi ucv.i nati ridiiziiiar .i-ve’.i.i 
del l(V- : l - (trizio dog iTcdo - c ni-, .'iivd,'-. < 
l'.'bol'z.i»! * (t,-i • coatijigc nti - h mno t*i *-\ 

ti'aiijxirf g ( ne: lUi** li irri, r, ta-h,* r.ji, r. 

eoa ie i;!. i M proti zioa -.aio ,.-i 

^'.l1.•!^* 1’.' .i. ili'cemil :iiiit..ti> 1,- • j 

m...gg..»i. .-z.ende ..V. ado-e» i' 




t-.che r.pi :vii..;.oa. ;-(ii p.-e/z; i\ anti .ill.i (iire/ione. ni pi.iz-, 
•leLe .-.1 '.li,’.;:,', m. n’i’tiut. 1 /a \ erdi. \eiìi\.i effettu.iT.ii 

■a l'er * I.- rt/.-elide no^'r. n»* rniizr 


^ .1..!,.* , .1. ii('.<mi. .1.11....1» I,- • j .. a/.A-nde no'*r. n»*! 

m...gg.<ii. .'z.ende .,!*,-ado"i.> i: roncnrr,*nza 

Il i»ro\vi c; meato r:gu.'rd.i .n i>»ten* .* i ..iiirozza. d'it.T d..i!.-j 
p.’.rtico! re !e .'.ato. in'iii- i; futtor-» pr-:-.* birrien- (i zi.''..,| 


l N INCHKMUNTO IIKI, 10 per iTI.M; Hi»lig Kong t'.-S I,:i3); .M.i- 

reiilo li.i iiwito il Ir.iffico «iH'rri ••.(*' 'Ji'tl (KOU; t .ileutl.s JOO. 

. Tcr r. H .11-. «.-ir,., ■ ni.T (U* 7 !;t; Ilonib.lV I 1 l’g ( 11121 : -M W 
. p.e-.egK, ri U.1I.1 manmi iii.r- j ao (Zio». 


e n../i<>ii.'ile nel ri- 

. ..I bio 

.\rc'oi:iio IT \i.o-r.tii/.i 


docunienlo in discu-'.^ic'nc .'illNo «• ^t,,lo finn.,10 i.< m'oi>.» r<'t- 


congrcsso di Alo.gca. Kossi Iri[(>' .*1 f-,iro. i>,'r \..ri pnHloUl 
concluso approvando r()j>or;i- f' * •*' f'- 

IO dell.-. ,ih<.6.-.^ìo„c ovm!;'";:: 

li segretario della CameraL.,,,,.ne .•.e(niist..io ;.iiv?ier,*. che 
del Lavoro di Milano. Bruno .ui uno ..mni<.nt..v.. ., ru mii.i 
De Poi, ha ribadito i motivi >iinnt., a per un import.» di (iii.i- 


,4*«>Tì'’irn • -Il 4 * 11 . f*ri’.Tìo OiU’ ut 

4 \ t’il .ris^or4^• *lln 

•:-::::::t:X:yàK(>:y:ytytè.:-:-:-:-:-:x:::x::::::::::: «iii'o ,* co»».' fuitiino - Siilor.e- 

**• •»*ld-.r.o :t.!- ’ 

i:-»no .aa» ■»*i.o d.,"hi.ir.i,ado »-hi > 
MÉBMÌuihÙÙiiiiiiìÙiiiiìiiBÌBBHMtt non .ivrti'ixro r dotto i prezzi.. L* 

iatenz i.in* ci.aieranitn anche n - J - 

I,'»); Hi»iig Ki'iig t'..** (,:i 3 ); centeiii- t.'.»' 

.!.< ^(.g (KOU; f.ili'uti.'. lOtlT . , , , . 

Ilomb.iv 111*2 (UHM: New rUiiiz oa,- ar..- 

»tk 7(»i iTou'; 7»»;; (7ir.».i mr-a de. H - -u. - d.’.z o dog.-- 

naif* “ cèmpirt.i invi 5 >ea ai.-* 
x%?!x-!-x|!|>x77?!|!x^^ non* d m.; u/.om* Jc: prezz'[ 

d,'lle ;'.i;.o\ ( tair,' >tr.nv.ere (d,;! 

itì l\ ; por-1 

che -d / . - e .,p,»,*na ua .i 

i’.»*!*’: -.irrivlf»::»' t;c1 tuv [__ 

...\ _i..._....... »-* c.. '«...» le sociien... i,.ldel si 


./.-elide no-*r. n»* Malie in.'.e!.:ran7e 

•oncorr.*nza i-.»:. ) , 1.1 11 

ezz-a. d it.a d..;:.-' •'* coiiM-guen/a di lali pr »-i I 

birricri- (i zi i. hi dirt*zi(»ne ilecitlevaj I 

o arscttr I li un ti ih eIe\Mre l'.iCi onto chi* \'er_' 
il pr, zzo iVen* 1 : .a p.igat.i oggi nella ini.-.ui .11 1, 


STorCOI, 3 l.% — .Aenria IlansMin. una ei.»\aiir di 18 omiì. 
r la prima donna rhc entra nella marin.i mercantile ,.ve- 
dcAe fin'ora recno inrnntraslalo detti nomini. Nella telc- 
fi>to; la • prim.i marinata •. preparato il sarrn con il 
baxaziin pcr-onate. -.1 appre«la a recar-.! bordo per il 
>uo primo xiazeio in mare 


L’andamento delle trattative sindacali 


i «re delle materie plastiche» resistono 
alia richiesta di nuovi patti di lavoro 


r.M.KUMU — Ieri seiiiiilii 
braccìiiiiti iiKrieoli sono cubiti 
in città dai centri :igriiniìc<>li 
(Iella Conca d'Uro cil liaiinn 
dato (ita ad ima grande ina- 
iiifesta/ione per nuovi con. 
tratti, jier nna maugiore le- 
trihii/ione e per la riforma 
agraria. I luvoraiori agricoli 
iiii/ierantio okkì imo sciopero 
ad oltranza, imuiIc nuova for- 
iiia di lolla tesa 11 rompere 
la resistenza decli agrari. La 
proelania/.iiine della lotta e 
slata (leeisa d.ii sindarnli 
aderenti alla fOll.. alla CISL 
I* alla tu., in segniln alla 
l'otliira (lelli* trattatile enii 
ali agrari. 

I.a nianiresln/.iom* dei brac¬ 
cianti. anch’essa decisa tuii- 
tarianirnte da tutti* le nrua- 
nizzazioiil sindacali della ca- 
teeoria. è iniziata alle prinic 
ore dei iiialtinii di ieri: eo- 
liinne di |a\oratori della terra 
sono confluite da Boalierin. 
S illabate. Fiearaz/.i. Mlsìlnie- 
ri. Reininnie 3 Iaz/auno. .Mlii- 
fonle e dalle iMirsate spar.-e 
tra sii a*grnm(*ll della Conea 
d'Oro. Cii grande corteo ila 
paralizzalo il trnflleo in \ ì.i 
Maipieda: ì l»raecianti si sono 
poi radunati in piazza Giu¬ 
seppe \'i*rdl, ove hanno n.ir- 
lato i dirìcenti slndarali. 

Nella lolcfoto: piazza Giu¬ 
seppe Verdi sreinita di lir.ai-- 
riaiiti. 

PCI DC 

uniti a Ravenna 
contro l’Eridania 

H.AVKX.X.A. 4 . - Comuni.'*.. 
.'Ocialist i. |■l•plll)iJl.ca^; c rie. 
luiiiiio cliie.Co :,1 governo, u.'l- 
rultiina riiiiiioiie (i(*l Conp.gi;.. 
comunale di M.-is.-s.'ilombardn. !.. 
iia-zioiializ 7 ,;iZ!on.* del monopo- 
lin Kridai:::i e di tutti i ero.'- 
,-i ' e.-irtelli s’aee.inferi nazio¬ 
nali. 

Coriteiuport.aeanient.* ; grup¬ 
pi con.-dliari h.mno deliber.itu 
di imer\.eTiir«’ pre.'Xi la d-.r. - 
z.orie del monojxdio a Ma.'S:.- 
loinli.trd.i <■ .'1 (i.'novn P'T ina 
.'.iluzione l.'.vnri*voI.* agli op^*- 
r;ii s-:icc.irif.-n colpit; d.-ilFar- 
ii.lraria riduzione dell’or.,r.o 
di I.tvori». deci'.i dal nton.ipul.o 
■sarrarifen» 

Col gr.iv.» provvedimento ! i 
Kr.d.iin:i- 7 .iioeheri l.-nde a pri- 
v.iri* i .«noi dip.’nden*! dei in.- 
gliorameiiti ec.mom-ci .-tr.-.p- 
p.ifi eoi rmiioxo d^l contr.*- 
to di lavoro doi->o gli sciojn - 
ri dell'c.'tnte .'iTr.^.i 

! Oggi la riunione 
dei sindacati 
della scuole 

La :itin.o2ie ilei r..p,’/rPr-C- - 
'..ri*; del •=iTid..c..t. .-.aerent. : 
r-.nte.'.i di-ll'i 'i-uo'..'! (S.\.\S.K. 

SNSM. SNFPR. -S.N'ÌA. SA.'MI 
ANCISIM>. ht : ( liti» iuozo 
ponierigg..-» neti < .-ede de ;■> 
ISN.XSK Pupo uni .-'mpia ù- 
.-c.i";on-‘ .=nzi; .'V.Iapi'.i .fri... 

zi’.iiZ. »;i*- r» r ofenoT-' Fa*:'' 
zn.-» itfi'zr..* \i', e.iaze-'s.a a:’. 
, <t. : •!;. ; ; r.:ir.;.->::e 'f»*.', r;i.- 


« Operaxiona 
binari » 
a Genova 


del suo dissenso con il voto cU v 

favorevole c.sprcsso il.all.T de- in* jcticiM.wix riiuiiistri.i rT.nvwxz.mnè^ 

legazione itan.ina. De Fol ha ibmue., b.t o sisirxto mir-.niu» ,„oss.i ri.iir..: 

fatto U;i elenco di jiosi/ioni ..iiiMn.i .-lunx» un luenm nio .uitnciie liti 

ilntiino non accoltale o -ol- I «'■'•uhko del f l>'r ente. p.<r. nxir.im.xb. !.. b.r.» ..pp.».i/.i..ne ' 4 k4 :à)0» p.-V *.' 

itanane non accoltale ( oi ^,.:,siiuU* mi setto- -di or-.i.o spc77..to eh, i-../umi.. 

tanto parzialmen e .accolte e .oif.»ric.» e dei Ux- ^orr. bb,• mst.mr..r.- i si.ui .c.ti l*. 

ha ricordato che la stcss.a di- ...rtiflch.li. Un rc^r.-s-.» ’*• rn.mr.um.» domeme. .1 H. m.. . V . h- * * ” t. 

chiarazione di voto della rcKrnr.mo noce,- le es,»,»rt..ziom '- ' RKqCI/.ISIONK d. ! '•’' **>■ ^ 

r'r*TT ricm-,. sul • «lei ni*-77.l cicli.» flllt.» cb«* R.'sil- Px * (|U* ..l 'l.lHr.Ori a. -PKHJ 

CGIL esprimtxa riserve -Ul , pnK.ZV.I DF.I.I.'ORO in lire se- 1 tr.mx’Mi pulibln-i .» C.aiam.» l.i tarili.'. d.MMV.a del r»(',3i> 

documento congressuale, ita ^r.-mim.» •■min» ;iUa fme «lei c stai.» chiesi.» d.«l Munieipu» .■.Ila vcc»' d.'l 4l'.r;7'<. 

concluso affermando il «no loru i ?» Kiicni» itr.» p.treiii.fi Ginm.» rt-mon.-d»-. gu.si.» rìeiue- .. , ,1 ,i* .noi 

comnlotu .accordo sull.a vali- mi.MI d.ll,. fine . •■««ro- >*1.. accagli»; Io fsi .lei l..v.»r.ih.. | .. .ir.?'.* 


L.\ I.OTT.V ,\ 1 .I..\ lNi:S -- V..- , 

cietà »-lettrioa eh»- « r«»piv » M.»r. _ '* 

rh,-. Itiiihri.i. Ahr»i 7 zi. »»Ur»- ..gl» i-'r.II.i ».» 
«•«•rvi/i «li Vi.ir» RRi.t »' t'bi.x.iri 'Vbe ••Ut''’ 
— »• st.«l.« scp,':».» in s,-R\nU> ;»U.« 7 l.iOi) 
ri»nv»x-,i 7 .i.>ne »li lr.»tl..li\,* pre- 43 , 27’7 >»- 


.MIL.ANO. 4 — Si è svol:., fuad. 

leu a Milano la scc«»nd.a 50-- 1 ■; 

sanie di tr.illauvc per il ri:i- neco; 
n,i\»> fii'l cuntratt»» di lav.iro ..d u: 
del settore nialcris' piasiich,*. delle 


1^1 IIMWI Ul laWIV GKNOV.X. . - I opoi.*- 

_'/ o;.,' b Tr r, • •' -‘..■.i dee 

id:ii.i G.mr.i euiinni.il-* d. - 

fuiul.tmen:.*.!; richu-stc ix'zte l'.ii;» ' <• .ut e>.inun;..- ur.., raiuz'or.ei r.ix:i--l »'i.rs.< d.-ll.i .-uà u. 

1 ■iind..c.iti. e.'nferniand.» !.i jim ir.;» sa ri: jn.i.''inni » ; udii- iffeltiv.a dciroiario. anchi- s«* :n . ruin.un'-. l'.••li » z.in.a Or,- - 
nece.'.'-.ià che il eontrat;.» fsirti*zu>r.,- degli se.ut; r,tiilnitÌM ni fi»rma ancora macc»ttabile. dent.ile dell.. ,'.*•.» rr.inio (. - 
..d un niiglio.ament»» profoiid,.jiK*r 1 gi.»\ani e .ippiondislab»; ,• ,a prcndei»- m esame quasi v,lte luti»* 1.* re*.ne »* le \e.-- 
delle c,*ndizi,>m ecoi;,.miche cjisiuuzi. ne di un.i 1 » golanienta- tutti gli altii punti. Una risjio- ih;.* v. itur.* :r.-.n\ i.*r.,' verrar.- 


tr.-.nv i.*r.,' verrar.- 


coniplcs-^iv ilL.i tlisciissmi’.e h.i ancora p. -1normativi* dei 1.(voratori, han- zii-ne per la nocività r gr.ivo-j't.a r.eg.ativa »■ stat.a data |H'r no sostiiu.:.* r.»n auT.jbus 


f1.iir.,s>eci.»7li>»l,* .i/.l» n»l.'| in.l.»-,;; 


l-.x.•r..I.<ri h-.nti.' 

biro .ipp»»i/.i<'in* 


o:*. * !•: gher.uuai .'olfinifo yetlorc o allo* giustirtc-He a-spet- 

p.u .1 HI !.r.' d; »l»».‘f IO.'.!tative dei Lavoratili 1 . Mentre 


114 ):! jì ù 4 K 4 sìfìO*. Pi'r *>'i**^lpro^ogiU' l.i in'i|>»ncnio ospaii- 
con l’.r.iu!”;.:. »'»»nipr,-. i fr.i w sione pnxliittiv’a nel c.imjv» 

t.HM) ed : -liss: »-,- l.t tar fi. d.'-iacllc mntt'rm olasliclie. Ct.n 


CGIL esprimeva riserve sul 


completo «iccordo sulla vali- 


... ■, .... t ì 1 I p,’.» » 701 (TU); Milnn.* 713 (722); niovicri. 

dita dell impegno confederale Parigi 719 i72*»); v'<*r i. 

. di farai che la FSM divenga 7\ni9Ur(i.«m toi (TU); licnui ,o9 vizio. 


Isl.i acc.-'glli* Io ti'si ilei l..vt'r.ih>.'i 


;.i r.ci l’ iduirata iir..» .«to m luce un oncntanient.» no rìich:;ir.Uo che le ir.'ittativ»* sita; classifir.iz'.on»- »' parità ia r.tccuh.i (i, i contributi sin-t L'- op, r..z..*ne - — ,'i.e i - 

e ',*» nd»' d .1 48,43 ’ ciimplcssiv.-. degli industriali avrebbero p,)tut,» utilmente js.alari.ile. tr.»tt,T,ut.i uei coii- dnc.ili I g'.i.;T,i.i 1.* l n, •• eh.- p:,r',ir.o ,» * 

»'(».* 'Il un .,u:»i d.i un non risp*'nd»'nte alla realtà di*l proscgini,*. Milt.ant.i s,- gl ir- tributi »■ proceriur.a per It* coti- Su tutti gl. argtinieiiti — »*jC'.ir!C tnien*.» i-mi d-.luiz o;il 
I . glu r.uuai .solfiuifo settore o all»» giustiflcate aspet- dustriati .ivesser,> tenuto con:,, trov» rsie; .nnnento ir.iL iiiut.i affrontando :I coiitcnut,» degli A rd Fn!re\,*r.!, ituiz .r.»’<>. l'.in. 

!.re d; »l»tiin.'. t.ative dei lav’ornloii. Mentre degli orTontamenti che i sin- licenziament»» operai; ;.lfri mi- ste.'si — la di-cussiono prose- :edecimo. Fr..' e Voltn — ..\- 

ù 484 300». Fep :.;i:0|prosegue Li imi>»nonTe ospan- d.icnli pongiino a base della ghor.amonti vau: tratlamcnto giiir.» nella l)ros«ima .sc.«sionr verrà :n tn* temp.; rmioz.».»., 

ui"..:. eonipr, 'i fra ; smr.e produttiva nel c.»mjv» concliisume contr.nttunle. disc»intinui; maggiorazioni per che è stata tiss.at.T por il 9 delle condutture s.»:t»*rranee »■ 

: -fili: »',- Li tar fT. df»- Molle materie plasliche. c,«n T.-tli orientaincnti .sono stati str.aordinano o festivo; ferie; pomeriggio ed il 10 gennaio a'loro sistenn-.z-.one, .ai.,rg..nu n- 

d..! 44.4 .1 .3ii.79'.; grandi protìtti per le aziende, concordemente cosi precisati; norme per i premi produzio Milano. I sindacati hanno in- to dei!.', e.irreggiat.i sir.,d.,ie 

le 'iqx'riori ai 4*)00 c,' nientre imr conlr»i il tratt.i- riduzione effettiva dclForari.-' ne e i cottimi; compons»*» spe- vitato i lavor.atori a essere infln,*. ehnnn.azione d,'i bin.-.r:. 

• r»('.3i> in- niente economico c n»irmntivo di lavoro; istituzione di sc.vtti ciale per i lavori discontinui, pronti a sostenere in tutto le funesto per d.ir tenqx» all.-» .-o- 

dei lavoratori ètra i più bassi di nnzianit.à per gli operai e Di fronte al formo atteggia- forme necessarie Fazione dei c:»*ta co^truttri»*»* di appro.m.,- 

vv. (Ltnen:») (FaboLzi»-»- e inadeguati. gli industriali rivalul.azione di quelli impie- mento dei sindacati, gli indù- sindacati, rafforzando Fimit.à re i 200 .ai’ohus nei'ess »ri. 


produttiva nel c.»mjv» c»inclusi»me contrattuale, 
materie plastiche, cmi Tali »>rientamenti .son» 


c»inclusi»me contrattuale. disc»intinui; maggiorazioni per che è stata Tissnt.a por il pjdelle condutture s.»:t»*rranee »■ 

Tali »>rientamenti sono stati straordinario e festivo; ferie; pomeriggio ed il IO gennaio a'ior»» sist» ni;-.z;i»in‘, .dl.,rg..nu n- 
concordemcnle c»'sl lirecisnti; norme per i premi produzitv Milano. I sindacati hanno in-|to dei!.'. e.irr»‘ggiat.t >ir.,d.iie 
riduzione effettiva dclF»irari.’' ne e i cottimi; compenso spe- vital»» i lavor.atori a osscrelinflii,*. ehnnn.azione d,'i bin.-.r:. 


prove. (Ltnen:») d'abol.z;»-»- c inadeguati. 


b.»tien.l<-.si| ùc; coni;!.centi (sost;:u.t; eia .sembrali»! tendere infatti a .<*> gati e intermedi ante l9.)2: for- striali h.anno parzialmente mo- e l.v cnmtme decisione per la La d.'Iib,*r.» d.*ll.i C.junt » d..- 


i niunieip.allzzazi.uie del ^or.ldomand,' rrt'OiV.ate dagl'. 


luzioni conlratiuah di tipo vec-|tc aumento dei minimi, scnzaldificato La loro precedonto p»»- conquista di un contratto mo-l\r.» ora oss. re approvata u.d 


iuall iniport..tor;, tr.vni'.tc ; qu.i-*chio, che non soddisfano lc|assorbimemi (sulla non assor-lsizione. dichiarandosi dispostiIdi'rno. 


'Consiglio comunale. 
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Messaggio 
del PCI 
ai comunisti 
del Cile 


Il Comitato centrali' 
del PCI ha inviato al 
Comitato centrale del 
Partito comunista del 
Cile, nel 40' anniver¬ 
sario (Iella fondazione 
di qviesto partito, il 
seguente messaggio : 

Cari compugni, jielln ri¬ 
correnza del 40' anniver¬ 
sario della fondazione del 
Partito comunista del Cile 
vi giunga il fraterno <t ca¬ 
loroso saluto del nostro 
Comitato centrale a di 
tutti i comunisti e i demo¬ 
cratici italiani. Nel cele¬ 
brare la lunga vita del 
rostro partito eleviamo 
un commosso pensiero 
alla memoria del compa¬ 
gno Elias Laferttc, recen¬ 
temente scomparso, e di 
Luis Emilio Becabarren, 
fondatore del partito, uc¬ 
ciso sotto l'infuriare della 
reazione, atterrita dall’on¬ 
data dei moti operai che 
negli anni trenti si espres¬ 
sero in lotte di strada c 
occupazione di fabbriche. 
Noi ricordiamo le batta¬ 
glie c le vittorie del vo¬ 
stro partito, che, nono¬ 
stante i periodi di illega¬ 
lità cui è ciato più volte 
costretto, ha continuato a 
svilupparsi, guadagnan¬ 
dosi la fiducia delle masse, 
ha diretto la lotta per la 
difesa degli interessi na¬ 
zionali. contro il saccheg¬ 
gio operato dai tnonopoli 
americani ai danni delle 
risorse economiche del 
paese. 

Potete essere a giusta 
ragione orgogliosi della 
strada percorsa in qua- 
rant'anni. Le difficoltà e 
U lotte non mancheranno 
anche per l'innanzi. ma 
ogni vostro successo nella 
lotta per raggiungere 
l'obiettivo che vi prefig¬ 
gete tenendo conto della 
realtà cilcìia. cioè quello 
di tuia rivoluzione demo¬ 
cratica. antimperialista e 
antifcudalc, di liberazione 
nazionale, c nell’ambito 
della lotta generale per la 
pace c la coesistenza, sti¬ 
molerà le masse popolari 
dell’America Latina a bat¬ 
tersi ancor più per la 
emancipazione dei popoli 
di fallo il continente. 

In Italia noi ci battiamo 
contro tin regime politico 
I lericale al servizio delle 
forze monopolistiche, per 
imporre un mutamento 
all'indirizzo politico del 
paese nel senso indicato 
dalla Costituzione repub¬ 
blicana italiana, e cioè per 
il rinnovamento democra¬ 
tico e per la rinascita na¬ 
zionale, in stretta connes¬ 
sione con la lotta per hi 
distensione c la coesi¬ 
stenza. per il disarmo ge¬ 
nerale e totale, unica ga¬ 
ranzia contro rincubo 
atomico. Nuora forza e 
incentivo a proseguire per 
questa via ci vengono 
dalle più ampie prospet¬ 
tive che il vivo dibattito 
intorno ai temi del XXll 
Congresso del PCCS ha 
aperto dinanzi al movi¬ 
mento comunista e ope¬ 
raio internazionale. 

Certi che la vostra azio¬ 
ne e quella delle forze po¬ 
polari cilene sapranno 
aver ragione della dele¬ 
teria politica di Alessan¬ 
dri. vi rinnoviamo il no¬ 
stro augurio di successi e 
vittorie per la causa della 
pace e del socialismo nel 
mondo. 

II. C'OMIT.VTO CEN¬ 
TRALE DEL P.C.I. 


Sukarno: libereremo Plrian entro il ’62 



Vivo scalpore a Genova per la scandalosa rivelazione 

Regalati, glia Federconsorzi 
44 miliardi dagli importatori 


/*rr itiiiiorlitrc l'ttlit» di 
ofiiii iittinUdv di olio vslvro 


.svilii .svina Hlijjivoltà lia.stat a fuifiarv 10 mila lirv in Inumi M. ll pvr 
- Iinplìcatn tilt alta junzianaria ilvl ininistvra dvll'. i ffrii olliira.' 


GIAKAHTA — Dlecimlln ex-comliniteiitl ilolia eiierra ili lllicrailotte Indonesiana sono stati Inquadrati nelio glorie oniiote 
nazionali In vista deU'aflone per lllifriic riri.tii. >1 iifcoriutI CO;i l'Olanda — ha dichiarato II presidcnto 8i|kurna In un 
discorso tenuto Ieri u ^Incassar — li.iiiiio per noi mi scuso sollntilo se II loro scopo è I! Irasferlmrnlo deiraniiiitnistriizlone ». 
Ulvolnendosi ai itlplomatirl slranieri II l'rcslilcotc li.i detto' « Ainhiiselatorl, se volete evitare uno sparxlinent» di saiteue 
dite usi! olandesi che slHiKliaiio, ina dite loro unclie elle se non vorranno darei ascolto, noi «itloeelierento l'Irlan oeeideiitule 
e il caccereino da quel territorio ». l..i liheru/loiie deiririuii — ha i|tilndl «iKRlmito Siikariio — uvxerrà entro il Kuitio 

Giakurta ha aniuinciiito ieri sera che ‘..’àO.OOii nuiiiiiil, quasi tutti veterani della lotta di llhera/loiie iiidoiieslaiia. sono coni- 
pletaiiieiile eqnipaRKiati e pronti a iiitei \ l'iiiie contro rII oloiidesl al primo cenno delle autorità iiillilarl. Nt'll.i 'elcio'o' un 

aspetto del comizio tenuto da Sukarno 

Truppe antipartigiane contro le popolazioni 

«Forse speciali» U.S.A. 
agiscono nel Viet Nam 


Rivelazioni del « New York Times » - Le tecniche naziste per stroncare il movimento 
di liberazione - Confermate le supposizioni avanzate dopo le missioni Sgoley e Taylor 


NKW YORK, 4 — Gravis¬ 
sime misure militari nel 
Vietnam del Sud. e ancor più 
gravi piani di intervento 
contro il Vietnam del Nord, 
sorto in corso di attuazione 
da iiarte degli Stati Ihiiti 
L’esistenza di piani relativi 
a cpieste misure era già no¬ 
ta. ma ora essa è stata con¬ 
fermata dal New York Ti¬ 
mes. 

< rno dei più importanti 
elementi della controffensiva 
del Vietnam del .Sud — .scri¬ 
vo il giornale — presuppone 
attività dj guerriglia contro 
il Vietnam del .Nord... L’tn- 
gani/za/iono di tale attività 
dietro lo linee nemiche c co¬ 
sa che riguarda le P'orze Spe¬ 
ciali deiresercito degli Stali 
Uniti, che per mc.si han¬ 
no silenziosamente trasferito 
esperti di gncriiglia nel Viet¬ 
nam ». 

Il giornale afferma di sa¬ 
pere che il molo degli uffi¬ 
ciali anieric.ini noiresercito 
sud-vietnamita c destinato ad 
aumentare ed elenca nella 
sua corrispondenza una seno 
di altre misure, che riguar¬ 
dano più specificatamente La 
repressione della resistenza 
pojKilare .'d legime di Ngo 
Din Dicm. «Numerose te¬ 
cniche mai viste finora nella 
guerra nelle giungle del 
Vietnam del sud — scrive 
il giornale — sono in corso 
di applicazione o verranno 
ti.sate presto, per rovesciare 
la corrcnt-* nella hattn.glia 
contro i Viet C^ong. (cosi snn 
chiamati i guerriglieri comu¬ 
nisti vietnamiti). 

t Una di cpieste tecniche 
è la ".cfoglintura” dairaria. 
ottenuta spandendo un pro¬ 
dotto chimico per far cadere 
le foglie m pochi minuti. Le 
basi note dei Viet Gong ver- 
miino cosi circondate su un 
terreno brullo dove i giieni- 
glieri troveranno difficile 
sottrar."! al fuoco degli nt- 
tncc.'inti > 

< 11 gowrno di Saigon — 
informa ancora il New York 
Times — si e imbarcato in 
un intenso programma die 
prevede .1 raggruppamento 
di una larga parte della vul- 


neialnlt' iiopol.izione rurale 
in "villaggi stialegici" ed al¬ 
ili l'ontii dio pc'ssano esse- 
11 ‘ f.U'iliiiontt' difo.si ». 

\’oneoiio co.-;! confoiinato 
lo pi-ggioii siippo.'-i/ioni dio 
oi.ino .et.ito a\aii/.ito dopo lo 
MI.-'.ami Sg.ili'.v o Taylor .i 
.S.ugoii: da un l.ito si assisto 
ad 1111 apollo iiiti't\'onto nn- 
lit.i.’o degli .Stati Uniti noi 
Wotn.ini ciol Sud. aU'applica- 
/uuio di « locnidio » dio sono 
d: caiatteie suuisit.imente 
n.i/ist i; daH’altio aH'aggies- 


.•'toiio contro il \‘ietnani de- 
niociatioo. da p.iito. conio 
vione detto a tutto lettele, 
dello Forzo Speeinli deH’esei- 
fito amc'iicnno. l.e l’oiiso- 
guen/e di lutto oio potianno 
i-.s.M'io gravissimo 


di 


Accuse 

Suvanna Fuma 
a Bun Um 

ZrHIGC», 


iioinrah.'ita 


■i -- Il |)r.noi|i«> 
Siivaiina Funi i ha 


Adenauer: 86 anni 


.'iCfiH.ito Oggi 11 pr.Hc'ipo Ilio 
oooidontalo Mini l’iii. <1; avoro 
rollo tutti* lo pioino-;so por i,i 
foriua/.ioiio di un govoino d 
uiiit.'i nazionale 

11 principe Suv.iima Fiiiii.i 
h.*! dotto che si loolii'i.i .t fu. 
iievi.i |H‘r incoi'tr.ue • duo 
co-prosidenti doli.i coiiloii>n/..i 
per la p.ico nel I...o^. r;iigl-*^o 
Macdon.dd e il m>\ u'iico l’u. 

'.'rvlll 

Kgì; h.i iLchi.ii.itii cht* iluii 
Uni li.i silur.ito tut*. gli .*-foiz. 
111 . 1 .Ulti . 1(1 uniliciio c p.icill- 
caro .! Laos, r hutandos: di 
niiunci.'ua» ai iiort..fogli d**II.i 
difesi, o degli Interni nel ’u- 
turu govi'riio 


(Dalla nostra redazione) 

GFNOV.'V. 4 — L.i notizia 
dolio sc.ind.ilo della Feder- 
oonsoi/i. dio ha incussati) ;i 
Gi'iiov.i bop 44 miliardi nel 
19G0 dagli importatori (l’olio 
di semi, attraverso il paga¬ 
mento ili spicciali buoni M.AF’ 
(Ministero .Agricoltura o Fo- 
losio), h.i destato vivo scal- 
poio 111 olila 11 giornale 
« Slasor.i » dio ha rivelato il 
niioVi, scaiui.ilo, fa il nome 
dol miirdu'so .‘\ndrea Sarto¬ 
rio di Genov.i In effetti il 
.S.irtorio abita a (u'itova in 
coiso Fiu'ii/o o risulta tito¬ 
lalo dt'll.i ditt.i SOKIL die 
— secondi' il giornale della 
ser.i — avrdibo denunciato 
all.i magistratura romana il 
dilettole gom'ialo del .setto- 
ii. .ibmenla/iom* pit'sso il 
minist.*;,, deir.Agricoltura e 
l’oi .'.'.II*, nomenicii .Miraglia 
I..I di'Miincia lis.diiebbe a! 
j ciugiio dt'llo sooi'Su anno e 
js.uebbo lutloia giacente pies- 
... 1,1 pioiui.i lioll.l Hi*pllbl)ll 
i .1 della o.ipit.ile. A promiio. 
volt* l'osposto risulta du* .s.i- 
lohho --l.iti» un avvoc.il,) mi 
l.mo.*-e il quale avrebbo diie- 
-.lo. a nomo della SOFIL, la 
merimiua/ione del funziona- 
1 io 

111 oos.i i-onsi.ste lo .sc.m- 
dalo dei *14 miliardi ilei buo¬ 
ni M.\F’ Per proteggere In 
produzione n.azìonnlo d’oli di 
.-.emi. il ministero dell’.Agri- 
i-oltin.i inipono\a du* gli im¬ 
poi t.ilori acquistasseio pri¬ 
ma lui.» pereentiiali' d’olio di 
produzione italiana. L‘im|>or. 
latoii* doveva pri'sentaie la 
I ico\ ut.i (Il p.igam(*nto ili im 
ipiintah* d’oli,) italiano, pa- 
g.ito a 40 mila lite al ipiin. 
tali* .i| depositi statali, per 
sdoganare din- ipiintali di 
olio di semi di piovenienza 
estera, che gli costavano 12 
mil.i lire .il quintale Tutto 
do avvt'uiva iiop lu base a 
jni'dst' disposizioni di legge, 
ma attraverso circolari trn- 
ministero dell.i 


VI SUI ni (piel paese tr.iasito 
(li uomuu aiiuati diretti nel 
Kataiig.i. 

Il primo ministro Welonsky, 
su siiggeriinento inglese, ha 
tutinvu'i deciso d| Ri’cett.tre che 
il segrt'tnrio gcnetale dell'ONU 
SI rechi a Salusbnry * per col- 
loipu sull.i politBCii generale 
delle Nazioii, l'n.tc», 

L'as.seinble i prc»vinciale ka- 
tanghese (s.-dicents,' parl.unento 
nazionale' si i'* riunita oggi ad 
Elisabi'thville per di.scutorc gli 
accordi intercor.sl a Kitonn tra 
Ciomlic o Adula. Su 70 erano 
presenti .solo 33 componenti 
dell'.issemblea. die tuttavia ha 
l>ouito riunirsi t't.sendo stato 
I aggiunto sia puire a stento 
il numero legale. 

C’iombe t'' stat.v il primo a 
prendere l.i panili, e lo ha fat¬ 
to per ribadire 1«' tesi seces- 
siomste affermnnilo ehe il Kn- 
tang.i era nel nio pieno di¬ 
ritto di nlhitar.' Fapplieazio- 


ne dell.i costituzione coiigu- 
le.se •• Ciombc h.i |)Oi .itt.icc.i'.u 
gli Stati Uniti e FONI' l.i cui 
.izione nel K.itang.i egli lui de¬ 
finito criminale • 


Mille persone 
arrestate nel Libano 

IIEIIIUT. 4 — Un coimmiea'o 
urtici.ile dilliHo d.illa r.ul.o 1.- 
banese luuiunci.i l'iie n.iv.'cen- 
toscttaii! .due pt>r<onc sono sv.. 
te arrestate nt*l corso delle 
ultime 24 ore nel l.ib.uin, n 
seguito ni fallito coIjh) di s’ ito 
della notte del lil) dicemure 
Il conuimcato iircci'.» clie nei 
Mi'ten scttcntnon ile soim .-.tal. 
clli'ttu.iti 722 arresti, melili.* 
57 sono siati oper.iti nell.i re¬ 
gione di Koiir.'i ([..li.in.i 
tenfnon-ile) Inoltri*, nella p.a- 
na d»*lla Heka.a, *;oiiii .;'a!.. 
arrost.àtt* FJiì ui'r'-niie sosp.-i- 
tate di app-irtener-' al p.irti'o 


po|)()l,ii e .‘.Ile. ut* s r..ir o 

I)'.litri p.rti.* hai >> Ile.rvi' 
b.i .ini.unc.<i’o eh ■ 1. forze d. 
sic'irezz.t h inno ucc '■.» .se. por- 
'■orie I Tal .I.if ir L’em.tten*.- 
non h i pr>“Cis,.to ((ti.incio abh... 
.ivuto luogo la .'•parator..» S. >• 
lim.tat i .1 dire ch(* . s*’! fac**- 
v.uui p irte d. un gruppo d 
.(2 •• .str.in.er.-, arr.'s'.it. ,. T.al 
J.if.ii'. 1 i|u..l. ..\e\ .no ‘. n'.ito 
d. fiigg.ri* ni’-ii*-'- en.\ tr.o 
tr i-fer.t. .n un i c.i-.-rtn.i 


Esplosione nella sede 
dei telefoni 
di Birmingham 


I.ON’.dtA. 4 

— In 5t gOito n 

iiii.i (■ 

^plos.OIli 

• Vi'r.rtC.lt.iS. Stn- 

■ ll.Oll* 

nel .otti* 

rraiii 0 della 'ed.* 

(i.*t!a 

ccirr ù* 

' 'l'iofon c.'i d 

ll'.nii. 

il gli.'.m 

Si 1 oi».*?!' » 'ai 

morti) 

S' T,* 

• i d Oli lipt'r.i 0 

l'iii* i* 

(i.'fi-ibi' 

<i<. doj-Ji il rico- 

\ l'ro 

.n (''.p. 

‘l.iie 



nONN — Il rancolllrrc Icrdcsco fr^tcppla okbI II suo «B. roni- 
ptrannn. Questa la « foto iifflrlale » scattala alla visllla dello 
rvrnlo «Telefoto -A U -- t nit.a -• 


Volgari 
attacchi 
alla Cina 
nel Partito 
indiano 
del Congresso 

l’.*\T.N.'\. 4 — Il pii*.*;i(li*n- 
tf del Unrt.'.o indiano 
(•ougre.*t.si) (govcrn.itivo). N'i- 
lan Snngiva H(*tldi, p.iriando 
oggi in .ipi'itura dei lavori 
delle tumiiali dei parti. 

t(». ha dichi.i 1 .it(i che Flndia 
«e decisa a por fine alForcu- 
paz.ione cinesi* di terntoi i in¬ 
diani ». L’oi.iioie non h.( e^i- 
t.ito ,1 ni(*tte!i* eventuah ope¬ 
razioni contro la Cina sullo 
stesso piano di uii(*lle per la 
libei,i/ione di Tùia e .'«Ila pro¬ 
gettata liberazione dei ter- 
ritoi 1 indi.IMI occupati dal 
l’akistan. 

\'a ricoid.ito che d gover-i 
Ilo di l’echino ha eategoia-.i I 
mente smentito, alcum* set-i 
tinmne f.i. d: aver mo-so b*. 
proprie truppe su tenitori j 
sottojMistj alla sovinnita in- 
(iiann e bn cotifi'rniato di es- 
.sere pronto a negoziate jier 
risolvere la rt'rtenza confi¬ 
naria cino-imliana Le .ii- 
chiaraz.ioni di lù'dd. hanno 
dunque il .s.ipore di una v.d- 
•g.iie spectil.'izione politic.i. ,i 
d.iiiiui degli .:itere.'..s, dcll.i 


smessi* d.nl 
Agrieoi tura 

La vic(*nil.( pi‘rdnio. nel 
modo cht* al'luam,, succint.i- 
mente dt*st*i itto. fino .al 1950. 
*\ qiK'sto punto. (*on una nttc- 
va circol.ut' il direttore df'l 
settore alimenta/ioiu' del nii- 
nisteio. coinm Domenico .Mi¬ 
ragli:!. (lisjiom'va che. pt'i* 
.icipiistaie l’olio di semi ('ste¬ 
lo. b;istava p;igau. in buoni 
M.*\F all.i Ft*(ierconsor/i 10 
mila lire per ogni (piintale 
d’olio im|)ortato 

l/inipoi tatore. insomma. 20 
giorni prim;i deH’.nrrivo del. 
l;i nave si presenta alla ll.an. 
c;i N’.izi«»nale «lei Lavoro c 
versa, sul conto ('orienti, del- 

1.1 Federcoiisoi zI. tante 10 
)('! ! mil.i lire ipianti sono j (piin. 

tali (l’olio estero in arrivo. 

In segnilo lo ste.sso impor¬ 
tatore dovi ebbe jii'elevare 
.■nello oho d| prodn/ione na- 
zioiuib*. ina per tutto il 1900 

1.1 fac< end.) s’e fermata ai 
buoni .M.'\F: imo pilo impor¬ 
tai,. (pi.Ulto olio \noie, ba- 
.sla elle paghi 10 mila lire al 
({iiintale alla Federconsorzi 
l.t (piale, i.j t;il modo, senz.i 
(cndeie iu*anche nn gi.iinnio 
di oli,, (Il produzione na/io- 
iiale. ha incassato a Genoxa 
44 inili.iidi nel 1900. 

G, M. 


La Rhodesìa 
non vuole 
gli osservatori 

deirONU 


LONDRA. 4 - 1..1 Federa 

z.ni).' CI*!)!r.'ili* africani ~ h.in- 
no nf.T.'o font) diploiiiatichi* 
— h i decisf) di re.spuigere I.i 
proposta (i(*lle Nazioni Unito 
|(1 iiixi.r.' ()s.s(*rva1ori in Hho- 


liace in 


i(|. 


•r .is5,.*iirar3i cht* non 


Dopo l’assassinio di un agricoltore 


C/goiifesca cacc/a aii'uoma 
sugtt aMpiani detta Scomìo 


o* » 


Posti di blocco nelle strade e sorveglianza al confine con l’Inghilterra 


Firmato da 150 personalità 

Appello^ francese 
per roder-Neisse 

li governo di Parigi invitalo a prendere 
Tinizialiva per consolidare il confine di pace 


Nostro servizio 


EDIMBURGO. 4. — Ban- 
d-t} nelle Highlands scoz¬ 
zesi. Pare il titolo dt un 
’ì'm od Inecce c lo realtà a 


particolare) Jqenrn. la macchina investi¬ 
gativa c repressiva della p.>_ 
lizia SI metteva pcsantemen- 
I re in moto. Le condizoo.i nel 
feriiff apparivano su'oPo rir- 
Kspernte anche se ^rc. 


mobile ferma — gir aggrc-.-jtina ventina di ch’Iomrtn del ^ 
tori gli fpcirnvnno da di'’*anlungo dcìl'agnre.istnnr. i 
za ravricimitn con nn fucile', speciali-fi cd t tecnici dell i 
da caccia. j jjohrm n sono metti jmnu - 

I co.pi io ragginiigvan iiduitamcntr alì'npcra pc..- ri- 
nma-i.i! collo e. mentre cadeva, u! ìceare eventuali impronte 
( 11 ? devono far fronte cenfi-U-fo co.wicnte, ei.-o. Subiti dopo, i band;ti\digitait 

naia di poliziotti ingaggi Ut! Grazie « questo suo .stato.] frugavano le sua tasche td! .Nel frattempo, posti di 
nella piu gigantesca caccia ■ ì junzioanri di polizie nii-jil cruscotto dilla macchi i i.Hdocco .-tradali .sOnc .stari <- 
aH'tinmn velia Stona crimi-j sci vano ad Ottenere àal'a .tua t l'cdcndolo qu: udì tmnicr.t.j : :i I .^tilui t' vtTori.o iii due cen'.'i 
vale se izzese. iv.va voce t particolari deììai.in lago di sangue, due dtiriaggior' velia .Scozia. Edim~> 

Il fatto brigantesco che h.iìaggretsione c colici,aria c, r. banditi moi.tarano sulla prò- burg,. •: (tUisgou. Lulte /cj 
dato la stura'nUc cccccìoimJj ! una sene dt imprtòe bandi- pria automnhi’c scomparea-\<irterie '■tr..ilaii che dailal 

di polizia e avvenuto, fesche che d.t temo. .-i rcpi-jiio quindi i elon mente ’-i | .Scucili porti,no ,i ...ad ver o , . 

tutto V ler^ilori.i airczi ne della campimna,d'l iiu'i-ller, a tono cuif ro.'’c-i *'">1.1 y uii" nei i.iin-.i 

l'i jMjniifjìh' '-pf itali 77)-1 ilrl izMibuMiL* 


l'ìff) 

nusurr 


I 


kTi sera tardi su una st’'ada\strano in tutte, V ler’-itori.i atrczi n.' della campoonri, 
di campagna ad una quarcn-! scozzese. | nic'i’re il tc'Zo u.-nc i .a i» 

tuia di chilometri da Eairi-j Jl lìrown staio percorren-I t u ra della vittima 
burgo. |du una strade secondari.i a, Fìrjwn. jir-uii; ai iiiwi.e, 

I banditi, arniuti con pisto^ i bordo del.a sua mccciitnii ai-', riusciva pur#* a fornir.’ a cu- 
le e incili da caccia, hnnn il rett > .1 cC-.a don, aver con-'ne in'‘nrmazion: sui dati '•<)- 
lì'ts’.lito un j.acoltoso cgr’co’.ic.uso diversi alt, rt a.i Edirn- lmatin ilei tre banditi e la 
furò, il sci.'anfcniic Ju/'m j burpe. quando .ri).lO’jvisa.' polizia ha già provveduto a j 
fìmii'ii. sparandogli oddi><S 'ì iiientc due uo’mni. in luczz > utramijre messaggi piirfim.a-j 
ripetutamente e' juggcndo'.vdla carreggiata q', iorevan • rcgg'ali 

i/uindi con tutto il dcna.'Oisegno di fermarst_ lanaltlw . . ^ 

trovatogli addosso. t Fermatosi, l’agricoltore no- tder.tihcazione di 1 muleiecr;*' 

Lasciat.’i sul terreno, a tara su! ciqlto della -traa.i'.tvamite 1 servizi sacntiii'-i 
ùancn della sua macchina.'una macchina ferma, upp.i-^ della poli 
come per morto, i! Br.iwn rentemente in panne. .Ifcnfrc^ t.a 

l eniva raccolto un'ora dojn si girava vc.s 1 il bauli cfi'U.T f< re. lunvi.-tante le cur.- c l'fjjj Scolta 
dall'aul:'.,. di nti lut.ni.r.-u propria rcffura per premi-:, l’itcrrcnti chirurgici, qu, .s’n 
I irasportato idl ospi’diiìt . re un arnese rici.icstogh dai 
Qui. mentre t sanitari ij|duc individui — a cui se ne 
suffopoiicrnnu ud i n intcr-jcru anilo un ferzo uscito 
vento chiruroico 


V.AILS.AVIX. 4. — .Sulle 

prime paguii* dei pioinali 
p(d.iC( hi appaio og-gi .1 Ic.'-im 
( li un .ippelh* diffu.'o -(.itl.i 
. .-Xssociazione frane(*.*-e per ì.i 
I difesa dol ( oiifiiie poi.(.•-•> 
! sulrOdr.»-N'>.*:.(. che ha a\u- 
it.i i’.idesione di lòO riniueii- 
ti per.'on.d.t.i {hdriidif* e 
, (lell.i cultui.i 

1 N'eir.ippello si dice i in* il 
r icono.*-cinu*:ito definitivi* de*, 
((iiifini occiiii iit.il; dell.i !*i>- 
loni.i e uno dei Lift 


(i al 


con- ( 


iiCi’ (i. auto- raaui • 

1 tne tra la ^C',..:a . 

.terra ngent’ ing.est e scozze- 
l.'i collnboranit nc controllo 
jdei rricoìi che Trnnsitnuo. 
Pare, infatti, thè ?' Rro., 11 . 
uffici KiorTc. sia nntci’o 

P'tssibllel dare alla jiolizia nnclu 


<ko, nonché d*'i r.Tpp**rti (st¬ 


ria. 
vittimo 


ce.'.oiiti di v- 
ìc cor,’ e 


ilare 
formazioni .uL’o 
l'ilo,'»* ■lell'auto 
La polizia .-cozz. 


di emer-.lruttìmo momento 


mntt'ria La sua mnccinna 
Vi nii'ii rinvenuta iibhandona- 
ol-lfn in 1(11 J(i.<i»o ni iati di una 
dnU’anlo-lstriidctlu iit campagna ad 


sto i’ditifo e lo collaborazione 
nd Yard, Ui poliz a 
I londinese, ma appare impr,,- 
I balille che i banditi st siano 
rifugiati in Inghilterra. 

J.\CK 0\!.E 


l'i.inh,’ l"Ve.st. Es.*,.) li.irebbe un ci n- 
* tributo iiir.iwio delle di- 
.scu.'=sioiii e f.Tcìliteiebbe l.l 
soluzione dello qiustioni 
coiitrovcise L’appello pio- 
segue dicendo che un •..em¬ 
pie maggio!' numero di no¬ 
mini politid francesi. ric.»r- 
(landn eli accordi di Pot¬ 
sdam. appoggia ptibhlirn- 
mentp » riconoscimento de¬ 
finitivo di questo confino. 
L.l ronclu.siono ò un invito 
alFopinione pubblica frane e. 
se perche stimoli il governo 
a prendeie im/iative per la 
soluzione del problema, dan¬ 
do cosi un tonliibulo .illa 


•n- 

Tuarca e ^nl 
d.’i banditi. 
’jC ì.a dii»*- 


.amici'■l.l fr.'inco-|x'>Iacr.a e 
.alla pai e 

Fi.i I firiii.itaii sono l’ex 
pillilo ministio D.dadier. gli 
ex inini.-.tri Jean Paul Bon 
court. Paul Bastide. F*-*r 
II. imi Gl.miei. :1 vice prosi 
dente dell.» commissione 
pai I.ainent.i:e delle Fin.mzc 
Paul P.ili'Wski. l’ex prt'si- 
dcntc deir.-Xs.-emble.i lo.stj- 
tuzion.ile Fernei. 1 p.ofes-o- 
ri I-ivercne. De Fterniss»., 
.Noiinet. Bourill.x, il regista 
1.01115 Daquin. il presidente 
deirorganiz/aziunc mterna- 
z onalt* dei g.oinalisti; Jean 
M,un ice llenn.iiul c D.irn- 
(iard. reil.ittore resixnisabile 
del « Dauphine Libere ». 

N’ecli ambienti politici 
varsaviesi e in generale tra 
Li rittadmanz.i. rmi/iati.a 
dell’A.ssocia/ione france.se è 
st.it.i particolarmente ..p- 
prez/ata come una nuova di¬ 
mostrazione che le tesi rea¬ 
listiche della Polonia trova¬ 
no un.i sempre piu larga 
comprensione e un sempre 
maggior appoggio neH’opi- 
nione pubblica (ìepll stessi 
paesi Occidental'. 


Le imprese favorite 
da Togni negli appalti 


( Coiutimazlon f da lla l. paitlna) 

gr.imma Fon. Tsigni ha in¬ 
viato sia nll’ou. Fanfaiii sia 
all'on. .Moro. 

E’ dtinquo preA’edibile che 
data la presentozlono della 
mozione socialista e di (piel- 
la coimmisla già pri'anmui- 
ciata. la Presidenza della 
Ganiora fisserà alla riaper¬ 
tura dei lavori ili 16 gennaio, 
per una (l('lle .sedute imme¬ 
diatamente suecQSsive. la di¬ 
scussione sulle nisuUanz.e del- 
l’mchiesla. 

Si inserisce a (piesto pun¬ 
to. come abbiamo già scritto 
ieri, im complesso gi(K*o in¬ 
terno alla DÒ: da una parte 
q ministro zVmlieotti infatti 
sollecita il dib.ittito televi¬ 
sivo con il compiigno Pajetta 
(che per primo ilo ha propo¬ 
sto). Dall’altra In TV. diretta 
dal fanfamano Hcrnahci. nic¬ 
chia. rinvia cere nudo cosi di 
rifiutare ni ministro .'\m- 
(Ireotti una pubblicità prob.n- 
bilmento non desiderata, con¬ 
siderato il riseli IO ehe dalla 
conferenza televisiva venga¬ 
no fuori miovc denunce di 
ri'sponsabilità luci confronti 
di altri personasgl della DC. 

L’on. Togni infine, con il 
silo telcgrnmm.n inviato alla 
Presidenza dell» Camera, si 
esprime molto esplicitamente 
conti ario al dibaltito televi¬ 
sivo (< il Parlamento è runi¬ 
ca sede opportuna e compe¬ 
tente per tutelare la verità») 

E’ certo comunque che un. 
che l’on. Faiifani e lo stesso 
(. 11 . Moro sono ctinlrari ni d’- 
battito alla TV, si.i perché 
temono cvidcntemeii’i' nuove 
rivelazioni (mn l’on. Aii- 
■.iieolli afferma che .^e gli 
sani negata < Tribuna Poli- 
tira » non rin:inco-.i pero ;« 
convocare ua.i ionf>*;enza 
stampa), sia pe.((:!ic eviden¬ 
temente sono pireorcupoll di 
mostrare al pn' m*. nll.i vigi¬ 
lia (iej congie.s.'io de un par¬ 
tito così proloiiduincnte la¬ 
ceralo da lolle interne. fE’ di 
ieri infatti la i» a.' < .‘.orlit.i = 
lieiruu. Ami. l ot II conilo Se¬ 
gui. c.mdidati) i!!ei < dorot**! » 
e della segreteria de alla 
Uie-.ulen/a liell.i Repubblica, 

( .si temono analoghi attac¬ 
chi .ul altre personalità di li- 
licvo del partito di maggin- 
rauz.i). 

Nella polemira .si è iiise- 
iil.i. a dare man forte alla 
posizione di Fanfnni. una no¬ 
ta della agenzia ispirata dal- 
l’on. Preti sociaRdemocratico, 
nella quale si affenua che 
« la TV non r’entr.'i con Fiu¬ 
micino. Questo (lucilo o tor¬ 
neo oratorio tra Fon. Pajetta 
e Fon. zVndreotti non sì faru 
La TV non può accontentare 
ne Io sfidante aie lo sfidato 
li (piale dovendo difendersi 
e contrallaccari- non potreb. 
be non tirare in ballo Tizio o 
Caio, clic jKitrebbcro anche 
essere Segni o Tavinni o 
(pi.lidie altro ». D’altra parte, 
prosegue l’ageiizia socialde¬ 
mocratica sarebibo meglio (c- 
dcrc il teleschermo, in que¬ 
sto momento all’on. Trabuc¬ 
chi. per spiegare' cosa ha fat¬ 
to contro i gn^ssi evasori fi¬ 
scali. oggi clamorosamente 
vincitori della lunga guerra 
contro la riforma Vanoni. o 
aU’on Spataro per le respon¬ 
sabilità del suo dicastero nel 
disastro ferrovnario di Ca¬ 
tanzaro. A quanto ammonta.> 
no SI chiede l’agenzia, le 
somme cornspctttc dallo Sta¬ 
to .dia società (eiiccsMona; la 
Edi.- tu; come viene effettim-' 
ta l.t sOrveglian/.4 sull.i tele 
cnlabro-hic.-tna rin p.trte dol-| 
ri.spettor.ito .ill.i niotorizz.i-' 
/ione .’ 

-Sono firoiHiste. ()ue.ste. che^ 
non pos.'-ono nun .iccogliere. 
.inipi con.-ensi I/ima coeia 
j>en? non escludle l'altra. Po¬ 
trebbero cesi e<<ere organiz- 
z.ite non un.i ma tre tribiinei 
politiche. (letiic.i.to rjspettrca-l 
mente allo scandalo di Km- 
micmo. a quello delle ova.sio- 
III fiscali ed .a qodio delle 
ferrovie rajabronlucane, trat¬ 
tandosi di tre argomenti che 
senza dubbio interessano in 
mtxlo assai acuto la pubblica 
opinione. 

A propo.situ (li « Tribuna! 
politica ». v.i sc(gnaIato .1 te¬ 
legramma che 1 C(>.*npagni 
Lajolo o Pieraccini hanno 
inviato ni sen. J anniizzi, pre-*, 
sidente (lell.t ctvmnii.ssione di li, 



Il col. Amici in lina rara rotoenifla piililillc.iia il.vlU» Esprenso » 


vigilanza sulla R.*\1-TV; 
« Poiché (lirezioiie R.*\I-TV 
— (lice il telegramma — ha 
fatto .sapere che "'rribima 
politica’’ dipende esclusiva- 
mente dalla óostia commis- 
Moiie vigd.m/a. e poiché in 
particolare ha (lemand.ito 
all(.. decisioni nostr.i com- 
rni.ssiniu. TV su .leroporto 
Fiumicino richiest.i on l’a- 
Ji'tt.i e on .-Xiidreotti. cine¬ 
di.imoti pi'ovvedi'u* m me¬ 
nto (piidita iiresidciite ■» nn- 
lU’iido tempestiv.iniente coni- 
mi5.sione fine non far man¬ 
care telespettatori italiani 
dibattito tanto interes*..mte >. 


A SORA 

Regalata 
una piazza 
a un amico 
di Andreotti 

SOKA. 4. — Ancora An- 
dreottl. Non in prima per¬ 
sona, ben s’intende, ma de¬ 
gnamente rappresentato dal 
suo capo-elettore, e segre¬ 
tario amministrativo pro¬ 
vinciale della Democrazia 
cristiana. Vincenzo Ignazio 
Senese. Questo signor Se¬ 
nese, già assurto agli onori 
della cronaca (con una de¬ 
nuncia in Parlamento) ai 
tempi dello scandalo Petric- 
ca, ha avuto m regalo dat- 
l’Amminlstrazione • conver¬ 
gente » di Sora nientemeno 
che una piazza. 

Si chiama, quella piazza. 
Ortara ed ^ la più grande 
del paese: per di più. i nuo¬ 
vissima, perchè venne co¬ 
struita intorno agli anni 30. 
Che te ne farà il signor 
Senese? Semplice. Ci sta 
già costruendo un teatro e. 
per farlo, ha battuto un re¬ 
cord quasi ineguagliabile, 
tenuto conto di quel che è 
la burocrazia italiana: ha 
avuto, cioè, l’autorizzazione 
in mezza giornata, li teatro 
costerà la bella cifra di 
200 milioni; ma non si sa 
da dove questi chili di ban¬ 
conote verranno... 

Qual) benemerenze na il 
signor Senese per aver gua¬ 
dagnato un regalo del ge¬ 
nere? Soltanto due: quello 
di essere procacciatore d. 
voti e • faccendiere . del 
ministro Andreotti e quelio 
di esercitare le funzioni di 
amministratore democri¬ 
stiano. Tutto qui; e e 
trovata fra le braccia una 
proprietà, bene inalienabile 
del Comune, che è costata 
qualcosa come 45 mila lire 
di oggi al metro quadro per 
il solo scasso, prezzo de) 
terreno escluso. 

Gli • amici • del ministro 
della Difesa, come si vede, 
vanno sempre a gonfie vele: 
lavorino a Sora o nell’ae- 
reoporto d« Fiumicino. Sul¬ 
lo scandaloso episodio, il 
compagno Claudio Cianca 
ha presentato un’interpel¬ 
lanza al presidente del Con. 
sigilo e al ministro dei la¬ 
vori pubblici. C) vorrà una 
altra commissione d’In* 
chiesta? 


Il .si'M .Linmi/zi. dal canti» 
.silo, MI iin.i (lichiai.i/ione .il- 

1.1 Ntanipa, tende ad c.sclii- 
dere invee(. la po.-i.sibilità di 
ini dib.iltiui televi.-nvt). es- 
5i*Mili) qiu'Il.i di Fiumicino 
«ni.ileiM che tipic.amente 
può e.*.*:ere oggetto di mter- 
log.izioni. iiilerpellanze i* 
ino/:oMi d.i un l.ito e di di- 
ehiat.izioni mini-di'ri.-'li dal- 
r.litio» .Seioiido Fon ,I iM- 
1 U 1//1 < t!-.i-.ft.: ii(. (piesto ge- 
lU'i'e d: dih.ittito fiioii (lei 
l’.irl.unenti., e eonti.iddire .1 
tutto il sistem.i eoi ipiaU' >i 
attu.i l.l fun/ioiu* (li control¬ 
lo p.irl.iaietit 11 •.* -.ul gover¬ 
no > Il sen Jani'.u.'.'.. m de- 
f.nitiv.n. elude il pioblcrn.i: 
nessuno, e lantonieno il com- 
p-.giio Fajett.i. li.i eiiu'sto che 
non .•.! diselli .1 ni l’.irl.'.mcnto 
( rini/iativ.i ci'nuinista. it- 
trnvers(> la nio/ioiie. è .anzi 

! chiarissiin.i m propo.sito). 
iCio non esclude tult.avi.T che 
in un dib.ittiti» televisivo il 
problema venga ixirt.ato di- 
n.m/i a milioni di cittaciini. 

.•\1 (Il sotto della polemic i 
politica tra 1 vari gruppi del- 

1.1 DC. continuano ad essere 
ampiamente commentate le 
singole ro.sponsabilità dei va¬ 
ri nunistn nelle irregolarità 
emerse nel corso delln co¬ 
struzione dcH’acroporto di 
Fiumicino. Ci sj riferiv.! oe- 
gi. m minio particolare, m 
alcuni ambienti al fatto che 
la ditta l’rovera Cariassi e 
.stata particolarmente fav('- 
rita negli appalti, durante Ui 
permanenza di Togni al di- 
ca.stero dei Lavori Pubblici. 
Questa ditta ebbe a fraffn- 
trcii privata l’appalto della 
costnizitine deiraerosiazion*c. 
Il pri'getto iniziale prevede¬ 
va una spesa di tre mlliarvìi 
che sono diventati in seguito 
sei. con l.l aggiunta di un 
« premio d; acceleramento » 
(ontro il (piale aveva espres¬ 
si» awiso contrario il Cons;- 
glu» (il Stato. < Non c’e dub- 

I bio. afferma a questo pro- 
p<'si:o 1.1 ci'n'inn''si(''ne di jn- 
iciiiesta. ci'.e Li pixx'edura .-e- 
' giiita si rivela molto stra.i 1 
e cont.'rta * VaU» la pena di 
ncord.iri* ciie dur.inte d ne_ 
:.(>(io (iella vcs'.o'ne T(»gni -i 
(■boero 04 .ip-p.dti iH'r c.'.m- 
pIe-.-.\: t('(i:ci miliardi e 
mezz.'. piex alonte.nente 
: ratt.itiv.! orivaia. mentre 
I ben s. s.i ci'.e tale prcX'Ovii- 
1 mento d(»\.'ebbe considerar- 
' 1 . in fa'to lii l.Uv'ri pubblici, 
a-'.'hit.»mente (Vcezionalo- 

N'elLi tarda serata si e ap- 
pre-.(' infine che m(»lt(» pro- 
babdmo:ite r.'n. .\ndre('lti. 
pros('*guendo nella sua azione 
t( sa a discolparsi di ogni ac¬ 
cusa e a roxe.'ciare su altri 
le responsabilità appurate 
(ìalla C(*mnussione di inchie¬ 
sta. intenderebbe nsiwndere 
jeon una lettera pubblica alla 
lettera-circolare inviata, co¬ 
me s’ ricorderà, alla fine del. 
r.t.mo d.nll’on. Fanfnni a tutti 
1 ministri per inxitarl! ad 
adeguare l’azione delle loro 
amministrazioni tenendo 
conto delle risultanze della 
inrhlo.sta 
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Ardui i progressi per il MEC agricolo 


Limitato accordo 


Mikoyan è partito 
per Guinea e Ghana 
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Bruxelles 


Fissato un ordine del giorno che rinvia i problemi più difficili — / 
ministri italiani da Hallstein — Progetto francese per la seconda tappa 

BRUXELLES, -1. — 11 con- nizzaziono di mercato da prò- lia avuto nei giorni scorsi con nerale della agricoltura eii- 
siglio dei ministri del MEC e vedere per il settore dei vi- il cancelliere Adenauer, allo ropea dovrà essere j)ronta a 
tornato a riunirsi oggi nel ni. mentre sono ajjparsc di- scopo di facilitare la soluzio- operare in cooperazione con 
tentativo di superare il pun- vergenze j)er quel che liguar- ne della divergenza. Soluzio- le organizzazioni professio- 
to morto verificatosi una set- da Torganizzazione del mer- ni di compromesso sarebbe- nali europee e altro analoghe 
timana fa a causa delle di- calo delle frutta e dei lego- ro state messe allo studio. istituzioni. < Un tale sistema, 
vergenze nel settore agrico- mi. In (piesto settore, la La seduta è ripresa alle ha aggiunto Pisani, — deve 
lo, punto morto che blocca Francia vorrebbe un’organiz- 15.30 locali. Poco prima che eliminare i)er (pianto possi¬ 
li passaggio alla «■ seconda fa- /.azione abbastanza rigida, e i ministri tornassero a riu- bile ogni possibilità di prote¬ 
se > del mercato comune, la Germania la libertà com- nirsi, il ministro della agri- zionismo nazionale in campo 
Presiedeva la seduta il te- |)lcta: l'Italia è in una posi- coltura francese. Pisani, ha agricolo >. 
desco Muoller-Armack, che /.ione intermedia. dichiarato: « Francia e Gian- Finora non è noto in che 

sostituisce Erhard, in visita In merito alle clau.sole di da si sono accordate nel chic- modo le altre delegazioni ab- 
negli Stati Uniti. La Francia salvaguardia jjcr gli scambi dere fin d’ora In costituzione biano reagito alla pioposta 
è rappresentata dal ministro di prodotti ortofrutticoli, che di una organizzazione agrico- francese e in che misuia 
dell’agricoltura Pisani, l’Ita- era stato la settimana scorsa la delle sei nazioni, in pre- l’.Aja sia d’accordo con Pa¬ 
lio dai ministri deU’agricol- uno dei principali jninti di visione della fase linaio del ligi. 

tura o del commercio. Rumor disaccordo, tra Italia e Ger- mercato comune. Noi presen- 11 ministro degli esteri bcl- 
e Colombo. Per il Belgio so- mania, ha av'uto luogo uno teremo ora un progetto in ga, Spaak, ha dichiarato ;i 
no presenti il ministro degli scambio di vedute (prelimi- proposito». sua volta: < Tutti desiderano 

esteri, Spaak, il vice-ministro mire alla riunione (lei con- Pisani ha spiegalo che c passare alla seconda fase del 
Favai e il ministro dell'agri- siglio) tra i ministri Colombo opinione delle delegazioni mercato comune. Ma ognuno 
coriura, lleger. Olanda e Lu-s- e Rumor da un lato, ed il francese e olandese, che ;il desidera a.ssiciirarsi il ma.ss:- 
semburgo sono rappresentati presidente della commissione momento in cui si giungerà mo dei vantaggi. Vena uri 
rispettivamente dai ministri europea, Hallstein daU’altro. alla fase finale del mercato momento in cui cia.scmio ti- 
De Polis e Marynen (ccono- Hallstein ha informato i mi- comune, vale a dire fra se: rerà le somme di (pianto ha 
mia e agricoltura) e Schaus nistri italiani dei collu(|ui che anni, una organizzazione ge- ricevuto c di (pianto ha dato* 

(agricoltura). ==~—-——^s====^ _ 

Aperti i lavori: i ministri i ■% a • i» iii • 

della comunità europea si so- Fissata al 14 marzo a Ginevra la ripresa delle trattative 

no subiti riuniti in se.ssiont —--- ---— 

ristretta, per decidere il prò- _ 

gramma H ■ H H H H 

■ n WCSCi V R 99" w 9 

lumi) affermavano la nece.s- - 

sita di continuare a lavorare « - 9 9 ■ 

a spron battuto, senza intei— 

■ Wm 99 

per altro, sino alla conclusio- 9 9^a ^9 99 Hi 9 Bi H B Bi 9 4i9 9 9 99 

ne, cioè sino alla decisione _;_ 

di passare alla seconda lai>- 

pa. altri obbiettavaim che or- Qji USA proseguono Ì preparativi per la ripresa delle esplosioni 

mai — il limite del 31 dieem- _ . . n . ^ i i 

bre scorso essendo stato co- L Ecuador Contrario alle misure contro Cuba — L OSA revoca le 

munquo superato — il con- __ 

siglio può mettersi a lavorare „ ... ...._ . 



nVIITA^ TATTniirA TVT 1 "o stati (ibbatfiiti in una rin 

h timi 1 centrale di Algeri verso nu‘z- 

ultimo numero la rivista dei —- ^ „ 


accesso dciramministrazione gesuiti. Civiltà cattolica, dodi- =^orno. da sconosciuti a 
flnan 7 Ìaria alle registrazioni «o un bordo di tuia tiiaccliuia. 


finanziaria alle registrazioni ca un breve commento al mes- ni macen uia. 

dei depositi bancari; istiluzic)- saggio inviato da Krusciov a mCACTDO 

ne di un "ufficio del piano Giovanni XXIII, per il suo 80'' l/i aAai KU 

costituito da un cornuto di compleanni), e alla risposta del provenienti da Trcri- 

ministri e da un comitato pontefice al «premier» sovic- ojj,, Cassano d'Adila Carn- 

gesuiti il raggio. I soccorritori ’per li- 
finanza locale^ mediante una ri gesto di Krusciov sembra dare berare Fu.sini hanno subito 

ragione a « coloro che ritenne- ^sato la fiamma ossidrica. 
diata programmazione pluntn- ro la cosa una semplice mossa n ferroviere balbettava' 
naie d’interventi finanziari a propagandistica dei sovietici ». [ Moro Moro.. >. Mora era 
carico dello Stato; attuazione Quanto alla risposta del Papa p coanome del macchinista 
deirordinamenlo regionale co- civilfà cattolica afferma che ucciso 

me elemento essenziale della essa « costituisce soltanto una / oasseoocn del direttis- 

nuovaprova della tradizionale simo erano tutti saltati giù 
tin qui il comunicalo. Sul- correttezza verso chicchessia », dai ranoni e aiutavano co- 
l’andamento della (li^ussione e ancora, « un alto richiamo ,„e potevano. Mota di'loro 
ANCA dovcre di assicurare la vera erano contusi, perdevano 

1 agenzia ANSA informa che pace ». Comprensibili risulta- y„„gue. Lentamente, la fìam- 
Nenni, dopo essersi dichiarati) no. dopo la lettura del com- ossidrica ynordeva il fer- 

(iawordo con le conclusioni mento, le esigenze propagan- dell’automotrice e della 

della c()mmissione economica distiche d ei reverendi padri rettura del di rettissimo. Il 

« ha sottolineato, in partic^ gesuiti. dei feriti è andato 

lare, come il documento prò- - aumentando col passare dei 

grammatico e la i^nPostazione daRIGI annuiti: dieci. ipLdici. ven- 

che ne e alla base n?n debba- l'ARKal trentadue. l uaranta. cin- 

no essere considerati astratta- - i ìm em¬ 

inente, ma debbano essere in- bilito il coprifuoco dalle 20 l-i eondizLi: m'a. a quanto 
quadrati nel contesto della alle 7 di mattina. Il consiglio „assuno versa In pc- 

linea politica del PSl e dei municipale aveva deplorato rn-nin lU nifi v.-ni; 

compili che sii .unno <11 tron- ieri ccm i,i c„rc,|..a della ,k- X,', IIZ. mcilici c 

1 /u.t.ma «n ci oTinrr.n ^cflfenofsi femiicri hanno lavorato per 

Il documento — si apprcn- della furia omicida. Tutti t i,, aotte- nlniui n<i.s- 

.MOSCA — Il vili* premier sovietico Aiiasias .MIkoyun e par- de ancora — sara inviato, nel corrispondenti ad Orano ai- ...narri ìuninn 'rinnrinin frnt- 

tlto ieri in aereo du Mosca diretto in Guinea per una (•lesila juo testo integrale, a tutti i fermano che è stato un atteri- ‘t„rr nllr hmrrin n filir nnm 

l•rn.■t<lll• K.cii II» uccellalo rinvilo del iiresldcnlc Seku Ture mcnKci ci»i rr /i»! p«i r »m. i-r si .. ....oracela n ai.e gam- 


numero dei feriti è andato 
aumentando col passare dei 
minuti: dieci, (piindici, ven¬ 
ti. trenludiie, quaranta, cin¬ 
quanta... Alenili .';(ino in gra¬ 
vi condizioni: ma. a quanto 


Intesa URSS-USA per riunire 
la c ommissione del disar mo 

Gli USA proseguono i preparalivi per la ripresa delle esplosioni nel Pacifico — Un nuovo « caso Kroll »? 
L'Ecuador contrario alle misure contro Cuba — L'OSA revoca le sanzioni al governo del trujillista Balaguer 


..II» 11 ‘ìli ..,1 .-. el i semhlea generale delle Na- zionalc americana per Vener- sigliere d'amhaseiata. 

i.uii(.l(l^<t etili. 11,ou, 1.11 i. ijici . . ..„„ _ _-i.i... 1 ../ 


stro Macmillan, ìjiroii/rern /Jonn no usi nasconde il pro- 


urdécis’ò *mmnl()”sòiriVe:'"rìÌH ^biiii Unite, nella quale so- già atomica starebbe assu- Dohlcn avrebbe informato Adenauer ed altre persona- ziale sconfcs.sione della sua * algerini, si sono rimesse in\ strutta (piando mi è venn- 

voci nro<«Miii*innnn «;lii() ’i sn- ’b) rappresentati (piattordici menda operai edili per ri- t suoi interlocutori che i eoi- litù governative di Bonn. attività da parte di Bonn — ® ® -, a molo, hi mezz’ora scorrazzali- to incontro un giovane ve- 

iTiifi n »Tiov 7 r.ii*if.i-nn o «i-ir-m- piic.si. Tdlc commissiouc SO- mettere a posto le iiustalla- loqtii di Mo.sca hanno avuto Lo .sfe.s-.so Kennedy sem- >^ono state prese dai dirigenti ° fi „ do in nntowobìle, hanno .ste- stilo da sciatore: <Ci sono 

nli lini-osi iiinodi m-itlin-i è •'^iit^tisce quella dei dicci zioni dell'isola Johnston, si- un inizia ineoraggiantc e bra preoccuparsi di questa del Partito liberale, al quale ^ ^ 5 ‘ ^ so a terra a colpi di pistola decine di morti, hi dentro!». 

Cliniimioi-innii finn -i ninvo- (cìiuptc piicsi dclVcst c ctii- tituta d circu 750 miglia uui- verranno proseguiti (pianto mnssieeia presenza inglese Vnmbasehitore appartiene. ,.^ 1 ° , a oiiiittro algerini. Un quinto, mi ha gridato. Ed era qne- 

rli T’tfnli'i insìsio f (nniìnfiiu' 'UIC dell’ovest) clic ha CCS- riiic a sud-ovest di Ilono- prima. e, per seguire pià da vicino A Wiishingtoii si .segue con m nonaiivn Hoì nnmn- A batino pugnalato. Alle 0.30. sto che pensavano lutti: fer- 

'iffinoliA nlnionn iin'i < flMt'!- funzionare ucl giu- liilii. < hi vista di tuta ri- Si .sa che i quattro hanno te (ptcsiioni tedesche, ha de- aperta irritazione il viaggio J j J! - Holl'nn lo miropeo è stalo ucciso al rovieri, vigili del fuoco, jjo- 

ìimiio-. «i l fi««ni!i Ann idilò f/"" dell’aiiiio scorso. Nel presa degli esperimenti nu- dedicalo pratieamente tutto eiso di aecoreiare la .sua per- che il sottosegretario agli larriamonio f»n t'alnnte della sua macchina, liziotti. Poi. mentre prose- 

ii I'i rtonn-iin lìocVi floi i«in- aiiovo orgaiiìstìio soiio slato cleari nel Pacifico ». il loro tempo alla (piestione manenza a Palm Beaeh e esteri cubano, Carlos Oliva- Non si sa (non si dire) chi gntrn affannosa l’opera di 

no ili ivi«s-iiiòin iIIm «ociiÌuH aggiunte la Birmania, l’In- Secondo H giornale, le di Berlino, lasciando spa- rientrare domani stesso a res Sanchez, sta compiendo ° ^ “ l'abhiit ucciso. Si è tentato soccorso, la verità si (• di- 

t-iniTi *'**^*^^ ‘ ‘ ^ dia. la hai), rElioida. la Ni- esplosioni non avrebbero ziare le loro discussioni an- Washington. 1 primi due hi- in niciini pae.si dell’Anierìca ‘bre che non si sa nem- mostrata, per fortumi, meno 

lupp.i. gerla, il Brasile, il Messico luogo nell’isola Johnstou, ma che alle più rceenft notizie contri nella eapita’a li avrà Latina. Sanchez ha visitato j ”* meno se sia stato ucciso. Mrz- tragica del previsto. Questo 

Quanto nll ordino in cui sa- (, Svezia. uell'i.sota Christmas, posse- sulle iniziative che da molte con il direttore del servizio la Bolivia cd ha lasciato oggi z'oni dopo. però, vn altro al- perchè la carrozza di coda 

ranno esaminali 1 diversi l/Asscmblca generale ave- dimento britannico del Pa- parti si dirigono verso Ber- di informazioni Mac Cone e l’Eeuador diretto al Messico. r j, gerino viene tniridato a co/nl ii*-'l direttissimo Venezia-Mi- 

problcmi, c.sso (1 stalo fissato incaricato il gruppo dei eifìco. Soltanto gli strumenti lino c la Germania. con il suo rappresentante hi Ecuador il sottosegretario di rirnttclla e a coltellate. Al- ^’fa quasi vuota. Col 

come seguo: vini, frutta c lUclntto di riferire entro il di misurazione verrebbero Stamane, infatti il consi- per.sonalc in Germania, ge- cubano ha conferito con il P®**!*”® °®., *’ le Ì0,30 nn francese — som- passare dei mimiti, abbiamo 

legumi, pimdotti lattiero-ca- primo giugno i risultali dei concentrati a Johnston. gliere di Kennedy John Mac nerale Clay. presidente Aroscma il qwnic ^ pre secondo le aocnzie di appreso altri particolari'siil- 

scari, prezzi minimi e regole propri lavori. Al Dipartimento di Slato Cloy si è incontrato con il H 27 dicembre l'amhn- — secondo autorevoli piar- ricraccinl nota cne que- — ^sfugge miraciìlosa- scontro: Sembra che il 

di concorrenza in agricoltura. I.a prima adesione alla de- si .sono oggi riuniti i rnp- eanecilicre Adenauer con il .sciatore federale a Mosca, tialì di Qiiayaqiiil — gli ha pressione non e inancata ^ a tm attentato. Non conrogltn fosse fermo per 

finanziamenti dei fondi di ga- cisione russo - americana è presentanti dei quattro acci- quale ha avuto nu lungo col- Kroll, ha avuto un .secondo confermato che l’Ecuador sì c non manca. Aia ‘^ni^na mai mortè Val- n/i guasto: per questo il 

ranzia e di orientamento per venuta dalla Gran Bretagna: dentali — il cosiddetto stee- loipiio. hi precedenza Mac eoUoqiiio riservato al Mini- opporrà a qualsiasi inizia- ^nermalo it contrario. 11 pr^ tentatore alnerino: nn ixi/i- * rapido delle Dolomiti» gli 
i prodotti agricoli e clau.sole una fonte autorizzala ha di- ring grniip — per esaminare Cloy si era incontrato con stero diagli esteri siivicfico. tivù di sanzioni che gli USA bjema anche qui e un obbnffr siif posto, sarebbe piombato addosso a 

di salvaguardia. I problemi chiarato che il governo di il rapporto inviato dall’um- il ministro dell'economia Negli ambienti uffieiali di tentassero di imporre contro . 1 r • i Verso mezzogiorno un nitro t't’nto chilometri all'ora: il 

più ardui, ci()è sono stali la- Londra ù d'accordo con la basciatorc USA Thompson Erhard. Bonn non si nasconde il prò- Cuba alla prossima riunione tratta appunto di orienia- ^ ferito da una vai- macchinista Moro credeva di 

sciati per ultimi. data fissata. sul suo primo colloquio con Si ero oppeiio diffusa la prio di.snppiinlo per qiiest'at- degli Stati americani di organiaare e coordinare Mnotlo Due al neri ni «t’crr via libera e non fio 

E’stato riferito che starna- L’impressione positiva dì Gromiko. Gli Stati Uniti notizia di questi coìUupti che tività di Kroll, i cui colloqui Punta del Estc. la spinta cne esiste nel paese, .stesi a rivoltellate nemmeno tentare la 

ne vi è stato un accordo (ptesto accordo è stata però erano rappresentati da Char- è venuta (ptella di una priìs- mo.scovitì, ha precisato il Mi- Il consiglio delì'Organiz- ‘nipoiTe 1 atluazmne di jjero maschile in Irenatn. 

«(piasi completo» siiirorga- prnoenieiilc oifiiscofu (folle ics Bohfcii. principale esper- sinio uisifo o Berlino del nistcro degli Esteri fcdcsco corionr degli Stati Ameri- pieno centro di uccisori'so- sifpioro rinsiauo mi si 


w® ni dubbio questa notizia, tan- (ro è stato estratto morente 
( C PSI quale venne (Icfini a piu che sembro essersi rottami al è spirato ad¬ 
dai congresso di Milano nel trattato di un incidente: la /„ saletta del pronto sne- 
marzo dello scorso anno. donna è caduta ferita accan- corso. 

Sempre in tema di program- „ „„ uomo, su cui mirava Sono arrivali a Vidalen- 
ma mette conto rilevare 1 Puttentatorc. Ma occorra di- qo alle due. Di corsa. Inn- 
l^onalc di ieri dell Avonfi, a ^c che molte volte simili no- qo i binari, ho raggiunto il 
firma del tizie sono state inventate per luoqo del tragico scontro. 

pagno Picraccinl. Nell articolo m-rore le folle al linciaggio. C era ancora il caos. I vinq- 
si riconosce senz altro che n Comunque, per Bona. Costan- (jiatori dei due treni, rima- 
discorso del centro-sinistra 0 /digerì, dove ieri c yti incolumi, si erano river- 

• una scelta politica da fapi gì ^ono avute uccisioni sali sui binari. Molti, come 
su di un programma » (‘-•he in- algerini, gli stessi giornali abbiamo detto, si prodigara- 
teressi ovviamente tutte le francesi ammettono che l’ori- uo nell'opera di soccorso. 
masse popolari) e SI nota anzi, dcHu tnolcnza non è Altri — ed erano centinaia 

maliziosamente, che non c(ì ^.},illra. f Le Monde» scrive — erano quasi impazziti dal 
bisogno delle « scoperte » dei r l’OAS ha abbandonato terrore e gridavano aiuto: le 
comunisti su questi) piano i.,^„j,f„gcvano 

Subito dopo si ammette che grcssione a mano armata», con t lamenti dei feriti an- 
nella sua intervista di Capo- i,'(i,u,nissionc è preziosa. Al- enra priqionieri dei rottami. 
danno 1 on. si c fermato vediamo la Poi. sono stati arresi i rifìet- 

allc «soglie del programma», croimco di oppi. fori, è foruofo una relativa 

cioè non nc ha pari to p .Alle sette in punto, appena calma e tatti sono stati ol- 
niente, ma si Polemizza coi j, ^^grifnoco. le sqim- lontanati. 

comunisti che 'ogl o g • pjoimni oruiiesi .spc- Ero giunto a poche decine 

dicarc troppo m r a a nell'assassinio degli di metri dtiU'iiutoniotricc di- 

« operazmne ^ () o » e 1 .s - sono rimesse in strutta (piando mi è vcnit- 

llZV. htcoluro un giovane ve- 

granima- ® do in (intomobilr. hanno ste-Istito da sciatore: < Ci sono 

" '‘''‘''o " colpi di pisfofo (/ccine di morti, là dentro!». 


l•lìnlinll»l•'Innll finn -i fiin*v.>-Mei«q»e juicsi dcU'est c ctii- tititla (1 circu 750 miglia vui- verranno proseguiti (pianto mnssieeia presenza inglese Vnmbasciiitore appartiene. J; ,.'1“ « a i,hi> fuiattro algerini. Un quinto, mi ha gridato. Ed era qiie- 

rli T’Holi'i in«ì«fn lomiìiuou'lòhe dell’ovest) clic ha CCS- rine a sud-ovest di Ilono- prima. e, per seguire piò da vicino A Wiishingtoii si .segue con m «onaiiv» h»ì mmii. *‘bonno pugnalato. Alle 0.30. sto che pensavano tutti: fer- 

-iffini'liA lìlniPtin iiii'i < flMt'!- *0^^* fitiizloiKiru ucl pili- liilii. <111 vìstu (U Ulta ri- Si .so che i quattro hanno te (ptcsiioni teiìesehe. ha de- aperta irritazione il viaggio J j g}®®',,® J! - Hoirnn l» europeo è stalo ucciso al rovieri, vigili del fuoco, jjo- 

ìimiio-. «i l fi««ni!i Ann lùilò f/ho dcU’aiiiio scorso. Nel presa degli esperimenti nu- dedicalo praticamente tutto eiso di aecoreiare la .sua per- che il sottosegretario agli ,,Viarriami.ni» f»n t'alante della sua macchina, liziotti. Poi. mentre prase- 

ii I'i nonn-iiii lìiirVi flni i«iii- aiiovo organìstìio sono state cleari nel Pacifico ». il loro temilo alla questione manenza a Palm Beaeh e esteri cubano, Carlos Oliva- Non si sa (non si dire) chi gntrn affannosa l’opera di 

no ili ivi««-iiiùin dlM «oooìuH aggiunte la Birmania, l’In- Secondo H giornale, le di Berlino, lasciando spa- rientrare domani stesso a res Sanchez, sta compiendo ® ° ^ “ l'nhhia iirciso. Si è tentato soccor.so. la verità si è di- 

‘ • o fiffj p, hai), rEliofiia. la Ni- esplosioni non avrebbero ziare le loro discussioni an- Washington. 1 primi due in- in niellili pae.si dell’Aiiierìca r.r»r.ofu”'*'uniia tìi dire che non si sa ucm- mostrata, per fortumi, meno 


z'orn dopo, però, vn altro al- perchè la carrozza di coda 


Continuano le repressioni in massa in Portogallo 


Èo scriifore tibBrais tuis MonteSro 
fjicarrerwfo dotta potuia di Saiaxar 

I 

La dittatura insedia a Lisbona ramministrazione coloniale fantasma di Goa e degli altri territori indiani 

LISBONA, 4 — L’ondatu dnll’alteggi.'imcnto dcll'orga- no stati vnlnuiihi .» livelli ro¬ 
di arresti in Portogallo, in lùzzazione alla riiipertiira dei ‘’ord. I.a produzione di oro è 
relazione con il fallito moto lavori. «Se l’ONU tenterà di --alita nifatii da 21.1 milioni di 
insiirrczionnlc di Bcja, non discutere la posizione porto- oiu-e nel iyt>i) a 22.7 milioni di 
accenna ad estinguersi. glicse e di suggerire even- onci* nel Itmi. mentre gli uti- 
Tra gli ultimi arresti di cui timhnciitc l'indipendciiza per •' pas.<ati nello slesso pe¬ 

si ha notizia è quello di Luiz l'Angola — aggiungono i por- nodo di t«m|w (la 12 fi 8 M.OOO s 


V’, . , 01 . lo» delle masse DODolari e ftorao at macelline. Dalle 7 . 

pi,ncdrI frujrll .sfu Bnrooucr. IO mas^ /«nupho. o Mila-, 

appoggiato dagli Stati Uniti. tSi^iamcmc, sentono coll i - , - - Airinì^ìn no...» Una ragazza mi rac- 

nhiifpiirfii tutto lo snnzfniìi siderati come qualificanti di ^^t algerini. All inizio ■ ^ 

una offctiiva .svolta a sini. ■Id I-m.-rioolo ,m ronsinlic.c \ 


niioieiiao tutte le sanzioni vy...« a,---— , 1^1 conta: < Mi em quasi addor- 

cconoinic/ir r riìnJonioffclic uffclti \3 «svolta 3 sini- ^ PO 0 ì 7 ii*iìttitii Ilo ^mlitn ìiìi colno 

iiunuinitni r nipiujinjiiLuc Quc*;to non viene fatto ^ominwlr musuìnuino c ab- n*> 5 C«nio un coipo 

contro la Repubblica domi- baffi,fo o ricoltcUatc davan- terribile. Poi. inj sono trova- 

nicaiia < che non rappresenta misura siuncieraie e tasalpavinumtodclloscnm- 

più uno niinoi-cio per lo poco *^®® ^ r ^ . ■ partimento. Cera un uomo, 

e la sicurezza delle Amerì- «rio; anche tu con^guenza ‘f; ' LshTaio ilcsn Zrì » '»•*• ‘•''e sj lamen- 

rUr» San Domìniuì rirn di determinate impostazioni c ‘^oroo la Jìosuione presa ,cri u<oHn Hni nuoctrì 

e ir . , an u mingi rirti gjjg Wgi centro- consiglio municipale. “*,o. Sono usata (ini fincstri 

Irern casi nei ranghi del- *meiTr«va«oni (.ne nei cemro- „-a ■ no e mi sono trascinata sin 

i n^A sinistra si danno. Ed è invece perlomeno aa esitare nn- , - - 

* ■ condizione decisiva ner il sue- di ('.•^primere un giudizio hinan. im (jnanclo (pialtniin 

- cuiiuizmiie uecisivaj^r ii sul rnhhln „ooi<è, h<»n ha sorretta ». E una 

'T' cesso di una linea di sviluppo / hbhio ucri.so . iionmr < Fm sul direttissimo 





si ha notizia è quello di Luiz »-pigola — aggiungono i por- rumo ,,i i«m|w oa i.' .ww.ui 
Stali Monleiro, figlio dell’ex tavocc della dittatura -- Sa- -^h-rlme .i l.W.-o 0.000 s terline 
ambasciatore portoghese a esiterà a ritirarsi 

Londra nonché giurista c dalla organizzazione. Rinnovato l'occordo 

scrittore di tendenze libo- il giornale O Scenici, nel 

rali. Monleiro av-eva colla- riferire il discorso ^ di Sa- COMnicrClolc 

borato nel corso delle eie- afferma che il prc«^i- D r> T 

/.ioni di novembre allo cam- dente non ha inteso porre COn IO K.l/. I . 

paglia del capitano Varchi sotto accusa Stati Uniti *• 

Gomn... che. come c noto, l..i Gr<ni Hrclnsn;, nw li ha 


olio» <?nii noiiiinnri rìon O* aClCrminaiC imposiazioni c —. „,oitn l7no,:lri 

C ir . , an u mingi rirn gjjg agi centro- ‘d consiglio municipale, “"o. .Sono usata dal fincstri 

trern cosi nei ranghi del- »meiTr«va«oni cne nei cemro- „-a ■ no e mi sono trascinata sin 

fos-t sinistra si danno. Ed è invece ^ perlomeno aa esitare nn- , - - „„„iri,uo 

* ' ■ condizione decisiva ner il sue- di e.-^primere un giudizio hinan. im (jnanclo (jiialainn 

- cuiiuizmiiL UCCISI»a i^r ii sul rnhhln „ooi<è, "On mi ha sorretta ». E una 

'T' cesso di una linea di sviluppo / abhio ucri.so . aonmr < Fm sul direttissimo 

ira.tta.tlVe democratico della «ocietà ita- acvcnimcnti pia gravi oonnu. * r.rn sin aircinssim , 

1 raiiaiivc aemocrauco oeiia società iia ,,„rr,ro Unìlo ««'dh jienaltima reltitrii. Non 

• liana. Cade qui la sostanza del ** -''1 01 “ h /loritr< do/fc .» 

economiche discorso politico attuale e dei- due dei Iiomcriqgio. C’e stato i,r„„ fracasso Mi sono 

A 1 * le divergenze di mii si Darla " quanto dicono le aqen- n ■ ■ 7 ^ i c ' » • 

tra Belgio le divergenze cui si parla. „ff„rci(ita (il hnestrinin d vn 

t» Pnnark La direzione del partito " dicci uomini del FLN d®”*' di coda era 

e 4^0ng0 . -J** uifctìuiiL ULI pallilo dai binari, sotto cera lauto- 

__ socialdemocratico si riunirà ” <affe del centro di .» 

BRIIXELI.KS. -1 — II mini- giovedì 18 c.m. per discutere . , Lungo la strada ferrata. 


Trattative 
economiche 
tra Belgio 
e Congo 


BRUXELLES. -1 — ii mini- " ■ ~ “VV *— e; — t i.iiucin i« sinmu ii-rrniii. 

Stro dcRh Esteri befg.i. Spaak. la relazione del segretario del dei . presumere che un 

ha dichiarato oggi che sono in Partito e del presidente della di jwtnott sia ixtssato ,.j„o( 7 /ofori Uomini, don 

corso i preparativi per nego- commissione che cura la for- on azione sta per vendicare rccciii e bambini carichi 


Ljomcs. cne, come c noio, na ..—..•. ' \ r- I mnoiHviiin 

,, « asuriuiH'Htc coiuhiminti ner » >tt ro »• la Camer.i neopoia» me _ ,n,..........— 

capeggiato 1 assalm alla ca- . . a; rcsixmsabi- d commercio estero della Le relazioni diplomatiche tra probabile che nella Stessa riu- solito, assisteva, pronta a soc- ^isfo. nrUn luce liridn della 

scrma di Bcja. Larresto c .. . -,i_i-ni;re Vi dife n hcpuhhlica democratica tede- Belgio e Congo sono state ri- nione verrà dato l'annuncio correre.. i morti abbamfonati fiamma ossidrica 

stato eseguito in rapporto ohl. a ^ j..,,ron»g.iia fino al prese la scorsa settimana dopo formale del ritiro della fidu- selciaio. -^-_ -— —. 

con lo indnoini sulla rivolta ^ vcuicmatc ». ;q (l.t-,.inbre l'.Hì'’ un.a interruzione di 17 mesi. eia al «nvortm Fanfanì Dieci nlncrin, nrmnti ili mi-'i. _ _ __—_ I 


siluppo- ha accettalo una ri- V, .c. w ..caralitnicri co,, le torce 

chicsia r-ongolese d, compiere 5*’®?^'""»» — ®®."'es‘®PP»:®^ "cssimo si soqnas- g,e„rirhe. Erano tutti stra- 

uno studio dei problemi finan- dc da un comunicato ufficiale fermare le automobili passando accanto al ra- 

jl ziari esistenti tra Bruxelles c —tratterà problemi sociali, di coi si aggiravano gli as- aislnitto arenino risto 
Leopoldville politica interna ed estera. E' sassini. La polizia, come al p comn dilaniato del macchi- 


con le indagini sulla rivolta ' 

del primo dcU’anno. Rabbnisa, anche se impo- 

, j # j I tcntc, e la polemica nei con- 

Inoltre, 6 ccond() fonti del- deirindia. 

1 opposizione, e stato impri- . 

gionato un sacerdote catto- Tutti gli mfiei e servi/; 
lico. padre Josef da Costa soveniat,vi della « provincia 
Pen, già parroco a Lisbona. Pf’Hffih^e ni India» (torn- 
1 giornali commentano Goa, Dii, e Damali) 

frattanto il discorso di Sa- •^«'no stati tr.asferiti in Fnr- 
lazar. sottolineandone gli ole- |pRaUo « per jl periodi) dei- 
menti di ricatto nei conHon- * occup|)zionc nnlitarc indi.-i- 
ti deeli alleati occidentali e dice nn annuncio iiff:- 

1.ISBONA — 11 dilUtorc Salazar (primo a destra) e 11 presi- ,i„ii«nviT tj,,. ,l{.risìone de- ’er* Risiede- 

dente poiioghcse .Omerico Deus Rndrignrz Thomas, mentre ‘ i Portocallo circa ranno quindi a Li.sbona au- 

•sslstono alU messa solenne In snlTr.glo del sollosegreiario 1®* che il governo provinciaie. 

De Fonscca, rimasto ucciso durante la rivolta antlsalaiarlana ICXCilluaiC aODanuono nei 

di Bela (Tclcfoto A.P.-Unità-) FONU, si afferma, dipenderà R. c()n5=igh(^ IcgisLatuo pro¬ 

vinciale ed altri organismi 

— ■ - =— = - - — ■ ■ ' ■ - — nniministralivi. In b;isc alla 

f T e • IL • finzione sala/ariar.a tutti i 

Un AiTlCAnO & •lOllRnnCSDlirg residenti di Goa contiiiiit^ 


’un.a interruzione di 17 mc.si. eia al governo Fanfani. 


« * 


Lupi e agnelli nei Caraibi 


Un africano a Johannesburg 


Il funrrnn Urfjli Stali Uniti 
hn celebrali, a modo suo il 
terzo anniversario della rirn- 
hiziane cubana, pubblicando 
nn n Libro bianco » per de¬ 
nunciare la « minaccia potili- 
ca c iiiifirnre » che il re fimo 
rubano rappresenta per gli 
Stati Imiti medesimi. 

f," la sreonda volta che il 
foi erno americano da alle 


Otto nerbate per avere detto: 
«Signora, avete delle belle gambe 


ranno ad aver diritto ,i par- '[ompe un n Libro bianco * su 
teciparo alle elezioni na/io- i'tiha. Il primo libro era dn- 
nali e ad essere rappreseli- imo ad una penna alquanto 
tati da deputati airA.«seni- Hhistrr, quella dello storico 
bica nazionale di Lisbona. -Irthur Scbtcsinger. pezzo 



JOHANNESBURG. 4 — molto imbarazzata. Sono c.»- 39 insegnanti 

Un operaio africano di 20 se molto seccanti anche ™ 

anni è stato condannato og- quando te le dicono quelli francesi 

gì da un tribunale di Johan- della tua razza ». . . •• r* * 

ncsburg rd essere fustigalo q giudice a sua volta ha lasciano il UOirO 
per av’ere dotto ad una d.in- avuto l'ardire di dichiarare — — 

na bianca: «Sign(>ra, le vostre .all'imputato; « Penso che la ALESSANDRIA D’EGITTO, 
gambe sono bellissime ». punizione sia adeguata al 4. — Trentanove insegnanti 

Il fatto è accaduto alla reato » ed ha ordinato che Cairo e 

stazione di Johannesburg gli siano date otto nerbate. 

mentre la donna attendeva Come c noto nel Sud Africa {„rdo adia navi greca -mÌs- 


mcntre la donna nltendeva Come e noto nel Sud Africa JOHANNESBURG. 4 . -- La hndrzze: I) accrc tm esercito 

un treno. La donna h.a giii- e proibito qualsiasi rapporto yajia., c (iella nave italiana produzione e i profitti realizza- di 400.000 uomini, ben orga- 

stificato la sua denuncia .if- tra bianchi c negri dei due - Ausonia'-, diretti a Marsi- linei 1961 dalTindiistna rstrat- aizzato r modernamente ar- 

ferroaDdo; « Mi sono sentita sessi. glia. tiva dell’oro nel Sudafnc.i, »o- maio; 2t di mere accetlnto 


tati da deputati airA.«seni- Hhistrr, quella dello storico 
bica nazionale di Lisbona. -Irthur Scbtcsinger. pezzo 

Inoltre. « tutti i danni cau- fro%*o della équipe' della 
sati dalTcsercito , 11111.1110 o nuot a frontiera ^ c consiglie- 
dalle forze portoghc.si du- pricmo del presidente, .4d 
rante la dife.':a dei territori c.*sn fece seguito Laggres-uonc 
in India — dico il decreto — americana a Ct;,n, con il ri¬ 
saranno addo.s.sati conipict.i- vi/Mfo che tutti sappiamo, .41 
mente al governo indiano ». "uoco *libro» seguirn dunque 
__ una. nitoca aggressione!! 

J .Ma teniamo al contenuto di 

rrotiftì record a Libro» ai 

nelle miniere d'oro ~ 

— preferisce conservare i ann- 
del Sud Africa nimo). In esso si accusa il re* 

-- girne cubano di due gravi ne- 

JOHANNESBURG. 4. -- La hndrzze: ì) avere un esercito 
produzione e i profitti realizza- di 400.000 uomini, ben orga- 


raiuto economico e tecnico tentativo 

dei paesi socialisti c aver por- V-imerict 

tato dal 2 al 90 per cento la cconomii 

incidenza del mercato sociali- Come 1 
sta nrgti .scambi con Cuba. ricani m 
ir chiaro, gli uomini della verno di 

• nuova frontiera » credono mercato . 

che f opinione pubblica mon- lo scand, 

diale sia ni lircllo politico del cialisti - 

ìrttorr-medin del giornale Stati Uni 

americano - medio. Credono quel pae 

che nrs.wno abbia letto la fa- .... 

I ola del lupo e delFagnello. **' 

Ma tutto il mondo sa che frontiera 

gli Stati Uniti hanno aggre- ro la m 

dito Cuba. Sacrosantamente, m labro l 

Cuba si preoccupa oggi della disastro 

propria difesa e salvezza. Co- ^ 

me possono gli americani are- f^duto li 
re tanta faccia tosta da prote¬ 
stare'/ B non solo protestare, * ^ a^oni 
ma dirsi minacciati e da ciò Guai 

trarre pretesto.per legittimare le òasi i 
una nuora aggressione? tacco a f 

Tutto il mondo sa anche che — 5 / 

gli Stali Uniti —- fallila Fin- pegnati 
rnstone — hanno tentato di brifa 

strangolare economicamente tato^ eh 

Cuba. Prima vi erano stati il debito, 
ritira degli investimenti dello ' Ecco i 

Uniteli Fniit. poi il blocco del- le gli n 

le importazioni americane di frontiera 

zucchero, infine le sanzioni dedicare 

economiche generali e l'aperto bimeo a. 


tentativo di coinvolgere tutta 
F.imrrica latina nel blcKco 
economico contro Cuba. 


Dieci algerini armali di mi- . 
tra sono dunque avanzati fi¬ 
no ai tavolini del caffè « Giu¬ 
ra », in pieno centro. Sapeva¬ 
no che non avrebbero avuto 
rie di ritirala. Hanno aperto 
il fuoco $}, tnilifori c poli- 
ziotti francesi, ferendone due. 
Poi si sono barricati in una 
cosa vicino Un reparto di 
zuavi ha subito circondato ■ 
l’edificio, alle loro spalle: in , 
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t.ome osano i dirigenti ame- POChi Tninuti, si r riunita una Roma. Via del Taurini, 19 . 

ricani merarigliani se il go- folla di un migliaio di pio- ^‘'*4Ma5'l^''r»3^°4*5o53i 
verno di Castro si è rivolto al francesi che urlavano al tsosss. ‘ 451 . 251 . 431.252, 

mercato socialista e gridare al- Hnriagpin. 451 253. 451.254. 451.255. AB- 

/o pendalo perchè i paesi .so- B reggimento zuavo ac- " 7 ^en”^u 7 Conto ^VmnJ; 
ciahsii — a differenza degli cantonata a Orano è cnmjio- poetale n. 1 /29795) « numeri 
S„li l.m,i - n-„ 

quel paese ma lo ^o-tlengono? 1 ^""crsi di leva. Si trai- 1 con il lunedi 1 : annuo II SSO. 

• - j f, ' ta dello strego reparto che *rire«tra!e sodo, tnmwtiaie 

thfi uomini rifila « nuova gualche niornn in nrcra a- ‘ ^ numen (senza U 

frontiera» non hanno davre- ut t ■» 1 lunedi e aenza la domenica i : 

, funi, era» non nanno aat re- peno il fuoco f>vr errore?) armi» S350. semestrale 4400. 

ro la mano felice. Il pnmo contro una manifestazione di trtmestr. 2330 . rinascita: 

« labro bianco » fu seguito dal europei. Oggi, dopo un lungi, >-um-^"’a'ànu‘ò‘'4^; 

disastro della Baia di Cochi- Scambio di colpi, gli zuavi 6 mesi 2200; Estero: annuo 

no.t. Il secondo è stato pre- hanno fatto prigionieri otto ^óvr. T^^unVta':' 7 nu' 

ceduto di poche ore dalle ri- algerini, l no è rimasto ucci- men. 15 000. vie nuove 

Jrl ??. ^ 'Ph'h'orm, roi. r rj"- f„S 5 g?iVÌ.r co'.ìt’-.’J?: 

, . . . „ , _ ore. Chi sparava? Si udivano cieu per la pubo'.icUk in 

le basi in Guatemala per Fai- scoppi di bombe e raffiche di Itoli»> Roma, Via del Par- 

KUXO a Cuba - egli ha detta mitra. Quanti algerini siano l' 

— gli biati Lntii SI ermo tm- stati uccisi, non si sa La « 2 - 43 . 44 . 45 - tariffe 

. r.g. hrmi tHonJ,,. folta grìiara . uccideUÌO > 

ra^ ^nfA^^lco. fcrt ora ii ifif- ogni rolfn che wn aìqcnno, Domrnirai^ U. 200; Echi 

tatare chiede il pagamento acl invece di essere ammazzata «pettacoil L- iso. Cronaca 

debito. sul posto, veniva portato rin. FÌni*ìarta‘^Bilnfhe u, 400; 

■ Ecco un argomento al qua- Anche ad Algeri, c in altri Legali u 350 

le gli uomini della » nuota centri algerini, aggressioni si- ■ ■ ' -■ — 

frontiera» farebbero bene a mili a quella (ii Orano hanno stab. Tipografico OATK 

dedicare un terzo a Libro fotta altri morti. Per quanto Roma . via dei Taurini. 19 
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_lei consto, qiififfro of^rfiii yo-1 






